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Tuttiidirittiriservati. Nessuna parte diquesto manuale potra essere riprodotta o trasmessa con qualsi-
asimezzoelettronicoo meccanico, inclusofotocopia, registrazione o qualsiasialtro sistemadimemoriz-
zazione e reperimento, per altri propositi che non siano l'uso esclusivamente personale dell'acquirente,
senzaespresso permessoscrittodel Costruttore.

Il Costruttore non é in nessun modo responsabile delle conseguenze derivanti da eventuali operazioni
errate effettuate dall'utilizzatore.

Grazie peraver sceltoil nostro smontagomme.

Gentile Cliente,

Questo smontagomme é stato realizzato per offrire un servizio sicuro e affidabile negli anni. Seguire le
istruzioniperl'uso e lamanutenzione fornite nel presente manuale.

Tutti coloro che utilizzeranno e/o eseguiranno la manutenzione dello smontagomme devono essere
adeguatamenteaddestratiedevonoleggere, comprendere e osservare tutteleavvertenzeeleistruzio-
nifornite nel presente manuale.

Il presente manuale deve essere considerato parte integrante dello smontagomme e deve accompa-
gnarlosempre. Tuttavia, nulladiquanto e contenuto nel presente manuale e nessun dispositivo installa-
tosullosmontagomme potrasostituire un'adeguata formazione o garantire un funzionamento corretto.
Un‘attenta valutazione dei rischi e |a predisposizione di procedure di lavoro in sicurezza rimangono ne-
cessarie.

Assicurarsichelosmontagomme siasemprein condizioniottimalidiesercizio.Nel casoin cuisiosservino
eventualimalfunzionamentio probabilisituazionidi pericolo, arrestareimmediatamentelo smontagom-
me e porre rimedio a tali condizioni prima di proseguire.

Per qualsiasidomanda relativaal corretto utilizzo o allamanutenzione dello smontagomme, contattare
ilrivenditore ufficiale diriferimento.

INFORMAZIONI SULLUTENTE

Nome utente

Indirizzo utente

Numero del modello

Numerodiserie

Datadiacquisto

Datadiinstallazione

Responsabile assistenza e ricambi

Numero ditelefono

Responsabile commerciale

Numero ditelefono




VERIFICADELLA FORMAZIONE

Qualificato Respinto
Misure disicurezza
Adesividiavvertenzae precauzione O
Zoneadaltorischio ealtripotenziali pericoli O
Procedure operative disicurezza 0
Manutenzione e controlli delle prestazioni
Ispezione montaggio testina O O
Regolazione e lubrificazione O O
Procedure diautodiagnosi O 0
Messaggidi manutenzione eistruzioni O O
Bloccaggio
Cerchiinacciaio/lega O
Cerchiconcanalerovescio 0
Cerchiacanalecieco 0
Stallonatura
Ruote standard O 0
Ruoteribassate O O
Smontaggio
Lubrificazione del tallone in fase di rimozione di pneumatici ri-
bassati = =
Cerchiconcanalerovesciato O 0
Montaggio
Ruote standard O O
Montaggio dipneumaticiribassatirigidi O O
Ruote con canalerovesciato O 0
Lubrificazione del tallone per un corretto montaggio O O
Procedura WDK O O




Qualificato Respinto
Procedure automatiche
Procedurarilievo dimensioniautomatica O O
Utilizzo macchinain modalita automatica 0
Procedure diemergenzain modalita automatica O O
Accessori
Istruzioni peril corretto utilizzo degliaccessori O O
Gonfiaggio tubeless O |
Istruzioni utilizzo Inflatron (opzionale) 0 0
Gonfiaggio
Misure disicurezza O |
Lubrificazione erimozione dell'inserto valvola O
Gonfiaggio tubeless O

Soggettie date dellaformazione
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1. INTRODUZIONE / SCOPO MANUALE D'USOE
MANUTENZIONE

1.1. SCOPODELDOCUMENTO

Il presente Manuale d'Uso e Manutenzione rappresenta il documento diriferimento,
redatto dal Costruttore dellamacchina, rivolto agli operatorie al personale specializ-
zatocheverraacontatto conlastessaduranteil suointerociclodivita.
Loscopodeldocumento éfornire leinformazioni perun corretto utilizzo dellamacchi-
na, dall'installazione allo smaltimento, ponendo I'attenzione sui pericoli che possono
derivaredaunusoscorretto e tenendo conto del comportamentoimproprioragione-
volmente prevedibile dell'operatore.

1.2. DESTINATARI

Il manuale é destinato agli operatori incaricati di utilizzare e gestire la macchinain
tuttelesuefasidivitatecnica. Essoriportaitemichefannoriferimentoaduncorret-
tousodellamacching, alfine dimantenere inalterate nel tempo le sue caratteristiche
funzionalie qualitative. Esso contieneinoltre tutteleinformazioniele avvertenze per
uncorrettousoin totale sicurezza.

Ilmanuale, come il certificato di conformita CE, e parte integrante della macchina e
deve accompagnarla sempre in ogni suo spostamento o eventuale rivendita. E com-
pito dell'utilizzatore mantenere tale documentazione integra, per permetterne la
consultazione, durante tuttol'arco divita dellamacchina.

1.3. FORNITURA E CONSERVAZIONE
[lmanuale é fornito in formato cartaceo ed elettronico.

Tuttaladocumentazione aggiuntiva (schemipneumatici ed elettrici, manuali sub-for-
nitori) vengono fornitiin allegato al presente manuale.

Conservare il presente manuale a corredo della macching, in modo che possa essere
facilmente consultato da parte dell'operatore.

Ilmanuale e parteintegrante della macchina aifini della sicurezza, pertanto:

= Deve essere conservato integro (in tutte le sue parti). Qualora fosse smarrito o
risultasse rovinato occorrerichiederne immediatamente una copia.

= Deve seguire la macchina fino alla demolizione (anche in caso di spostamenti,
vendita, noleggio, affitto, ecc.).

Imanualiallegatisono parteintegrante diquesta documentazione e valgono le stes-
seraccomandazioni/prescrizioni del presente manuale.

Il presente manuale € parte integrante della macchina ai fini della sicurezza e deve
accompagnarlasempre.




Il presente manuale é parte integrante della macchina ai fini della sicurezza e
deve accompagnarla sempre.

1.4. AGGIORNAMENTI

Qualorala macchina in oggetto subisse modifiche tali per cui il Costruttore conside-
rasse necessario I'aggiornamento della documentazione tecnica, sara cura del Co-
struttore stesso comunicare al Cliente utilizzatore I'avvenuta modifica della docu-
mentazione e consegnare una copia aggiornata delle parti interessate da tali
modifiche. Sara compito del Cliente distruggere le parti obsolete.

1.5. LINGUA

llmanuale originale e stato redattoin linguaitaliana.

Eventuali traduzioni in lingue aggiuntive devono essere effettuate partendo dalle
istruzionioriginali.

Il Costruttore si ritiene responsabile per le informazioni contenute nelle istruzioni
originali. Letraduzioniinlingue diverse non possono essere completamente verifica-
te, per cui se viene rilevata un'incongruenza e necessario attenersi al testo in lingua
originale o contattare il nostro Ufficio Documentazione Tecnica.

1.6. SIMBOLOGIAUTILIZZATAALLINTERNO DEL MANUALE

All'interno del manuale vengono utilizzati simboli per enfatizzare le informazioni di
rilevante importanza. Diseguito sono riportati quelli utilizzati:

Simbolo Tipo Descrizione

Indica una imminente situazione di
PERICOLO PERICOLO pericolo che, se non evitata, pud
portareagravilesionioal decesso.

Indica una potenziale situazione di

AVVERTIMENTO | pericolo che, se non evitata, puo
portareagravilesionioal decesso.

Indica una potenziale situazione di

AATTENZIONE ATTENZIONE pericolo che, se non evitata, pud
portarealesionilievio medie.

Indica una potenziale situazione di
AVVISO AVVISO pericoloche, senonevitata, puo pro-
vocare dannimateriali.




1.7 GLOSSARIO

Nelmanuale viene fatto uso diterminologia tecnica o con significato diverso da quel-
lo comune. Diseguito la spiegazione delle abbreviazioni e dei termini utilizzati:

Termine Descrizione

Una ruota con pneumatico é formata da: pneumatico, cerchio,
camera d‘aria (solo negli pneumatici a tubo), aria pressurizzata.
Ruota con pneumatico Deve:sostenereil carico,assicurare latrasmissione delle poten-
ze motrici, dirigere il veicolo, contribuire alla tenuta di strada ed
allafrenatura, contribuire alla sospensione del veicolo.

Elaparte principale delcomplessoche &in contattoconlastra-
Pneumatico da ed é quindi progettato per sostenere la pressione d‘aria in-
ternaetuttelealtre sollecitazioniderivanti dall'utilizzo.

Parte in contatto con la strada duranteil rotolamento della
gomma. Comprende una gomma in mescola e un “motivo”
Battistrada adatto per fornire unabuonaresistenzaall'abrasione e una
buona aderenza in condizioni di asciutto e bagnato, cosi
come delle condizionidifunzionamento silenziose.

Insertoditessutometallicootessile, dispostoin corrispondenza
Bordo (o rinforzo) della parte esterna del tallone. Serve a proteggere le tele della
carcassadallostrisciamento controil cerchio.

Costituiscelastrutturaresistenteed écompostadaunoopit
stratiditele gommate. Ladisposizione delle tele che costitu-
iscono la carcassa da la denominazione alla struttura della
copertura. Sipossono distinguere le seguentistrutture:

= Convenzionale: le tele sono inclinate e sono disposte in
modo che i fili costituenti una tela s'incrocino con quelli
della tela adiacente. Il battistrada, che é la parte dello
pneumatico a contatto conil terreno, € solidale ai fianchi
e pertanto duranteil rotolamento i movimenti di flessio-

Carcassa nedel fianco sono trasmessi al battistrada.

» Radiale:carcassaformatadaunaopititele conifilatidispostiin
direzioneradiale. Unacarcassaradiale é alquantoinstabile. Per
renderla stabile ed evitare dei movimenti errati del battistrada
nellarea di contatto con il terreno, la carcassa e lo spessore
sottostante il battistrada sono rinforzati con una struttura
anulare, generalmente chiamata cintura. Il battistrada ed il
fianco lavorano con rigidita diverse ed in modo indipendente,
pertanto durante il rotolamento i movimenti di flessione del
fiancononsonotrasmessial battistrada.




Termine

Descrizione

Anelloinmetalloche presentadiversifiliinacciaio. Al cerchiet-

Cerchietto .
tosonoancoratele teledicarcassa.
Strutturacirconferenzialeinestensibilecompostadateleincro-
Cintura ciate ad angolimolto bassi, posizionata sottoil battistrada, con

loscopodistabilizzarela carcassanell'aread'impronta.

Cordolodi centratura

Piccolosegnocheindicalacirconferenzadellaparte superioredel
tallone ed é utilizzato come riferimento per controllareil corretto
centraggio dello pneumatico sul cerchio dopo il montaggio.

Cordolo diprotezione

Rilievo circonferenziale postonellazonadelfianco pitiesposta
astrisciamentiaccidentali.

Fianco

Zona compresa tra la balconata e il cordolo di centratura. E
costituitodaunostratodigomma pitlo menosottile, destina-
toaproteggere le tele di carcassa contro urtilaterali.

Liner

Strato di mescola vulcanizzato, impermeabile all‘aria, all'in-
terno deglipneumatici tubeless.

Filling

Profilo in gomma di norma triangolare, ubicato sopra il cer-
chietto; assicura la rigidita del tallone e crea una graduale
compensazione alla brusca discontinuita di spessore provo-
catadal cerchietto.

Risvolto

E il lombo della tela di carcassa che & avvolto attorno al cer-
chietto ed adagiato contro la carcassa stessa, al fine dianco-
rare latelaedimpedirne lo sfilamento.

Sottofondo (o piede)

Strato pit interno del battistrada in contatto con la cintura,
oppure se quest'ultima non é presente (pneumatici conven-
zionali) con l'ultima tela della carcassa.

Balconata

Parte pit esterna del battistrada, ubicato tral'angolo e l'inizio
delfianco.

Tallone

E laparte che unisce lo pneumatico al cerchio.

Pneumatici tube type

Pneumatici dotati di camera d'aria in grado di contenere aria
pressurizzata per unlungo periodo ditempo.

Pneumaticitubeless

Pneumaticisenza camerad'aria. Sono formati dauno pneumatico
confiancointernorivestito da un sottile strato di gomma speciale
impermeabile, chiamatoliner. Questo contribuisceadassicurarela
tenutadell'ariain pressione contenutanella carcassa. Questo tipo
dipneumaticideve essere montatosu cerchispecifici, direttamen-
tesuiqualiéfissatalavalvola.




Termine

Descrizione

Cerchio (Ruota)

E l'elementorigido, in metallo, che collega in modo fisso, ma
non permanente, il mozzo del veicolo con lo pneumatico.

Profilo del cerchio

Formadellasezionein contatto con lo pneumatico. E realiz-
zatoindiverse forme geometriche.

Camerad'aria

Struttura in gomma ad anello chiuso dotata di valvola, che
contiene aria pressurizzata.

Valvola

Dispositivo meccanico che permette il gonfiaggio/sgon-
fiaggio e la tenuta dell'aria in pressione all'interno di una
cameradaria.

Gonfiatubeless

Sistema di gonfiaggio che facilita il gonfiaggio degli pneu-
matici tubeless.

Intallonatura

Operazione chesiottiene nellafase digonfiaggio e garanti-
sceun perfetto centraggio tratallone e bordo cerchio.

Pinza premitallone

Utensile adibito ad essere utilizzato durante il montaggio
del tallone superiore. E sistemata in modo che agganci la
balconata del cerchio e mantenga il tallone superiore dello
pneumatico all'interno del canale. Utilizzata per il montag-
giodiruoteribassate

Regolatore discarico

Raccordo che permette diregolare il passaggio dell'aria.

Stallonatura

Operazione che permette il distacco del tallone dal bordo
del cerchio.




2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA
IDENTIFICAZIONE DEL COSTRUTTORE

Fareriferimento ai datiriportati nell'ultima pagina del presente manuale.

IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA

Fareriferimento ai datiriportati nell'ultima pagina del presente manuale.

2.3. TARGHETTE/ETICHETTE DIIDENTIFICAZIONE

Sullamacchinasonoinstallate le seguentitarghette e/o etichette:

2.1,

2.2.

Pos.

Elemento

Codice

Immagine targhetta/ etichetta

Targhetta diidentifica-
zione CE

yyyyyy




2.3.1. TARGHETTADIIDENTIFICAZIONE CE

Latarghettadiidentificazione CE riporta glielementidiidentificazione della macchi-
na e alcunidati tecnici:

Pos. Sigla Elemento
1 Mod. Modello dellamacchina
Vv Tensionedialimentazione
A Corrente nominale assorbita
kw Potenzanominale assorbita
2 Hz Frequenza
Ph Numero delle fasi
bar Pressione diesercizio
Port. Max Portata massima
3 Serial N. Numero di matricoladellamacchina
4 1S09001 Certificazione del Sistema di Qualita
5 CE Marcatura CE
4 )\
C€

Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE/

\'
0 \III\HIII\HI|II||II|\III\I\IIIIII\HIII\II\HIIIIHIII\IIIII\I
kw

i
o sl IIHIII\I\IIIIII\HIII\II“"IIIHIII\IIIII\I
bar/psi
Port.max _ XXXXXXXXX




2.4, DIRETTIVEDIRIFERIMENTO

Il Costruttore provvede quindi all'immissione sul mercato della macchina con una

dotazione compostada:

» MarcaturaCE

» Dichiarazione CE diconformita

» Manuale di istruzioni e avvertenze (documentazione redatta secondo il punto
1.7.4 della Direttiva Macchine 2006/42/CE e secondo lanorma SO 20607:2019).

Siricordainoltre che lamacchina é stata progettata secondo le seguenti Direttive:
» 2006/42/CEDIRETTIVAMACCHINE
= 2014/30/UEDIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA

2.5. GARANZIA
Le clausole complete della garanzia sono riportate nel contratto di vendita.

Lagaranzia é subordinata alle seguenti condizioni generali:

» Lamacchinadeveessereusataentroilimitidichiaratiin contratto e riportatinella
documentazione tecnica.

» Lamanutenzionedeve essere effettuata nei tempie nei madi previstidal manua-
le,impiegando ricambi originali del Costruttore e affidando gli interventia perso-
nale qualificato.

Lagaranziadecadeincasodi

» Mancatorispettodelle normedisicurezza.

» Rimozione o manomissione dei dispositivi di controllo e disicurezza.

» Usoimpropriodellamacchina.

» Usodellamacchinada parte dipersonale nonistruito e/o non autorizzato o man-
catorispetto delle competenze dei vari operatori, comeindicato nel manuale.

» Modifiche oriparazionifatte dall'utilizzatore senza autorizzazione scritta del Co-
struttore.

» Inosservanza parziale o totale delleistruzioni.

» Difettidialimentazione.

» (Carenzadimanutenzione.

» Utilizzodiricambinon originali.

= Eventieccezionalicome allagamenti, incendi (se non provocati dalle macchine).




2.6. FORMAZIONE DEL PERSONALE

Il datore dilavoro dovra valutare la capacita dei propri dipendenti di eseguire tali
compiti e di lavarare sulle ruote in assoluta sicurezza e dovra fornire ulteriore
addestramento, secondo necessita, perassicurarsiche ciascun dipendente man-
tengalapropriacompetenza.

Il datore dilavoro e tenuto a fornire un programma per la formazione di tuttii di-

pendenti che operano sulle ruote in merito ai pericoli derivanti dalle operazioni di

manutenzione dasvolgere e alle procedure disicurezzada osservare. Per Servizio

oManutenzionesiintendeilmontaggio e losmontaggiodiruote e tutte leattivita
aqueste correlate, qualilo sgonfiaggio, I'installazione, larimozione elamovimen-
tazione.

» |l datoredilavoro é tenuto ad assicurarsi che gli operatori intervengano sulle
ruote esclusivamente dopo essere statiadeguatamente formatisulle proce-
dure corrette di manutenzione specifiche per il tipo di ruota sul quale stanno
intervenendo e sulle procedure operative di sicurezza.

» Leinformazioni da utilizzare nel programma di formazione includono, come
minimo, le informazioni contenute nel presente manuale.

Il datore dilavoro é tenuto ad assicurarsi che ciascun dipendente dimostri di pos-

sedere e mantenga la capacita di intervenire sulle ruote in sicurezza, compresa

I'esecuzione delle seguentiattivita:

» Smontaggio degli pneumatici (compreso lo sgonfiaggio).

» |spezione eidentificazione dei componentidellaruota con cerchione.

= Montaggio degli pneumatici.

» Utilizzodeidispositividiritegno, gabbie, barriere o altriimpianti.

» Movimentazione delle ruote con cerchioni.

» Gonfiaggiodello pneumaticoall'interno delle gabbie di gonfiaggio.

» Installazione erimozione diruote.




3. SICUREZZA
3.1. AVVERTENZE GENERALIDISICUREZZA

Leggere, comprendere e osservare con attenzione gliavvertimentie leistruzioni
fornite nel presente manuale. Questo manuale € parte integrante del prodotto.
Conservarloinsieme allamacchinain luogo sicuro per riferimento futuro.

/\ ATTENZIONE

Non mettere in funzione la macchina prima di aver letto e compreso tutte le se-
gnalazioni di pericolo/attenzioneillustrate in questo manuale.

Durante le operazioniditrasporto, installazione, utilizzo e manutenzione, racco-
glierei capelli lunghi e non indossare abiti ampi o svolazzanti, cravatte, collane,
orologi da polso e tutti quegli oggetti che possono rimanere impigliati in partiin
movimento.

E vietato rimuovere le targhette e i pittogrammi presenti sulla macchina. Sosti-
tuire quelli cherisultanoilleggibili o mancanti.

E vietato effettuare variazioni o modifiche non autorizzate alla macchina. Even-
tuali modifiche non autorizzate sollevano il Costruttore da ogni responsabilita
per qualsiasidanno oincidente da esse derivato. In particolare lamanomissione
o larimozione dei dispositivi di sicurezza costituiscono una violazione alle nor-
mative per la Sicurezza sul lavoro.

Non rimuovere o modificare parti della macchina.




E vietata la messa in funzione della macchina quando si & sotto gli effetti dialcool,
farmaci e/o droghe. Qualora siassumano farmaci prescritti o di automedicazione,
consultare un medico per conoscere gli effetti collaterali che tali farmaci potrebbe-
roavere sulla capacita di far funzionare lamacchinain sicurezza.

Lo scoppio dello pneumatico puo causare la proiezione dello stesso nelle vicinan-
ze con una forza sufficiente a provocare gravilesioni o lamorte.

Non montare lo pneumatico se le dimensioni dello stesso (riportate sul fianco)
non corrispondono esattamente alladimensione del cerchione (stampataall‘in-
ternodel cerchione) o seil cerchione o lo pneumatico sono difettosi o danneggia-
ti.

» Durante il funzionamento della macchina, utilizzare sempre dispositivi di prote-
zione individuale (DPI) approvati e autorizzati OSHA, CE o con certificazioni equi-
valenti. Consultareil supervisaore per ulterioriistruzioni.

» Indossare calzature protettive antiscivolo durante I'utilizzo della macchina.

Le operazioni di manutenzione e riparazione devono essere eseguite da perso-
nale addestrato e autorizzato dal Costruttore.

Non oltrepassare la pressione di gonfiaggio dello pneumatico indicata dal Co-
struttore sul fianco dello stesso. Controllare con attenzione che il tubo dell'aria
siabeninserito nellavalvola.




3.2. RUMORE

La macchina e progettatain modo da ridurre alla sorgente I'emissione di rumore ae-
reo.
Diseguito sonariportare le misurazioni effettuate:

VALORIDICHIARATIDIEMISSIONE ACUSTICAADUE CIFRE
in conformitaallanormaEN I1SO 4871

Macchina caricata con ruota e pneumatico*

Misurata ponderata A LpA (rif. 20uPa) del
livello diemissione pressione acustica 75,9dBA
nellaposizione operatore, in decibel

KpAdiincertezzaindecibel 2,5dBA

*valorideterminati secondoil codice di provadel rumoreriportato nell'allegato E della FprEN 17347:2020,
facendoriferimentoallanormadibase EN1SO 11201:2010 (livello 2).

I'valori di rumorosita indicati sono livelli di emissione e non rappresentano necessa-
riamente livellioperativisicuri. Nonostante esista unarelazione fralivellidiemissione
e livelli di esposizione, questa non puo essere utilizzata in modo affidabile per stabili-
re se siano necessarie o meno ulteriori precauzioni. | fattori che determinanoil livello
diesposizioneacuiesoggettol'operatore comprendonoladuratadell'esposizione, le
caratteristiche dellocale dilavoro, altre fontidirumoare, ecc. Ancheilivelli diesposizio-
ne consentiti possono variare da paese a paese. In ogni caso queste informazioni
consentiranno all'utente della macchina di effettuare una migliore valutazione del
pericolo e del rischio.

3.3. VIBRAZIONI

Lamacchinanontrasmettealterreno vibrazioniche possono pregiudicare lastabilita
olaprecisione di eventuali apparecchiature poste nelle vicinanze.

Un'eccessiva vibrazione puo solo essere causata da un guasto meccanico che
deve essere immediatamente segnalato ed eliminato, onde non pregiudicare la
sicurezza della macchina e degli operatori.




3.4. PITTOGRAMMIDISICUREZZA APPLICATIALLA MACCHINA

Sullamacchina sono applicati adesivi e targhette di sicurezza come indicato nella ta-
bellaseguente. Peril posizionamento fare riferimento allimmagine di seguito.

Pos. Codice Pittogramma Descrizione
461931A Avvertenze pericolo gonfiaggio
1
; oo | Avvertenze pericolo gonfiaggio (solo per mer-
B < 9 AR
462778 | [<biidll cato USA)
2 462081 A Pericolo dischiacciamento
3 461930 A Pericolo dischiacciamento
Divietodisostaredietrolamacchina
4 461936 @ Nota: unsolooperatore éabilitatoal funziona-
mento edall'uso dellamacchina
5 L46442 @ Pericolorecipiente sotto pressione
6 425211 A Pericolodiscossaelettrica
Terminale dicollegamentoaterra
7 425083B @ Nota: posizionato su lamiera interna scheda
impianto elettrico
Adesivo PE
8 446237 Nota: posizionato su lamiera interna scheda
impianto elettrico
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3.5. RISCHIRESIDUI

Questamacchinaéstataprogettatainmododagarantireirequisiti essenzialidisicu-
rezzaperl'operatore. Per quanto possibile, lasicurezza é stataintegratanel progetto
enellacostruzione dellamacchina, mapermangono rischidai quali glioperatori devo-
no essere protetti, soprattuttoin fase di:

» Trasportoeinstallazione.

= Funzionamentonormale.

= Regolazione e messaapunto.

» Manutenzione e pulizia.

= Smontaggio e smantellamento.
Perognirischioresiduovienefornita unadescrizione del rischio e dellazonao parte di
macchinache presentatalerischio residuo (ameno che nonsitrattidiunrischiovalido
pertuttalamacchina). Vengono anche fornite informazioni procedurali su come poter
evitareil rischio e sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale previsti
dal Costruttore.

Rischioresiduo Descrizione e informazioni procedurali

Permaneil pericolodischiacciamento perla presenzadi

parti mobili.

Perridurreil rischio:

Pericolo di schiacciamento = Le persone non autorizzate devono restare lontano
dall'areadilavoro.

»  Teneremaniealtre partidel corpolontante dalle par-
tiin movimento.

Permane il pericolo di contatto con partiin tensione in
casodiguastodellisolamentodel motoreorotturadel-
laguaina del cavo.

Perridurreil rischio:

= Utilizzare DPI: guanti, scarpe antinfortunistiche.

= Seguireleistruzioniriportate nel presente manuale.
Le operazioni di manutenzione devono essere esegui-
teesclusivamenteda personale autorizzato e abilitato.

Pericolo elettrico

Permaneil pericolodilesioneagliocchidurantelafasedi
intallonamento e di gonfiaggio.
Perridurreil rischio:
= Rimuovere eventuali detriti presentinegli pneumatici.
= Utilizzare DPI: occhiali di protezione approvati OSHA,
CE oaltridispositivi certificatilavoro.

Pericolo dilesioniagliocchi




3.6. DISPOSITIVIDISICUREZZA

Lamacchina e munita didispositivi che garantiscono la sicurezza dell'operatore.

Pos. Dispositivo Descrizione

. Ha la funzione di impedire l'accesso agli organi interni in
Carterinferiore . L .
1 movimento della macchina. E posizionato nella parte late-
laterale , . .
raleinferiore della macchina.

Ha la funzione di impedire la pressione involontaria di un
pedalenelcasodovesse cadere unaccessoriodall'operato-
re o dallamacchina.

Carter protezione
pedali

Ha la funzione di impedire l'accesso agli organi interni in
3 Carter posteriore | movimento della macchina. E posizionato nella parte po-
steriore dellamacchina.

Halafunzionediimpedirelaccessoaicollegamentielettrici
dellamacchina. E posizionato nella parte laterale posteriore
della macchina.

Carter apribile
quadro elettrico
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4. PANORAMICA DELLA MACCHINA
4.1. DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

Lamacchinaéunosmontagomme, e deve essere utilizzata per smontare e montare
pneumatici per autoveicoli da/sui cerchi.

4.2. USOPREVISTO

Lamacchinaoggetto del presente manuale é destinata ad uso professionale per:

Operazione Consentita Non Consentita

Pneumatici per veicoli

MONTAGGIO, SMONTAGGIO | leggeriaventi @ esterno
e GONFIAGGIOdi: massimo di 47" e larghezza

massima 16"

Pneumatici per motocicli,
camion, autobus, trattori e
macchine movimento terra.

Perlosmontaggio eil imontaggio degli pneumatici utilizzare gli utensiliin dotazione
allamacchina.
Qualsiasi altro utilizzo & da ritenersiimproprio e pud provocare incidenti.

Ogni altro utilizzo diverso da quello descritto € da considerarsi improprio.

Non é consentito l'uso di attrezzature e accessori che non siano originali del Co-
struttore.

4.3. COMPONENTIPRINCIPALI

Lamacchina é composta dalle seguenti parti fondamentali:

Pos. Componente

1 Premitallone semi-automatico

Disco stallonatore superiore

Unghia dimontaggio / Unghia di smontaggio

Sollevatore

2
3
4 Carrello superiore
5
6

Bloccaggioruota
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4.4, ACCESSORIIN DOTAZIONE

Lamacchina e dotata degli accessori previstidallarispettiva configurazione.

4.5. ACCESSORIOPTIONAL

Lamacchina pud essere dotata dei seguentiaccessorioptional:
= Inflatron

»  Telecamera

»  Lubrificatori

4.5.1. INFLATRON

Dalla schermata Home, la pressione del tasto INFLATRON permette di
accedereallapaginadigestione ditale strumento elettronico diprecisio- Q)
ne, utilizzato per gonfiare e sgonfiare pneumatici per veicoli. Il corretto
utilizzo permetteall’'operatore diottimizzarele varie fasidilavoro e svol-

gerealtre attivita conil massimo risparmio di tempo.

INFLATRON e stato progettato esclusivamente per gonfiare e sgonfiare
pneumatici, utilizzando gli strumenti di cui e stato dotato secondo quan-

to descritto in questo manuale. Ogni altro utilizzo é da considerarsiim-

proprio.

4.51.1. DESCRIZIONE VIDEATA INFLATRON
Pos. Elemento Immagine
1 Tasto inizio ciclo automatico
) Tasto blocco ciclo automatico
“STOP”

3 Tasto disovra pressione
4 Tasto uscita INFLATRON
5 Pressione di gonfiaggio

impostata
6 Tasto freccia peraumentarela f

pressione " A CORGHI
7 Tasto freccia per diminuire la

pressione
8 Unita di misura della pressione

(bar - PSI - KPa)




4.5.2. TELECAMERA

NellaschermataHome, lapressione deltasto TELECAMERA permette di
accedere allasua paginadigestione.

La telecamera é un apparecchiatura elettronica di precisione che permette di visua-
lizzare, sul display, tutte le operazioni eseguite sulla parte inferiore della copertura,
garantendo all'operatore il massimo controllo. E dotata, diun sistema automatico di
regolazione dellaluminosita per una correttavisionein tutte le ore del giorno.
Latelecameraé stata progettata esclusivamente per visualizzare delle operazioni di
lavoro effettuate nella parteinferiore dellaruota, secondo quanto descrittoinquesto
manuale. Ogni altro utilizzo & da considerarsiimproprio.

4.5.3. LUBRIFICATORI

I lubrificatori permettono I'erogazione del liquido lubrificante tra disco stallonatore e
tallone dello pneumatico. Il corretto utilizzo permette all'operatore di facilitare il di-
stacco del tallone dal cerchio in completa sicurezza, non dovendo intervenire con il
pennellovicino a partiin movimento.

Il lubrificatore é stato progettato esclusivamente per lubrificare i talloni dello pneu-
matico, secondo quanto descritto in questo manuale nel capitolo stallonatura. Ogni
altro utilizzo é da considerarsiimproprio.




4.6. DATITECNICI

Dati generali

Tipidi pneumatico trattati

»  Convenzionale
= Ribassato

= RunFlat

= BaloonBSR
Range dimensioniruota
Diametro cerchio da13"a32"
Diametro massimo pneumatico 1200mm
Larghezza massimapneumatico 400mm (16")
Dispositivo autocentrante
Posizionamento rispetto agli utensili Automatico
Latoinappoggio Flangiato
Centraggio Sucono
Bloccaggio Automatico

Sistemaditrasmissione

Gruppoinverter-motore adue velocita

Coppia 1200Nm
Velocita dirotazione 7-20giri/min
Sollevatore ruota

Capacitadisollevamento 85Kg

Alimentazione

Elettrica 1Ph 200-230V 50/60Hz
Elettrica 1Ph (alternativa) 110V 60Hz
Potenzanominale 1,8kW
Pressioneidraulica di esercizio 120bar

Pressione pneumatica di esercizio 8-10bar
Portatanominale ariamin 160 NI/min

Peso

Peso 750Kg

Peso dellacomponentistica elettrica/elettronica

49Kg




Dati tecnici INFLATRON (se presente)

Pressione di esercizio 8-10bar

Alimentazione elettrica 24 \/cc

Dati tecnici TELECAMERA (se presente)

Alimentazione elettrica 24 \/cc

4.7. DIMENSIONID'INGOMBRO

Dimensionid'ingombro

Larghezza (max.) 1425 mm
Profondita (max.) 2545 mm
Altezza(max.) 2163 mm
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4.8. DESCRIZIONE DEI COMANDI

4.8.1. INTERRUTTORE ON-OFF

Pos. Elemento Etichetta Descrizione
» Posizionato su "ON": macchina ali-
mentata elettricamente.
1 Interruttore ON/OFF -

« Posizionato su "OFF": alimentazione

elettricasezionata.

OFF

4.8.2,CONSOLLE DICOMANDO

X

i

@

s}

O:g\
Ui

Pos. Elemento Etichetta Descrizione
Comandifunzionali gruppo dischi stallonatori e intallonatore
A . . .
v Leva di comando movimento verticale
1 Leva . . :
S discointallonatore.
‘.
<> Pulsantediuscitaerientrodiscointallo-
2 Pulsante )
& natore.
A Leva di comando movimento verticale
3 Leva \E-u . . .
Y & disco stallonatoreinferiore.
/'_ Pulsanta alza/abbassa braccio disco
4 Pulsante g‘\ )
stallonatore superiore.
f
2> Pulsante di penetrazione disco stallo-
5 Pulsante

natore superiore e inferiore.




Pos. Elemento Etichetta Descrizione
Ay Pulsante azionamento lubrificatore tal-
6 Pulsante | .
e 3 one superiore.
== Pulsante azionamento lubrificatore tal-
7 Pulsante -\\é@ . .
loneinferiore.
Comandi funzionali testina portautensili
8 Pulsant 1 Pulsante di azionamento rotazione a
uisante 180° dellatestina.
) Pulsante diazionamento utensile mobi-
9 Pulsante . .
) le peraggancio tallone superiore.
5: > Selettore azionamento utensile mobile
10 Selettore . .
Ng persmontaggio tallone superiore.
A
" Leva <>v:.> Levadicomando movimento testina.
Comando funzionale gruppo sollevatore
(V
12 Leva ﬁ Levaazionamento sollevatore.
Comandodiarresto
Perripristinareilnormale funzionamen-
13 Pulsantediarresto - to, riportare il pulsante in posizione di
riposo ruotandoloin senso orario.
Comando premi tallone
Y Leva di comando movimento verticale
14 Leva T . .
del braccio con premitallone.
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4.8.3.PEDALIERA

Pos. Elemento Etichetta Descrizione
1 Pedale Pedale digonfiaggio
2 Pedale - Pedaledisbloccoruota
]
3 Pedale Pedaledibloccoruota




Pos. Elemento Etichetta Descrizione

Pedale dirotazione autocentrante, con 4 diffe-
renti posizioni di funzionamento, ognuna corri-
spondente ad unavelocitadirotazione:
= Pedalesollevato(posizioneinstabile): rotazione
lentainsensoorario. Seil pedale viene manute-
nutosollevatoperpitdi4s,larotazionediventa
4 Pedale (@) pill veloce (sempreinsensoantiorario)
» Pedaleinposizionediriposo (posizione stabi-
le): dispositivo autocentrante fermo
= Pedaleleggermente premuto versoil basso (posi-
zioneinstabile): rotazionelentainsensoorario
»  Pedalepremutoafondoversoilbasso(posizione
instabile):rotazione velocein sensoorario

4.8.4.DESCRIZIONE VIDEATA DILAVORO

Pos. Elemento Descrizione

Permettediaccedereallavideata princi-
1 TastoHome

pale.

Fareriferimentoal paragrafo "Accesso-
2 Tasto Telecamera . . "

ri Optional”.

Fareriferimentoal paragrafo "Accesso-
3 Tasto Inflatron . . "

ri Optional".

. Permette diaccedereallavideatadelci-

4 Tasto Procedura Automatica .

cloautomatico




Pos. Elemento Descrizione
L. Permette diaccedere alla videata diim-
5 Tasto Impostazioni o
postazioni.
Permette di vedere il significato di ogni
6 Tasto Help . ) )
icona pagina per pagina.
7 Tasto PTON attivo Abilitail premitallone.
8 Tasto PT OFF attivo Disattivail premitallone.
. . . . | Permette di selezionare il diametro del
9 Tasto configurazione diametro cerchio .
cerchio.
L i Sisuddividonoin:
Tasti diimpostazione manuale .
10 . ) » Freccegrandi
diametro cerchio .
» Freccepiccole
Nota: all'accensione della macchina,
1 Indicazione del diametro selezionato | tramite comando portare il PT a fine

corsa Superiore.

m

m
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4.8.4.1. DESCRIZIONE VIDEATA MENU IMPOSTAZIONI
Pos. Elemento Descrizione
1 Tasto Cambia Lingua Permette diaccedereallavideata di cambio lingua.
2 TastoPagina Service Permettediaccedereallavideata del service.
(password)

3 Tasto Calibrazione Permettediaccedereallavideatadellacalibrazione
Touch-Screen deltouch-screen.

4 Tasto Pagina Sonar Permette diaccederealla videata del Sonar

5 Tasto Aggiornamento Permettediavviare la proceduradiaggiornamento
Software P3k del software P3K.

P iavviarel i ~di i-
6 Tasto Auto-Diagnostica ermettediavviarelaproceduradiauto-diagnosti

ca.

Permette di accedere alla videata di gestione della

7 Tasto Data/Ora

dataeora.

Permettediaccedereallavideatadelleimpostazio-
8 Tasto Impostazionidirete . P

nidirete.

L Permette di accedere alla videata di elenco delle

9 Tasto Versioni Software .

versionisoftware.

Permette di accedere alla videata di gestione delle
10 Tasto Pagina Abilitazioni | abilitazioni (vedi "Descrizione videata abilitazio-

ni"

i").
2 01/2022
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4.8.4.2. DESCRIZIONE VIDEATA ABILITAZIONI
Pos. Elemento Descrizione
1 Uscitaautomaticarullo Permettediabilitare/disabilitarel'uscitaautomati-

intallonatore

cadelrullointallonatore.

Spray durante stallonatura

Permettediabilitare/disabilitarelo spray durantela

2 automatica stallonaturaautomatica.
3 Visualizza pagina prece- Permettediaccedereallavideataprecedente.
dente

15:13:08
27/01/2022
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4.8.5.MANOMETRO CON PULSANTE DI SGONFIAGGIO

Pos. Elemento Descrizione
Vlisualizzazione pressione aria.
1 Manometro . . . . o
Nota: laregolazione avviene tramite pedale di gonfiaggio.
5 Pulsantedi

sgonfiaggio




5. TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO

5.1. TRASPORTO
5.1.1. CONDIZIONIDELLAMBIENTE DI TRASPORTO

Condizioni dell’'ambiente di trasporto

Temperatura -25°C++55°C

5.1.2. TABELLA PESI

Gruppo Peso conimballo
\Versione standard 865Kg

5.1.3. IMBALLO

5.1.3.1. CONDIZIONIDITRASPORTO

Trasportare lo smontagomme nell'imballo originale e mantenerlo nella posizione in-
dicatasull'imballo stesso.

Dimensioniimballo
Larghezza 1150 mm
Profondita 1950 mm
Altezza 2100mm
5.1.3.2. MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA IMBALLATA

Per lo spostamento della macchina imballata,
infilare le forche di un muletto negli appositi
scassi posti sul basamento dell'imballo stesso
(pallet).

Non é consentito il sollevamento della mac-
chinaimballata tramite gru o paranco.

AVVISO

Non sovrapporre altri colli sull'imballo.




5.1.3.3. RIMOZIONE IMBALLO

Rimuovere la parte superiore dell'imballo e assicurarsi che la macchina non abbia
subito danniduranteil trasporto.

Conservare gliimballi originali per eventuali trasporti futuri.

5.2. MOVIMENTAZIONE

/\
Prima di movimentare la macchina verificare baricentro e peso della stessa ri-
spetto alle capacita del sollevatore scelto.

/A
/N\
Eseguire con attenzione le operazioni di movimentazione descritte. L'inosser-

vanza di tali raccomandazioni puo provocare danni alla macchina e pregiudicare
lasicurezza dell’operatore.

/\ ATTENZIONE

E assolutamente vietato utilizzare punti di sollevamento diversi da quelliindica-
ti.




La macchina é trasportata e consegnata su di un pallet in posizione chiusa. Alcuni
componenti sono smontatie posizionatisopraal pallet.

Primadi procedere con lamovimentazione dal pallet, assicurarsi che dallo stesso si-
ano statirimossi gli elementi elencati di seguito:

= carter posteriore e anteriore (A),

» racchettasollevatrice (B),

» scatolaaccessoriindotazione(C),

» scatolacontenenteil display (D).

Procedere ora con il sollevamento della macchina per
rimuoverladal pallet.
Agganciarelafunedisollevamentoal gancio (E) posto

nella parte superiore della macchina e posizionarla a Ny |
terra, nella posizione ad essa dedicata. X _ %

Nota: terminate le operazioni di movimentazione, ri-
muovere il gancio di sollevamento, agendo sugli ap-
positi bulloni. Conservare il gancio per spostamenti
futuri.




5.3. STOCCAGGIO
5.3.1. CONDIZIONI DELLAMBIENTE DISTOCCAGGIO

Condizioni dell'ambiente di stoccaggio

Temperatura -25°C++55°C

5.3.2.STOCCAGGIO DELLA MACCHINA

Lamacchina, gliaccessorieirelativicomponentidevono essere conservatiinambien-
te chiuso, asciutto e pulito per garantire la perfetta conservazione degli organiche la
COMpOoNgono.

Incasodiinutilizzo dellamacchina per tempilunghi, occorre eseguire le seguentiope-
razionidi preparazione all'inattivita:

Passo Azione
1 Disconnettere I'alimentazione elettrica.
2 Disconnettere I'alimentazione pneumatica (se presente).
3 Eseguire le operazionidipulizia dellamacchina.
4 Coprire completamente lamacchina con teli o simili.




6. INSTALLAZIONE

Installare la macchina conformemente a tutte le norme sulla sicurezza applica-
bili, incluse quelle emesse da OSHA, ma non limitate ad esse.

Eseguire con attenzione le operazioni di installazione descritte. L'inosservanza
ditaliraccomandazioni pud provocare danniallamacchina e pregiudicare la sicu-
rezzadell'operatore.

A PeRICOLO

Non installare la macchina in aree nelle quali potrebbe essere esposta a vapori
infilammabili (benzina, solventi per vernici, ecc.). Pericolo di esplosione o incen-
dio!

6.1. CONDIZIONI AMBIENTALIAMMESSE

L'ambientein cuila macchinaviene installata e utilizzata & un ambiente interno, ripa-
rato daagentiatmosferici quali pioggia, grandine, neve, nebbia, polveriin sospensio-
ne, polveri combustibili. Non pud essere un ambiente classificato e deve garantire il
riparo daagentiaggressivi quali vaporicorrosivi o sorgenti di calore eccessiva.

Lamacchina e progettata e costruita per funzionare, in sicurezza, nelle seguenticon-
dizioniambientali:

Condizioni ambientali di lavoro ammesse

Temperatura 0°C++50°C
Umiditarelativa 30%=+95%
[lluminazione ambiente almeno 300 lux

Piano diappoggio 1000 Kg/m?




6.2. POSIZIONAMENTO DELLA MACCHINA

Almomento della sceltadel luogo diinstallazione & necessario osservare le nor-
mative vigentiin materia di sicurezza sul lavoro.

Lamacchinadeve essereinstallata su diun pavimento stabile e rigido onde prevenire
ed evitare qualsiasi deformazione della struttura.

Posizionare la macchinain modo da garantire I'accessibilita su tutti e quattroilati.
Installare lo smontagomme nella posizione dilavoro desiderata, rispettando le tolle-
ranze minimeindicatein figura.

1500 mm

\

Non installare la macchina in spazi ristretti né posizionarla al di sotto del livello del
pavimento.




6.3. MONTAGGIO
Passo Azione Immagine
1 Fissareil carter superiore doverimossoil gan-
ciodisollevamento.
2 Aprirela consolle di comando.
3 Rimuovereil carter laterale inferiore.
4 Fissareil carteranteriore inferiore.




Passo Azione Immagine

Rimuovere le viti (A) per consentire I'installa-
zione del gruppo sollevatore.

Posizionare la racchetta sollevatrice e fissare
6 per prima la vite centrale. Successivamente
fissarele altre viti.

Fissareil display sulla consolle mobile.
7 Nota:le vitida utilizzare sitrovano nellascato-
laaccessoriin dotazione.

Collegareicavial display (alimentazione - USB

8 .
- cavovideo).

9 Rimuovere il perno di blocco della consolle di
comando.

10 Posizionare la consolle di comando in posizio-

nedilavoroere-inserireil pernodiblocco.

11 Fissarelacarteratura posteriore.




Passo

Azione

Immagine

12 Fissareil supportoaduncino.
13 Fissareicassettiin dotazione.
14 Fissareil porta TPMS (se presente).
Posizionare il carter proteggi cavi e l'apposito
15 passacavo.
Nota: prestare attenzione a non schiacciare i
caviconlalamiera.
16 Fissareil carterlaterale inferiore.
Procedere con gli allacciamenti elettrico e
17 pneumatico (vedere paragrafo "Allacciamen-

ti").




6.4. ALLACCIAMENTI

Per lamessain funzione della macchina, assicurare i necessari allacciamenti e colle-
gamentialleretilocali:

» Allacciamento elettrico.

= Allacciamento pneumatico.

E responsabilita dell'utilizzatore garantire 'allacciamento ad un impianto che rispetti
le caratteristicherichieste.

6.4.1. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

Solo il personale qualificato pu6 eseguire le operazioni per I'allacciamento elet-
trico dellamacchina allarete dialimentazione.

/\ ATTENZIONE

Prima di collegare la spina di alimentazione elettrica al quadro, verificare che la
tensione dilineasiala stessariportata sulla targhetta dati della macchina.

| componenti necessari per l'allacciamento elettrico devono essere correttamente

dimensionatiin base:

» allapotenzaelettricaassorbita dallamacchina, specificata nell'apposita targhet-
tadatimacchina

» alladistanzatralamacchinaoperatrice eilpuntodiallacciamento allarete elettri-
ca, inmodo che la caduta ditensione a pieno carico risultinon superiore al 4% (10%
in fase diavviamento) rispetto al valore nominale della tensione nominale.

Per eseguire I'allacciamento elettrico, procedere come descritto di seguito:

Passo Azione Immagine

Collegare la spina di alimentazione
1 della macchina alla presa a parete
presente nellocale diinstallazione.




Inoltre, l'utilizzatore deve:

» montare sul cavo dialimentazione unaspina conforme alle normative vigenti

» verificare chenell'impianto elettrico dove sara collegatalamacchina, siapresente
unappositointerruttore automatico differenziale con sensibilita 30mA

» montaredeifusibilidiprotezione dellalineadialimentazione, dimensionatisecon-
doleindicazioniriportate nello schemaelettrico generale contenuto nel presente
manuale

» predisporre I'impianto elettrico d'officina con un circuito di protezione di terra ef-
ficiente.

Ilcollegamento diterraéindispensabile peril corretto funzionamento della mac-
china. E vietato collegare la messa a terra della macchina a tubi del gas, dell’ac-
qua, fili del telefono o ad altri oggetti non idonei.

Nelcasoincuiil collegamentoallalinea elettrica dialimentazione avvenga direttamen-
te tramite il quadro elettrico generale, senza I'uso di alcuna spina, é necessario predi-
sporre uninterruttore a chiave o comunque chiudibile tramite lucchetto.

6.4.2. ALLACCIAMENTO PNEUMATICO

Perunfunzionamento corretto dell'apparecchiatura, I'aria prodotta deve essere
adeguatamente trattata (non superiore a 5/4/4 secondo lanorma ISO 8573-1).

Assicurarsiche lapressionedisponibile e le prestazioni dell'impianto ad ariacompres-
sa siano compatibili con quelle necessarie al corretto funzionamento della macchina
(fareriferimento al paragrafo “Dati tecnici”).

Peril corretto funzionamento della macchina é necessario che la rete dialimentazione
pneumaticaabbiaun campodipressionenoninferiorea8,5barenonsuperiorea 16 bar.

Per eseguire I'allacciamento pneumatico, procedere come descritto diseguito:

Passo Azione Immagine
. . . = —
1 Collegare il tubo dell'aria all'innesto /f\%ﬁ)}}?ﬁﬁx\

posto sul gruppo filtroriduttore.

D
i




7. FUNZIONAMENTO

AVVISO

Ruote dotate disensoridipressione e cerchioni o pneumatici speciali potrebbero
richiedere procedure di lavoro particolari. Consultare i manuali di assistenza del
fabbricante delle ruote e degli pneumatici.

Interrompere immediatamente I'utilizzo della macchina se si percepiscono ru-
mori strani o vibrazioni inconsuete, se un componente o sistema non funziona
correttamente, oppure se si osserva qualcosa di insolito.

Identificare la causa e prendere i provvedimenti correttivi necessari.

Sullamacchina pud operare un solo operatore alla volta.
L'inosservanzadelleistruzionie delle avvertenze di pericolo puo provocare gravi
lesioni agli operatori e ai presenti.

Non consentire a nessuno di sostare ad una distanza inferiore a 6 metri dalla
macchina.

Montare pneumatici e cerchioni solo dopo averne verificato la corrispondenza.

Non utilizzare utensili diversi da quelli forniti con lo smontagomme o diversi dagli
accessori originali del costruttore.




Non installare pneumatici tagliati, danneggiati, marci o logori. Non installare
pneumatici su cerchi lesionati, piegati, arrugginiti, logori, deformati o danneg-
giati.

Non lasciare dadi, bulloni, utensili o altro materiale sulla macchina. Potrebbero
rimanere intrappolati nelle parti mobili e provocare malfunzionamenti o essere
proiettati.

Qualora lo pneumatico dovesse danneggiarsi durante la fase di montaggio, non
tentarediportareatermineilmontaggio. Rimuoverlo e allontanarlo dallazonadi
servizio e contrassegnarlo come danneggiato.

AVVISO

Gonfiare gli pneumatici poco per volta, controllando nel frattempo la pressione,
lo pneumatico, il cerchio eil tallone. NON superare maiilimiti di pressione indica-
ti dal fabbricante.

Durante le operazioni difunzionamento della macchina, gli operatori preposti devo-
noattenersialle norme generalidisicurezza ed essere dotati dei seguenti dispositivi
di protezione individuale (DPI):

Simbolo Descrizione
Obbligo di utilizzare guanti protettivi o isolanti

@ Indicauna prescrizione per il personale di utilizzare guanti pro-
tettivioisolanti.

Obbligo di utilizzare scarpe antinfortunistiche
@ Indica una prescrizione per il personale di utilizzare scarpe an-

tinfortunistiche a protezione dei piedi.

Obbligo di utilizzare occhiali di protezione
Indicaunaprescrizione peril personalediutilizzare occhialipro-
tettivipergliocchi.




7.1. AREADILAVORO E POSTAZIONI OPERATORE

Duranteil funzionamento, la macchina necessita di un solo operatore.
Nella figura é rappresentata la posizione occupata dall'operatore (A) durante tutte le
fasidilavoro garantendo ancheil monitoraggio dell'area.

L'operatore preposto al funzionamento deve sempre osservare lamacchina.

ee o

7

2000 mm

@ 6

@

2R

7.2. VERIFICHE PRELIMINARI

Primadiiniziareil lavoro, verificare con cura che tuttii componenti della macchina, in
particolare le partiin gomma o in plastica, siano al proprio posto, in buone condizioni
e correttamente funzionanti. Sein fase diispezione siriscontrano danni o usura, so-
stituire oriparareimmediatamente il componente indipendentemente dall'entita del
danno o dell'usura.

Verificare chel'allacciamento dellamacchinaallarete elettrica elettricae pneumatica
siastato eseguito correttamente.

Verificare sul manometro del gruppo filtro regolatore la presenza di una pressione
minima di 8 bar. Se la pressione risultainferiore al livello minimo, alcune funzionalita
dellamacchina possono essere limitate o insufficienti.

Non metterein funzione la macchinain presenzadi cavo elettrico danneggiato.

IT-52




7.3. AVVIAMENTO

Per eseguire I'avviamento della macchina procedere come descritto di seguito:

Passo Azione Immagine

o ‘

Ruotarel'interruttore generale (A)in posizione —H

T oy 12l
B J‘ﬂ
T S

Durante il caricamento del software sul di-
2 splay appare la scritta "KEEP TOUCH TO RE-
CALIBRATE".

o0

Nel caso sia necessario ricalibrare il touch screen (esempio: si & dovuto spegnere lo
smontagomme perché non si riusciva a dare nessun comando) tenere premuto sul
display fino alla fuoriuscita della scritta OK dopo di che verra mostrata la pagina di

calibrazione.
Procedere alla calibrazione operando come descritto nel paragrafo"CALIBRAZIONE

TOUCH SCREEN",

KEEP TOUCH T0 RECALIBRATE OK!

Nota: Seiltouch screennon edacalibrare non premere nulla. Il software verra carica-
tonormalmente.




7.4. CALIBRAZIONE TOUCH SCREEN

AVVISO

Per una migliore precisione effettuare la calibrazione indossando i guanti da la-
voro.

Passo Azione Comando

1 Selezionare dal ment I'icona TARATURA TOUCH SCREEN e preme- @
reiltastodiconferma.

Premere sulle 5 croci che compaionoin sequenza sul touch screen.
2 Nota: per toccare lo schermo non utilizzare oggetti appuntiti
(esempio: matite) in quanto potrebberoripercuotersisullataratura.

Alterminedella proceduraverificare che suldisplay il puntatore se-
3 gua il movimento del dito stesso. In caso contrario ripetere la pro-
cedura.

Selezionare quindi:

= SAVE persalvarelacalibrazione

= CANCEL peruscire dalla calibrazione senza salvare
= RESTART CALIBRATION perripetere la procedura

7.5. OPERAZIONIDIFUNZIONAMENTO

Durante le operazioni di funzionamento, verificare che all'interno dell’area di
lavoro non vi siano persone non autorizzate.

Verificare che le parti meccaniche applicate siano montate correttamente e ben
fissate, in modo da evitare incidenti durante I'uso degli accessori. Durante le
operazioni dilavoro, impugnare con forza gli accessori manuali.

Nel caso la macchina si comportiin modo anomalo, procedere con la disconnes-
sione elettrica e pneumatica.

IT-54




Verificare che il bloccaggio del cerchione venga eseguito correttamente in ogni
punto di presa del mandrino del sistema di bloccaggio ruota e che la presa sia
sicura.

Non é ammesso alcun tipo diintervento mirato alla variazione del valore di tara-
tura della pressione di funzionamento delle valvole di massima. Il Costruttore
declina ogni responsabilita causata dalla manomissione di tali valvole.

Non allontanarsidall’area dilavoro con laruota posta sul sistemadibloccaggio e
sollevatadaterra.

Non & consentito I'uso di dispositivi di gonfiaggio (es. pistola) collegati allo smon-
tagomme tramite fonti di alimentazione esterne alla macchina.

Duranteil funzionamento, tenere mani e dita lontane:
» dalbordodel cerchione

= dall'utensile dimontaggio

» dallostallonatore.

PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO! Alcune parti della macchina, quali il gruppo te-
stina, gli stallonatori ed il gruppo autocentrante si muovono autonomamente e
possono creare un potenziale punto di schiacciamento.La macchina emette un
segnale acustico quando i movimenti vengono eseguiti.
Non avvicinarsi alle partiin movimento della macchina.




7.6. CARICAMENTO E BLOCCAGGIO RUOTA

Pereseguire il caricamento e bloccaggio della ruota, procedere:

Passo Azione Comando Immagine

1 Caricarelaruotasul sollevatore.

Agire sulla leva di azionamento
del sollevatore.

Sollevare laruotafinché nonéin
posizione sull'autocentrante.

Assicurarsi che il perno mobile
4 siainseritoinunodeiforideibul-
lonidifissaggio.

Sistemare il cono sulla maniglia.
Utilizzare se necessario la pro-
5 lunga (vedere "Schemadi utiliz-
zo accessori di centraggio e
bloccaggio").




Passo

Azione

Comando Immagine

Inserire la maniglia (A) nel foro

6 centrale e ruotare in senso ora-
riofinoinfondo.
. Azionare il pedale (B) finché la

ruotasiblocca.

/A PERICOLO

(==

PERICOLO DISCHIACCIAMENTO! PARTIIN MOVIMENTO!
Non avvicinare le mani allamaniglia o al cono duranteil bloccaggio.

Quando silavora con cerchi “facilmente deformabili” siraccomanda di utilizzare I'ap-

posita flangia universale per cerchi speciali (cod. 8-11100087) (vedere "Schema di
utilizzo accessori di centraggio e bloccaggio” ).

O &




Stabilire daqualelato dellaruotasmontarelo pneu-

matico

» |dentificare sul cerchiola posizione del canale (A).

» Individuare la larghezza maggiore (B) e la lar-
ghezzaminore (C).

» Lopneumaticodeve essere montato o smontato
con laruota posizionata sull'autocentrante e con
il lato della larghezza minore (C) rivolto verso I'al-
to.

Ruote speciali

Ruote con cerchiin lega:

Alcune ruote con cerchiinlega presentano un canale
del cerchio (A) minimo o non presentano alcun cana-
le. Tali cerchi non sono approvati dagli standard del
DOT (Department of Transportation - Dipartimento
deitrasporti). LasiglaDOT certificalaconformita de-
glipneumaticiaglistandard di sicurezza adottati da-
gli Stati unitieil Canada (taliruote non possono esse-
re commercializzate in questi mercati).

Ruote ad alte prestazioni (curvatura asimmetrica):

Alcune ruote europee presentano cerchi con curva-
ture moltoaccentuate (C), eccettoin corrispondenza
del foro della valvola (A)) sul quale lato la curvatura @
pit leggera (B). Su queste ruote la stallonatura deve
essere eseguita inizialmente in corrispondenza del
foro della valvola sia sul lato superiore che sul lato
inferiore.

Ruote con sensore di pressione:

Perintervenire correttamente su taliruote ed evita-
re di danneggiare il sensore (il quale & incorporato
nellavalvola, fissato alla cintura, incollato all'interno
dello pneumatico, etc.) & necessario osservare le
adeguate procedure dimontaggio/smontaggio (fare
riferimento a “Procedura approvata di montaggio/
smontaggio per pneumatici runflat e UHP").




/\ ATTENZIONE

Il dispositivo TPMS (opzionale) puo essere utilizzato esclusivamente per verifi-
careil corretto funzionamento dei sensori di pressione.

7.7. SGONFIAGGIO PNEUMATICO

Pereseguire lo sgonfiaggio dello pneumatico, procedere:

Passo Azione Immagine

Agire sulla valvola per sgonfiare completa-
mente lo pneumatico.

7.8. PROCEDURADILAVOROAUTOMATICA

/\ ATTENZIONE

Durante le fasi dilavoro alcune parti della macchina si muovono autonomamen-
te. Le operazioni possono essere fermate in qualsiasimomento premendoil pul-
sante diSTOP.

/\ ATTENZIONE

La macchina effettua un controllo dello stato dei sensori. Se riscontra avarie li-
mita o esclude completamente le funzionalita di lavoro automatiche in funzione
del grado di avaria.




Tipi di pneumatici:

Tipo

Descrizione

Normal

Pneumatici di utilizzo comune, pneumatici runflat, a fianchi rinforzati,
autoportanti, ribassati, con tensione dimontaggio/smontaggio elevata.

Soft

Pneumaticidi utilizzo comune con fianco particolarmente morbido (es.
Michelin Energy), con tensione di montaggio/smontaggio contenuta,
pneumatici da fuoristrada voluminose pesanti, con fianchi di notevoli
dimensioni, con alto rapporto larghezza/fianco.solitamente necessi-
tano di un sostegno manuale a cura dell'operatore durante le fasi di
movimentazione pit critiche.

Nota:latensione dimontaggio/smontaggio € anche conseguenzadell'accoppiamen-
to cerchio/pneumatico. Si demanda quindi all'esperienza dell'operatare I'identifica-
zione adeguatadella tipologia diautomatismo da utilizzare.

Dalla videata Home, premere il tasto PROCEDURA AUTOMATICA per
. . : ]
accedere allavideata della procedura dilavoro automatica. Ao

La proceduradilavoroautomatica sicompone delle seguenti fasi:

Icona Fase Descrizione

@ Fase1 Impostadiametro

@ Fase 2 Proceduradiacquisizione altezzaruota
@ Fase3 Procedurastallonatura superiore
@ Fase4 Procedurastallonaturainferiore

% Fase5 Procedurasmontaggio pneumatico
@ Fase6 Procedurapreparazione montaggio
@ Fase7 Proceduramontaggio primo tallone
Fase8 Procedura preparazione gonfiaggio

Neisuccessiviparagrafisono descritte le fasidilavoro.
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7.8.1. ACQUISIZIONE AUTOMATICA DATIRUOTA

7.8.1.1. FASE 1-IMPOSTADIAMETRO
Per eseguire I'acquisizione automatica dati ruota, procedere:

Passo Azione Comando Immagine
Selezionare dalla schermata
1 Home il tasto PROCEDURA AU-
TOMATICA.

Selezionare il diametro del cer-
chio tra quelli visualizzati nell'e-

5 lenco (A).
Nota: per incrementare o dimi-
nuire il diametro agire sulle frec- ? i
ce(B). 9€ ‘ ‘
(8] [B]
7.8.1.2. FASE 2 - PROCEDURA DIACQUISIZIONE ALTEZZA RUOTA
Per eseguire |'acquisizione altezza ruota, procedere:
Passo Azione Comando Immagine
Selezionare il tasto PROCEDU-
1 RA DI ACQUISIZIONE ALTEZZA @
RUOTA.

Lamacchinarileval'altezzadella
2 ruota conidischistallonatoridei
carrelli superiori e inferiori.




7.8.2. ACQUISIZIONE MANUALE DATIRUOTA
Per eseguire I'acquisizione manuale datiruota, dalla schermata HOME, procedere:

Passo Azione Immagine

Premerel'immaginedellaruo-
ta (A) per visualizzare I'elenco FACORGHI
1A diametro del cerchio. oz
Selezionare dall'elenco (B) il £ 2\ G
diametro del cerchio. 13" 14" 15" 16" 17’

18" 19" 20" 21" 22°

23" 24" 25" 26" 27"
28" 29" 31" 32"

#ACORGHI
Oppure:

Passo Azione Comando
Premere le frecce (grandi) perincrementare o diminuire il diametro { }
del cerchio (valorein pollici), fino ad ottenere il valore desiderato.

1B Premerele frecce (piccole) perincrementare o diminuireil diametro
del cerchio (valore per decimi di pollice) ed eseguire eventuali mi- «»
cro-correzioni.
Dopodicheé:
Passo Azione Comando Immagine

5 Premer; il pulsante per abbas- (L\‘
sareildisco.

Azionare la leva indicata per po- ‘
sizionare il disco in corrispon-
denza del bordo superiore del "}
cerchio.




Passo Azione Comando Immagine

Azionare la leva indicata per po-
sizionare il disco inferiore in cor-

4 . . .
rispondenza del bordo inferiore
del cerchio.

Premere il tasto TELECAMERA

5 (opzionale) per facilitare il posi-

zionamento del disco stallona-
toreinferiore.

Premere il tasto SALVA per me-
6 morizzare le dimensioni della

ruota.

Anzichée eseguire laproceduradiacquisizione datiruota per per ogniruotadel veicolo,
e possibile utilizzare la funzione dirichiamo ruota memaorizzata:

13:43:23 13:42:58
09/06/2022 09/06/2022

15¢ 16"

RICHIESTA

Richiamare ruota memorizzata?

v x

#ACORGHI J = #ACORGHI




7.8.3. STALLONATURA - SMONTAGGIO

Non avvicinare mani e altre parti del corpo alle parti in movimento della macchi-
na.

Non avvicinare piedi e altre parti del corpo allo stallonatore e al sollevatore.

Rimuovere completamente I'ariaall'interno dello pneumatico primadi prosegui-
re.Non eseguire la stallonatura primadiaver rimosso completamente I'aria pre-
sente nello pneumatico. La mancata rimozione dell'aria pud provocare lesioni
all'operatore o danniall‘apparecchiatura, allo pneumatico o allaruota.

Lamacchinaeseguein sequenza 3 fasi:

» lastallonaturasuperiore (FASE 3),

» lastallonaturainferiore (FASE 4),

» losmontaggio dello pneumatico (FASE 5).

Incasodinecessita é possibile interrompere in ognimomento la sequenza automati-
ca premendo il pulsante di arresto. Successivamente é possibile ripetere la singola
fase oppure procedere in manuale.

Prima di iniziare la stallonatura posizionare la valvola di gonfiaggio come indicato in
figura. Durante le differenti fasi di lavoro, la macchina orienta automaticamente la
posizione dellavalvola perridurreil rischio di danneggiamento della stessa.




7.8.3.1. FASE 3 - STALLONATURA SUPERIORE
Per eseguire la stallonatura superiore, procedere:

Passo Azione Comando Immagine

Premere uno dei tasti NORMAL
1 (A) o SOFT (B) per selezionare il
tipo dipneumatico.

Selezionarel'iconaPROCEDURA
STALLONATURA SUPERIORE.

In automatico si attiva la rota-
3 zione della ruota, la discesa del
disco, lapenetrazione.

Ingrassare manualmente il tal-
lone (dove presente si attiva in
automatico la lubrificazione del
4 tallone) per facilitare I'operazio-
ne di stallonatura e agevolare il
distacco del tallone dalla sede
del cerchio.

AVVISO

Nel casoin cui la stallonatura non andasse a buon fine, ripetere la fase automa-
tica premendo I'icona PROCEDURA STALLONATURA SUPERIORE oppure proce-
derein manuale.




7.8.3.2. FASE 4 - STALLONATURA INFERIORE

La stallonatura inferiore si attiva automaticamente alla fine della stallonatura su-
periore (FASE 3).

Inautomatico avviene il posizionamento del disco, la penetrazione, larotazione della
ruota.

Ingrassare manualmenteil tallone (dove presentesi
attivainautomatico lalubrificazione del tallone) per
facilitare 'operazione di stallonatura e agevolare il
distacco del tallone dalla sede del cerchio.

Se presente si attiva la telecamera (opzionale) che
mostra la fase di stallonatura inferiore. Per un cor-
rettoutilizzo della telecameravedere I'apposito pa-
ragrafo "ACCESSORIOPTIONAL".

Nel casoin cui la stallonatura non andasse a buon fine, ripetere la fase automa-
tica premendo I'icona PROCEDURA STALLONATURA SUPERIORE oppure proce-
derein manuale.




7.8.3.3. FASE 5-SMONTAGGIO DELLO PENUMATICO

Lafasedismontaggio siattivaautomaticamente allafine dellastallonaturainferio-
re (FASE 4).

08:09:54
30/05/2022

#A CORGHI

SMONTAGGIO TALLONE SUPERIORE
Durante quest'operazione verificare:

» ilcorrettoagganciodeltallone durantelaricercadello stesso (C).
» ilcorretto posizionamento del tallone nel canale (D - E).

Inautomatico siattivalarotazione dellaruota per completare I'estrazione del tallone
superiore.




Nel caso in cui una o piti operazioni non avvenissero correttamente, ripetere la
faseautomatica premendol'icona PROCEDURA SMONTAGGIO PNEUMATICO op-
pure procedere manualmente.

SMONTAGGIO TALLONE INFERIORE

Durante quest'operazione verificare:

» ilcorrettoagganciodel tallone duranteil sollevamento dello pneumatico (F).

» ilcorrettoposizionamentodeltalloneinferioreallinterno del canale dal lato oppo-
stoaldiscostallonatore (G).

» che il disco stallonatore inferiore abbia raggiunto la posizione corretta e abbia
portato correttamente il tallone inferiore soprail bordo superiore del cerchio (1).

» |acorrettapenetrazione del disco per 'estrazione del tallone inferiore.

ISy

F

)

Wi s
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7
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U )
’gz/ Y
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Quandonecessario, durantelafasedisalitadellostallonatoreinferiore, perl'estrazio-
ne del talloneinferiore, tenere sollevato lo pneumatico con lamano (H).

Durantel'estrazionedel tallone inferioreaccompagnare e trattenere lo pneuma-
tico per evitare che possa cadere.
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7.8.4. PREPARAZIONE AL MONTAGGIO E MONTAGGIO

7.8.4.1. FASE 6 - PREPARAZIONE ALMONTAGGIO

Premere I'icona PROCEDURA PREPARAZIONE MONTAGGIO per por-
tarel'utensile fuori dalla posizione dilavoro tenendo lo pneumatico.

08:22:14.
30/05/2022

7.8.4.2. FASE 7 - MONTAGGIO TALLONE INFERIORE
LaFASE 7 riguarda il montaggio automatico del tallone inferiore.
Lintallonamento del tallone superiore viene effettuata conseguentemente in modo
manuale mediante l'uso del PT. Procedere come descritto:

Passo Azione Comando Immagine

Posizionare lo pneumatico sul
cerchio.

Selezionarel'iconaPROCEDURA
2 MONTAGGIO PRIMO TALLONE @

permontareil talloneinferiore.

Durante la rotazione tenere
3 spinto ed in posizione lo pneu-
matico.

Montare manualmenteil tallone
4 superiore (vedere par. "MON-
TAGGIO MANUALE",




7.8.5. PREPARAZIONE AL GONFIAGGIO
7.8.5.1. FASE 8 - PREPARAZIONE AL GONFIAGGIO

Premereiltasto PROCEDURA PREPARAZIONE AL GONFIAGGIO.

Inquesto modo sialzanoil premitallone e poiil carrello superiore, e vie-
neliberatalazonadilavoro.

Dove presente poi sipreparaal gonfiaggio elettronico (Inflatron).

08:15:25
30/05/2022

#A CORGHI

Seinprecedenzaéestatopremutoiltasto PROCEDU-
RA PREPARAZIONE AL GONFIAGGIO durante la
FASE 8, lamacchina mostreralaschermataInflatron
(opzionale) cosi da permettere I'utilizzo dello stru-
mento una volta che viene terminata l'operazione di
montaggio.




7.9. PROCEDURADILAVORO MANUALE

7.9.1. IMPOSTAZIONE DATIRUOTA
Per eseguire I'acquisizione manuale datiruota, dalla schermata HOME, procedere:

Passo Azione Immagine

Premerel'immagine dellaruo-
ta (A) per visualizzare I'elenco #ACORGH!
1A diametrodel cerchio.
Selezionare dall'elenco (B) il
diametrodel cerchio.

10:30:22
08/04/2021

#ACORGHI
Oppure:

Passo Azione Comando
Premere le frecce (grandi) perincrementare o diminuire il diametro «»
del cerchio (valorein pollici), fino ad ottenere il valore desiderato.

18 Premerele frecce (piccole) perincrementare o diminuireil diametro
del cerchio (valore per decimi di pollice) ed eseguire eventuali mi- ()
cro-correzioni.




7.9.2. STALLONATURA

Non avvicinare mani e altre parti del corpo alle parti in movimento della macchi-
na.
Non avvicinare piedi e altre parti del corpo allo stallonatore e al sollevatore.

Rimuovere completamente I'ariaall'interno dello pneumatico primadi prosegui-
re.Non eseguire la stallonatura primadiaver rimosso completamente I'aria pre-
sente nello pneumatico. La mancata rimozione dell'aria pud provocare lesioni
all'operatore o danniall‘apparecchiatura, allo pneumatico o allaruota.

Lastallonatura superiore siagganciaautonomamente durante lafase didiscesa.

7.9.2.1. STALLONATURA SUPERIORE

Passo Azione Comando Immagine

Premere il pulsante alza/abbas-

1 sa braccio disco per abbassare il (;*“

braccio stallonatore.

Azionare la leva movimento te-
stina e spostare il disco portan-
dolo a circa 5 mm sotto il bordo
del cerchio.

Premere il pulsante di penetra-
3 zione disco stallonatore supe-
riore.




Passo

Azione

Comando

Immagine

Ingrassareiltallone per facilitare
I'operazione di stallonatura.
Dove presente premere il pul-
sante per eseguire la lubrifica-
zione.

Premere il pedale di rotazione
per ruotare il piatto autocen-
trante.

Agire sulla leva movimento te-
stina, per far scendere il disco
stallonatore e togliere comple-
tamente il tallone dalla sede sul
cerchio.

Compiere almeno un giro per
completare la stallonatura del
tallone superiore.

Azionare la leva movimento te-
stina verso l'alto per arrestare
automaticamente la penetra-
zioneedallontanareil discodalla
zonadilavoro.

Premere il pulsante per alzare il
bracciostallonatore.

7.9.2.2.

STALLONATURAINFERIORE

Passo

Azione

Comando

Immagine

Azionare lalevadi comando ver-
ticale disco stallonatore inferio-
re e spostareil disco portandolo
a circa 5 mm sopra il bordo del
cerchio.




Passo Azione Comando Immagine
Premere il pulsante di penetra- —
. . . )
zionediscostallonatore peratti- v/

2 ) i i«/
vare la penetrazione del disco
stallonatore inferiore. < >

3 Ingrassareiltallone perfacilitare
I'operazionedistallonatura.

4 Premere il pedale per ruotare il (®)
piattoautocentrante.

Agire sul comando verticale, per

. fare salire il disco stallonatoree | A '
togliere completamente il tallo- \/ x..
nedallasede sul cerchio.

Compiere almeno un giro per
6 completare la stallonatura del
talloneinferiore.
Azionare laleva dicomando ver-
ticale versoilbasso perarresta- A
7 reautomaticamente la penetra- v \\‘}

zioneedallontanareildiscodalla
zonadilavoro.




7.9.2.3. SMONTAGGIO

Passo

Azione

Comando

Immagine

Azionare la leva movimento te-
stinaper portare gliutensilifuori
dall'areadilavoro.

Premere il pulsante per portare
I'utensile mobile (A) nella posi-
zionerappresentatainfigura.

Azionare la leva movimento te-
stinaperinserire completamen-
te l'utensile mobile sottoil tallo-
ne.

Tenere premuto il pulsante di
azionamento utensile mobile
peragganciareil tallone.

Fare girare la ruota esercitando
la pressione sul pedale indicato.

,\
&

Se necessario abbassare ulte-
riormente la testina agendo sul
comando.

<¥ >




Passo

Azione

Comando

Immagine

Dopo aver agganciato il tallone,
rilasciare il pulsante per far tor-
nare l'utensile in posizione di ri-
poso.

Sollevarel'utensile mobile finché
la linea orizzontale dell'utensile
non é completamente visibile.

Assicurarsiche laparteinferiore
dello pneumatico sia stallonata
completamente, altrimentiripe-
tere l'operazione di stallonatura
inferiore.

10

Assicurarsi che il tallone a 180°
rispetto all'utensile si trovi nel
canale, altrimenti utilizzare |l
premitallone per agevolarne il
posizionamento.

11

Ruotareil selettore azionamen-
to utensile.

< >




Passo

Azione

Comando

Immagine

12

Mantenendoruotatoiil selettore
indicato al passo 11, premere |l
pedale per ruotare l'autocen-
tranteesmontarelapartesupe-
riore dello pneumatico dal cer-
chio.

13

Se necessario alzare legger-
mente la testina agendo sul co-
mando per completare I'estra-
zione del tallone superiore.

14

Rilasciare il selettore indicato al
passo 11 e il pedale di rotazione
autocentrante.

15

Sganciare manualmente I'un-
ghia dal tallone. Allontanare I'u-
tensile mobile dall‘area di lavoro
agendo sulla leva movimenta-
zionetestina.

16

Azionare la leva comando movi-
mento verticale e spostare ver-
sol'altoildiscostallonatoreinfe-
riore fino a 5 mm sopra il bordo
superiore del cerchio.

Nota: Facilitare questa opera-
zione sollevando manualmente
lo pneumatico come indicato in
figura.




Passo Azione Comando Immagine

Premere il pedale di rotazione
per fare ruotare l'autocentrante
17 e premere il pulsante indicato (@)
per azionare la penetrazione
dello stallonatoreinferiore.

Se necessario, sollevare legger-
mente il disco stallonatore infe- A \\
riore con la leva comando movi- Y }h
mento verticale.

18

Azionarelalevaindicataal passo
18 verso il basso per portare il
disco stallonatore inferiore in
posizione difuorilavoro.

19

7.9.2.4, MONTAGGIO MANUALE

/\ ATTENZIONE

Verificare il giusto accoppiamento copertura/cerchio in termini di compatibilita
(copertura tubeless su cerchio tubeless; copertura tube type su cerchio tube
type) edidimensioni geometriche (diametro di calettamento, larghezza disezio-
ne, Off-Set e tipo di profilo della balconata) prima del loro assemblaggio.
Verificare, inoltre, che i cerchi non abbiano subito deformazioni, non presentino
fori di fissaggio ovalizzati, non siano incrostati o arrugginiti e non abbiano bave
taglienti sui fori dellavalvola.

Assicurarsiche la copertura siain buono stato e non presenti danneggiamenti.

Passo Azione Comando Immagine

Lubrificare accuratamente i
fianchi dello pneumatico lungo
I'intera circonferenza del tallone
inferiore e superiore.




Passo

Azione

Comando

Immagine

Sistemare manualmente lo
pneumatico in modo che la bal-
conata superiore del cerchio ol-
trepassi il tallone inferiore e
vadanelcanale.

Portare in posizione di lavoro |l
braccio portautensili con il co-
mando indicato.

Successivamente premere |l
pulsanteindicato. (Contempora-
neamenteesceildiscointallona-
tore e siposizionainautomatico
sul diametro del cerchio) per
portare |'utensile di montaggio
in posizione dilavoro.

Azionare lalevaversoilbassoin
modo da fare pressione sul
pneumatico.

Mantenereleggermentepremuta
la sezione dello pneumatico coniil
tallone inferiore non ancora inse-
rito nel cerchio e ruotare l'auto-
centrante fino al completo inseri-
mento del primotallone.




Passo

Azione Comando Immagine
‘i‘ !
I @Q NE g
(I /
Agire sul comando per abbassa- m
re il premi tallone a lato dell'u-
tensile dimontaggio. I
7 Nota:il PT semiautomatico puo es- T
sere utilizzato con due puntidispin-
ta,unofissoaore3(A)eunaltroro-
tante, oppuresolorotante(B).
Agire sul comando per abbassa-
reilpremitallonefinoaportareil
tallone superiore nel canale (C). T
8 . .
Posizionare manualmente il rul- T
lo (oirullise siusano due bracci)
sul diametroruota (D).
Premere il pedale per avviare la
9 rotazionefinchéilsecondotallo- (@)

ne é stato montato.




Passo Azione Comando Immagine

Azionare il comando e contem-
poraneamente spingere il pul-
10 sante indicato in figura. In que-
sto modo il PT si alza e libera
I'areadilavoro.

B

A
Allontanare la torretta porta 4&_)
1 utensili dall'area di lavoro agen- Y

dosullalevo movimento testina.

Nota: In caso di coperture particolarmente morbide il montaggio del primo tallone
puo essere fatto conl'utensile dimontaggio, posizionato sul carrelloinferiore afianco
del disco stallonatore.




» Posizionare l'utensile in posizione di lavoro tirando verso l'esterno I'apposito po-
molo (E - F) eruotare | 'unghia, fino allabattuta, in posizione verticale.

= Azionarelalevaperilmovimentoverticaledello stallonatoreinferiore per solleva-
rel'utensiledimontaggio, inmododiportarloin prossimita delbordo superiore del
cerchio (G).

» Sistemare manualmente lo pneumatico in modo che la balconata superiore del
cerchio oltrepassiil tallone inferiore e vada nel canale (H).

» Mantenere leggermente premuta la sezione dello pneumatico con il tallone infe-
riore nonancorainserito nel cerchio e premere sul pedale dirotazione per iniziare
larotazione finoal completo inserimento del primo tallone.

» Azionarelalevaperil movimento verticale dello stallonatore inferiore per portare
I'utensile dimontaggio in posizione di fuorilavoro.

= Riportarein posizioneil disco stallonatore inferiore, con I'apposito pomolo (E).

7.10. PROCEDURA OMOLOGATA DISMONTAGGIO E MONTAGGIO
PNEUMATICIUHP E RUN FLAT

Per questo tipo di pneumatici fare riferimento alle istruzioni del manuale redatto da
WDK (Associazione tedesca dell'industria dello pneumatico).




7.11. GONFIAGGIO PNEUMATICO

A\ PERICOLO

PERICOLO DIESPLOSIONE!

Non oltrepassare la pressione raccomandata dal Fab-
bricante dello pneumatico.

Fare corrispondere sempre le dimensioni di pneumatico
e cerchio.

Fare attenzione ad eventualilesioni dello pneumatico.
Durante il gonfiaggio assumere una posizione che stia
al di fuori del volume cilindrico verticale occupato dalla
ruota.

A\ PERICOLO

=)

Non é consentito I'uso di dispositivi di gonfiaggio (es. pistola) collegati a fonti di
alimentazione esterne alla macchina.

AVVISO

Rispettare sempre le normative nazionali in materia di sicurezza, che possono
essere ulteriormente restrittive, rispetto al presente manuale, secondoiil princi-
pio per cuilanorma superiore deroga quellainferiore.

Verificare che entrambiitallonisuperiore einferiore e lasede tallone del cerchio siano
statilubrificatiin modo adeguato con una pasta per montaggio adeguata.

AVVISO

Siraccomanda l'uso di occhiali di sicurezza otticamente neutri e calzature di si-
curezza.

Fare attenzione ad eventualilesioni. Leggere con attenzione,comprendere e os-
servare leistruzioni che seguono.




A PERICOLO

= Pneumatici eccessivamente gonfi possono esplodere, provocando la disper-
sionein aria di detriti che possono causare incidenti.

= Pneumatici e cerchi che non hanno lo stesso diametro sono detti “non corri-
spondenti”. Non tentare di montare o gonfiare degli pneumatici con dei cerchi
non corrispondenti. Ad esempio, non montare mai uno pneumatico da 16" su
un cerchio da 16,5 (o viceversa). E molto pericoloso. Pneumatici e cerchi non
corrispondenti potrebbero esplodere provocando incidenti.

/\ ATTENZIONE

Non oltrepassare la pressione di gonfiaggio dello pneumatico indicata dal co-
struttore sul fianco dello stesso. Controllare con attenzione che il tubo dell’aria
siabeninserito sullavalvola.

/\
A

Nonavvicinare mailatestaoaltre partidel corpoad uno pneumaticoduranteil gonfiaggio
o durante I'intallonamento. Questa macchina non é un dispositivo di sicurezza contro i
rischidiun’eventuale esplosione di pneumatici, camere d'aria o cerchi.

A\
/N
Mantenere una distanza adeguata dallo smontagomme durante il gonfiaggio,
non avvicinarsi.

A
/N
In questafasedilavoro si possono presentare livelli di rumore valutatia 85db(A).
Si consiglia pertanto diindossare una protezione antirumore.

Lo scoppio dello pneumatico pud causare la proiezione dello stesso nelle vicinan-
ze con una forza sufficiente a provocare gravilesioni o lamorte.

Non montare uno pneumatico se ladimensione dello stesso (riportate sul fianco)
non corrispondono esattamente alladimensione del cerchio (stampataall’inter-
no del cerchio) o seil cerchio o lo pneumatico sono difettosi o danneggiati.

Non oltrepassare maila pressione raccomandata dal fabbricante dello pneuma-
tico. Lo smontagomme non € un dispositivo di sicurezza e non evitera l'esplosio-
ne di pneumatici e cerchi. Mantenere gli astanti a distanza.
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7.11.1.PROCEDURA DI GONFIAGGIO
Per eseguire il gonfiaggio dello pneumatico, procedere:

Passo Azione Immagine

Verificare chelaruotasullaquale é statosiste-
mato lo pneumatico sia saldamente bloccata
sull'autocentrante per mezzo della maniglia di
centraggio.

Verificare che la testina porta utensili, i gruppi
stallonatorisuperiore einferiore eipremitallo-
ne non siano prossimi all'area di lavoro e, se
possibile, che sianoin posizione diriposo.

Togliere il nucleo dello stelo della valvola qua-
loranon fosse gia stato rimosso. ©




Passo

Azione

Immagine

Collegare la testina di gonfiaggio Doyfe del
tubo flessibile allo stelo dellavalvola.

Premereil pedale di gonfiaggio per gonfiare lo
pneumatico.

Nota: Lo pneumatico si allarga ei talloni pren-
dono posizione.

Se necessario:

Continuareagonfiarefinoalvalore massimodi
3,5 bar per posizionare correttamente lo
pneumatico sul cerchio. Durante questa ope-
razione evitare didistrarsi e controllare conti-
nuamente la pressione dello pneumatico sul
manometro (A) al fine di evitare un gonfiaggio
eccessivo.

Nota: Il gonfiaggio di pneumatici tubeless ri-
chiede una portata d‘aria superiore per con-
sentire ai talloni di oltrepassare il cerchio HU-
MPS.

Verificare cheitallonisiano correttamentein-
tallonati sul cerchio. Altrimenti, sgonfiare lo
pneumatico, eseguire la stallonatura secondo
la procedura descritta nella relativa sezione,
lubrificare e fare ruotare lo pneumatico sul
cerchio. Ripetere l'operazione di montaggio
descrittain precedenza con ulteriore verifica.

Sostituireil meccanismointerno dellavalvola.

Portare la pressione al valore di esercizio pre-
mendo il pulsante disgonfiaggio (B).

10

Mettereil cappuccio dellavalvola.




7.11.2. PROCEDURA SPECIALE

Qualora durante il gonfiaggio lo pneumatico non si posizioni correttamente nel cer-
chioa causadello spazio eccessivo tra pneumatico e cerchio, & possibile utilizzare un
gettod'ariaapressione tramite le ganasce dell'accessorio Tl (intallonamento rapido)
opzionale.
Verificare che entrambiitallonisuperiore einferiore e lasede tallone del cerchio siano
statilubrificatiin modo adeguato con una pasta per montaggio approvata.

Procedere come descritto:

Passo Azione Immagine
1 Bloccareil cerchio.
p Togliere il nucleo dello stelo della valvola qua-
loranonfosse gia stato rimosso.
3 Collegare il tubo di gonfiaggio allo stelo della
valvola.
Tirare leggermente verso I'alto lo pneumatico
4 inmodo daridurre lospazio trail tallone supe-
rioreeil cerchio.




Passo Azione Immagine

Premere il pedale di gonfiaggio ad aria e con-
temporaneamente premere i 2 pulsanti pre-
5 senti sull'accessorio per emettere un getto
d‘aria ad alta pressione che agevolail posizio-
namento dei tallonidello pneumatico.

Nel casolo pneumatico sia eccessivamente gonfio, € possibile togliere I'ariapremen-
do il pulsante manuale dirilascio aria in ottone situato a fianco del manometro della
pressione dell'aria. Scollegareil tubo di gonfiaggio dallo stelo della valvola.

711.2.1. PROCEDURA DI GONFIAGGIO CON INFLATRON (se presente)

AVVISO

La pressione di gonfiaggio dello pneumatico deve sempre essere controllata sul
manometro e mai sul display.

Procedere come descritto:

Passo Azione Comando Immagine

Verificare che entrambi i talloni
superiore e inferiore e la sede
1 tallone del cerchio siano statilu-
brificati in modo adeguato con
apposito grasso.

2 Bloccareil cerchio.

Togliereilnucleo dello stelo della
3 valvola qualora non fosse gia
statorimosso.




Passo

Azione

Comando

Immagine

Premere il tasto INFLATRON per
attivare l'utilizzo dello strumen-
to.

Nota: se si sta utilizzando una
procedura di lavoro automatica
I'attivazione del dispositivo av-
viene automaticamente al ter-
mine dellaprocedurastessa.

Premere le frecce per seleziona-
re la pressione di gonfiaggio de-
siderata.

Nota:il valoredipressioneimpo-
statovienevisualizzatoinrosso.

Collegare il tubo di gonfiaggio
allostelodellavalvola.

Proceduradigo

nfiaggio stan

dard

Premere il tasto INIZIO CICLO
AUTOMATICO peravviareil ciclo.
Nota: laruotaviene gonfiataau-
tomaticamente fino al raggiun-
gimento dellapressione selezio-
nata.
Durantel'interafasedigonfiaggio,
il valore della pressione non viene
visualizzato. Sono visualizzate 3
lineette rosse arizzontali al posto
delvalorenumerico.Alterminedel
gonfiaggio, la pressione stabilita
viene visualizzatain verde. A que-
sto punto 'operazione e termina-
ta

>




Passo

Azione

Comando

Immagine

Rimuovere la testina di gonfiag-
gio Doyfe dallaruota.

Montarelaparteinternadellavalvola
(vedereimmagineal passo 3).

Proceduraspeciale di gonfia

ggio

7A

Premere il tasto SOVRAPRES-
SIONE.

60%

8A

Premere il tasto INIZIO CICLO
AUTOMATICO peravviareil ciclo.
Nota: laruotaviene gonfiataau-
tomaticamente ad una pressio-
ne superiore al 60% del valore
configurato (entro i limiti massi-
mi di pressione). Dopo che il va-
lore di sovrapressione é stato
raggiunto, il sistema sgonfia lo
pneumatico fino al raggiungi-
mento del valore stabilito. Du-
rantel'interafasedigonfiaggioe
sgonfiaggio, il valore della pres-
sione non viene visualizzato.
Sonovisualizzate 3 lineetteros-
se orizzontalial posto del valore
numerico. Al termine del gon-
fiaggio, la pressione stabilita
viene visualizzata in verde. A
questo punto l'operazione é ter-
minata.

9A

Rimuovere la testina di gonfiag-
gio Doyfe dallaruota.

10A

Montarelaparteinternadellavalvola
(vedereimmaginealpasso3).

premere il tasto blocco ciclo automatico STOP.

Nota: Perarrestarein qualsiasimomentoil ciclo di gonfiaggio automatico, 0
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Suldisplay compareilmessaggio dierrore "AOBERR_STP".

10:05:05
13/10/2021

Premere il tasto USCITA INFLATRON per uscire da INFLATRON e tornare alla scher-
mata principale.

712. UTILIZZO DELLA TELECAMERA (se presente)

Procedere come descritto:

Passo Azione Comando Immagine

1 Premere il tasto TELECAMERA
perattivare latelecamera.

Suldisplay vienevisualizzatalaa
parteinferiore dellatuora.

In automatico viene settata la
luminosita. Se l'immagine non
dovesse risultare ottimale, e
possibileregolare manualmente
la luminosita agendo sui tasti e

3 che appaiono premendo legger- m
mente sulla parte destra del di-
splay. Automaticamente viene
memorizzatoil settaggioe man-
tenutoadogniriattivazionedella
telecamera.

E possibile tornare allamodalita automatica, agendo sultasto mostrato
alato.
Premereiltasto HOME per uscire e tornare alla schermata principale.




7.13. SBLOCCAGGIO RUOTAESCARICO

Pereseguire lo sbloccaggio dellaruota e lo scarico, procedere:

Passo Azione Comando Immagine

Azionareil pedaledisbloccoruo-

1 ta per eseguire lo sblocco della
stessa.

5 Ruotare la maniglia (A) in senso
antiorarioa90° erimuoverla.

3 Riporre la maniglia nell'apposita
sede.

4 Azionare la leva per sollevare la
ruotadal platorello.

5 Muovere la ruota verso snistra
finche poggia sul telaio.




Passo Azione Comando Immagine

Continuare ad azionare la leve
6 finché il sollevatore si trova a li- ’

vello del pavimento.

Scaricarelaruotadal sollevatore
eallontanarladall'areadilavoro.

7.14. ARRESTO

Per evitare l'uso da parte di personale non autorizzato, disconnettere la spina di
alimentazione quando lamacchina rimane inutilizzata (spenta) per lunghi perio-
di.

7.14.1. ARRESTO OPERATIVO
Pereseguire I'arresto operativo procedere:

Passo Azione Immagine

o

Ruotarel'interruttore generale (A)in posizione w
1 [C—»

OFF.
) o]
1\ o L




7.14.2. ARRESTO IN EMERGENZA
Pereseguire I'arresto in emergenza procedere:

ariacompressa.

Passo Azione Immagine
1 Premereil pulsantediarresto (A) sullaconsolle
dicomando.
Ruotarel'interruttore (B) nellaposizione OFF e _'( -
staccare laspinadialimentazione elettrica. @ 8]
)
™ °
3 Disinserire lavalvola dichiusura (C) del circuito




8. MANUTENZIONE
8.1. AVVERTENZE GENERALIPER LA MANUTENZIONE

Prima di procedere a qualsiasi regolazione o manutenzione, disconnettere I'ali-
mentazione elettrica e pneumatica della macchina e accertarsi che tutte le parti
mobili siano bloccate.

Il Costruttore declina ogni responsabilitain caso di utilizzo di ricambi o accessori
non originali.

La manutenzione della macchina comprende gli interventi (ispezione, verifica, con-
trollo, regolazione e sostituzione) che sirendono necessariin seguito al normale uso.
Per una buona manutenzione:

= Servirsisoltanto diricambioriginali, di attrezziadattiallo scopo e in buono stato.

» Rispettare le frequenze di intervento indicate nel manuale per la manutenzione
programmata (preventiva e periodica).

» Unabuonamanutenzione preventivarichiede attenzione costante e sorveglianza
continua della macchina. Verificare prontamente la causa di eventuali anomalie
come rumorosita eccessiva, surriscaldamento, trafilamento di fluidi, ecc. e porvi
rimedio.

» Unarimozionetempestivadelle eventualicause dianomalia o malfunzionamento
evita ulterioridannialle apparecchiature e garantisce la sicurezza degli operatori.

llpersonale, addettoallamanutenzione dellamacchinadeve essere ben addestratoe
deve avere un'approfondita conoscenza delle norme antinfortunistiche. Il personale
nonautorizzato deve rimanere all'esterno dell'area dilavoro durante le operazioni.
Svolgere le attivita di pulizia e regolazione della macchina solo ed esclusivamente in
fase dimanutenzione, con macchinafermaenonalimentata (disconnessione elettri-
caedisconnessione pneumatica).

Lanon corretta esecuzione delle procedure di manutenzione, o il mancatorispet-
todelleistruzionifornite pud causare incidenti e/o situazioni di pericolo.




Dal punto divistaoperativo, le operazioni dimanutenzione dellamacchinasidividono
in due categorie principali:

Tipo Descrizione

Sitratta di tutte quelle operazioni che I'operatore deve
effettuare, in maniera preventiva, per garantire il buon
funzionamento dellamacchinaneltempo. Lamanuten-
zione ordinaria comprende gli interventi di ispezione,
controllo, regolazione, pulizia e lubrificazione.

MANUTENZIONE ORDINA-
RIA

Sitratta ditutte quelle operazioni che 'operatore deve
effettuare nelmomentoin cuila macchinalo necessita.
MANUTENZIONE STRAOR- Lamanutenzione straordinariacomprende le attivita di

DINARIA revisione, riparazione, ripristino delle condizioni di fun-
zionamento nominali o la sostituzione di un gruppo
guasto, difettoso o usurato.

8.2, MANUTENZIONE ORDINARIA

Per garantire il buon funzionamento della macchina occorre eseguire controlli e ma-
nutenzioni periodiche e preventive seguendo le indicazioni riportate e attenersi alla
tempistica dimanutenzioneindicata.

La manutenzione ordinaria programmata comprende ispezioni, controlli e interventi
che, per prevenire fermate e guasti, tengono sotto controllo sistematico:

= lecondizionimeccaniche dellamacchina ein particolare degli azionamenti

» |ostatodilubrificazione dellamacchina.

Le periodicita delle operazionidimanutenzione ordinariaindicate siriferiscono a con-
dizionidi funzionamento normali, cioé rispondentialle condizioni diimpiego previste.

La macchina propone periodicamente i promemoria di manutenzione da effet-
tuare. L'inosservanzadelle disposizioni potrebbe precludereil corretto funziona-
mento della macchina.




8.2.1. CONTROLLI EVERIFICHE

Frequenza
Operazione
8h 40h | 200h | 1000h
Controllare I'integrita dei dispositivi disicurezza u
Controllare I'efficienza dei sistemi di comando u
Controllare lo stato delle motorizzazioni u
Controllareil serraggio della bulloneria u

Controllare lo stato di usura dei connettori elettrici e dei
cavidicollegamento

Controllarel'assenzadiossidazione deimorsettiall'inter-
no del quadro elettrico

Controllare lo scarico dicondensa delfiltro regolatore u

Controllareilfunzionamento del pulsante diarresto u

Controllo generale dellamacchina, contattare assistenza L

AVVISO

Ogni 7000 ruote lavorate é necessario procedere con la verifica di cinghie e tam-
poniin gomma. Contattare larete assistenza.

8.2.1.1. REGOLAZIONE PRESSIONE D'ESERCIZIO

Perregolarelapressione diingresso del gruppo fil-
troregolatore estrarrelamanopolae contempora-
neamente ruotarla (campo di regolazione da 0.5 a
10bar). Al termine della regolazione riportare la
manopolanellaposizione dibloccaggio spingendo-
laversoilbasso.




8.2.1.2. CONTROLLO ESCARICO CONDENSA FILTRO REGOLATORE

Il gruppo é dotato di un dispositivo semiauto-
matico didrenaggio della condensa, che entra
in funzione ogniqualvolta s'interrompe I'ali-
mentazione pneumaticaallamacchina. N :
Drenare la condensa manualmente (1) quan- | ‘ T

. - - (-
doillivello siinnalza soprail livello (2). “‘H | “‘\

8.2.2.LUBRIFICAZIONE

Unacorrettalubrificazione, effettuataadintervalliregolari, permette dimantenerela
macchinasemprein perfetta efficienza.

Frequenza

Operazione
8h 40h | 300h | 1000h

Lubrificazione guida carrello superiore ed inferiore (A)
Nota: Lubrificare con grasso LIPLEXEP2 o equivalente.

Controllolivello centralina oleodinamica u

Rabbocco liquido lubrificante (se presente) u




8.2.2.1.

CONTROLLOLIVELLOOLIO CENTRALINA OLEODINAMICA

Controllare periodicamente il livello della centralina oleodinamica. Il serbatoio e rea-
lizzatoin plasticatrasparente ed é collocato all'interno del carter di protezione (A).
Procedere come descritto:

Passo Azione Immagine
1 Svitare le &4 vitidel carter (A).
Verificare cheil livello dell'olio nel serbatoio sia
2 compreso tra le frecce di MINIMO e quella di
MASSIMO.
Se necessario, svitare il tappo del serbatoio e
3 rabboccare utilizzando olio idraulico Esso
NUTOH 46 o equivalenti.
4 Riavvitare il tappo del serbatoio e rimontare il
carterdiprotezione.
8.2.2.2, RABBOCCO LIQUIDO LUBRIFICANTE (se presente)

Perrabboccareil liquido lubrificante:

Passo

Azione

Immagine

Svitareiltappo(A)etogliereil coperchiosotto-
stante.




Passo Azione Immagine

5 Controllareillivellodel liquido attraversoil ser-
batoio stesso.

3 Seillivello é pitbassodell'uscita(B), procedere J
conilrabbocco.

AVVISO

Utilizzare esclusivamente il liquido lubrificante raccomandato dal Costruttore.

AVVISO

A seguito di lunghi periodi di inutilizzo della macchina o del sistema di lubrifica-
zione, gliugelli potrebbero otturarsi. In tal caso occorre sostituire gli ugelli.




8.2.3.PULIZIA

Le operazioni di pulizia, effettuate ad intervalli regolari, permettono di mantenere la
macchinasemprein perfetta efficienza.
Tenere sempre pulital’area dilavoro della macchina.

/\ ATTENZIONE

Non usare aria compressa o getti d'acqua o solventi per rimuovere sporcizia o
residui dalla macchina.

/I\ ATTENZIONE

Non pulire le parti elettriche con acqua o getti d'aria ad alta pressione.

Frequenza
Operazione
8h | 40h | 200h | 1000h
Pulizia del sistemadibloccaggio u
Pulizia generale della macchina con un panno asciutto u

Se possibile, durante le operazioni di pulizia, operare in modo da evitare accumuli o
sollevamento di polvere.

8.3. MANUTENZIONE STRAORDINARIA

AVVISO

Nel caso in cui sirendano necessarie operazioni di manutenzione straordinaria,
contattareil Costruttore.

La manutenzione straordinaria e lariparazione della macchina sono riservate ai
tecnici qualificati, istruiti e autorizzati, dipendenti del Costruttore o del centro
assistenza autorizzato.

Questiinterventirichiedono conoscenza approfondita e specialistica delle mac-
chine, delle operazioni necessarie, dei rischi connessi e delle procedure corrette
peroperarein sicurezza.




9. RICERCA GUASTI

Guasto

Causa

Rimedio

Schiacciandoil pedale
comando rotazione
I'autocentrante non gira

Cavomicrorotto

Sostituire cavo micro

Cavo microscollegato

Collegare cavo micro

Pedale comando rotazione
nonritornain posizione
centrale

Mollacomandorotta

Sostituire mollacomando

Autocentrantenongirain
nessun senso

Inverter difettoso

Sostituireinverter

Cinghiarotta

Sostituire cinghia

Riduttore bloccato

Sostituireriduttore

Autocentrante non gira.
Motoreronza

Motorevaaduefasi

Sostituireinverter

Controllofilistaccati
sull'inverter

Sostituire motore

Riduttore rumoroso.
L'autocentrante fa 1/3 di
giro, poisiblocca

Riduttore sta grippando

Sostituireriduttore

L'autocentrante nonbloccai
cerchi

Controllare chiocciola
interna

Sostituirein casodirottura

Controllare motore

Sostituirein casodirottura

Lalancetta del manometro
lettura pressione pneuma-
ticinontornasullo0

Manometro difettoso o
danneggiato

Sostituireilmanometro




Guasto

Causa

Rimedio

Latelecamera non
visualizzaimmagini(se
presente Telecamera)

Cavotelecamerascollega-
to

Collegareil cavo

Telecamerainavaria

Se persiste chiamare
I'assistenza

L'immagine non éafuoco
(se presente Telecamera)

'otticaéstarata

Chiamarel'assistenza

Quando si premono i
pulsantidiazionamento
lubrificatore tallone
superiore oinferiore, il
liquido non fuoriesce dallo
spruzzino (se presente
Lubrificatore)

Ostruzione ugello
Spruzzino

Sostituire ugello

Mancanzadiliguido
lubrificante nel serbatoio

Rabboccareil liquido

Problemiall'impianto
elettrico

Se persiste chiamare
l'assistenza

Quando sipremonoi
pulsantidiazionamento
lubrificatore tallone
superiore oinferiore, il
getto éirregolare (se
presente Lubrificatore)

Ostruzione ugello
spruzzino

Sostituire ugello

Interruzione momentanea
dell'alimentazione elettrica
conutensile di montaggio /
smontaggio posizionato tra

cerchio e pneumatico

Mancanzaalimentazione
elettrica

Quando l'energiaviene
ripristinatariavviare la
macchina. Lamacchina
riparte ad operare dallo
stessopuntodoveera

statainterrotta.

Interruzione permanente
dell'alimentazione elettrica
con utensile di montaggio /
smontaggio posizionato tra

cerchio e pneumatico

Mancanzaalimentazione
elettrica

Sbloccare manualmente la
ruotainserendoun perno
d'acciaio didiametro8 mm
nell'apposito foroeruotare
insensoarario.




9.1. ELENCOALLARMI
Sigla Errore Soluzione
) ) ) Se l'errore é persistente,
E10 Timeoutazzeramentoorizzontale premitallone .
contattare assistenza
. . . Se l'errore é persistente,
E11 Timeoutazzeramento verticale premitallone .
contattare assistenza
E12 Rotazione errata motore asse orizzontale Contattare I'assistenza
Controllare il collegamento seriale tra P3K e .
E17 & Contattare I'assistenza
scheda
. : Se l'errore é persistente,
E19 Protezione motore premitallone .
contattare assistenza
E23 Protezione motore duranteil bloccaggio ruota
E24 Protezione motore durantelosbloccaggioruota
. Se l'errore & persistente,
E26 Mancata lettura encoder premitallone _
contattare assistenza
o . Se l'errore é persistente,
E27 Mancataletturadirezione encoder premitallone .
contattareassistenza
E35 Sollevatore nonin posizione dilavoro
. Ripetere procedura salva-
E36 Nessunaruotamemorizzata 'P ) P N v
taggioruota
E43 Errore finecorsasollevatore Contattare I'assistenza
Potenziometro traslazione autocentrante non .
E45 ) Contattare I'assistenza
rilevato
E46 Potenziometro carrello superiore nonrilevato Contattarel'assistenza
E47 Potenziometro carrello inferiore nonrilevato Contattare I'assistenza
Potenziometroorizzontale pressore nonrileva- )
E48 P Contattare I'assistenza

to




Sigla

Errore

Soluzione

E49 Potenziometro verticale pressore nonrilevato Contattarel'assistenza
E60 Attendere posizionamento
. Aggiornareilfirmwaredel-
E64 Errore nel firmware p3k 88
laschedap3k
o Se l'errore é persistente,
E132 Comunicazione errata conlap3k .
contattareassistenza
E161 Posizione stallonatore superiorenonraggiunta | Contattarel'assistenza
E162 Posizione stallonatore inferiore nonraggiunta Contattarel'assistenza
£163 Rotazione utensile non completa o sensorinon | Se l'errore é persistente,
rilevati contattareassistenza
. . Impostare  nuovamente
E164 Diametroruotanonraggiunto p. .
posizione
E166 Movimento orizzontale utensilinon raggiunto Contattarel'assistenza
E167 Posizione pressore nonraggiunta Contattarel'assistenza
E ir zzeramen
E168 Premitallone non azzerato segg e azzeramento
premitallone
. L Se l'errore é persistente,
E169 Errore movimento braccio disco .
contattareassistenza
E173 Ruota non rilevata o sensore disco non funzio- | Se I'errore é persistente,
nante contattareassistenza
Muovere carrello superio-
E174 Ruotain posizione di penetrazione reinalto per uscire da sta-

todipenetrazione




10. SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE
10.1. INFORMAZIONI AMBIENTALI

Laseguente proceduradismaltimento deve essereapplicata
esclusivamente alle macchinein cuilatarghettadati macchi-
nariportail simbolo del bidone barrato. Il simbolo del bidone
barrato, apposto sul prodotto e in questa pagina, indica la
necessita di smaltire adeguatamente il prodotto al termine

I dellasuavita utile.

Questo prodotto puo contenere sostanze che possono essere dannose per I'ambien-
te e perlasalute umanase non smaltitein modo opportuno.

Viforniamo pertanto le seguentiinformazioni per evitareil rilascio diqueste sostanze
e permigliorare I'uso delle risorse naturali.

Le apparecchiature elettriche ed elettroniche non devono essere smaltite trainor-
mali rifiuti urbani, ma devono essere avviate alla raccolta differenziata peril loro cor-
retto trattamento.

Allafinedellavitadel prodotto, rivolgetevial vostro distributore peravereinformazio-
ni sulle modalita diraccolta.

Almomento dell'acquisto diquesto prodottoil vostrodistributore viinformerainoltre
dellapossibilitadirendere gratuitamente unaltroapparecchioafinevita, a condizione
chesiaditipoequivalente e abbia svolto le stesse funzioni del prodotto acquistato.
Unosmaltimento del prodottoin modo diverso da quanto sopra descritto sara passi-
bile delle sanzioni previste dallanormativanazionale vigente nel paesein cuiil prodot-
toviene smaltito.

Viraccomandiamo inoltre diadottare altri provvedimenti favorevoli all'ambiente:

= riciclarel'imballointerno ed esterno con cuiil prodotto é fornito

» smaltirein modo adeguato le batterie usate (solo se contenute nel prodotto).

10.2. SMALTIMENTO OLIO

Non gettarel'olio usatoin fognature, cunicoli o corsid’'acqua. Raccoglierlo e con-
segnarlo ad aziende autorizzate alla raccolta.




11. SCHEMIGENERALI
11.1. SCHEMAELETTRICO

Sigla Elemento
AP1 Schedal/0-P3K

AP2 SchedaHMI - CARRIER BOARD+IMX6

AP3 Scheda gonfiatore elettronico (INFLATRON)
AP4 Schedatelecameradigitale

AP5 Schedaespansione uscite

AP6 Monitor

BR1 Potenziometro afiloasse orizzontale

BR2 Potenziometro afilo carrello superiore

BR3 Potenziometro afilo carrelloinferiore

BR4 Potenziomentroafilo pressore asse orizzontale
BR5 Potenziometro afilo pressore asse verticale
FU1 Fusibile T5A (su trasformatore TC1)

FU2 Fusibile T5A (su trasformatore TC1)

FU3 Fusibile T10A (su trasformatore TC1)

FU4 Fusibile T10A (su trasformatore TC1)

FU5 Fusibile T25A (su trasformatore TC1)

FU6 Fusibile T2A (su trasformatore TC1)

FU7 Fusibile T2A (su trasformatore TC1)

Fus Fusibile 520 H T3.15A (su AP1)

FU9 Fusibile 5x20 H 1A (su AP1)

FU10 Fusibile 5x20 H 16A (su AP1)

FUMM Fusibile 5x20 H 16A (su AP1)

GB1 Batteriatampone




Sigla Elemento

GS1 Alimentatore switching 24Vdc

HL1 Spia LED diaccensione

M1 Motoreinverter pompaidraulica

M2 Motoreinverterrotazione autocentrante

M3 Motore c.c. bloccaruota

M4 Attuatore premitallone

M5 Pompaspruzzini

Qs1 Interruttore generale

K1 Relais selettore velocita motore pompa

SB1 Microinterruttore magnetico rotazione discoinferiore
SB2 Microinterruttore magnetico rotazione disco superiore
SQ1 Microinterruttore conteggio giriingresso riduttore
SQ2 Microinterruttore azzeramento premitallone

SQ3 Microinterruttore utensile DENTRO

SQ4 Microinterruttore utensile FUORI

SQ5 Sensore hallunghia

SQ6 Sensore hall utensile montaggio

sQ7 Microinterruttore rotazione I velocita (senso ORARIO)
sSQs8 Microinterruttore rotazione Il velocita (senso ORARIO)
SQ9 Microinterruttore rotazione | velocita (senso ANTIORARIO)
sQ10 Microinterruttore bloccaruota
SQ11 Microinterruttore sbloccaruota
SQ12 Microinterruttore 1 sollevatore
SQ13 Microinterruttore 2 sollevatore
SQ14 Microinterruttore 3 sollevatore
SQ15 Microinterruttore 4 sollevatore




Sigla

Elemento

SQ16 Microinterruttore braccio SU
SQ17 Microinterruttore premitallone SU
SQ18 Joystick utensile
SQ19 Joystick carrelloinferiore
SQ20 Pulsante spray superiore
SQ21 Pulsante spray inferiore
SQ22 Pulsante penetrazione disco
SQ23 Joystick pressore
SQ24 Joystick sollevatore
SQ25 Joystick premitallone
SQ26 Pulsantericercatallone
SQ27 Selettore smontaggio tallone
SQ28 Pulsante rotazionerevolver
SQ29 Pulsante braccio
SQ30 Pulsante pressore
SQ31 Pulsante stop

TC1 Trasformatore dialimentazione
vc Ponte adiodi

XS1 Spinadialimentazione

X1 Morsettiera 230Vac (L,N)

X2 Morsettiera 24Vdc (+,-)

Y1 Gruppo elettrovalvoleidrauliche
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11.2. SCHEMA PNEUMATICO
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11.3. SCHEMA OLEODINAMICO

DIMENSIONE PORTE
PORTA DIMENSIONE

Al BL, AZ, =
B2, A3, B3 M | VA-19B5P
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12. ALLEGATI

12.1. SCHEMA DI UTILIZZO ACCESSORI DI CENTRAGGIO EBLOC-
CAGGIO

Immagine Rif. Elemento

{ j i J A Cerchiostandard

S S— B Cerchioconforoincassato

W C Cerchioacanalerovesciato

“(AJE:EAV
Wﬂ D Cerchio per furgone

N E Cerchiosenzaforocentrale

—
Wlﬂ: AV
@W‘%@ F Cerchioconforocentrale




12.1.1. ACCESSORIDIFISSAGGIO

*

| - Accessori a richiesta

GB - Accessories on request
F - Accessoires sur demande
D - Zubehdr auf Anfrage

E - Accessorios opcionales

M13 M1z

M4 * @




12.1.2. CERCHIO STANDARD




12.1.3. CERCHIO CON FORO INCASSATO




CERCHIO ACANALE ROVESCIATO

12.1.4.
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CERCHIO PER FURGONE

12.1.5.




12.1.6. CERCHIO SENZA FORO CENTRALE
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12.1.7. CERCHIO CON FORO A BORDI DELICATI




All rights reserved. No part of this manual may be reproduced or transmitted with any electronic or
mechanical means, including photocopying, recording orany other storage and retrieval system, forany
purpose other than the exclusive personal use of the purchaser, without express written permission of
the Manufacturer.

The Manufacturerisinnoway responsible for the consequences resulting from any incorrect operations
carried out by the user.

Thankyou for choosing our tyre changer.

Dear Customer,

This tyre changer has been manufactured to provide a safe and reliable service over time. Follow the
instructions for use and maintenance provided in this manual.

All those who will use and/or perform maintenance on the tyre changer must be properly trained and
mustread, understand and follow all warnings and instructions provided in this manual.

This manual should be considered an integral part of the tyre changer and should always remain with it.
However, nothingin thismanual,andnone of the devicesinstalled onthe tyre changer, canreplace proper
training or ensure its correct operation. A careful risk assessment and preparation of safe working
procedures remain necessary.

Always be sure that your Tyre Changer is in excellent working order. In case any malfunction or possible
dangerous situation are observed, immediately shut down the Tyre Changer and resolve the situation
before you proceed.

Forany questionrelatedtothe correcttyre changeruse or maintenance, contactyourlocal official dealer.

USER INFORMATION

Username

Useraddress

ModelNumber

Serial Number

Purchasing Date

Installation Date

Serviceand Spare Parts Manager

Phone Number

Sales Manager

Phone Number




TRAINING CHECK

Qualified Rejected
Safety measures
Warning and precaution stickers O d
High riskareas and other potential hazards M M
Operative safety procedures O |
Maintenance and performance checks
Head mountinginspection O O
Adjustmentand lubrication O O
Self-diagnosis procedures O a
Maintenance messages andinstructions O O
Clamping
Steel/alloy rims O
Reverserims O |
Closed channel rims O 0
Bead breaking
Standard Wheels O O
Low profile wheels O a
Demounting
Bead lubrication when removing the low profile tyres O O
Reverserims |
Mounting
Standard Wheels O 0
Mounting of rigid low profile tyres O O
Tilted channel wheels O O
Bead lubrication foracorrect mounting O O
WDK procedure O |




Qualified Rejected
Automatic procedures
Automatic size measurement procedure 0
Machine usedinautomatic mode O
Emergency proceduresinautomatic mode 0
Accessories
Instructions for using accessories correctly 0
Tubelessinflation O
Instructions for use of Inflatron (optional) O O
Inflating procedure
Safety measures O O
Lubricationandvalveinsertremoval | O
Tubelessinflation O O

Personnel and training dates
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1. INTRODUCTION / PURPOSE OF THE USEAND
MAINTENANCE MANUAL

1.1. PURPOSE OF THEDOCUMENT

This Use and Maintenance Manual is the reference document, prepared by the
Manufacturer of the machine, addressed to the operators and specialised personnel
who will come into contact with it throughoutits life cycle.

The purpose of the document is to provide information for the correct use of the
machine, from installation to disposal, drawing attention to the dangers that may
arisefromincorrectuseandtakingintoaccountthereasonably foreseeableimproper
behaviour of the operatar.

1.2. RECIPIENTS

The manual is intended for the operators in charge of using and managing the
machine in all its technical life phases. It covers the topics for a correct use of the
machine, in order to preserveits functional and qualitative features over time. It also
contains allinformation and warnings for a totally safe and correct use.

The manual, as well as the EC certificate of conformity, is an integral part of the
machineand mustremainwithitin caseitismovedorresold. The user mustkeep this
documentationintact, to allow its consultation throughout the machine life.

1.3. SUPPLY AND STORAGE
The manualis suppliedin paper and electronic format.

All additional documentation (pneumatic and wiring diagrams, manuals of sub-
suppliers) are supplied as attachments to this manual.

Keep this manual together with the machine, so thatis can be easily consulted by the
operator.

The manualis anintegral part of the machine for safety purposes, therefore:

» Must be kept intact (in all its parts). If it is lost or damaged, it is necessary to
requestacopy immediately.

» It must remain with the machine until scrapping (even if the machine is moved,
sold, rented, hired, etc.).

The attached manuals are an integral part of this documentation, and the same
recommendations/provisions apply.

This manual is an integral part of the machine for safety purposes and must always
remain with it.




This manual is an integral part of the machine for safety purposes and must
always remain withiit.

1.4. UPDATES

If the machinein question undergoes changes for which the Manufacturer considers
itnecessary toupdatethetechnical documentation, the Manufacturer willinform the
Customer of such changes implemented and will provide an updated copy of the
sections affected by such changes. The Customer will have the responsibility to
eliminate the outdated parts.

1.5. LANGUAGE

The ariginal manual has been writtenin Italian language.

Any translations must be carried out starting from the original instructions.

The Manufacturer is responsible for the information contained in the original
instructions. Translationsinto differentlanguages cannot be fully checked, therefore,
ifaninconsistencyis detected, referto the textin the original language or contact our
Technical Documentation Department.

1.6. SYMBOLS USED IN THIS MANUAL

Symbols are used throughout the manual to highlight very important information.
Below are the symbols used:

Symbol Type Description

i It indicates an imminent dangerous
DANGER DANGER situation that, if not avoided, could
: lead to seriousinjury or death.

/.
—

It indicates a potentially dangerous

WARNING situation that, if not avoided, could
lead to seriousinjury ordeath.

It indicates a potentially dangerous

AATTENTION CAUTION situation that, if not avoided, could
causeslightormild injuries.

It indicates a potentially hazardous

NOTICE NOTICE situation which, if not avoided, may
resultin material damage.




1.7. GLOSSARY

The manual contains technical terminology or terms with different meaning from the
common one. Below is the explanation of the abbreviations and terms used:

Term Description

One wheel with tyre consists of: tyre, rim, inner tube (only
for tube-type tyres), pressurised air. It must: bear the load,
Wheel with tyre ensure transmission of driving power, steer the vehicle,
contribute toroad holdingand braking, contribute tovehicle
suspension.

Itis the main part of the unitthatisin contact with the road
Tyre and is therefore designed to support the internal air
pressure and all other stress arising from use.

Part in contact with the road while the tyre is rolling. It
comprises a rubber compound and a "pattern” suitable for
ensuring good resistance to abrasion and good grip in dry
and wet conditions, as well as quiet operating conditions.

Tread

Metal or textile fabric insert, in the area of the outer bead
Edge (or bracing) part.ltisusedtoprotectthe casingply fromrubbingagainst
therim.

This is the resistant structure and comprises one or more

layers of rubber plies. The way the plies comprising the

casing are arranged give the structure its name. The

following structures are possible:

= Conventional: the plies areinclined and arranged so that
the strands comprising a ply overlap with those of the
adjacent ply. The tread, which is the part of the tyre in
contact with the ground, is part of the sidewalls and so
duringrolling, sidewall flexureis transmitted to the tread.

= Radial: the casing consists of one or more plies with the
cords in aradial direction. A radial casing in itself is quite
unstable. To make it stable and prevent incorrect tread
movement in the area of contact with the ground, the
casing and the shim under the tread are reinforced with
an annular structure, usually called a belt. The tread and
sidewall work with different, independent rigidities, so
during rolling, sidewall flexure is not transmitted to the
tread.

Carcass




Term

Description

Metal ring with various steel wires. The casing plies are

Sideri o
dering secured tothesidering.
Non-flexible circumferential structure comprising cross-plies
Belt atverylowangles, positioned below the tread, tostabilise the
casinginthe footprintarea.
Small mark thatindicates the circumference of the upper part
Centring band of the bead and used as a reference to control correct tyre

centring on the rim after mounting.

Protective band

Circumferential marking in the area of the sidewall which is
more exposed to accidental rubbing.

Area between the shoulder and the centring band. It consists

Sidewall ofamoreorlessthinlayerof rubber, which protectsthecasing
plies from lateralimpact.
Liner Vulcanised, compound layer, impermeable to air, inside
tubeless tyres.
Generally triangular rubber profile, above the side ring; it
Filling providesrigidity for thebead and gradually offsets the abrupt
uneven thickness caused by the sidering.
Fla Thisis the part of the casing ply around the side ring and placed
P againstthe casing, tosecure theplyandpreventitfromslipping.
Foot Theinnermostlayer of thetreadin contact with the belt, orif the
latterisnot present(conventional tyres) with thelast casingply.
The most external part of the tread, located between the
Shoulder .
cornerandthe start of the sidewall.
Bead Thisis the partthatjoins the tyre to therim.

Tube-typetyres

Tyres withinner tube able to contain pressurised air foralong
period of time.

Tubeless tyres

Tyres without inner tube. They consist of a tyre with inner
sidewall lined with a thinlayer of special impermeable rubber,
called a liner. This liner helps to maintain air pressure in the
casing. This type of tyres must be mounted on specific rims,
onwhichthevalveisfixed directly.




Term

Description

Itis the rigid metal part connecting the vehicle hub to the

Rim (Wheel . .
im (Wheel) tyre, onafixed but non-permanentbasis.
. . Shapeofthesectionincontactwiththe tyre.Itismade with
Rim profile . .
different geometric shapes.
Closed ring-like rubber structure with a valve, which
Inner tube . . .
contains pressurised air.
Valve Mechanical device to inflate/deflate the tyre and maintain

airpressure inside the air chamber.

Tubeless tyre inflation
device

An inflation system which simplifies inflating tubeless
tyres.

Beadinsertion

Operation which takes place during inflation and ensures
perfect centring between the bead and the rim edge.

Bead pressing clamp

Tool intended for use when mounting the top bead. It is
positioned so that it engages the shoulder of the rim and
maintains the upper tyre bead inside the well. Generally
used for mounting low profile tyres

Discharge regulator

Unionallowing regulation of the air flow.

Bead breaking

Operationused to detach the bead from the rim edge.




2. IDENTIFICATION OF THE MACHINE

2.1. IDENTIFICATION OF THE MANUFACTURER

Refer to the data on the last page of this manual.

2.2. IDENTIFICATION OF THE MACHINE

Refertothedataon thelast page of this manual.

2.3. IDENTIFICATION PLATES / LABELS

The following plates and/or labels are installed on the machine:

Pos. Element Code Plate/ labelimage

Ce

code
I

1 CEidentification plate -

nnnnn
pppppp




2.3.1. CEIDENTIFICATION PLATE

The CE identification plate contains machine identification data and some technical
data:

Pos. Code Element
1 Mod. Machine model
Vv Power supply voltage
A Absorbed rated current
kW Absorbed rated power
2 Hz Frequency
Ph Number of phases
bar Operating pressure
Max. Lc_)ad Maximum capacity
capacity
3 Serial Number | Machineserialnumber
4 1ISO 9001 Quality System Certification
5 CE CEmarking
4 )\
ce
.—' | Mod. 1S09001
v Code
o DO
Hz ) X-XXXXXXXX/XX - XX
baripsi *z I
Port.max — XXXXXXXXX




2.4, REFERENCE DIRECTIVES

The Manufacturer then places the machine on the market with equipment consisting

of:

= CEmarking

» ECDeclaration of Conformity

» Instruction manual and warnings (documentation drawn up in accordance with
section 1.7.4 of Machinery Directive 2006/42/ECand SO 20607:2019 standard).

In addition, please note that the machine has been designed in accordance with the
following Directives:

» 2006/42/EC MACHINERY DIRECTIVE

» 2014/30/EU ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY DIRECTIVE

2.5. WARRANTY
The complete warranty terms are contained in the sales contract.

The warranty is subject to the following general conditions:

»  Themachinemustbeused withinthelimits setoutinthe contractand specifiedin
the technical documentation.

» Maintenance must be performed according to the times and methods provided
for in the manual, using original spare parts of the Manufacturer and entrusting
the operations to qualified personnel.

The warranty is void in case of:

= Failure to comply with the safety regulations.

= Removal or tampering with the control and safety devices.

» Improperuse of the machine.

» Use of the machine by untrained and/or unauthorised personnel, or failure to
respect the responsibilities of the various operators, as described in the manual.

= Changes or repairs carried out by the user without written authorisation of the
Manufacturer.

» Partial or total failure to comply with theinstructions.

= Supply defects.

» Lackof maintenance.

» Useof non-original spare parts.

» Exceptional events suchasflooding, fire (if not caused by the machines).




2.6. PERSONNELTRAINING

Employers must evaluate the ability of their employees to carry out these tasks
and work on the wheels in absolute safety and must provide additional training
asrequired to make sure that all employees maintain their skills.
Employersareresponsible for providingatraining program for allemployees who
work on the wheels concerning the hazards deriving from the maintenance
operationstobecarried outand the safety procedures to be observed. Service or
maintenance refer to mounting and demounting wheels and all the correlated
activities, such as deflation, installation, removal and handling.

» Employers are required to make sure that operators work on the wheels
exclusively after they have received suitable training regarding the correct
maintenance procedures specific for the type of wheel being serviced and the
operative safety procedures.

» Information to be used for the training program includes, as a minimum, the
information contained in this manual.

Employers arerequired to make sure thatevery employee demonstrates to have

and maintains the ability to work on the wheels safely, including the performance

of the following activities:

» Demounting of tyres (including deflation).

» Inspectionandidentification of the rim wheel components.

= Tyremounting.

» Useofanyrestraintdevice, cage, barrier, or other systems.

» Handling of wheels with rims.

» Tyreinflationinsideinflation cages.

»  Wheelinstallationandremoval.




3. SAFETY DEVICES
3.1. GENERALSAFETY WARNINGS

Carefully read, understand and follow the warnings and instructions givenin this
manual. This manualis anintegral part of the product. For futurereference, store
it together with the machine in a safe place.

/\ cAuTION

Do not operate the machine until you have read and understood all the hazard/
warning notices described in this manual.

During transport, installation, use and maintenance operations, always tie back
long hair and do not wear loose clothing, ties, necklaces, wristwatches or any
otheritems that may get caught up in the moving parts.

Itis forbidden to remove plates and pictograms from the machine. Replace those
illegible or missing.

Unauthorised changes or modifications to the machine are forbidden. The
Manufacturer shall not be liable for any damage or accident resulting from any
unauthorised changes. In particular, tampering with or removing the safety
devicesis abreach of the regulations relating to Safety at work.

Do not remove or modify any parts of the machine.




The machine start-up while under the influence of alcohol, medicines and/or
drugs is forbidden. If you are taking prescription or non-prescription medicines,
contact a physician to be aware of the side effects that they might have on the
ability to operate the machine safely.

A\ HAZARD

A bursting tyre can cause projections of its parts in surrounding areas with a
force sufficient to cause serious injury or death.

Do not mount the tyre if its dimensions (indicated on the sidewall) do not
correspond exactly to the rim dimensions (printed inside the rim) or if the rim or
the tyreis defective or damaged.

= While operating the machine, always use OSHA, CE approved and authorised
personal protective equipment (PPE) or equipment with equivalent certification.
Consultyour supervisor for additional instructions.

= Wearnon-slip protective footwear while using the machine.

Maintenance and repair operations mustbe carried out by personnel trained and
authorised by the Manufacturer.

Do not exceed the inflation pressure for the tyre indicated by the Manufacturer
on the side of the tyre itself. Carefully check that the air hose is well inserted in
thevalve.




3.2. NOISE

The machineis designed in such a way as to reduce the emission of airborne noise at
the source. Below are the measurements taken:

TWO-DIGIT NOISE EMISSION DECLARED VALUES
in compliance with ENISO 4871 standard

Machine loaded with wheel and tyre*

A-weighted measured LpA (ref. 20pPa) of
the sound pressure emissionlevelinthe 75.9dBA
operator position, in decibels

KpAuncertainty in decibels 2.5dBA

*values determined according to the noise test code specifiedin Annex E of FprEN 17347:2020, referring to the
basicstandard ENISO 11201:2010 (level 2).

The noise values indicated are emission levels and do not necessarily represent safe
operating levels. Although emission levels and exposure levels are connected, this
relation cannot be used as a safe parameter to determine whether or not further
precautions are necessary. The noise level to which the operator is exposed to
depends onanumber of factors, such as duration of exposure, characteristics of the
workplace, other sources of noise etc. Permissible noise exposure levels may also
vary from country to country. Inall cases, this information will enable machine users
tobetterassess the danger and risks involved.

3.3. VIBRATIONS

The machine does not transmitvibrations to the ground that may impair the stability
or precision of any equipmentlocated in the surrounding areas.

Excessive vibration can only be caused by a mechanical failure, which must be
immediately reported and repaired, so as not to affect the safety of the machine
and the operators.




3.4. SAFETY PICTOGRAMS APPLIED TO THE MACHINE

The following table shows the safety stickers and plates applied to the machine. For
their positioning, refer to theimage below.

Pos. Code Pictogram Description

461931A Inflation danger warnings

Inflation danger warnings (for the US market,
only)

462778

2 462081 Risk of crushing

3 461930 Risk of crushing

Never stand behind the machine
Note: only one operator may operate and use
the machine

4 461936

6 425211 Risk of electric shock

Earth ground terminal
Note: positioned inside the electric board on
the electric system board

7 425083B

PE Adhesive
Note: positioned inside the electric board on
the electric system board

5 LL6LL2 @ Danger - pressurised container

8 446237
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3.5. RESIDUAL RISKS

This machine has been designed so as to ensure the essential safety requirements
for the operator. Safety has been integrated as far as possible into the design and
manufacturing of the machine, but there are still risks against which the operators
must be protected, in particular during:

» Transportandinstallation

= Normal operation

»  Adjustmentandfine tuning

= Maintenance and cleaning

=  Demountinganddisposal

A description of the risk and of the area or machine part posing such residual risk is
givenforeveryresidualrisk (unlesstherisk applies to the entire machine). Procedural
information on how to avoid the risk and on the correct use of personal protective
equipment provided by the Manufactureris also available.

Residual risk Description and procedural information

Theriskof crushingdue tothe presence of moving parts

persists.

Toreducerisk:

Risk of crushing = Unauthorised persons must be kept out of the work
area.

= Keep your hands and other body parts away from
moving parts.

The risk of contact with live parts in case of motor
insulation failure or cable sheath breakage persists.
Toreducerisk:

Electric hazard = UsePPE: gloves, safety shoes.

» Followtheinstructions containedin this manual.
Maintenance operations must be carried out by
authorised and trained personnel only.

There is still a residual risk of eye injury during bead

insertion and inflation.

Toreducerisk:

= Removeany debris from the tyres.

= Wear PPE: protective goggles with OSHA, CE
approval or other certified work devices.

Risk of eyeinjuries




3.6. SAFETY DEVICES

The machineis equipped with devices that ensure the operator's safety.

Pos. Device Description

It prevents access to the moving internal parts of the

1 Lower side casin . ) ) )
g machine. Itislocated on machine lower side.

Pedal protection | Itisusedtopreventtheinadvertentdepressingofapedalin
casing caseanaccessory falls from the operator or the machine.

It prevents access to the moving internal parts of the

3 Rear casin . . ) .
g machine. ltislocated on machine rear side.

Electrical board
4 casing thatcanbe
opened

Itpreventsaccesstotheelectrical wirings of the machine. It
islocated on machine side at the back.

NG
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4. MACHINE OVERVIEW

4.1.

DESCRIPTION OF THE MACHINE

Themachineisatyre changer that mustbe used to demountand mountvehicle tyres

from/onrims.

4.2,

INTENDED USE

The machine described in this manualis intended for professional use for:

Operation

Permitted

Not Permitted

MOUNTING, DEMOUNTING
and INFLATION of:

Tyres for light vehicles with
amaximum external @ of
37"and a maximum width
of 12"

Tyres  for  motorbikes,
trucks, buses, tractors and
earth-moving machines.

Fortyre mounting and demounting, use the tools supplied with the machine.

Any other use isimproper and may cause accidents.

Any use other than those described in this manual is to be considered improper.

The use of equipmentand accessories not manufactured by the Manufactureris
not permitted.

4.3. MAIN COMPONENTS

The machine consists of the following essential parts:

Pos.

Component

1 Semi-automatic bead pressing tool

Upper bead breaker disc

Mounting hook / demounting hook

Lift

2
3
4 Upper carriage
5
6

Wheel clamping
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4.4, SUPPLIED ACCESSORIES

The machine features the accessories envisaged by the relevant configuration.

4.5. OPTIONALACCESSORIES

The machine can be equipped with the following optional accessories:
= Inflatron

» (Camera

= Lubricators

4.5.1. INFLATRON

Press the INFLATRON button on the home page to access the
management page of this precision electronic tool, used toinflateand
deflate vehicle tyres. Correct use allows the operator to optimise the
various work phases and carry out other tasksinless time.
INFLATRON is designed exclusively for inflating and deflating tyres,
using the tools it is equipped with as described in this manual. Any
other useis to be considered improper.

4.51.1. DESCRIPTION OF INFLATRON SCREEN
Pos. Element Image
1 Automatic cycle start key
2 Automatic cycle “STOP” key
3 Overpressure key
4 INFLATRON extraction key
Setinflation pressure
6 Arrow key toincrease pressure
7 Arrow key to decrease Fr #ACORCHI
pressure
8 Pressure unit of measurement
(bar - PSI - KPa)




4.5.2.CAMERA

Press the CAMERA key on the Home screen to access its management
page.

The camerais a precision electronic device that allows all operations performed on
the underside of the cover to be shown on the display, guaranteeing the operator
maximum control. Itis equipped withanautomatic brightness adjustment system for
correctvision atall hours of the day.

The camera is designed exclusively to display work operations carried out on the
underside of the wheel, as describedin thismanual. Any other useis to be considered
improper.

4.5.3.LUBRICATORS

Thelubricators dispense lubricating fluid between the bead breaker disc and the tyre
bead. Correct use allows the operator to facilitate the bead removal from the rim in
complete safety, not having tointervene with the brush near moving parts.

The lubricator is designed exclusively for lubricating tyre beads, as described in this
manualin the bead breaking chapter. Any other use is to be considered improper.




4.6. TECHNICALDATA

General data

Type of tyre used

» (Conventional
= Lowprofile

= RunFlat

= BalloonBSR

Wheel sizerange

Rim diameter from 13" t0 32"
Maximum tyre diameter 1200mm
Maximum tyre width 400mm (16")
Turntable

Positioningin relation to tools Automatic
Sideresting onsurface Flanged
Centring Oncone
Clamping Automatic
Drive system Two-speed motor-inverter unit
Torque 1200Nm
Rotation speed 7-20rpm
Wheel lift

Lifting capacity 85Kg

Power supply

Electric 1Ph 200-230V 50/60Hz
Electric 1Ph (alternative) 110V 60Hz

Rated power 1.8kW

Operating hydraulic pressure 120bar

Operating pneumatic pressure 8-10bar

Min. airnominal flowrate 160NI/min

Weight

Weight 750Kg

Weight of the electrical/electronic components

49Kg




INFLATRON technical data (if fitted)

Operating pressure 8-10bar

Power supply voltage 24\/dc

CAMERA technical data (if fitted)

Power supply voltage 24\/dc

4.7. OVERALLDIMENSIONS

Overall dimensions

Width (max.) 1425 mm
Depth (max.) 2545 mm
Height (max.) 2163 mm

2163 mm

1425 mm




4.8. DESCRIPTION OF CONTROLS
4.8.1. ON-OFF SWITCH

Pos. Element Label Description
» Set to "ON" machine electrically
1 ON/OFF Switch powered.
wite ) » Set to “OFF" power supply
disconnected.
N @ &
: J W
~
OFF )
I
g:.j
4.8.2.CONTROL CONSOLE
Pos. Element Label Description
Bead breaker disc and bead insertion disc unit functional controls
A ) . )
1 L v Control lever for bead insertion disc
ever i verticalmovement.
&
<> Bead insertion disc extraction and
2 Button i — .
& retraction button.
A N Controlleverforlowerbead breaker disc
3 Lever A }h vertical movement.
4 Butt /L Upper bead breaker disc arm up/down
utton & \‘ button.
/ |
Upper and lower bead breaker disc
5 Button > PP

penetration button.




Pos. Element Label Description
6 Button Upperbeadlubricatoractivation button.
7 Button Wk Lowerbead lubricatoractivation button.
Tool head functional controls
8 Button &,& Button for 180° head rotation.
Button to operate the movabl |
9 Button >_ u p vable tool to
4/ clampthe upperbead.
< >
Selector to operate the movable tool for
10 Selector &- P .
N upper bead demounting.
A
1 Lever <>v:.> Head movement control lever.
Functional control of lift unit
~ . _—
12 Lever ’ Liftactivationlever.
(]
Stop control
To restore normal operation, return the
13 Stop button - buttontothe home position by turning it
clockwise.
Bead pressing tool control
1 Lever Iy Vertical arm movement control lever
Y with bead pressing tool.




4.8.3.PEDALUNIT

Pos. Element Label Description
1 Pedal Inflation pedal
2 Pedal é Wheel release pedal
3 Pedal Wheel clamping pedal




Pos. Element Label Description

Turntable rotation pedal with 4 different
operating positions, each corresponding to a
rotation speed:

» Pedal raised (unstable position): slow
clockwise rotation. If the pedal is kept raised
for more than 4 seconds, rotation gets faster

4 Pedal (@) (always anticlockwise)

= Pedal in the rest position (stable position):
turntable stopped

= Pedal gently pressed downwards (unstable
position): slow clockwise rotation

= Pedal pressed entirely downwards (unstable
position): fast clockwise rotation

4.8.4,DESCRIPTION OF WORK SCREEN

Pos. Element Description
1 Home Key Itallows accessing the Home screen.
Refer to the paragraph “Optional
2 Camerakey Y
accessories”.
Refer to the paragraph “Optional
3 Inflatron key _— paragrap P
accessories”.
. It allows accessing the automatic cycle
4 Automatic procedure key

screen




Pos. Element Description
5 Settings key Itallows accessing the settings screen.
Itallows viewing the description of each
6 Help key .
icon page by page.
7 Active bead pressing tool ON key Itenables the bead pressing tool.
8 Active bead pressing tool OFF key Itdisables the bead pressing tool.
9 Rim diameter configuration key Itallows selecting the rim diameter.
. . They are dividedinto:
Keys for the manual setting of the rim .
10 . Bigarrows
diameter
= Smallarrows
Note: when switching on the machine,
1 Indication of the selected diameter | set the bead pressing tool to the upper

endstop.

m

m
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4.8.4.1. DESCRIPTION OF SETTING MENU SCREEN
Pos. Element Description
1 Change Language key Itallows accessing the language change screen.
2 Service page key Itallows accessingthe service screen.
(password)
3 Touch-screen Calibration | It allows accessing the touch-screen calibration
key screen.
4 Sonar page key Itallows accessingthe Sonar screen
It allows starting the P3K software update
5 P3k software update key
procedure.
6 Self-diagnosis key Itallows starting the self-diagnosis procedure.
. Itallows accessing the date and time management
7 Date/time key
screen.
8 Network settings key Itallows accessing the network settings screen.
. It allows accessing the screen with the software
9 Software versions key o
version list.
10 Enabl K Itallows accessing the enable management screen
nablepagekey (see “Enable screen description”).

21§01/2022

y

4




4.8.4.2. ENABLE SCREEN DESCRIPTION

Pos. Element Description
1 Beadinsertionroller It allows enabling/disabling the automatic
automatic extraction extraction of the bead insertionroller.

Sprayduringautomatic | It allows enabling/disabling the spray during

bead breaking automatic bead breaking.
3 Display previous page Itallows accessing the previous screen.

15:13:08
27/01/2022
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4.8.5.PRESSURE GAUGE WITH DEFLATION PUSH-BUTTON

Pos. Element Description
] p Air pressure display.
ressure gauge | note: the regulationis carried out through the inflation pedal.
Deflati
2 eflation

button




5. TRANSPORT, HANDLING AND STORAGE
5.1. TRANSPORT
5.1.1. AMBIENT CONDITIONS FOR TRANSPORT

Ambient conditions for transport

Temperature -25°++55°C

5.1.2. WEIGHT TABLE

Unit Weight with package

Standard version 865Kg

5.1.3. PACKAGE

5.1.3.1. TRANSPORT CONDITIONS

Transportthe tyre changerinits original package and keep itin the position indicated
onthe package.

Package dimensions

Width 1150 mm

Depth 1950mm

Height 2100mm
5.1.3.2. PACKED MACHINE HANDLING

To move the packed machine, insert the forks of
a fork-lift truck into the slots on the base of the
package (pallet).

The packed machine cannot be lifted with a
crane or hoist.

NOTICE

Do not stack other goods on top of the
package.




5.1.3.3. PACKAGE REMOVAL

Remove the upper part of the package and make sure the machine has not been
damaged during transport.

Keep the packing material intact for possible future transport of the machine.

5.2. HANDLING

Before handling the machine, compare its centre of gravity and weight with the
capacity of the lifter you have chosen.

Carry out the handling operations described with care. Failure to observe these
recommendations may result in damage to the machine and injury to the
operator.

/\ cAUTION

Using lifting points other than those indicated is strictly forbidden.




The closed machine is transported and delivered on a pallet. Some components are
disassembled and placed on top of the pallet.

Before handling the pallet, make sure the items listed below have been removed:

» rearandfrontcasings (A)

» liftingassembly (B)

= accessory box provided (C)

= boxcontaining the display (D).

The machine can now be lifted to remove it from the
pallet.

Hook theliftingrope ontothe hook (E) at the top of the T
machine and place it on the ground, in its designated

position.

Note: once the handling operations are complete, \
remove the lifting hook, using the appropriate bolts. ——2
Keep the hook for future movements.

/
com




5.3. STORAGE
5.3.1. AMBIENT CONDITIONS FOR STORAGE

Ambient conditions for storage

Temperature -25°C++55°C

5.3.2.STORAGE OF THE MACHINE

The machine, its accessories and components must be stored indoor, in a dry and
clean place, to ensure perfect preservation of its components.

If the machine is not used for long periods, perform the following operations to
prepareitforinactivity:

Step Action
1 Disconnect power supply.
2 Disconnectthe pneumatic supply (if any).
3 Clean the machine.
4 Completely cover the machine with tarpaulins or similar protections.




6. INSTALLATION

Install the machine in compliance with all the applicable safety standards,
including, but not limited to, those issued by OSHA.

Carry out the installation operations described with care. Failure to observe
these recommendations may result in damage to the machine and injury to the
operator.

A\ HAZARD

Do notinstall the machine in areas that could be exposed to flammable vapours
(petrol, paint solvents, etc.). Risk of explosion or fire!

6.1. PERMITTED AMBIENT CONDITIONS

The machine must beinstalled and usedindoor, protected fromthe weather, e.g. rain,
hail, snow, fog, suspended dust, combustible dust. It cannot be a classified
environment and must ensure protection from aggressive agents such as corrosive
vapours or sources of excessive heat.

Themachineisdesigned and manufactured to safely operateinthe followingambient
conditions:

Permitted ambient working conditions

Temperature 0°C=++50°C
Relative humidity 30%+95%
Ambientlighting minimum 300 lux
Bearing plane 1000 kg/m?




6.2. MACHINE POSITIONING

When choosing the installation spot it is necessary to respect the current
regulations on safety at work.

The machine must be installed on a stable and rigid floor to prevent and avoid any
structure deformation.

Position the machine ina manner that guarantees access to all four sides.

Install the tyre changer in the chosen work position, complying with the minimum
clearances shownin the figure.

1500 mm

\

Do notinstall the machine in confined space or position it below floor level.




6.3. MOUNTING

Step Action
1 Fix the upper casing where the liftinghook has
beenremoved.
2 Openthe control console.
3 Remove the lower side casing.
4 Secure the lower frontcasing.




Step Action
5 Remove the screws (A) to install the lift unit.
Position the lifting assembly and fasten the
6 centre screw first. Then fasten the other
screws.
Secure the display on the mobile console.
7 Note: the screws to be used are located in the
accessory box provided.
Connect the cables to the display (power
8 .
supply - USB - video cable).
9 Remove the locking pin from the control
console.
10 Place the control console in the working
positionandre-insertthelocking pin.
1 Fixtherear casing.




Step Action Image
12 Fix the hook support.
13 Fix the supplied drawers.
14 Fixthe TPMS holder (if fitted).
Position the cable protection casing and the
15 specificcable gland.
Note: take care nottosqueeze the cables with
theplate.
16 Secure the lower side casing.
17 Proceed with the electrical and pneumatic

connections (see section “Connections”).




6.4. CONNECTIONS

For machine commissioning, prepare proper connections to the local networks:
»  Electrical connection.
= Pneumatic connection.

Itis the responsibility of the user to ensure connection to a system that meets the
required characteristics.

6.4.1. ELECTRICAL CONNECTION

Only qualified personnel can perform the operations required for the electrical
connection of the machine to the power supply network.

/\ cAuTION

Before connecting the power plug to the power panel make sure that the mains
voltageis the same as the one indicated on the machine data plate.

The components required for electrical connection must be properly sized according

to:

» the electrical power absorbed by the machine, as specified on the machine data
plate

» the distance between the operating machine and the power supply connection
point, to ensure that the voltage drop under full load does not exceed 4% (10%
during start-up) of the rated voltage value.

To perform the electrical connection, proceed as described below:

Step Action Image

Connect the power plug of the
1 machine to the wall socket available
intheinstallationroom.




Mareover, the user must:

» fitapower plugin compliance with currentregulations on the power supply lead

» check that the electrical system to which the machine will be connected has a
suitable circuit breaker with sensitivity of 30mA

» install protection fusesonthe power line thatare suitably sized inaccordance with
theindications givenin the general wiring diagram contained in this manual

» ensurethatthe workshop electrical systemincludes an efficient earth circuit.

Earth connection is essential for correct machine operation. It is forbidden to
connect machine grounding to the gas pipes, water pipes, telephone cables or
other unsuitable objects.

If the machine is connected directly to the power supply by means of the main
electrical panel and without the use of any plug, it is necessary to install a key-
operated switch or padlockable switch.

6.4.2. PNEUMATIC CONNECTION

For correct equipment operation, the air produced must be suitably treated (not
above 5/4/4 according to standard IS0 8573-1).

Make sure that the available pressure and performance of the compressed air system
are compatible with what is necessary for correct machine operation (refer to
paragraph “Technical data”).

For the correct operation of the machine, the pneumatic supply line must provide a
pressure range from a minimum of 8.5 bar to a maximum of 16 bar.

For machine pneumatic connection, proceed as described below:

Step Action Image
Connect air pipe to the coupling @ Th—
1 presenton reducer filter unit. %*C%@WE
E “‘ sl
Il il




7. OPERATION

NOTICE

Wheels equipped with pressure sensors and special rims or tyres could require
particular work procedures. Consult wheels and tyre manufacturer’s service
manuals.

Immediately stop using the machineif strange or unusual noises are heard orany
unusualvibrationis detected, ifacomponent or systemis not operating correctly
or if you observe anything unusual.

Identify the cause and implement all the necessary corrective measures.

Only one operator at a time can work with the machine.
Failure to observe these instructions and warnings can cause serious injuries to
operators orany other person present.

Do not allow anyone to stand at less than 6 metres from the machine.

Mount tyres and rims only after checking that they match.

Do not use tools other than those supplied with the tyre changerand always use
the manufacturer’s original accessories.




Do not mount tyres that are cut, damaged, decayed or worn. Do not mount tyres
ondamaged, bent, rusted, worn, warped or deformed rims.

Never leave nuts, bolts, tools or other materials on the machine. They could be
entangled in moving parts and cause malfunctions or be ejected.

Should the tyre get damaged during the mounting phase, do not try to complete
the mounting operation. Removeit, take it away from the service area and mark
itas damaged.

NOTICE

Inflate tyres in gradual steps, while continuously monitoring the pressure and
observingthe tyreitself, the rimand the bead. NEVER exceed the pressure limits
indicated by the manufacturer.

During machine operation, the operators in charge must comply with the general
safety rules and use the following personal protective equipment (PPE):

Symbol Description

Use of protective orinsulating gloves is mandatory
Indicates a requirement for personnel to use protective or

insulating gloves.

Use of safety shoes is mandatory
@ Indicates a requirement for personnel to use safety shoes for
foot protection.
Use of protective goggles is mandatory
Indicates a requirement for personnel to use protective

goggles.




71. WORKAREAAND OPERATORSTATIONS

During operation, the machine requires only one operator.
The figure shows the position occupied by the operator (A) during all work phases,
also ensuring that the areais monitored.

The operatorin charge of the operation must always observe the machine.

0o o

2000 mm

@

2

7.2. PRELIMINARY CHECKS

Before starting to work, carefully check that all machine components, particularly
rubberorplasticparts, areinplace, in good condition and operate correctly. If damage
orweararedetected duringinspection,immediately replace or repair the component
regardless of the extent of the damage or wear.

Checkthatthe machine has beenadequately connected to the electric mains and the
pneumatic supply.

Check thatthereisa pressure of at least 8 bar on the filter regulator pressure gauge.
If the pressure is below the minimum level, some machine operations may be limited
orinsufficient.

Do not operate the machinein the presence of adamaged electrical cable.




7.3. START-UP

To perform machine start-up, proceed as described below:

Step Action Image

I

il

1 Turn the main switch (A) to ON position.

While the software is loading, the message
"KEEPTOUCH TO RECALIBRATE" is displayed.

If itis necessary to recalibrate the touch-screen (e.g.: you had to switch off the tyre
changer because you could not give any commands) tap and hold down on the display
until OKappears; the calibration page will then be shown.

Proceed with calibrationasdescribedinthe “TOUCH-SCREEN CALIBRATION" section.

KEEP TOUCH T0 RECALIBRATE OK!

Note: Donottaponthetouch-screenifitis nottobe calibrated. The software will load
normally.




7.4, TOUCH-SCREEN CALIBRATION

NOTICE

Foramore precise calibration wear work gloves.

Step Action Command

Selectthe TOUCH-SCREEN CALIBRATION icon from the menu and @
press the confirmation key.

Press on the 5 crosses that appear in sequence on the touch-

screen.
Note: do not touch the screen with sharp objects (e.g. pencils) as

they may affect the calibration.

At the end of the procedure, check that the pointer on the display
3 follows the movement of your finger. If this is not the case, repeat
the procedure.

Thenselect:

= SAVE tosavethecalibration

= CANCEL toexitcalibration without saving

= RESTART CALIBRATION torepeat the procedure

7.5. OPERATION

During operation, check that there are no unauthorised persons within the work
area.

Check that the mechanical parts have been correctly mounted and properly
secured, so as to avoid accident when using the accessories. When working,

firmly grip the manual accessories.

If the machine malfunctions, disconnect it from the electric and pneumatic
supplies.




Check that the rim is correctly and firmly locked on every gripping point of the
wheel clamping system spindle and that gripping is safe.

Any operation intended to modify the setting value of the relief valves is
forbidden. The Manufacturer declines all liability for damage resulting from
tampering with such valves.

Do notleave the work areawhen the wheel is on the clamping system and raised
from the ground.

Itis not permitted touseinflation devices (e.g. gun) connected to thetyre changer
through power sources outside the machine.

During operation, keep hands and fingers away from:
« therimedge

= the mounting tool

» frombead breaker.

A\ HAZARD

RISK OF CRUSHING! Some parts of the machine, such as the head assembly, bead
breakersand turntable assembly moveindependently and can createa potential
crushing point. The machine emits an acoustic signal when the movements are
being performed.

Do not approach moving parts of the machine.




7.6. LOADING AND CLAMPING THE WHEEL

Proceed as follows to load and clamp the wheel:

Step Action Command

1 Load the wheel onto the lift.

5 Acton the operating lever of the
lift. q

Raise the wheel until it is
3 correctly positioned on the
turntable.

Ensure that the moving pin is
4 inserted in one of the fastening
boltholes.

Place the cone on the handle.
Use the extension, if necessary
(see “Diagram for using centring
and clamping accessories”).




Step Action Command Image

Insert the handle (A) into the
6 central hole and turn clockwise
until fully home.

Operate the pedal (B) until the
wheelis clamped.

A\ HAZARD

e\

RISK OF CRUSHING! MOVING PARTS!
Keep your hands away from the handle or cone during clamping.

When working with “easily deformable” rims, it is recommended to use the special

universal rim flange (code 8-11100087) (see “Diagram for using centring and
clamping accessories”).




Decide from which side of the wheel the tyre must
be removed ¢ >
C
= Findthe position of the channel (A) on the rim. ‘] T i 5
» Findthelargest width (B) and the smallest width
Q).
» Thetyre must be mounted and demounted with ,
the wheel on the turntable with the smallest
width side (C) facing upwards.

Special wheels S PPRRR

Alloy rim wheels: R

Some wheels with alloy rims have a very small rim ; \

channel (A) or do not have any rim channel. These m_/.
I

rims are not approved by DOT standards
(Department of Transportation). The DOT initials

certify that tyres comply with the safety standards
adopted by the United States and Canada (these
wheels cannot be soldin these markets).

High performance wheels (asymmetric curvature):
Some European wheels have rims with a very [A]
pronounced curvature (C), except in the area of the j ;
valve hole (A) wherethe curvatureisless pronounced (
8]

(B). Onthese wheels the bead must firstbe brokenin
theareaofthevalvehole,onboth thetopandbottom
sides.

Wheels with pressure sensor:

To work correctly on these wheels and avoid
damaging the sensor (which is incorporated in the
valve, secured to the belt, glued inside the tyre, etc.)
suitable mounting/demounting procedures must be
observed (refer to “Approved mounting/
demounting procedure for runflatand UHP tyres”).




/\ cauTioN

The TPMS device (option) can only be used to check the proper operation of
pressure sensors.

7.7. TYREDEFLATION

To deflate the tyre, proceed as follows:

Step Action Image

1 Actonthevalve tocompletely deflate the tyre.

7.8. AUTOMATIC WORK PROCEDURE

/\ cAuTION

During operation, some parts of the machine move autonomously. Operations
can be stopped atany time by pressing the STOP button.

/\ cauTION

The machine checks the status of the sensors. If faults are detected, it limits or
completely disables automatic work functions depending on the fault severity.




Tyre types:

Type Description
Commonly used tyres, runflat tyres, with reinforced sidewalls, self-
Normal supporting, with low profile and with high mounting/demounting
tension.

Commonly used tyres with particularly soft sidewalls (e.g. Michelin
Energy), with low mounting/demounting tension, heavy duty large off-
Soft roadtyres, with large sidewalls, high width/sidewall ratio. They usually
require manual support by the operator during the most critical
handling phases.

Note: the mounting/demounting tension is also a consequence of the rim/tyre
match-mounting. Itis therefore left to the operator’s experience to properly identify
the type of automatism to be used.

From the Home screen, press the AUTOMATIC PROCEDURE key to ®,
access theautomatic work procedure screen. Auto

The automatic work procedure consists of the following steps:

Icon Phase Description
@ Step 1 Setdiameter

@ Step 2 Wheel heightacquisition procedure
@ Step3 Upper bead breaking procedure
@ Step 4 Lower bead breaking procedure
% Step5 Tyre demounting procedure

% Step6 Mounting preparation procedure
@ Step 7 Firstbead mounting procedure
Step8 Inflation preparation procedure

The following paragraphs describe the work steps.

EN-184




7.8.1. AUTOMATIC WHEEL DATA ACQUISITION

7.8.1.1. STEP 1- SETDIAMETER
To set the diameter, proceed as follows:

Step Action Command Image

Select the AUTOMATIC
1 PROCEDURE key fromthe Home
screen.

Select the diameter of the rim
from those displayed in the list

2 (R).
Note: to increase or decrease . -
the diameter use the arrows (B). 200l©1 1 1
&
7.8.1.2. STEP 2 - WHEELHEIGHT ACQUISITION PROCEDURE
To perform wheel height acquisition, proceed as follows:
Step Action Command Image
] Select the WHEEL HEIGHT @
ACQUISITION PROCEDURE key.
The machine measures the
5 wheel height with the bead

breaker discs of the upper and
lower carriages.




7.8.2. MANUAL WHEEL DATA ACQUISITION
To perform manual wheel data acquisition, from the HOME screen, proceed as follows:

Step Action Image

Press the wheel image (A) to

display the rim diameter list. 6 CORGH
1A ) .

Select the rim diameter from (o=

thelist(B). 16" 17"

21" 22°

26" 27"

31" 32
# CORGHI

Or:

Step Action Command
Press the (large) arrows to increase or decrease the rim diameter { }
(valueininches)until the desired value is obtained.

1B
Press the (small) arrows to increase or decrease the rim diameter «»
(value intenths of aninch) and make any micro-corrections.
Then:
Step Action Command Image

Press the button to lower the

2 disc. (‘\‘

Operate the indicated lever to | A
3 position the disc at the upper ‘, o
edge of therim. rd




Step Action Command Image

Operate the indicated lever to
4 position the lower disc at the
lower edge of the rim.

Press the CAMERA button
5 (option) to facilitate positioning
of the lower bead breaker disc.

Press the SAVE key to save the
wheel dimensions.

©0

Instead of performing the wheel data acquisition procedure for each wheel of the
vehicle, the stored wheel recall function can be used:

13:43:23 13:42:58
09/06/2022 09/06/2022

RICHIESTA

iamare ruota memorizzata:
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7.8.3. BEAD BREAKING - DEMOUNTING

Keep your hands and other body parts away from moving parts of the machine.
Keep your feet and other body parts away from the bead breaker and lift.

All air pressure inside the tyre must be removed before proceeding. Never
attempttobreak the bead until allairis removed from the tyre. Failure to remove
all air from tyre may resultininjury to the operator, ordamage to the equipment,
thetyre, or the wheel.

The machine performs the following 3 steps in sequence:
» upperbeadbreaking (STEP 3)

» lowerbeadbreaking (STEP 4)

» tyredemounting (STEP 5).

If necessary, the automatic sequence can be interrupted at any time by pressing the
stop button. Subsequently, itis possible to repeat the individual step or to proceed in
manual mode.

Before starting bead breaking, position the inflation valve as shown in the figure.
During the different working phases, the machine automatically adjusts the position
of the valve toreduce the risk of damagingit.




7.8.3.1. STEP 3 - UPPER BEAD BREAKING
To perform upper bead breaking, proceed as follows:

Step Action Command Image

Press one of the NORMAL (A) or
1 SOFT (B) keys to select the tyre

type.

, Select the UPPER BEAD @
BREAKING PROCEDURE icon.

Wheel rotation, disc lowering
3 and penetration are activated
automatically.

Grease the bead manually
(where present, bead lubrication
is activated automatically) to
4 facilitate the bead breaking
operation and make it easier to
detach the bead from the rim
seat.

NOTICE

If bead breaking is not successful, repeat the automatic bead breaking step by
pressing the UPPER BEAD BREAKING PROCEDURE icon or proceed in manual
mode.




7.8.3.2. STEP 4 - LOWER BEAD BREAKING

Lower bead breaking is activated automatically at the end of upper bead breaking
(STEP 3).
Disc positioning, penetration and wheel rotation take place automatically.

Grease the bead manually (where present, bead
lubrication is activated automatically) to facilitate
the bead breaking operation and make it easier to
detach the bead from the rim seat.

If present, the camera (option) is activated to show
the lower bead breaking step. For correct use of the
camera, seethesection“OPTIONALACCESSORIES”.

If bead breaking is not successful, repeat the automatic bead breaking step by
pressing the UPPER BEAD BREAKING PROCEDURE icon or proceed in manual
mode.




7.8.3.3. STEP5-DEMOUNTING THETYRE

The demounting step is activated automatically at the end of lower bead breaking
(STEP 4).

08:09:54
30/05/2022
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DEMOUNTING THE UPPER BEAD

During this operation, check:

» thecorrectengagement of the bead while searching for it (C).
» thecorrectpositioning of the bead in the channel (D - E).

Wheel rotation to complete the upper bead extractionis activated automatically.




Should one or more operations not be carried out correctly, repeat the automatic
step by pressingthe TYREDEMOUNTING PROCEDURE icon or proceed in manual
mode.

DEMOUNTING THE LOWER BEAD

During this operation, check:

» thecorrectengagement of the bead while lifting the tyre (F).

» the correct positioning of the lower bead inside the channel on the side opposite
the bead breaker disc (G).

» that the lower bead breaker disc has reached the correct position and correctly
brought the lower bead over the upper edge of the rim (1).

» thecorrectpenetration of the disc for the removal of the lower bead.

When necessary, hold the tyre up with your hand (H) while the lower bead breaker is
raised for lower bead extraction.

During the extraction of the lower bead, accompany and hold the tyre to prevent
it from falling.
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7.8.4. PREPARATION FOR MOUNTING

7.8.4.1. STEP 6 - MOUNTING PREPARATION PROCEDURE

Press the MOUNTING PREPARATION PROCEDURE icon to bring the
tool out of the working position while holding the tyre.

7.8.4.2. STEP 7 - LOWER BEAD MOUNTING

STEP 7 concerns the automatic mounting of the lower bead. Upper bead insertion is
consequently done manually using the bead pressing tool. Proceed as follows:

Step Action Command Image

1 Position the tyre on the rim.

Select the FIRST BEAD
2 MOUNTING PROCEDURE iconto @
mount the lower bead.

Keep the tyre pushed and in
position during rotation.

Mount the upper bead manually
(seepar."MANUALMOUNTING".




7.8.5. PREPARATION FOR INFLATION
7.8.5.1. STEP 8 - PREPARATION FORINFLATION

Press the PREPARATION FOR INFLATION PROCEDURE key.

This will raise the bead pressing tool and then the upper carriage, and
clear the working area.

Where fitted, it then prepares for electronicinflation (Inflatron).

08:15:25
30/05/2022
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If the PREPARATION FOR INFLATION PROCEDURE
key was previously pressed during STEP 8, the
machine will display the Inflatron screen (option) so
that the tool can be used once the mounting
operationis complete.

( 2.2 bar)
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7.9. MANUALWORKPROCEDURE

7.9.1. CONFIGURATION OF WHEEL DATA

To perform manual wheel data acquisition, from the HOME screen, proceed as
follows:

Step Action Image

n
Press the wheel image (A) ? 22
to display the rim diameter A CORGHI
1A list. —
Select the rim diameter S
fromthelist (B).

#ACORCHI
Or:

Step Action Command
Press the (large) arrows to increase or decrease the rim diameter «D
(valueininches) until the desired value is obtained.

1B
Press the (small) arrows to increase or decrease the rim diameter «»
(value intenths of aninch) and make any micro-corrections.




7.9.2. BEAD BREAKING

Keep your hands and other body parts away from moving parts of the machine.
Keep your feet and other body parts away from the bead breaker and lift.

All air pressure inside the tyre must be removed before proceeding. Never
attempttobreak the bead until allairis removed from the tyre. Failure to remove
all air from tyre may resultininjury to the operator, ordamage to the equipment,
thetyre, or the wheel.

The upper bead breaking engages independently during the lowering phase.

7.9.2.1. UPPER BEAD BREAKING

Step Action Command Image

Press the disc arm up/down
1 button to lower the bead
breakingarm.

Operate the head movement
lever and move the disc taking it

2 to about 5 mm under the rim
edge.
3 Press the top bead breaker disc

penetration button.




Step Action Command Image

Grease the bead to make bead

4 breaking easier. Where present,
press the button for lubrication.

5 Press the rotation pedal to turn (®)
theturntable.
Operate the head movement A

6 lever to lower the bead breaker < >
disc and fully remove the bead v
fromits seatontherim.

7 Make at least one rotation to
finish upper bead breaking.
Move the head movement lever A

8 upwards to automatically stop <G>
penetrationandtomovethedisc v
away from the work area.

9 Press the button to raise the (ér‘
beadbreakingarm.

7.9.2.2. LOWER BEAD BREAKING

Step Action Command Image

Operate the vertical control
lever of the lower bead breaker

1 disc and move the disc, taking it
to about 5 mm above the rim
edge.




Step Action Command Image
Press the bead breaker disc ’
penetration button to activate &
penetration of the lower bead - D
breaker disc.

3 Grease the bead to make bead
breaking easier.
Press the pedal to turn the ( )
4
turntable. ®
Operate the vertical control to
5 raise the bead breaker disc and A \\
fully remove the bead fromits | ¥ \-ﬁ
seatontherim.
6 Make at least one rotation to
finish lower bead breaking.
Move the vertical control lever
downwards to automatically A
7 stop penetration and to move V\\}

the disc away from the work
area.




7.9.2.3. DEMOUNTING

Step Action Command Image
Operate the head movement
1 leverto movethetoolsoutofthe
workarea.
Press the button to move the
2 movable tool (A) to the position
showninthefigure.
Operate the head movement
3 lever to insert the movable tool
completely under the bead.
Press and hold the button to
4 operate the movable tool to
clamp the bead.
5 Rotate the wheel applying
pressure on the indicated pedal.
6 If necessary, operate the control

tolower the head further.




Step

Action

Command

After clamping the bead, release
the button to return the tool to
therest position.

Raise the movable tool until the
horizontal line of the tool is
completely visible.

Make sure that the bottom part
of the tyre is completely broken,
otherwise repeat the bottom
bead breaking operation.

10

Make sure that the bead at 180°
with respect to the tool is in the
channel, otherwise use the bead
pressing tool to facilitate
positioning.

11

Turnthe tool activation selector.




Step

Action

Command

Image

12

Keeping the selector shown in
step 11 turned, press the pedal
to turn the turntable and
demount the upper part of the
tyre from the rim.

13

If necessary, operate the control
to slightly raise the head and
complete top bead removal.

14

Release the selector shown in
step 11 and the turntable
rotation pedal.

15

Manually release the hook from
thebead. Move the movable tool
away from the work area using
the head movement lever.

16

Operate the vertical movement
controlleverand move the lower
bead breaker disc up to about 5
mm above the upperrim edge.
Note: Manually lift the tyre to
make this operation easier, as
showninthefigure.




Step Action Command Image

Press the rotation pedal to turn
the turntable and press the
17 indicated button to activate (@)
penetration of the lower bead
breaker.

If necessary, slightly lift the A \\
18 lower bead breaker disc with the v E

verticalmovement control lever.

Push the lever shown in step 18
down to move the lower bead

19 breaker disc out of working
position.
7.9.2.4, MANUAL MOUNTING

/\ cauTIoN

Check that the tyre/rim match-mounting is correct in terms of compatibility
(tubeless tyre on tubeless rim; tube type tyre on tube type rim) and geometrical
size (keying diameter, cross-section width, off-set and shoulder profile) before
mounting.

Also check that rims are not deformed, that their fastening holes have not
become oval, that they are not scaled or rusty and that they do not have sharp
burrs on thevalve holes.

Check that the tyreisin good condition with no signs of damage.

Step Action Command

Carefully lubricate the sides of
the tyre along the entire
circumference of the lower and
upper bead.




Step

Action

Command

Image

Manually adjust the tyre so that
the upper shoulder of the rim
passes the lower bead and goes
into the channel.

Move the tool holder arm to the
working position using the
indicated control.

Then press the indicated button
(at the same time, the bead
insertion disc comes out and
automatically positions itself on
the rim diameter) to bring the
mounting tool into working
position.

Move lever down so as to apply
pressuretothetyre.

Keepthe section of the tyre with
the lower bead not yet inserted
in the rim slightly pressed down
and turn the turntable until the
firstbeadisinserted.




Step

Action

Command

Act on the control to lower the
bead pressing tool at the side of
the mounting tool.

Note: the semi-automatic bead
pressing tool can be used with
two thrust points, one fixed at 3
o'clock (A) and the other one
rotating, or both rotating (B).

“B

Act on the control to lower the
bead pressing tool until bringing
theupperbeadinthe channel(C).
Manually position the roller (or
rollers if using two arms) on the
wheel diameter (D).

B

Press the pedal to start rotation
until the second bead has been
mounted.




Step Action Command Image

Operate the control and
simultaneously push the button
10 shown in the figure. This will
raise the bead pressing tool and
clearthe workingarea.

B

Move the tool head away from A
11 the work area using the head | <€ Sk, »
\

movement lever.

Note: In case of particularly soft tyres the first bead can be mounted with the
mounting tool positioned on the lower carriage next to the bead breaker disc.




= Position the tool in the working position by pulling out the knob (E - F) and rotate
the hookinto the vertical position, up toiits stop.

» Operatetheleverfortheverticalmovement of the lower bead breaker toraise the
mounting tooland bringitat the upper edge of the rim (G).

»  Manually adjust the tyre so that the upper edge of the rim passes the lower bead
and goes into the channel (H).

» Keepthesectionofthetyrewiththelowerbeadnotyetinsertedintherimslightly
pressed down and press on the pedal to start the rotation until the first bead is
fullyinserted.

= QOperatetheleverforlowerbeadbreakerverticalmovementto move the mounting
tool out of working position.

» Reposition the lower bead breaker disc using the specific knob (E).

7.10. APPROVED UHP AND RUN FLAT TYREDEMOUNTING AND
MOUNTING PROCEDURE

For this type of tyre please refer to the instructions in the manual prepared by WDK
(German Tyre Industry Association).




7.11. TYREINFLATION

4\ HAZARD

—

RISK OF EXPLOSION!

Do not exceed the pressure value recommended by the
tyre Manufacturer.

Always match the tyre and rim dimensions.

Take care to avoid any damage to the tyre.

During inflation, keep outside the vertical cylinder area
occupied by the wheel.

A\ HAZARD

—

Itis not permitted to use inflation devices (e.g. gun) connected to power sources
outside the machine.

NOTICE

Always observe national safety regulations, which can be more restrictive than
this manual, according to the principle that a higher standard prevails over a
lower one.

Check that both the upper and lower beads and the rim bead seat have been suitably
lubricated with paste appropriate for mounting.

Safety goggles with plain lenses and safety footwear must be worn.

Proceed with caution to prevent any injuries. Carefully read, understand and
observe the followinginstructions.




\ HAZARD

= Overinflated tyres can explode, producing hazardous flying debris that may
resultinanaccident.

= Tyres and rims that do not have the same diameter “do not correspond”. Never
attemptto mountorinflateanytyreandrimthatdo not correspond. Forexample,
never mounta 16" tyre ona 16,5" rim (or vice versa). It is very dangerous. Tyres
and rims that do not correspond could explode and cause accidents.

/\ cAuTION

Do not exceed theinflation pressure for the tyreindicated by the manufacturer onthe
side of the tyre itself. Carefully check that the air hose is well inserted in the valve.

Never put your head or other parts of your body close to a tire during inflation
or during beading. This machine is not a safety device against i
risks of a possible explosion of tires, tubes or rims.

Maintain asuitable distance from the tyre changer whileinflating. Do not approachit.

A
// \\
// \\
VAR

This operating phase may involve noise levels of 85dB (A). It is therefore
suggested that ear protectors be worn.

{\ HAZARD

A bursting tyre can cause projections of its parts in surrounding areas with a
force sufficient to cause serious injury or death.

Do not mount a tyre if its dimensions (indicated on the side) do not correspond
exactly to the rim dimensions (printed inside the rim) or if the rim or the tyre is
defective ordamaged.

Never exceed the pressure recommended by the tyre manufacturer.

Thetyre changeris not a safety device and does not prevent tyres and rims from
exploding. Keep all persons not working on the machine out of the working area

EN-208




7.11.1.INFLATION PROCEDURE
Toinflate the tyre, proceed as follows:

Step

Action

Make sure the wheel on which the tyre is
positioned is securely clamped on the
turntable by means of the centring handle.

Make sure that the tool head, the upper and
lower bead breaking units and the bead
pressing tools are not near the work area and,
if possible, arein the rest position.

Remove valve rod core if it has not already
beenremoved.




Step

Action

Connect the Doyfe inflation head of the hose
tothevalve stem.

Press theinflation pedal toinflate the tyre.
Note: The tyre widens and the beads are
positioned.

If necessary:

Continue with inflation to the maximum value
of 3.5 bar to correctly position the tyre on the
rim. Avoid distractions during this operation
and continually check tyre pressure on the
pressure gauge (A) to prevent excessive
inflation.

Note: Inflating tubeless tyresrequiresahigher
airflowratetoallowthebeadstopassoverthe
HUMPS rim.

Check that the beads are properly inserted on
the rim. Otherwise, deflate the tyre, break the
beads as described in the relevant section,
lubricate and turn the tyre on the rim. Repeat
the mounting operation described previously
and checkagain.

Replace the internal valve mechanism.

Bring the pressure to the operating value by
pressing the deflation button (B).

10

Place the cap back onthevalve.




7.11.2. SPECIAL PROCEDURE

If, while inflating, the tyreis not positioned correctly onthe rim due to excessive space
between the tyre and the rim, a jet of pressurised air can be used with the clamps of
the optional T.l. accessory (fast bead insertion).

Verify that both upper and lower tyre beads and rim bead seat have been properly
lubricated with an approved mounting paste.

Proceedasfollows:

Step Action

1 Clamptherim.

Remove valve rod core if it has not already

2 beenremoved. ©
3 Connectinflation hosetovalverod.
4 Pull the tyre up slightly in order to reduce the

space between the upperbead and the rim.




Step Action Image

Press down on the air inflation pedal and, at
the same time, press the 2 buttons on the

5 accessory to emit a jet
of high pressure air, which makes it easier to
position the tyre beads.

If tyre is over-inflated, air may be released by pressing the brass manual air release
button located next to the air pressure gauge. Disconnect inflation hose from valve
rod.

711.2.1. INFLATION PROCEDURE WITH INFLATRON (if provided)

NOTICE

The tyreinflation pressure should always be checked on the pressure gauge and
never on the display.

Proceed as follows:

Step Action Command Image

Check that both the upper and
lower beads and the rim bead
seat have been suitably
lubricated with specific grease.

2 Clamptherim.

Remove valve rod core if it has
notalready been removed.




Step Action Command Image

Press the INFLATRON key to
activate the tool.

Note: if you are using an
4 automatic working procedure,
the device is activated
automatically at the end of the
procedure.

Press the arrows to select the
. desiredinflation pressure. «D
Note: the set pressure value is

displayedinred.

Connect inflation hose to valve
rod.

Standard inflation procedure

Press the AUTOMATIC CYCLE
START key tostartthe cycle.
Note: the wheelis automatically
inflated until the selected
pressure is reached.
Duringtheentireinflation phase,
7 the pressure value is not
displayed. Three horizontal red
linesaredisplayedinstead of the
numerical value. When inflation
is complete, the set pressure is
displayedingreen. The operation
isnow completed.




Step Action Command Image

Removethe Doyfeinflation head
from the wheel.

Fit the inner part of the valve
(seeimageatstep 3).

Special inflation procedure

7A | Pressthe OVERPRESSURE key. 60%

Press the AUTOMATIC CYCLE
START key to start the cycle.
Note: the wheelis automatically
inflated toa pressure above 60%
the configured value (within the
maximum pressure limits). After
theoverpressurevalue hasbeen
reached, the system deflates
the tyre until the set value is
reached. During the entire
inflation and deflation phase,
the pressure value is not
displayed. Three horizontal red
linesaredisplayedinstead of the
numerical value. When inflation
is complete, the set pressure is
displayedingreen. The operation
isnow completed.

8A

Removethe Doyfeinflation head

oA fromthe wheel.

Fit the inner part of the valve

10A
0 (seeimageat step 3).

Note: To stop the automatic inflation cycle at any time, press the STOP
automatic cycle key.




The error message "AOB ERR_STP" is shown on the display.

10:05:05
13/10/2021

Press the INFLATRON EXIT key to exit INFLATRON and return to the main screen.
7.12. CAMERA USE (if fitted)

Proceed as follows:

Step Action Command Image
; Press CAMERA key to activate o
the camera.
p Thedisplay showsthe lower part

of the wheel.

The  brightness is  set
automatically. If theimageis not
optimal, the brightness can be
adjusted manually using the
3 keys that appear by lightly m
pressing on the right side of the
display.  The  setting s
automatically stored and used

each time the camera is
reactivated.

It is possible to switch back to automatic mode by pressing the button
shown ontheside.

Press the HOME key to exitand go back to the main screen.




7.13. RELEASING AND UNLOADING THE WHEEL

Torelease and unload the wheel, proceed as follows:

Step Action Command Image
1 Operatethe wheel release pedal
torelease the wheel.
5 Turn the handle (A) 90°
anticlockwise and removeit.
3 Place the handle back in the
handle holder.
4 Operate the lever to lift the
wheel off the backing pad.
5 Move the wheeltothe leftuntilit
restsontheframe.




Step Action Command Image

6 Continue to operate the lever
untiltheliftislevelwiththe floor. (]

Unload the wheel from the lift

7 and move it away from the
working area.
7.4, STOP

Inorder to prevent use by unauthorised personnel, disconnect the power supply
plug when the machine is not used (switched off) for long periods.

7.14.1. OPERATIONALSTOP
To perform the operational stop proceed as follows:

Step Action Image

1 Turn the main switch (A) to OFF position. @-—@




7.14.2, EMERGENCY STOP
To perform the emergency stop proceed as follows:

Step Action

1 Press the stop button (A) on the control
console.

5 Turn the switch (B) to the OFF position and @
disconnect the power supply plug. ) @) JL

™ °

3 Disengage the closing valve (C) of the A

compressed air circuit.
S




8. MAINTENANCE
8.1. GENERALWARNINGS FOR MAINTENANCE

Before making any adjustments or carrying out maintenance, disconnect the
electrical and pneumatic supplies from the machine and make sure that all
moving parts are locked in place.

The Manufacturer declines all responsibility in case of use of non-original spare
parts oraccessories.

Machine maintenance includes the operations (inspection, verification, check,

adjustmentand replacement) required as a result of normal use.

For proper maintenance:

» Only use original spare parts and tools suitable for the purpose and in good
condition.

» Respect the intervals indicated in the manual for scheduled (preventive and
periodic) maintenance.

» Proper preventive maintenance requires constant attention and continuous
monitoring of the machine. Promptly check the cause of any malfunctions suchas
excessive noise, overheating, fluid leaks, etc., and remedy them.

»  Promptremoval of any causes of failure or malfunction prevents further damage
tothe equipmentand ensures operators’ safety.

The personnelincharge of machine maintenance mustbe suitably trainedand have a

comprehensive knowledge of accident prevention regulations. Unauthorised

personnel mustremain outside the work area during the operations.

Perform machine cleaning and adjustment operations only and exclusively during

maintenance, with machine stopped and not powered (electric and pneumatic

supplies disconnected).

Incorrect performance of maintenance procedures, or failure to comply with the
instructions provided, may cause accidents and/or hazardous situations.




From an operational point of view, machine maintenance operations are divided into
two main categories:

Type Description

These are all the operations that the operator must
carry out in advance to ensure proper operation of the
ORDINARY MAINTENANCE machine over time. Ordinary maintenance includes
inspection, check, adjustment, cleaning and lubrication
operations.

These are all the operations that the operator must
carry out when the machine requires them.
Extraordinary maintenanceincludes operationsrelated
tooverhaul, repair, restore of rated operating conditions
orreplacement of a faulty, defective or worn unit.

8.2. ORDINARY MAINTENANCE

To ensure proper operation of the machine, carry out checks and periodic and
preventive maintenance following the instructions and the maintenance intervals
given.

Scheduled ordinary maintenanceincludesinspections, checks and operations that, to
prevent downtime and faults, systematically monitor:

» mechanical conditions of the machine, in particular of drives

» |ubrication status of the machine.
Theindicatedintervals forordinary maintenance operations referto normal operating
conditions, i.e. corresponding to the intended conditions of use.

EXTRAORDINARY
MAINTENANCE

The machine will periodically prompt maintenance reminders. Failure to observe
instructions could affect the proper operation of the machine.




8.2.1. CHECKS AND VERIFICATIONS

Frequency
Operation
8h 40h | 200h | 1000h
Checkintegrity of safety devices u
Check efficiency of control systems u
Check status of motors u
Check tightening of fasteners u
Check wear status of electrical connectors and -
connection cables
Check that terminals inside the electric panel are not -
oxidised
Check the condensate drain of the filter regulator u
Check the operation of the stop button u
Contact technical support service for general machine .
inspection

NOTICE

technical supportservice.

Check the belts and rubber pads every 7000 processed wheels. Contact the

8.2.1.1. ADJUSTING THE OPERATING PRESSURE

To adjust the input pressure of the filter regulator
unit, pulloutthehandleand turnitatthesametime
(adjustmentrange: 0.5to 10 bar). Once adjustment
is completed, return the handle to the locked
position pushing it downwards.




8.2.1.2.CHECKING AND DRAINING THE CONDENSATE FROM THE REGULATOR FILTER

The unit features a semi-automatic
condensate drainage device, which s
activated whenever the pneumatic supply to
the machineisinterrupted.

Drain the condensate by hand (1) when the
level rises above (2).

8.2.2.LUBRICATION

Correct lubrication, performed at regular intervals, allows to keep the machine in
perfect working order.

Frequency

Operation
8h 40h | 300h | 1000h

Lower and upper carriage (A) guide lubrication
Note: Lubricate with LIPLEXEP2 or equivalent grease.

Checking hydraulic control unitoil level u

Topping up the lubricant (if any) u




8.2.2.1. CHECKING HYDRAULIC CONTROLUNIT OIL LEVEL

Periodically check the level of the hydraulic control unit. The tank is made of
transparent plasticandis locatedinside the protection casing (A).
Proceed as follows:

Step Action

1 Loosen the 4 screws of the casing (A).

Check that the oil level in the tank is between
the MINIMUM and MAXIMUM arrows.

If necessary, unscrew the tank plugand top up
3 withhydraulicoilEssoNUTOH 46 orequivalent

oils.

4 Tighten the tank plug again and refit the
protective casing.

8.2.2.2. TOPPING UP THE LUBRICANT (if any)

To top up the lubricant:

Step Action

Unscrew the plug (A) and remove the cover
underneath.




Step Action Image

2 Check the liquid level through the tank.

3 If the levelislower than the outlet (B), proceed

with topping up.

NOTICE

Only use the lubricant recommended by the manufacturer.

NOTICE

After long periods of inactivity of the machine or the lubrication system, the
nozzles may become clogged. If this happens, replace the nozzles.




8.2.3.CLEANING

Cleaning operations, performed at regular intervals, allow to keep the machine in
perfect working order.
Always keep the working area of the machine clean.

/\ cAuTION

Do not use compressed air or jets of water or solvents to remove dirt or debris
from the machine.

/\ cAUTION

Do not clean electric parts with water or high pressure air jets.

Frequency
Operation
8h | 40h | 200h | 1000h
Cleaning the clamping system u
General cleaning of the machine with adry cloth u

If possible, during cleaning operations, workin suchaway so as toavoid accumulation
orraising of dust.

8.3. EXTRAORDINARY MAINTENANCE

NOTICE

If extraordinary maintenance operations arerequired, contact the Manufacturer.

Extraordinary maintenance and repair of the machine must be carried by
qualified, trained and authorised technicians, employed by the Manufacturer or
the authorised service centre.

Thesetasks require comprehensive and specialised knowledge of the machines,
the operations required, the risks involved and the correct procedures for safe
operation.




9. TROUBLESHOOTING

Failure

Cause

Solution

If the rotation control pedal
is pressed, the turntable
does not turn

Broken microswitch cable

Replace microswitch cable

Microswitch cable
disconnected

Connect microswitch cable

Rotation control pedal does
not move back to central
position

Control spring broken

Replace control spring

Turntable does not rotatein
either direction

Faultyinverter

Replaceinverter

Belt broken

Replace belt

Gear unitclamped

Replace gear unit

Turntable does not turn.
The motor hums

Motorrunsintwo phases

Replaceinverter

Check disconnected wires
oninverter

Replace motor

Gear unitnoisy. The
turntable makesa1/3 ofa
turnand then stops

Gearunitseizing

Replace gear unit

Turntable fails to clamp
rims

Checkinternal female
screw

Replaceif broken

Check motor

Replaceif broken

Tyre pressure gauge needle
failstoreturnto0

Pressure gauge faulty or
damaged

Replace pressure gauge




Failure

Cause

Solution

Cameradoes notdisplay
images (if Camerais fitted)

Cameracable
disconnected

Connectcable

Camerafailure

If the problem persists,
contact the technical
supportservice

Imageis notin focus (if
Camerais fitted)

Thelensisoutof focus

Contactthetechnical
service

When the buttons for upper
or lower bead lubricator
activationare pressed,

liquid does not flow out of
the spray nozzle (if
Lubricatoris fitted)

Nozzle obstruction

Replace nozzle

No lubricantin tank

Refill fluid

Problems with the
electrical system

If the problem persists,
contact the technical
supportservice

When the buttons for upper
or lower bead lubricator
activationare pressed, the
jetisirregular (if Lubricator
is fitted)

Nozzle obstruction

Replace nozzle

Momentary blackout with
mounting and demounting

When powerisrestored
restartthe machine. The

" Blackout machine resumes
tool positioned between . .
. operation from where it
rimand tyre .
was interrupted.
. Release the wheel
Permanent blackout with . .
mounting and demountin manuallybyinsertingan8
g g Blackout mm diameter steel pininto

tool positioned between
rimand tyre

the hole providedand turn
clockwise.




9.1. LISTOFALARM
Code Error Solution
Contact the technical
E10 Bead pressing tool horizontal reset time-out supportserviceiferror
persists
Contactthe technical
E11 Bead pressing tool vertical reset time-out supportserviceiferror
persists
; ; ; Contactthe technical
E12 Horizontal axis wrong motor rotation support service
E17 Check serial connection between P3Kand Contactthe technical
board supportservice
Contactthe technical
E19 Bead pressing tool motor protection supportserviceiferror
persists
E23 Motor protection during wheel clamping
E24 Motor protection during wheelrelease
Contactthe technical
E26 Bead pressing tool encoder reading failed supportserviceiferror
persists
Bead pressing tool encoder directionreadin Contact the technical
E27 failedp g g supportserviceiferror
persists
E35 Lift notin working position
Repeat wheel saving
E36 No stored wheel procedure
PTRET. Contact the technical
E43 Liftlimit switch error support service
- Contact the technical
E45 Turntable transfer potentiometer not detected support service
. - Contactthe technical
E46 Upper carriage potentiometer not detected supportservice
- . Contactthe technical
E47 Lower carriage potentiometer not detected support service
E48 Presser horizontal potentiometer not detected Contact the technical

supportservice




Code Error Solution
E49 Presser vertical potentiometer not detected Contactthetechnlcal
supportservice
E60 Wait for positioning
. . Update the firmware of
E64 Errorin p3kfirmware the p3k board
Contactthetechnical
E132 Communication error with p3k supportserviceiferror
persists
E161 Upper bead breaker position not reached Contact the technical
supportservice
E162 Lower bead breaker position notreached Contactthe thhnlcaI
supportservice
Lo Contactthe technical
Tool rotationincomplete or sensors not o
E163 supportserviceiferror
detected :
persists
E164 Wheel diameter notreached Setpositionagain
E166 Tool horizontal movement not reached Contactthe technical
supportservice
E167 Presser position notreached Contactthetgchnlcal
supportservice
E168 Bead pressing tool notreset Perform bead pressing
toolreset
Contactthe technical
E169 Discarm movementerror supportserviceiferror
persists
Wheel not detected or disc sensor not Contact the technlcal
E173 ) supportserviceiferror
operating .
persists
Move the upper carriage
E174 Wheel in penetration position up to quit penetration

status




10. DISMANTLING AND SCRAPPING
10.1. ENVIRONMENTAL INFORMATION

The following disposal procedure must be applied only to the
machines on which the machine data plate shows a crossed
bin. The barred bin symbol affixed on the product and shown
in this page indicates that the product must be disposed of

properly at the end of its lifetime.
|

This product may contain substances thatare potentially harmful to the environment
and human healthif not disposed of properly.

Theinformation provided below is intended to prevent these substances from being
releasedintothe environment, and toimprove the use of natural resources.
Electricaland electronic equipment must never be disposed of inthe usual municipal
waste but must be separately collected for proper treatment.

At the end of product life cycle, contact your dealer for information about disposal
procedures.

Upon purchase, purchasers are offered the opportunity to return their end-of-life
equipment to dealer free of charge, provided that the equipment s of the same type
and served the same purpose as the newly-purchased product.

Anyone disposing of the product otherwise than as described above will be liable to
prosecution under the laws of the country where the product is disposed of.

We also recommend to adopt other environmental-friendly measures:

» recycletheinternaland external package of the product

» dispose of the used batteries appropriately (only if contained in the product).

10.2. DISPOSAL OF OIL

Never pour waste oil in sewers, storm drains, rivers or streams. Collect and
deliver it to companies authorised to collection.




11. GENERALDIAGRAMS
11.1. WIRING DIAGRAM

Code Element
AP1 I/0 BOARD - P3K

AP2 HMI board - CARRIER BOARD+IMX6

AP3 Electronicinflation unit board (INFLATRON)
AP4 Digital cameraboard

AP5 Outputexpansionboard

AP6 Monitor

BR1 Potentiometer flush with horizontal axis
BR2 Potentiometer flush with upper carriage
BR3 Potentiometer flush with lower carriage
BR4 Potentiometer flush with horizontal axis presser
BR5 Potentiometer flush with vertical axis presser
FU1 T5Afuse (on TC1 transformer)

FU2 T5A fuse (on TC1 transformer)

FU3 T10Afuse (on TC1 transformer)

FU4 T10Afuse (on TC1 transformer)

FU5 T25Afuse (on TC1 transformer)

Fue T2Afuse (onTC1 transformer)

FU7 T2Afuse (on TC1 transformer)

Fus 5%x20HT3.15A fuse (on AP 1)

FU9 5x20H 1A fuse (on AP1)

FU10 5x20H 16Afuse (on AP1)

FU11 5x20H 16A fuse (on AP1)

GB1 Back-up battery




Code

Element

GS1 Switching 24Vdc power supply unit
HL1 Power ON LED indicator
M1 Hydraulic pump inverter motor
M2 Turntable rotation inverter motor
M3 Wheel clampingd.c. motor
Ma Bead pressing tool actuator
M5 Spray nozzles pump
Qs1 Main switch
K1 Pump motor speed selectorrelay
SB1 Lower disc rotation magnetic microswitch
SB2 Upper disc rotation magnetic microswitch
sQ1 Gearbox inputrevolution count microswitch
SQ2 Bead pressing tool reset microswitch
SQ3 Tool IN microswitch
SQ4 Tool OUT microswitch
SQ5 Hook hall sensor
SQ6 Mounting tool hall sensor
sSQ7 One-speed rotation microswitch (CLOCKWISE)
sQs Two-speed rotation microswitch (CLOCKWISE)
SQ9 One-speed rotation microswitch (ANTICLOCKWISE)
SQ10 Wheel clamping microswitch
SQ11 Wheelrelease wicroswitch
SQ12 Lift microswitch 1
SQ13 Lift microswitch 2
SQ14 Lift microswitch 3

SQ15

Lift microswitch 4




Code

Element

SQ16 Arm UP microswitch
SQ17 Bead pressing tool UP microswitch
SQ18 Tool joystick
SQ19 Lower carriage joystick
SQ20 Upper spray button
SQ21 Lower spray button
SQ22 Disc penetration button
SQ23 Presser joystick
SQ24 Liftjoystick
SQ25 Bead pressing tool joystick
SQ26 Bead search button
SQ27 Bead demounting selector
SQ28 Revolverrotation button
SQ29 Arm button
SQ30 Presser button
SQ31 Stop button
TC1 Power supply transformer
vc1 Diode jumper
XS1 Power supply plug
X1 230Vac terminal board (L,N)
X2 24\Vdc terminal board (+,-)
Y1 Hydraulic solenoid valve unit
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12. ANNEXES

12.1. DIAGRAM FOR USING CENTRING AND CLAMPING
ACCESSORIES

Image Ref. Element

{ j i J A Standardrim

S S— B Rim with embedded hole

W C Reverserims

“(AJE:F‘AV
Wﬂ D Rim forvans

N E Rim without central hole

—
Mlﬂ: V2
W@ F Rim with central hole




FIXING ACCESSORIES

12.1.1.

| - Accessori a richiesta

GB - Accessories on request

F - Accessoires sur demande
D - Zubehdr auf Anfrage

E - Accessorios opcionales
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12.1.2. STANDARD RIM




12.1.3. RIM WITH EMBEDDED HOLE




REVERSE RIM

12.1.4.




RIM FOR VANS

12.1.5.




12.1.6.

RIMWITHOUT CENTRAL HOLE
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12.1.7. RIM WITH DELICATE-EDGE HOLE
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Tous droits réservés. Aucune partie de ce manuel ne peut étre reproduite ni transmise par tout moyen
électronique oumécanique, y compris laphotocopie, I'enregistrement outoutautre systéme de stockage
et d'extraction, a des fins autres que l'utilisation exclusivement personnelle de l'acheteur, sans
I'autorisation explicite sous forme écrite du Fabricant.

Le Fabricant n'est responsable d'aucune maniére des conséquences découlant de toute opération non
conforme effectuée parI'utilisateur.

Mercid'avoir choisi notre démonte-pneus.

Chere Cliente, Cher Client,

Ce démonte-pneus a été concu pour offrir un service sir et faible au fil des années. Suivre les notices
d'utilisation etd'entretien reportées dans le présent manuel.

Le personnel chargé de I'utilisation et/ou de I'exécution de I'entretien du déemonte-pneus doit étre
diment formé et doit lire, comprendre et respecter tous les avertissements et les instructions fournis
dansle présent manuel.

Le présent manuel doit étre considéré comme faisant partie intégrante du déemonte-pneus et il doit
toujoursaccompagner ce dernier. Toutefois, aucun contenu du présent manuel niaucun dispositif installé
sur le démonte-pneus ne pourra remplacer une formation appropriée ni assurer un fonctionnement
correct. Une évaluation minutieuse des risques et lamise en place de procédures de travail sires restent
necessaires.

S'assurer que le démonte-pneus est toujours en parfait état de marche. En cas de dysfonctionnements
oudesituations probables de danger, arréterimmeédiatementle démonte-pneus et porter reméde a ces
situationsavantde poursuivre.

Pour toute question relative a l'utilisation correcte ou a I'entretien du démonte-pneus, contacter le
revendeur officiel de référence.

INFORMATIONS SUR L'UTILISATEUR

Nom utilisateur

Adresse utilisateur

Numéro du modéle

Numéro de série

Dated'achat

Dated'installation

Responsable assistance aprés-vente et pieces
détachées

Numéro de téléphone

Responsable commercial

Numéro de téléphone




VERIFICATION DE LA FORMATION

Qualifie Rejeté
Mesures de sécurité
Autocollants d'avertissement et de précaution O O
Zonesahautrisque etautres dangers potentiels 0
Procédures opérationnelles de sécurité O O
Entretien et contrdles des performances
Inspection montage téte O 0
Réglage etlubrification O O
Procédures d'auto-diagnostic O 0
Messages d'entretienetinstructions O O
Blocage
Jantesenacier/alliage O
Jantesacreuxrenversé O
Jantesacreuxfermeé 0
Détalonnage
Roues standard O
Roues surbaissées O
Démontage
Lubrification du talonlorsdeladépose de pneus surbaissés O
Jantesacreuxrenversé O
Montage
Roues standard O 0
Montage de pneusrigides surbaissés O O
Rouesacreuxrenversé O O
Lubrification du talon pourun montage correct O O
Procédure WDK O 0




Qualifié Rejeté
Procédures automatiques
Procédure mesure dimensions automatique O
Utilisation machine en mode automatique O
Procédures d'urgence en mode automatique O
Accessoires
Instructions pour une bonne utilisation des accessoires O
Gonflage tubeless O
Instructions d'utilisation Inflatron (en option) O O
Gonflage
Mesures de sécurité | O
Lubrification etdépose del'insertvalve O O
Gonflage tubeless O O

Sujets et dates de laformation
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1. INTRODUCTION / FINALITE DU MANUEL
D'UTILISATION ET D'ENTRETIEN
1.1.  FINALITE DUMANUEL

Le présent Manuel d'utilisation et d'entretien, rédigé par le Fabricant de la machine,
est le document de référence destiné aux opérateurs et au personnel spécialisé qui
utiliseralamachine pendantson cycle de vie entier.

Ce document vise a fournir les informations nécessaires a I'utilisation correcte de la
machine, de I'installation jusqu'a I'élimination, en attirant I'attention sur les dangers
pouvant découler de toute utilisation non conforme et en considérant tout
comportementinapproprié raisonnablement prévisible de I'opérateur.

1.2. DESTINATAIRES

Le manuel est destiné aux opérateurs responsables de I'utilisation et de la gestion
de la machine tout au long de sa vie technique. Il traite les sujets se référant a
I'utilisation conforme de la machine, afin de maintenir ses caractéristiques de
fonctionnementetde qualitéinchangées aufildutemps. |l contient également toutes
les informations et les avertissements nécessaires a I'utilisation correcte en toute
sécurité.

Le manuel,ainsiquele certificatde conformité CE, fait partie intégrante de lamachine
etil doit toujours I'accompagner lors de tout transfert ou revente de la machine elle-
méme. L'utilisateur est tenu de maintenir cette documentation en parfait état afinde
permettre saconsultation le long de la durée de vie de lamachine.

1.3. FOURNITURE ET CONSERVATION

Le manuel est fournisous format papier et électronique.

L'ensemble des documents supplémentaires (schémas pneumatiques et électriques,
manuels des sous-traitants) est livré en tant qu'annexe au présent manuel.
Conserver le présentmanuelaveclamachine afin qu'il puisse étre facilement consulté
par l'opérateur.

Le manuelfait partieintégrante delamachine auxfins delasécurité, parconséquent:

» |l doit étre conservé intact (dans toutes ses parties). En cas de perte ou de
déetérioration du manuel, il faut en demander une autre copie sans délais.

» lldoitaccompagnerlamachinejusqu'aladémolition (mémeencasdetransferts,
vente, location, bail, etc.).

Les manuels annexes font partie intégrante de cette documentation et sont soumis
aux mémes recommandations / prescriptions que le présent manuel.

Le présentmanuel fait partie intégrante de lamachine aux fins de la sécurité et il doit
toujours I'accompagner.




Le présent manuel fait partie intégrante de la machine aux fins de la sécurité etil
doit toujours I'accompagner.

1.4. MISESA JOUR

Au casoulamachine serait soumise a des modifications suite auxquelles le Fabricant
jugerait nécessaire la mise a jour de la documentation technique, le Fabricant sera
tenu de communiquer au Client-utilisateur la modification apportée a la
documentation et de remettre une copie actualisée des parties concernées par ces
modifications. Le Client est tenu de détruire les parties obsoletes.

1.5. LANGUE

Toute traduction dans une langue autre que l'italien doit étre réalisée a partir des
instructions originales.

Le Fabricant est responsable des informations reportées dans les instructions
originales. Les traductions dans les autres langues ne pouvant pas étre entierement
veérifiées, en cas d'incohérence il faut se référer au texte en langue originale ou
contacter notre Bureau Documentation Technigue.

1.6. SYMBOLES UTILISES DANS LE MANUEL

Des symboles sont utilisés dans le manuel afin de souligner les informations
particulierementimportantes. Les symboles utilisés sont présentés ci-dessous:

Symbole Type Description

Ce symbole indique une situation de
danger imminent qui, si elle n'est pas
évitée, peut mener a des blessures
gravesvoirelamort.

DANGER

Ce symbole indique une situation de
danger potentiel qui, si elle n'est pas

A AVERTISSEMENT | ;°.'© .
évitée, peut mener a des blessures
/\ ATTENTION

gravesvoirelamort.

Ce symbole indique une situation de
danger qui, si elle n'est pas évitée,
peut mener a des blessures légéres
oud'importance moyenne.

ATTENTION

Ce symbole indique une situation de
AVIS danger qui, si elle n'est pas évitée,
peutmenerades dégats matériels.




1.7. GLOSSAIRE

Danslemanuelon utilise des termes techniques ouayant unesignificationautre que celle
courante. L'explication des abréviations et des termes utilisés est présentée ci-dessous:

Terme Description

Une roue avec pneu se compose de : pneu, jante, chambre a
air (uniguement pour les pneus type tube), air sous pression.
Roue avec pneu Elle doit: supporter la charge, assurer la transmission de la
puissance motrice, dirigerle véhicule, contribueralatenuede
route etau freinage, contribuer alasuspension du véhicule.

C'estla partie principale de I'ensemble qui est en contact avec la
Pneu routeetilestdonccongupourrésisteralapressiondel'airinterne
etatouteslesautres contraintes résultantde I'utilisation.

Partieencontactaveclaroutelorsduroulementdupneu.Elle
comprend un composé de caoutchouc etun "motif" approprié
Bande deroulement pour fournir une bonne résistance a I'abrasion et une bonne
adhérence dans des conditions seches et humides, ainsi que
des conditions de fonctionnement silencieux.

Insertdetissumétallique ou textile placéal'extérieurdutalon. Il sert

Bord (ourenfort) aprotégerlesplis delacarcasse de tout frottement contre lajante.

Elle constitue la structure résistante et est composée d'une ou
plusieurs couches de toile caoutchoutée. La disposition des plis qui
composent la carcasse donne son nom a la structure. Les
structures suivantes peuvent étre distinguées:

» Conventionnelle: les toiles sont inclinées et disposées de telle
sorte quelesfils constituant unetoile se croisentavec ceuxdela
toileadjacente. Labande deroulement, quiestlapartiedupneu
encontactaveclesol, estsolidaire des flancset, parconséquent,
pendant le roulement, les mouvements de flexion du flanc sont
transmisalabande de roulement.

Carcasse » Radiale: carcasse constituée d'un ou plusieurs plis dont les fils
sont disposés radialement. Une carcasse radiale est assez
instable. Pour stabiliser la bande de roulement et prévenir les
mouvements incorrects de labande de roulement dans lazone
decontactaveclesol,lacarcasseetl'épaisseursouslabandede
roulement sont renforcées par une structure annulaire,
généralement connue sous le nom de ceinture. La bande de
roulementetleflanctravaillentavec des rigidités différentes et
de maniére indépendante, de sorte que pendant le roulement,
les mouvements de flexion du flanc ne sont pas transmis a la
bande de roulement.




Terme

Description

Tringle de talon

Anneau métallique qui présente différents fils d'acier. Les plis
de carcasse sontancrésalaperle.

Ceinture

Structure circulaire inextensible composée de plis croisés a
trés faible angle, positionnée sous la bande de roulement,
danslebutdestabiliser lacarcasse dans lazone d'empreinte.

Bord de centrage

Petite marque indiquant la circonférence de la partie
supérieure du talon et servant de référence pour vérifier le
centrage correctdu pneusurlajante aprés montage.

Cordon de protection

Relief de la circonférence placé dans la zone du flanc la plus
exposée aux glissements accidentels.

Zone située entre le rebord et le bord de centrage. Il s'agit

Flanc d'une couchede caoutchoucd'épaisseurvariable, concue pour
protégerles plis de la carcasse contre les collisions latérales.
Liner Couche de caoutchouc vulcanisé, imperméable a l'air, a
l'intérieur des pneus tubeless.
Profilé en caoutchouc de section généralement triangulaire,
Fillin placéau-dessusdelaperle ;ilassurelarigidité dutalonetcrée
g une compensation graduelle a la discontinuité soudaine de
I'épaisseur causée parlaperle.
C'estle bord du plide la carcasse qui est enroulé autour de la
Plis perle et posée contre la carcasse afin d'ancrer le pli et de
I'empécher de glisser.
Couche la plus interne de la bande de roulement qui est en
Fond (ou pied) contact avec la ceinture ou, si la ceinture n'est pas présente
(pneus conventionnels), avec le dernier plide la carcasse.
Partie la plus extérieure de la bande de roulement, située
Rebord . P
entrel'angle etle débutduflanc.
Talon C'estlapartiequirelielepneualajante.
Pneus dotés d'une chambre a air capable de contenir de I'air
Pneus typetube

sous pression pendant une longue période.

Pneustubeless

Pneussanschambreaair.llssontconstituésd'unpneudontle
flancintérieur est recouvert d'une fine couche de caoutchouc
spéecial impermeéable a l'eau, appelé liner. Ceci permet
d'assurer I'étanchéité de I'air sous pression contenu dans la
carcasse. Ce type de pneu doit étre monté sur des jantes
spécifiques, directement surlesquelles lavalve est fixée.




Terme

Description

Jante (Roue)

C'est I'élément métallique rigide qui relie le moyeu du
véhicule etle pneude maniére fixe, mais non permanente.

Profildelajante

Forme de la section en contact avec le pneu. Il est fabriqué
dansdifférentes formes géométriques.

Chambreaair

Structure en caoutchouc a anneau fermée avec une valve
quicontientde I'air sous pression.

Valve

Dispositif mécanique quipermetle gonflage / dégonflage et
I'étanchéité del'airsous pressional'intérieurd'une chambre
aair.

Systéme de gonflage des
tubeless

Systéme de gonflage qui facilite le gonflage des pneus
tubeless.

Entalonnage

Cette opération est obtenue pendant la phase de gonflage
etgarantitun centrage parfaitentrele talonetleborddela
jante.

Pince presse-talon

Outil destiné a étre utilisé lors du montage du talon
supérieur. Elle est positionnée de maniere a s'engager dans
lerebord de lajante eta maintenirle talon supérieur du pneu
a l'intérieur du creux. Utilisée pour le montage de roues
surbaissées

Régulateur de décharge

Raccord qui permetd'ajusterle passage d‘air.

Détalonnage

Opération qui permet de détacher le talon du bord de la
jante.




2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE

2.1. IDENTIFICATION DU FABRICANT

Seréféreraux données figurantdans laderniére page du présent manuel.

2.2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE

Seréféreraux données figurantdans laderniere page du présent manuel.

2.3. PLAQUES/ETIQUETTES D'IDENTIFICATION

Les plagues et/ou étiquettes installées surla machine sont présentées ci-dessous:

Pos. Elément Code Image plaque/ étiquette

Plaque d'identification
CE

nnnnn
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2.3.1. PLAQUE D'IDENTIFICATION CE

La plaque d'identification CE contient les éléments d'identification de la machine de
méme que certaines données techniques :

Pos. Sigle Elément
1 Mod. Modéle de lamachine
Vv Tension d'alimentation
A Courantnominal absorbé
kW Puissance nominale absorbée
2 Hz Fréquence
Ph Nombre de phases
bar Pressionde service
Port. Max Portée maximale
3 Nun‘térode Numéro de série de lamachine
série
4 IS0 9001 Certification du Systéme Qualité
5 CE Marquage CE
4 N\
g3
[ h—res.
X Code MANUFAGTORED -
o A0
Hz ) X-XXXXXXXX/XX - XX
baripsi *z I
Port.max — XXXXXXXXX




2.4. DIRECTIVES DE REFERENCE

Le Fabricant prévoit donclamise surle marché de lamachine compléte deladotation

suivante :

= Marquage CE

» Déclaration CE de conformité

» Manuel d'instructions et davertissements (documentation rédigée
conformément au point 1.7.4 de la Directive Machines 2006/42/CE et a lanorme
ISO 20607:2019).

Enoutre, lamachine a été concue conformément aux Directives suivantes:
» 2006/42/CEDIRECTIVEMACHINES ‘
= 2014/30/UEDIRECTIVE COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE

2.5. GARANTIE
Les clausesintégrales de la garantie sont contenues dans le contrat de vente.

Lagarantie est subordonnée aux conditions générales énumérées ci-dessous:

» Lamachinedoitétre utilisée dans les limites déclarées dans le contrat et figurant
dans ladocumentation technique.

» Lentretien doit étre réalisé dans les délais et selon les modalités prévus dans le
manuel, en utilisant des piéces détachées d'origine du Fabricant et en confiant le
travaila du personnel qualifié.

Lagaranties'annuleencasde:

» Non-respectdesnormes de sécurité.

» Dépose oumanipulation des dispositifs de contrdle et de sécurité.

» Usagenon prévudelamachine.

» Utilisation de lamachine par du personnel non formé et/ou non autorisé ou non-
respect des compétences des différents opérateurs, comme indiqué dans le
manuel.

» Modifications ou réparations effectuées par I'utilisateur sans le consentement
sous forme écrite du Fabricant.

» Non-respectdelatotalité oud'une partie desinstructions.

» Défautsd'alimentation.

» Entretieninsuffisant.

» Utilisation de pieces détachées nond'origine.

» Evénements de nature exceptionnelle tels que les inondations, les incendies (non
découlant des machines).




2.6. FORMATION DU PERSONNEL

L'employeurdevraévaluer I'aptitude de son personnelaaccomplircestacheseta
travailler sur les roues en toute sécurité et, au besain, il devra offrir d'autres
stages de formation pour s'assurer que chaque employé conserve ses
compétences.

L'employeur est tenu de fournir un programme pour la formation de tout son

personnel qui travaille sur les roues sur les dangers dérivant des opérations

d'entretien a effectuer et sur les consignes de sécurité a observer. Le Service ou

I'Entretien comprendle montage etle démontage de roues et toutes les activités

correspondantes telles que le dégonflage, l'installation, la dépose et le

maniement.

» L'employeur est tenu de s'assurer que les opérateurs n'interviennent pas sur
les roues a moins qu'ils n'aient été adéquatement formés relativement aux
procédures correctes d'entretien spécifique du type de roue sur lequel ils
interviennent etaux consignes de sécurité.

» Les informations a utiliser dans le programme de formation incluent, au
minimum, les informations contenues dans le présent manuel.

L'employeur esttenudes'assurer que chaque employé esten étatde travailler sur

lesroues enconnaissance de cause etentoutesécurité etd'exécuterlesactivités

indiquées ci-dessous en observantles consignes de sécurité:

» Démontage des pneus (y compris le dégonflage).

» Inspection etidentification des composants de laroue avec jante.

= Montage des pneus.

» Utilisation des dispositifs de fixation, cages, barriéres ou autre équipement.

» Maniementdesrouesavecjantes.

» Gonflagedupneualintérieur des cages de gonflage.

» Installation et dépose des roues.




3. DISPOSITIFS DE SECURITE
3.1. AVERTISSEMENTS GENERAUX DE SECURITE

Lire, comprendre et observer attentivement les avertissements et les
instructions fournies dans le présent manuel. Ce manuel fait partie intégrante du
produit. Le conserver avec lamachine en lieu slir pour toute consultation future.

/\ ATTENTION

Ne pas mettre en marche la machine avant d'avoir lu et bien compris toutes les
signalisations de danger / d'attention décrites dans ce manuel.

Pendant les opérations de transport, d‘installation, d'utilisation et d'entretien
attacher les cheveux longs et ne pas porter de vétements amples et flottants,
des cravates, des colliers, des montres et tout type d'objet pouvant étre
intercepté par les organes en mouvement.

L'enlévement des plaques et des pictogrammes présents sur la machine est
interdit. Remplacer ceux qui sontillisibles ou manquants.

Toute variation ou modification non autorisée surlamachine estinterdite. Toute
modification non autorisée dégage le Fabricant de la moindre responsabilité
pour tout dommage ou accident qui pourrait se vérifier. En particulier, I'altération
ou le démontage des dispositifs de sécurité représentent une violation aux
réglementations pour la Sécurité du Travail.

Ne pas retirer ou modifier les parties de la machine.




La mise en service de la machine quand on est sous l'effet de I'alcool, de
médicaments et/oude drogues estinterdite. En cas d'ingestion de médicaments
avec ou sans prescription (automédication), consulter un médecin pour connaitre
les effets collatéraux que ces médicaments pourraient avoir sur la capacité de
faire fonctionner la machine en toute sécurité.

L'éclatement du pneu peut provoquer sa projection dans les zones a proximité
avec une force suffisante pour causer de graves Iésions, voire méme la mort.

Ne pas monter le pneu si sa dimension (indiquée sur le flanc) ne correspond pas
exactement a la dimension de la jante (imprimée a l'intérieur de lajante) ou sila
jante oule pneu sont défectueux ou endommageés.

» Durant le fonctionnement de la machine, toujours porter les équipements de
protection individuelle (EPI) homologués et autorisés OSHA, CE ou avec des
certifications équivalentes. Consulter le superviseur pour de plus amples

informations.
» Porter des chaussures de protection antidérapantes lors de I'utilisation de la

machine.

Les opérations d'entretien et de réparation doivent étre effectuées par un
personnelinstruit et autorisé par le Fabricant.

Ne pas dépasser la pression de gonflage du pneu prescrite par le Fabricant et
indiquée sur le flanc du pneu. Vérifier avec attention que le tuyau de I'air est
correctementinséré dans lavalve.




3.2. NIVEAUDEBRUIT

La machine est concue de maniére a réduire I'émission de bruit aérien a la source.
Ci-dessous les mesures prises:

VALEURS DECLAREES D'EMISSION SONORE A DEUX CHIFFRES
conformémentalanorme ENISO 4871

Machine chargée avecroue et pneu*

Mesure pondérée A LpA (réf. 20pPa) du
niveau d'émission de pression sonore dans 75,9dBA
la position opérateur, en décibels

KpAd'incertitude en décibels 2,5dBA

*valeurs déterminées conformément au code d'essaidubruit figurantal'annexe E de lanorme FprEN
17347:2020, enréférencealanormedebase EN ISO 11201:2010 (niveau 2).

Les valeurs de bruit reportées sont des niveaux d'émission sonore et donc elles ne
constituent pas obligatoirement des niveaux opérationnels de sécurité. Bien qu'il
existe unlien entre les niveaux d'émission et ceux d'exposition, il n'a pas une valence
fiable dansladéfinition delanécessité de précautions supplémentaires aprendre. Les
facteurs déterminant le niveau d'exposition auquel I'opérateur est soumisincluentla
durée de I'exposition, les caractéristiques de la salle de travail, d'autres sources de
bruit, etc. Les niveaux d'exposition admis peuvent également varier selon les pays.
Dans ce cas, ces informations seront utiles a I'utilisateur de la machine afin de mieux
évaluer ledanger etlerisque impligués.

3.3. VIBRATIONS

La machine ne transmet pas au sol des vibrations pouvant altérer la stabilité ou la
précision des appareils éventuellement situés a proximité.

Une vibration excessive ne peut étre causée que par une panne mécanique
devant étre signalée et éliminée tout de suite afin de ne pas affecter la sécurité
delamachine et des opérateurs.




3.4. PICTOGRAMMES DE SECURITE APPOSES SUR LA MACHINE

Des autocollants et des plagues de sécurité sont apposés sur la machine comme le
tableau suivantl'indique. Pour le positionnement, se référer al'image ci-dessous.

Pos. Code Pictogramme Description

461931A Avertissements danger gonflage

Avertissements  danger de  gonflage
(uniguement pour le marché USA)

462778

2 462081 Dangerd'écrasement

3 461930 Dangerd'écrasement

Interdiction de stationner a l'arriére de la
machine
Note : la marche et I'utilisation de la machine
ne requiérent la présence que d'un seul
opérateur

4 461936

6 425211 Danger d'électrocution

Cabledemisealaterre

Note: situé sur tole interne carte systéme
électrique

Autocollant PE

Note: situé sur tole interne carte systéme
électrigue

7 425083B

5 L4L64LA2 @ Dangerd'unréservoir sous pression

8 446237
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3.5. RISQUES RESIDUELS

Cette machine a été congue de sorte a assurer les exigences de sécurité essentielles
pour l'opérateur. La sécurité a été intégrée dans la mesure du possible dans la
conceptionetdanslaconstruction de lamachine, toutefoisil existe des risques contre
lesquels les opérateurs doivent étre protégés, notamment pendant laphasede :

» Transportetinstallation

= Fonctionnementordinaire

» Réglageetmiseaupoint

» Entretienetnettoyage

» Désassemblage et élimination

Pour chaque risque, on fournit une description du risque et de la zone ou partie de la
machine concernée par ce risque résiduel (sauf en cas de risque valable pour
I'ensemble de la machine). Des informations procédurales sont également fournies
sur la maniére d'éviter le risque et sur I'utilisation correcte des équipements de
protectionindividuelle prévus par le Fabricant.

Risquerésiduel Description etinformations procédurales

Il existe toujours un danger d'écrasement dd a la

présence de pieces mobiles.

Pour minimiser lerisque :

Danger d'écrasement » Lespersonnesnonautoriséesdoiventresteral'écart
delazonedetravail.

» Tenirles mains et les autres parties du corps al'écart
desorganes en mouvement.

Il existe toujours un danger de contact avec les parties
soustensionencasdepannedel'isolation dumoteurou
derupturedelagainedu cable.

Pour minimiserlerisque :

Danger électrique = Utiliserles EPI: gants, chaussures de protection.
= Suivre les instructions fournies dans le présent
manuel.

Les opérations d'entretien doivent étre effectuées
exclusivement par un personnel autorisé et formé.

Il subsiste un risque de lésions aux yeux pendant

I'entalonnage etle gonflage.

Pour minimiser lerisque :

«  Eliminer tous détritus présents dans les pneus.

= UtiliserlesEPI:lunettes de protectionapprouvées par
OSHA, CE ou toutautre dispositif de travail certifié.

Danger de Iésions aux yeux

FR-271




3.6. DISPOSITIFS DE SECURITE

Lamachine est dotée de dispositifs assurant lasécurité de l'opérateur.

Pos. Dispositif Description
1 Carterinférieur Il empéche tout accés aux organes internes mobiles de la
latéral machine. Il est situé sur le coté inférieur de lamachine.
. llapour fonction d'empécher une pression involontaire sur
Carter protection . . . o
2 B la pédale en cas de chute d'un accessoire de I'opérateur ou
pédales .
delamachine.
N I empéche tout accés aux organes internes mobiles de la
3 Carterarriére . oo PN .
machine. Il estsitué sur le coté arriere de la machine.
4 Carter ouvrable Ilempéche tout accés aux raccordements électrigues de la

tableau électrique

machine. Il estsitué surle coté latéral arriére de lamachine.




4. APERCU DE LA MACHINE
4.1. DESCRIPTION DE LA MACHINE

La machine est un monte/démonte-pneus et elle doit étre utilisée pour démonter et
monter les pneus pour véhicules automobiles des/sur les jantes.

4.2. UTILISATION PREVUE

La machine décrite dans le présent manuel est destinée a un usage professionnel
pour:

Opération Autorisée Non autorisée

Pneus pour véhicules

MONTAGE, DEMONTAGE et légers d'un @ extérieur
GONFLAGE de: maximal de 37" etd'une

largeur maximale de 12"

Pneus pour motocycles,
camions, bus, tracteurs et
engins de terrassement.

Pour le démontage et le remontage des pneus, utiliser les outils fournis en dotation
aveclamachine.
Toute autre utilisation est jugée impropre et peut provoquer des accidents.

Toute autre utilisation que celle décrite doit étre considérée commeinappropriée.

llestinterditd'utiliser un équipement et des accessoires autres queI'équipement
d'origine du Fabricant.

4.3. COMPOSANTS PRINCIPAUX

Lamachine est composée des parties principales suivantes:

Pos. Composant

1 Presse-talon semi-automatique

Disque détalonneur supérieur

Ongletde montage / Onglet de démontage

Elévateur

2
3
4 Chariot supérieur
5
6

Blocage roue
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4.4, ACCESSOIRES FOURNIS AVEC L'EQUIPEMENT

Lamachine est équipée des accessoires prévus par la configuration respective.

4.5. ACCESSOIRES EN OPTION

Lamachine peut étre équipée des accessoires en option suivants :
» Inflatron
» (Caméra
» Lubrificateurs

4.5.1. INFLATRON
L'appui sur la touche INFLATRON depuis la page-écran Accueil permet

d'accéder alapage de gestionde cetinstrument électronique de précision,
utilisé pour le gonflage et le dégonflage de pneus pour voitures. Lutilisation

correcte permetal’opérateur d'optimiser les différentes étapes de travail

etd'exécuterlesautres activités avec une économie de temps maximale.
INFLATRON a été exclusivement congu pour le gonflage et le dégonflage de

pneus, a l'aide des instruments fournis en dotation selon ce qui est décrit
dans le présent manuel. Toute autre utilisation doit étre considérée
comme inappropriée.

4.51.1. DESCRIPTION PAGE-ECRAN INFLATRON
Pos. Elément Image
1 Touche dedémarrage cycle
automatique

5 Touched'arrétcycle

automatique « STOP »
3 Touche de surpression
4 Touche sortie INFLATRON
5 Pression de gonflage définie
6 Touche fléche pouraugmenter

lapression
7 Touche fléche pour diminuerla
pression
8 Unité de mesure de la pression
(bar - PSI - KPa)




4.5.2.CAMERA

L'appui sur la touche CAMERA depuis la page-écran Accueil permet
d'accéderasapage de gestion.

La caméra est un appareil électronique de précision permettant la visualisation sur
I'afficheur de toutes les opérations effectuées sur le coté inférieur de la couverture,
en assurantainsi un contréle maximal de |a part de I'opérateur. Elle est équipée d'un
systéme automatique de réglage de |a luminosité pour une vision correcte pendant
touteslesheuresdujour.

La caméra a été exclusivement congcue pour afficher les opérations de travail
effectuées dans le coté inférieur de la roue, selon ce qui est décrit dans le présent
manuel. Toute autre utilisation doit étre considérée comme inappropriée.

4.5.3.LUBRIFICATEURS

Les lubrificateurs permettent la distribution du liquide lubrifiant entre le disque
detalonneuretletalondupneu. Lutilisation correcte permetal’'opérateur d’effectuer
undétachementplusaisédutalondelajante entoute sécurité, sansavoiraintervenir
avec labrosse prés des pieces en mouvement.

Le lubrificateur a été exclusivement concu pour la lubrification des talons du pneu,
selon ce qui est décrit dans le chapitre Détalonnage du présent manuel. Toute autre
utilisation doit étre considérée comme inappropriée.




4.6. DONNEES TECHNIQUES

Données générales

Traditionnelle

Typesde pneus traités : gtlr_]b'?lias’fé

» BaloonBSR
Plage dimensions roue
Diamétredelajante de 13"a32"
Diameétre maximum pneu 1200 mm
Largeur maximum pneu 400 mm (16")

Dispositif autocentreur

Positionnement par rapportaux outils

Automatique

Cotéenappui Bridé
Centrage Surcone
Blocage Automatique

Systéme de transmission

Groupe onduleur-moteur a deux vitesses

Couple 17200Nm
Vitesse derotation 7-20trs/min
Léve-roue

Capacité delevage 85Kg
Alimentation

Electrique 1Ph 200-230V 50/60Hz
Electrique 1Ph (alternative) 110V 60Hz
Puissance nominale 1,8 kW
Pression hydraulique de service 120bars
Pression pneumatique de service 8-10bars
Débitd'airnominal min 160 NI/min
Poids

Poids 750Kg

Poids des composants électriques/électroniques

4L9Kg




Données techniques INFLATRON (si présent)

Pression de service 8-10bar

Alimentation électrique 24 \/cc

Données techniques CAMERA (si présente)

Alimentation électrique 24\/cc

4.7. DIMENSIONS D'ENCOMBREMENT

Dimensions d'encombrement

Largeur (max.) 1425 mm
Profondeur (max.) 2545 mm
Hauteur (max.) 2163 mm

2163 mm

, 2545 mm :

1425 mm




4.8. DESCRIPTION DES COMMANDES
4.8.1. INTERRUPTEUR ON-OFF

Pos. Elément Etiquette Description

» Positionné sur «ON»: machine a
alimentation électrique.

1 Interrupteur ON/ OFF ) = Positionné sur « OFF » : alimentation
électronique coupée.
) @ &
ON 47 T
X
OFF @
o
° i S
(N i
4.8.2.CONSOLE DECOMMANDE
Pos. Elément Etiquette Description
Commandes actionnement groupe disques détalonneurs et entalonneur
A
. A Levier de commande mouvement
1 Levier . : .
= verticaldisque entalonneur.
‘1
5 Bouton < > Bouton de sortie et retour du disque
& entalonneur.
. A IS Levier de commande mouvement
3 Levier E : . p Lo
Y ¢ vertical disque détalonneurinférieur.
4 Bouton (\\‘ Blouton ‘de montée/qelscente bras
disque détalonneur supérieur.
Vs
5 Bouton - <> B?uton de p?ﬁétratiqn ) .disques
détalonneurs supérieur etinférieur.
N




Pos. Elément Etiquette Description
Ny Bouton d‘actionnement lubrificateur
6 Bouton P
== talon supérieur.
== Bouton d'actionnement lubrificateur
7 Bouton -\? el
taloninférieur.
Commandes actionnement téte porte-outils
[} Boutond'actionnementrotationa 180°
8 Bouton - N
[ delatéte.
) Bouton d'actionnement outil mobile
9 Bouton .
/ pouraccrochage du talon supérieur.
10 Sélect &:’ Sélecteur d'actionnement outil mobile
electeur NG pour démontage du talon supérieur.
. A Levier de commande de mouvement
1 Levier <gu> N
A téte.
Commande actionnement groupe pont élévateur
e o .
12 Levier ﬁ Levieractionnement pont élévateur.
Commanded'arrét
Pour rétablir le fonctionnement normal,
. remettre le bouton dans sa position de
13 Boutond’arrét -
repos en le tournant dans le sens des
aiguilles d'une montre.
Commande presse-talon
i o Levier de commande mouvement
14 Levier T

verticaldu bras avec presse-talon.




4.8.3.PEDALIER

Pos. Elément Etiquette Description
1 Pédale Pédale de gonflage
2 Pédale é Pédale de déblocage roue
3 Pédale Pédale de blocageroue




Pos. Elément Etiquette Description
Pédale de rotation autocentreur, avec 4
positions de fonctionnement distinctes,
chacune correspondant a une vitesse de
rotation:
= Pédale levée (position instable): rotation
lente dans le sens des aiguilles d'une montre.
Silapédale estmaintenue levée pendant plus
dess, larotationdevient plus rapide (toujours
dans le sens inverse des aiguilles d'une
4 Pédale (@) montre)
= Pédaleenpositionderepos (positionstable):
autocentreurarrété
» Pédale légérement appuyée (position
instable) : rotation lente dans le sens des
aiguilles d'une montre
= Pédale totalement appuyée (position
instable) : rotation rapide dans le sens des
aiguilles d'une montre

4.8.4.DESCRIPTION PAGE-ECRAN DE TRAVAIL

Pos. Elément Description
. Permet d'accéder a la page-écran
1 Touche Accueil L
principale.
. Seréférerau paragraphe « Accessoires
2 Touche Caméra

enoption ».




Pos. Elément Description
Seréférerau paragraphe « Accessoires
3 Touche Inflatron .
enoption ».
h . Permet d'accéder a la page-écran du cycle
4 Touche Procédure Automatique }
automatique
. . Permet d'accéder a la page-écran de
5 Touche Configuration . .
configuration.
. Permet d'afficher la signification de
6 Touche Aide o
chaqueicdne page par page.
7 Touche PT ON active Active le presse-talon.
8 Touche PT OFF active Désactive le presse-talon.
. . . Permetdesélectionnerlediameétredela
9 Touche configuration diamétrejante | .
jante.
. . Ellessontrepartiesen:
Touches de configuration manuelle N
10 diamatreiant » Grandesfléches
lametrejante » Petitesfléches
Note: lors de I'allumage de la machine,
1 Indication du diamétre sélectionné | utiliserlacommande pouramenerle PT

aufinde course supérieur.

m

A CORGHI




4.8.4.1. DESCRIPTION PAGE-ECRAN MENU DE CONFIGURATION
Pos. Elément Description

Permet d'accéder a la page-écran de changement

1 Touche Changer Langue Pag &
delalangue.

2 Touche Page Service (mot Permetd'accéderalapage-écranduservice.

de passe)
3 Touche Etalonnage Ecran | Permet d'accéder a la page-écran d'étalonnage de
tactile |'ecran tactile.
4 Touche Page Sonar Permetd'accéderalapage-écrandu Sonar
5 Touche Mise ajour Logiciel | Permet de lancer la procédure de mise a jour du
P3K logiciel P3K.

6 Touche Auto-diagnostic | Permetde lancerlaprocédure d'auto-diagnostic.
Permet d'accéder a la page-écran de gestion de la

7 Touche Date/ Heure date et de I'heure.

8 Touche Configurationdu | Permetd'accéder a la page-écran de configuration

réseau duréseau.

9 Touche Versions Logiciel Pernjet d’accéqer a la page-écran de la liste des
versions dulogiciel.
Permet d'accéder a la page-écran de gestion des

10 Touche Page Activations | activations (se référer a « Description page-écran

activations »).

PT (PT
ON  OFF

2 01/2022

\/v

4




4.8.4.2. DESCRIPTION PAGE-ECRAN ACTIVATIONS

Pos. Elément Description
1 Sortie automatique Permet d'activer/désactiver la sortie automatique
rouleau d’entalonnage durouleau d'entalonnage.
> Spray pendantle Permet d'activer/désactiver le spray pendant le
détalonnage automatique | détalonnage automatique.
3 Afficher page précédente | Permetd'accéderalapage-écranprécédente.

15:13:08
27/01/2022

A CORGHI




4.8.5.MANOMETRE AVEC BOUTON DE DEGONFLAGE

Pos. Elément Description
] M st Affichage pression de l'air.
anometre Note :leréglage se fait par la pédale de gonflage.
5 Boutonde

dégonflage




5. TRANSPORT, MANIEMENT ET STOCKAGE
5.1. TRANSPORT
5.1.1. CONDITIONS DU MILIEU DE TRANSPORT

Conditions du milieu de transport

Température -25°C++55°C

5.1.2. TABLEAU DES POIDS

Groupe Poids avec emballage

\ersion standard 865Kg

5.1.3. EMBALLAGE

5.1.3.1. CONDITIONS DETRANSPORT

Transporter le démonte-pneus dans son emballage d'origine et dans la position
indiquée sur cedernier.

Dimensions emballage

Largeur 1150 mm

Profondeur 1950 mm

Hauteur 2100 mm
5.1.3.2. MANIEMENT DE LA MACHINE EMBALLEE

Pour déplacer la machine emballée, enfiler les
fourches d'un chariot élévateur dans les trous
respectifssituésalabasedel'emballage (palette).

Il est interdit de soulever la machine
emballée al'aide d'une grue oud'un palan.

AVIS

Ne pas superposer d'autres colis sur
I'emballage.




5.1.3.3. RETRAIT EMBALLAGE

Retirer la partie supérieure de I'emballage et s'assurer que la machine n'a subiaucun
dommage durant le transport.

Conserver les emballages d'origine pour des transports futurs éventuels.

5.2. MANIEMENT

Avant de manipuler la machine, vérifier son barycentre et son poids par rapport
aux capacités de I'élévateur choisi.

Effectuer avec beaucoup d'attention les opérations de maniement décrites. Le
non-respect de ces recommandations peut provoquer des dommages a la
machine et compromettre la sécurité de I'opérateur.

/\ ATTENTION

Il est strictementinterdit d'utiliser des points de levage autres que ceuxindiqués.




La machine est transportée et livrée sur une palette en position fermée. Certains
composants sontdémontés et positionnés sur la palette.

Avant tout maniement depuis la palette, vérifier que les éléements listés ci-dessous
ontétéretirés delapalette:

» cartersarriéreetavant(A),

= potencedelevage(B),

» boitedesaccessoires fournie (C),

= boite contenant|'afficheur (D).

A ce stade, effectuerle levage de lamachineafindela
retirer de la palette.

Accrocher le cable de levage au crochet (E) situé surle
coté supérieurdelamachineetlaplacerausol,dansla
position prévue.

Note: une fois les opérations de maniement
terminées, retirerle crochetdelevage enagissantsur
les boulons appropriés. Garder le crochet pour tout
déplacement ultérieur.




5.3. STOCKAGE
5.3.1. CONDITIONS DU MILIEU DE STOCKAGE

Conditions du milieu de stockage

Température -25°C++55°C

5.3.2. STOCKAGE DE LA MACHINE

La machine, les accessoires et les composants relatifs doivent étre gardés dans un
milieu fermé, sec et propre afin d'assurer la conservation optimale des organes de la
machine elle-méme.

En cas de non-utilisation prolongée de la machine, il faut effectuer les opérations
suivantes de prédisposition al'inactivité:

Pas

Action

1

Couper l'alimentation électrique.

Déconnecter I'alimentation pneumatique (si présente).

Effectuerles opérations de nettoyage de la machine.

2
3
A

Couvrirl'ensemble de lamachine avec des baches ou similaires.




6. INSTALLATION

Installer la machine conformément a toutes les réglementations en matiére de
sécurité en vigueur, y compris, mais pas seulement, celles prévues par OSHA
(Agence européenne pour la sécurité et la santé au travail).

Effectuer avec beaucoup d'attention les opérations d'installation décrites. Le
non-respect de ces recommandations peut provoquer des dommages a la
machine et compromettre la sécurité de I'opérateur.

4\ DANGER

Ne pas installer la machine dans des zones ol elle pourrait étre exposée aux
vapeurs inflammables (essence, solvants pour peinture, etc.). Danger
d’explosion oud'incendie !

6.1. CONDITIONS ENVIRONNEMENTALES ADMISES

Le milieu d'installation et d'exploitation de la machine est a l'intérieur, a I'abri des
agents atmosphériques tels que la pluie, la gréle, la neige, les brouillards, les
poussiéres en suspension, les poussiéres combustibles. Il ne peut pas étre un milieu
classé etil doitassurerla protection contre les agents agressifs tels que les vapeurs
corrosives ou les sources de chaleur excessive.

La machine a été congue et réalisée pour travailler en toute sécurité dans les
conditions environnementales suivantes:

Conditions environnementales de travail admissibles

Température 0°C++50°C
Humidité relative 30%+95%
Eclairage de I'environnement 300 lux minimum
Plan d'appui 1000Kg/m?




6.2. EMPLACEMENT DE LA MACHINE

Aumomentduchoixdulieud'installation, il faut observer les réglementations en
vigueur concernant la sécurité du travail.

La machine doit étre installée sur un sol stable et rigide pour prévenir et éviter toute
deformation de la structure.
Positionnerlamachine de maniére a ce qu'elle soit accessible des quatre cotés.

Installer le demonte-pneus dans la position de travail souhaitée, en respectant les
tolérances minimalesindiquées dans la figure.

N

Ne pas installer la machine dans des espaces réduits et ne pas la positionner au-
dessous du niveau du sol.




6.3. MONTAGE

Pas Action
1 Fixerlecartersupérieural'endroitoule crochet
delevagea étéretiré.
2 Ouvrirla console de commande.
3 Déposerle carter latéralinférieur.

Fixer le carteravantinférieur.




Pas

Action

Retirer les vis (A) pour permettre l'installation

5 P
du groupe pontélévateur.
Positionner la potence de levage et fixer
6 d'abord la vis centrale. Ensuite fixer les autres
Vis.
Fixer I'afficheur surla console mobile.
7 Note: les vis a utiliser sont celles présentes
danslaboite des accessoires fournie.
8 Relier les cables a I'afficheur (alimentation -
USB - cablevidéo).
9 Retirer I'axe de blocage de la console de
commande.
Positionner la console de commande dans sa
10 position de travail et réintroduire I'axe de
blocage.
11 Fixerle carterarriére.




Pas

Action

12 Fixer le supportacrochet.
13 Fixer les tiroirs fournis.
14 Fixerle supportde TPMS (siprésent).
Positionner le carter de protection cables et le
15 passe-cable approprié.
Note :veilleranepasécraserles cablessousla
téle.
16 Fixerle carterlatéral inférieur.
Effectuer les branchements électrique et
17 pneumatique (se référer au paragraphe

« Branchements »).




6.4. RACCORDEMENTS

Pour la mise en marche de la machine, vérifier les raccordements et les connexions
aux réseaux locaux nécessaires:

» Raccordementélectrique.

» Raccordement pneumatique.

L'utilisateur est tenu de prévoir un raccordement a l'installation conforme aux
caractéristiques exigées.

6.4.1. RACCORDEMENT ELECTRIQUE

Les opérations de raccordement électrique de la machine au réseau
d'alimentation doivent étre exclusivement effectuées par un personnel qualifié.

/\ ATTENTION

Avant de brancher la fiche d'alimentation électrique au tableau, vérifier que la
tension de ligne est la méme que celle indiquée sur la plaque des données de la
machine.

Les composants nécessaires au raccordement électrique doivent étre diment

dimensionnés selon:

» |a puissance électrique absorbée par la machine, spécifiée sur la plaque des
données de lamachine

» |adistance entre lamachine et le point de raccordement au réseau électrique, de
telle facon que la chute de tension a pleine charge ne soit pas supérieure a 4 % (10
% lors du démarrage) par rapport alavaleur de la tension nominale.

Pour réaliser le branchement électrique, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Image

Brancher lafiche d'alimentation de la
1 machine a la prise murale du local
d'installation.




L'utilisateur doit également:

= monter sur le cable d'alimentation une fiche conforme aux réglementations en
vigueur

» vérifier que I'installation électrique a laquelle la machine sera connectée est dotée
d'uninterrupteurautomatique différentielapproprié ayant une sensibilité de 30mA

= monter des fusibles de protection a Ia ligne d'alimentation, ayant un ampérage
conforme aux indications du schéma électrique général faisant partie du présent
manuel

= équiper l'installation électrique de I'atelier avec un circuit de protection a la terre
efficace.

Lamisealaterreestindispensable pourlefonctionnement correctdelamachine.
llestinterditderelier lamisealaterre aux tuyauteries du gaz, del'eau, auxfilsdu
téléphone ou a d'autres objets non appropriés.

Au cas ot le branchement a la ligne électrique d'alimentation serait effectué
directement par l'intermédiaire du tableau électrique général, sans I'emploi d'une fiche
spécifique, il faut prévoir uninterrupteur a clé ou de toute facon pouvant étre verrouillé
al'aided'un cadenas.

6.4.2. RACCORDEMENT PNEUMATIQUE

Pour un fonctionnement correct de I'équipement, I'air émis doit étre traité de
maniére conforme (non supérieur a 5/4/4 selon lanorme IS0 8573-1).

S'assurerquelapressiondisponible etles performancesdel'installationaair comprimé
soient compatibles avec celles nécessaires pour le fonctionnement correct de la
machine (se référer au paragraphe « Données techniques »).

Pour le fonctionnement correct de la machine il faut que le réseau d'alimentation
pneumatique soit conforme alaplage de pressionde 8,5 barsa 16 bars.

Pour réaliser le raccordement pneumatique, suivre laprocédure ci-dessous :

Pas Action Image
1 Connecter le tuyau d'air au raccord /{\%ﬁﬁwyi\@%

situé surle groupefiltre réducteur.

D
if

Il il




7. FONCTIONNEMENT

AVIS

Les roues équipées de capteurs de pression et les jantes ou pneus spéciaux
peuvent nécessiter des procédures de travail spéciales. Consulter les livrets
d'assistance du fabricant des roues et des pneus.

Interrompre immédiatement I'utilisation de la machine sil'on percoit des bruits
étranges ou des vibrations insolites, ou bien si un composant ou un systéme ne
fonctionne pas bien, ou encore si I'on constate une condition ou une situation
anormale.

Identifier la cause et prendre les mesures correctives nécessaires.

Lamachine est prévue pour fonctionner avec un seul opérateur alafois.
Le non-respect des instructions et des avertissements de danger peut étre la
cause de graves blessures aux opérateurs et aux personnes présentes.

Interdire aux personnes de stationner a une distance inférieure @ 6 métres de la
machine.

Ne monter les pneus et les jantes qu'aprés avoir vérifié leur correspondance.

Ne pas utiliser d'outils autres que ceux fournis avec le démonte-pneus ou autres
que les accessoires d'origine du Fabricant.




Ne pas installer de pneus coupés, endommagés, détériorés ou usés. Ne pas
installer de pneus sur des jantes abimées, pliées, rouillées, usées, déformées ou
endommaggées.

Ne pas laisser des écrous, des boulons, des outils ou d'autres matériels sur la
machine. lls risquent de rester coincés dans les organes et piéces mobiles et de
provoquer des dysfonctionnements ou bien d'étre projetés.

Sile pneu devait étre endommagé en cours de montage, ne pas tenter de mener
le montage a terme. L'enlever et I'éloigner de la zone de service et le marquer
comme pneu endommage.

AVIS

Gonflerles pneus graduellement en contrdlant entre-temps la pression, le pneu,
lajante et le talon. NE jamais dépasser les limites de pression prescrites par le
fabricant.

Lors des opérations de fonctionnement de la machine, les opérateurs préposés
doivent respecter les normes générales de sécurité et porter les équipements de
protectionindividuelle (EPI) suivants :

Symbole Description

Utilisation obligatoire de gants de protection ou d'isolation
@ Indigue la prescription pour le personnel d'utiliser des gants de

protectionoud'isolation.

Utilisation obligatoire de chaussures de protection
@ Indique la prescription pour le personnel d'utiliser des

chaussures de protection des pieds.

Utilisation obligatoire de lunettes de protection
Indique la prescription pour le personnel d'utiliser des lunettes
de protectiondes yeux.




7.1. ZONEDE TRAVAILET POSTES DE LOPERATEUR

Lamachine exige un seul opérateur durant son fonctionnement.
La figure illustre la position prise par I'opérateur (A) pendant toutes les étapes de
travail enassurant égalementlasurveillance de lazone.

L'opérateur préposé au fonctionnement doit toujours regarder la machine.

©e o
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7.2. VERIFICATIONS PRELIMINAIRES

Avant de commencer le travail, vérifier soigneusement que tous les composants de la
machine, et notamment les parties et piéces en caoutchouc ou en plastique, sont bien
positionnées, en bon état et en parfait état de marche. En cas de constatation de
dommages ou d'usure excessive en cours d'inspection, remplacer ou réparer
immeédiatement le composant, quelle que soit I'ampleur du défaut ou de l'usure.
Vérifierquelamachineaété correctementraccordéeau réseau électrique et pneumatique.
Veérifier le manometre de I'ensemble filtre régulateur pour une pression minimale de 8
bars. Sila pression est inférieure au niveau minimum, certaines fonctions de la machine
peuvent étre limitées ou insuffisantes.

Ne pas mettre la machine en marche en présence d'un cable électrique
endommaggé.
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7.3. MISEEN MARCHE

Pour réaliser lamise en marche de la machine, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Image

1 Tourner l'interrupteur général (A) sur ON.

Pendant le chargement du logiciel, I'afficheur
2 visualise le message «KEEP TOUCH TO
RECALIBRATE ».

Siun nouvel étalonnage de I'écran tactile s'avére nécessaire (par exemple : il a fallu
éteindre le monte/démonte-pneus car aucune commande n'était possible), garder
I'appuisurl'afficheurtantquele message OK nes'‘affiche, ensuitelapage d'étalonnage
seraouverte.

Effectuer 'étalonnage en suivant la procédure décrite au paragraphe « ETALONNAGE
DE LECRAN TACTILE ».

KEEP TOUCH T0 RECALIBRATE OK!

Note : Sil'étalonnage de I'eécran tactile n'est pas nécessaire, ne pas appuyer sur quoi
que cesoit. Lelogiciel sera chargé normalement.




7.4. ETALONNAGE ECRAN TACTILE

AVIS

Pourune précision accrue, effectuer I'étalonnage en portant des gants de travail.

Pas Action Commande

Depuisle menu, sélectionner I'icone ETALONNAGE ECRAN TACTILE @
etappuyer surlatouche de confirmation.

Appuyersurles 5 croix affichées en séquence par I'écran tactile.
2 Note : ne pas utiliser d'objets pointus (par exemple, des crayons)
pourtoucherl'écran carils peuvent affecter I'étalonnage.

Alafinde laprocédure, vérifier sur I'afficheur que le pointeur suit le

3 . . . p
mouvementdudoigt. Sinon, répéter laprocédure.
Ensuite sélectionner :

4 - SAVE pour enregistrer|'étalonnage

- CANCEL pour quitter I'étalonnage sans enregistrer
- RESTART CALIBRATION pour répéterlaprocédure

7.5. OPERATIONS DE FONCTIONNEMENT

Vérifier I'absence de personnes non autorisées a I'intérieur de la zone de travail
pendant les opérations de fonctionnement.

Vérifier que les parties mécaniques appliquées sont installées de maniére
correcte et bien fixées, afin d'éviter tout accident pendant I'utilisation des
accessoires. Tenir fermement les accessoires manuels pendant les opérations
de travail.

Sila machine se comporte anormalement, procéder a la déconnexion électrique
et pneumatique.




Vérifier que le blocage de la jante est effectué correctement dans chaque point
de prise du mandrin du systéme de blocage roue et que la prise est siire.

Aucunemesure nedoit étre prise pour modifier le point de consigne de la pression
de service des soupapes de siireté. Le Fabricant décline toute responsabilité en
cas de manipulation de ces vannes.

Ne pas s'éloigner de la zone de travail avec la roue sur le systéme de blocage et
soulevéedusol.

Lemploi de dispositifs de gonflage (par ex. pistolet) reliés au démonte-pneus a
I'aide de sources d'alimentation externes a lamachine, n'est pas autorisé.

Lors du fonctionnement, tenir les mains et les doigts a I'écart:
= duborddelajante

» del'outilde montage

= dudétalonneur.

A\ DANGER

DANGER D'ECRASEMENT ! Certaines parties de la machine, telles que le groupe
téte, les détalonneurs et le groupe autocentreur, se déplacent de maniére
autonome et peuvent représenter un point d'écrasement potentiel. La machine
émet unsignal sonore lors de I'exécution de mouvements.

Ne pas s'approcher des parties de la machine en mouvement.




7.6. CHARGEMENT ET BLOCAGE DE LA ROUE

Pour effectuer le chargement et blocage de laroue, effectuer la procédure suivante :

Pas Action Commande Image

Placer la roue sur le pont

1 e
élévateur.
5 Agir surle levier d'actionnement
du pont élévateur.
Soulever la roue jusqu'a ce
3 qu'elle soit en position sur

|'autocentreur.

VVérifier que le pivot mobile est
4 inséré dans l'un des trous des
boulons de fixation.

Installer le cdne sur la poignée.
Utiliserlarallonge, lecaséchéant
5 (se référer au «Schéma
d’utilisation des accessoires de
centrage et blocage »).




Pas Action Commande

Insérer la poignée (A) dans le
trou traversant et tournerbiena

6 .
fond dans le sens des aiguilles
d'une montre.

. Actionner la pédale (B) jusqu'au <
blocage delaroue. =

A\ DANGER

7\

DANGER D'ECRASEMENT ! PIECES EN MOUVEMENT !
Ne pas rapprocher les mains de la poignée ou du cone lors du blocage.

Lorsquel'on travaille avec des jantes « facilement déformables », il est recommandé
d'utiliserleflasque universel pourjantes spéciales prévuaceteffet (code 8-11100087)
(seréférerau « Schémad'utilisation des accessoires de centrage et de blocage »).




Déterminer de quel c6té de la roue démonter le

pneu

» |dentifierlaposition du creux (A) sur lajante.

= Repérerlaplus grande largeur (B) etla plus petite
largeur (C).

» Lepneudoitétre monté oudémonté aveclaroue
positionnée sur l'autocentreur et avec le coté de
la plus petite largeur (C) orienté vers le haut.

Roues spéciales

Roues avecjantes en alliage :
Certainesrouesavecjantesenalliage ontuncreuxde
la jante (A) minimum ou pas de creux du tout. Ces
jantes ne sont pas approuvées par les normes du
DOT (Department of Transportation - Département
des Transports). Lacronyme DOT certifie la
conformité des pneus aux normes de sécurité
adoptées par les Etats-Unis et le Canada (ces roues
ne peuvent étre vendues sur ces marchés).

Roues haute performance (flexion asymétrique) :
Certaines roues européennes ont des jantes dont la
flexion est trés prononcée (C), sauf au niveau du trou
delavalve (A), de ce coté laflexion estpluslégére (B).
Sur ces roues, le détalonnage doit d'abord étre
effectué au niveau du trou de la valve, tant du coté
supérieur que du coté inférieur.

Roues avec capteur de pression:

Pour travailler correctement sur ces roues et éviter
d'endommager le capteur (qui est incorporé dans la
valve, fixé a la ceinture, collé a I'intérieur du pneu,
etc.), il est nécessaire de respecter les procédures de
montage/démontage appropriées (se référer a
« Procédure de montage/démontage approuvée
pour les pneus run flat et UHP »).




/\ ATTENTION

Le dispositif TPMS (en option) permet de vérifier exclusivement le bon
fonctionnement des capteurs de pression.

7.7. DEGONFLAGE DU PNEU

Pour effectuer le dégonflage du pneu, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Image

Agirsurlavalve pour dégonfler complétement
le pneu.

7.8. PROCEDURE DE TRAVAIL AUTOMATIQUE

/\ ATTENTION

Pendant les étapes de travail, certaines parties de lamachine se déplacement de
maniére autonome. Il est possible d'arréter les opérations a tout moment en
appuyant sur le bouton de STOP.

/\ ATTENTION

La machine exécute un contrdle de I'état des capteurs. En cas de pannes
détectées, elle limite ou désactive complétement les fonctions de travail
automatiques selon le niveau de panne.




Types de pneus:

Type

Description

Normal

élevée.

Pneus d'utilisation courante, pneus run flat, a flancs renforcés,
autoporteurs, surbaissés, avec tension de montage/démontage

Soft

Pneusd'utilisation courante avec flanc particulierement souple (par ex.
Michelin Energy), avec faible tension de montage/démontage, pneus
de véhicules tout-terrain volumineux et lourds, avec flancs de taille
importante, avec un rapport largeur/flanc élevé. Normalement, ils
demandent un support manuel de la part de l'opérateur pendant les
phases de maniementles plus critiques.

Note: la tension de montage/démontage est également une conséquence de
I'accouplement jante/pneu. Il revient donc a l'opérateur d'identifier le type
d'automatisme a utiliser le plus approprié selon sa propre expérience.

Accueil pouraccéderalapage-écrandelaprocédurede travailautomatigue.

Appuver sur la touche PROCEDURE AUTOMATIQUE depuis la page-écran
AUTO

La procédure de travailautomatique prévoit les étapes suivantes :

Icone Phase Description

@ Etape 1 Définir diamétre

@ Etape?2 Procédure d'acquisition hauteur roue
@ Etape3 Procédure détalonnage supérieur
@ Etapes Procédure détalonnage inférieur
% Ftape5 Procédure demontage pneu

é Etape6 Procédure préparation montage
@ Etape7 Procédure montage premier talon
Etape8 Procédure préparation gonflage

FR-308

Les étapes de travail sont décrites dans les paragraphes suivants.




7.8.1. ACQUISITION AUTOMATIQUE DONNEES ROUE

7.8.1.1. ETAPE 1- DEFINIR DIAMETRE
Pour définir le diamétre, effectuerla procédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Sélectionner la touche
1 PROCEDURE  AUTOMATIQUE
depuis lapage-écranAccueil.

Sélectionner le diameétre de la
jante parmiceuxaffichésdansla

5 liste (A).
Note: augmenter ou diminuerle
diameétre en agissant sur les 2 e e (22
flaches (B).
7.8.1.2. ETAPE 2 - PROCEDURE D'ACQUISITION HAUTEUR ROUE
Pour exécuter l'acquisition hauteur roue, effectuer la procédure ci-dessous :
Pas Action Commande Image
Sélectionner la touche
1 PROCEDURE  D'ACQUISITION @
HAUTEUR ROUE.

La machine détecte la hauteur
de la roue avec les disques
détalonneurs des chariots
supérieurs etinférieurs.




7.8.2. ACQUISITION MANUELLE DONNEES ROUE

Pour exécuter l'acquisition manuelle données roue, depuis la page-écran ACCUEIL,
effectuerlaprocédure ci-dessous :

Pas Action Image

Appuyer sur I'image de laroue
(R) pour afficher la liste du
1A diamétredelajante.

#A CORGHI

10:30:22

Sélectionner danslaliste (B) le L2\ o8/04/2021

N

diamétre delajante. 13" 14" 15" 16" 17’

2 18" 19" 20" 21" 22’
n n n n n
23" 24" 25" 26" 27
28" 29" 31" 32"

#A CORGHI

Dans l'alternative:

Pas Action Commande
Appuyersurlesfléches(grandes) pouraugmenteroudiminuer le diamétre { }
delajante (valeur en pouces), jusqu'a obtenir lavaleur souhaitée.

1B Appuyer sur les fleches (petites) pour augmenter ou diminuer le
diameétre de la jante (valeur en dixiemes de pouce) et effectuer les «»
micro-corrections éventuelles.

Ensuite:

Pas Action Commande Image

5 AppAuyer SU.I’ le bouton pour (L\‘
abaisserle disque.

Actionner le levier indiqué pour A B
3 positionner le disque au niveau ‘, 7
dubord supérieur de lajante.




Pas Action Commande Image

Actionner le levier indiqué pour
positionnerledisqueinférieurau
niveau du bord inférieur de la
jante.

« >»

Appuvyer sur la touche CAMERA
(en option) pour favoriser le
positionnement du  disque
détalonneurinférieur.

Appuver  sur la  touche
6 ENREGISTRER pour mémoriser ‘B

latailledelaroue.

Au lieu d'exécuter la procédure d'acquisition données roue pour chaque roue du
véhicule, il est possible d'utiliser la fonction de rappel de roue mémorisée :

13:43:23 13:42:58
09/06/2022 09/06/2022

RICHIESTA

iamare ruota memorizzata

#ACORGHI J = ] #A CORGHI




7.8.3. DETALONNAGE - DEMONTAGE

Ne pas approcher les mains ou d'autres parties du corps des piéces mobilesde la
machine.

Ne pas approcher les pieds ou d'autres parties du corps du détalonneur et du
pontélévateur.

Purger complétement I'air de I'intérieur du pneu avant de continuer le travail. Ne
pas procéder au détalonnage avant d'avoir évacué complétement l'air de
I'intérieur du pneu. Sil'air n'a pas été évacué, I'opérateur risque de se blesser et
I'equipement, le pneu oularouerisquent de se détériorer.

Lamachine exécute 3 étapes en séquence:
» ledétalonnage supérieur (ETAPE 3),

» ledétalonnageinférieur (ETAPE 4),

» ledémontage dupneu (ETAPE 5).

Au besoin, il est possible d'interrompre a tout moment la séquence automatique en
appuyantsurleboutond'arrét. Ensuite, ilest possible de répéter une étapeindividuelle
oud'exécuter la procédure en mode manuel.

Avant de lancer le détalonnage, positionner la valve de gonflage comme la figure le
montre. Pendant les différentes étapes de travail, la machine oriente
automatiquement la position de la valve afin de réduire le risque de son
endommagement.




7.8.3.1. ETAPE 3 - DETALONNAGE SUPERIEUR
Pour effectuer le détalonnage supérieur, effectuer la procédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Appuver sur l'une des touches
1 NORMAL (A) ou SOFT (B) pour
sélectionnerle typede pneu.

Sélectionner I'icéne
2 PROCEDURE DETALONNAGE
SUPERIEUR.

La rotation de la roue, la
descente du disque et la
pénétration s'activent
automatiguement.

Graisser le talon a la main (si
présente, lalubrification dutalon
s'active automatiquement) afin
4 de favoriser l'opération de
détalonnage et rendre le
détachement du talon du siege
delajante plusaisé.

AVIS

En cas d'échec du détalonnage, répéter I'étape automatique en appuyant sur
I'icone PROCEDURE DETALONNAGE SUPERIEUR ou effectuer la procédure
manuelle.




7.8.3.2. ETAPE 4 - DETALONNAGE INFERIEUR
Le détalonnage inférieur s'active automatiquement a la fin du détalonnage
supérieur (ETAPE 3).
Le positionnement du disque, la pénétration et la rotation de la roue sont réalisés
automatiquement.

Graisserletalonalamain(siprésente, lalubrification
dutalons'active automatiquement)afin de favoriser
I'opérationdedétalonnageetrendreledétachement
du talondusiege de lajante plus aisé.

Si présente, la caméra (en option) s'active pour
afficher I'étape de détalonnage inférieur. Pour une
utilisation correcte de la caméra, se référer au
paragraphe spécifique <« ACCESSOIRES EN
OPTION ».

En cas d'échec du détalonnage, répéter I'étape automatique en appuyant sur
I'icone PROCEDURE DETALONNAGE SUPERIEUR ou effectuer la procédure
manuelle.




7.8.3.3. ETAPE 5 - DEMONTAGE DU PNEU

L'étape de démontage s'active automatiquement a la fin du détalonnage inférieur
(ETAPE 4).

08:09:54
30/05/2022

#ACORGHI

DEMONTAGE DU TALON SUPERIEUR

Pendant cette opération, vérifier :

» |'accrochage correct du talon pendant sarecherche (C).
= lepositionnement correct du talon dansle creux (D - E).

La rotation de la roue pour compléter I'extraction du talon supérieur s'active
automatiquement.




Siune ou plusieurs opérations ne se déroulent pas correctement, répéter|'étape

automatique en appuyant sur l'icone PROCEDURE DEMONTAGE PNEU ou
effectuer la procédure manuelle.

DEMONTAGE DU TALON INFERIEUR

Pendant cette opération, vérifier:

= |'accrochage correct du talon pendant le levage du pneu (F).

» |e positionnement correct du talon inférieur a l'intérieur du creux du coté opposé
audisque détalonneur (G).

» queledisquedétalonneurinférieuraitatteintlapositioncorrecteetqu'ilaitamené
le taloninférieur de maniére correcte au-dessus du bord supérieur de la jante (1).

» |apénétration correcte dudisque pour I'extraction du talon inférieur.

Au besoin, pendant la phase de montée du détalonneur inférieur, pour I'extraction du
taloninférieur, maintenir le pneu soulevé de lamain (H).

Pendant I'extraction du talon inférieur, accompagner et retenir le pneu afin
d'éviter sa chute.




7.8.4. PREPARATION AU MONTAGE

7.8.4.1. ETAPE 6 - PREPARATION AU MONTAGE

Appuver sur l'icone PROCEDURE PREPARATION MONTAGE pour
amener |'outil hors de la position de travail en maintenant le pneu.

7.8.4.2. ETAPE 7 - MONTAGE TALON INFERIEUR
L'ETAPE 7 concerne le montage automatique du talon inférieur.
L'entalonnage du talon supérieur est réalisé par conséquent en mode manuel a l'aide
du PT.Procéder comme décrit :

Pas Action Commande

1 Placerle pneusurlajante.

Sélectionnerl'icdne PROCEDURE
2 MONTAGE PREMIER TALON @
pour monter le taloninférieur.

Pendantlarotation, maintenirle
pneuenplace et poussé.

Monter le talon supérieur
4 manuellement (se référerau par.
« MONTAGE MANUEL »).




7.8.5. PREPARATION AU GONFLAGE
7.8.5.1. ETAPE 8 - PREPARATION AU GONFLAGE

Appuvyer surlatouche PROCEDURE PREPARATION AU GONFLAGE.

Cela permet de lever le presse-talon et ensuite le chariot supérieur, de
sorteadégagerlazone de travail.

Siprésent, on prépare le gonflage électronique (Inflatron).

08:15:25
30/05/2022

#A CORGHI

Si la touche PROCEDURE PREPARATION AU
GONFLAGE a été enfoncée pendant I'ETAPE 8, la
machine afficheralapage-écranInflatron (en option)
afin de permettre I'utilisation de l'instrument une ===
fois I'opération de montage terminée. = h %

(2.2 bar )

#ACORGHI




7.9. PROCEDURE DE TRAVAIL MANUELLE

7.9.1. SAISIE DES DONNEES DE LA ROUE

Pour exécuter l'acquisition manuelle données roue, depuis la page-écran ACCUEIL,
effectuerlaprocédure ci-dessous :

Pas Action Image

Appuyer sur I'image de la roue

(A) pour afficher la liste du #A CORCHI
1A diamétredelajante. ol
Sélectionner dans la liste (B) le \ s e

diamétredelajante.

#A CORGHI

Dans l'alternative:

Pas Action Commande

Appuyer sur les fléches (grandes) pour augmenter ou diminuer le
diameétre de la jante (valeur en pouces), jusqu'a obtenir la valeur «»
souhaitée.

1B
Appuyer sur les fleches (petites) pour augmenter ou diminuer le

diameétre de lajante (valeur en dixiémes de pouce) et effectuer les «»
micro-corrections éventuelles.




7.9.2. DETALONNAGE

Ne pasapprocherles mains ou d'autres parties du corps des piéces mobiles de lamachine.
Ne pas approcher les pieds ou d'autres parties du corps du détalonneur et du pont
élévateur.

Purger complétement I'air de I'intérieur du pneu avant de continuer le travail. Ne
pas procéder au détalonnage avant d'avoir évacué complétement l'air de
I'intérieur du pneu. Sil'air n'a pas été évacué, I'opérateur risque de se blesser et
I'equipement, le pneu ou laroue risquent de se détériorer.

Le détalonnage supérieur s'accroche de maniére autonome lors de la descente.

7.9.2.1. DETALONNAGE SUPERIEUR

Pas Action Commande Image

Appuyer sur le bouton de f'
1 montée/descente du bras disque &\k‘

pourabaisserlebras détalonneur.

Actionner  le  levier de
mouvement téte et déplacer le
disque en I'amenant a environ 5
mm sous le bord de lajante.

Appuyer sur le bouton de
3 pénétration disque détalonneur
supérieur.




Pas

Action

Commande

Image

Graisser le talon pour faciliter
l'opération de détalonnage. Si
présent, appuyer sur le bouton
pour effectuer lalubrification.

Appuyersurlapédalederotation
pour faire tourner le plateau
autocentreur.

Agir sur le levier de mouvement
téte, pour faire descendre le
disque détalonneur et retirer
complétement le talon du siege
surlajante.

Effectuer au moins un tour pour
compléter le détalonnage du
talon supérieur.

Actionner le  levier de
mouvement téte vers le haut
pour arréter automatiquement
la pénétration et éloigner le
disque delazonedetravail.

Appuvyer sur le bouton pour
soulever le brasdétalonneur.

(=4

7.9.2.2. DETALONNAGE INFERI

EUR

Pas

Action

Commande

Actionnerlelevierdecommande
vertical disque détalonneur
inférieur et déplacer le disque en
I'amenant a environ 5 mm au-
dessusduborddelajante.




Pas

Action

Commande

Appuyer sur le bouton de
pénétration disque détalonneur
pour démarrer la pénétration du
disque détalonneurinférieur.

Graisser le talon pour faciliter
l'opération de détalonnage.

Appuyer sur la pédale pour faire
tourner le plateau autocentreur.

Agir sur la commande verticale,
pour faire monter le disque
détalonneur et retirer
complétement le talon du siege
surlajante.

Effectuer au moins un tour pour
compléter le détalonnage du
taloninférieur.

Actionnerlelevierdecommande
vertical vers le bas pour arréter
automatiquement la
pénétration et éloigner le disque
delazonede travail.




7.9.2.3. DEMONTAGE

Pas

Action

Commande

Image

Actionner le levier de
mouvement téte pourmettreles
outilshors delazone de travail.

Appuyer sur le bouton pour
amener I'outil mabile (A) dans la
positionillustrée surlafigure.

Actionner  le levier  de
mouvement téte pourintroduire
complétement I'outil  mobile
sous letalon.

Maintenir le bouton
d'actionnement outil mobile
appuyé pouraccrocherle talon.

Faire tournerlaroue en exercant
une pression sur la pédale
indiquée.

Si nécessaire, abaisser
ultérieurement la téte en
agissantsurlacommande.

2N
>
)

<¥




Pas

Action

Commande

Aprés avoir accroché le talon,
relacher le bouton pour replacer
I'outilen position derepos.

Soulever 'outil mobile jusqu'a ce
que la ligne haorizontale de I'outil
soitcomplétementvisible.

S'assurerque lapartieinférieure
du pneu est entierement
détalonnée; dans le cas
contraire, répéter |'opération de
déetalonnageinférieur.

10

S'assurerque letalona 180° par
rapportal'outil se trouve dansle
creux; dans le cas contraire,
utiliser le presse-talon pour en
faciliter le positionnement.

11

Tourner le sélecteur
d'actionnement outil.




Pas

Action

Commande

Image

12

En maintenant le sélecteur
indiqué a I'étape 11 tourng,
appuyer sur la pédale pour
tourner l'autocentreur et
démonter la partie supérieure du
pneudelajante.

13

Si nécessaire, lever légérement
la téte en agissant sur la
commande pour compléter
I'extraction du talon supérieur.

14

Relacher le sélecteur indiqué a
I'étape 11 etlapédalederotation
autocentreur.

15

Décrocher manuellement
I'onglet du talon. Eloigner l'outil
mobile de la zone de travail en
agissant sur le levier de
maniement téte.

16

Actionnerlelevierde commande
mouvement vertical et déplacer
vers le haut le disque
détalonneur inférieur jusqu'a
5mm au-dessus du bord
supérieurdelajante.

Note : Favoriser cette opération
en soulevant manuellement le
pneucomme lafigure lemontre.




Pas Action Commande Image

Appuyersurlapédale derotation
pour faire tournerl'autocentreur
17 etappuyer sur le bouton indiqué (@)
pour actionner la pénétration du
détalonneurinférieur.

Au besoin, soulever légérement
le disque détalonneur inférieur A '
au moyen du levier de | Y }“
commande mouvementvertical.

18

Actionner le levier indiqué a
I'étape 18 vers le bas pour
19 amener le disque détalonneur
inférieur en position de hors
travail.

7.9.2.4, MONTAGE MANUEL

/\ ATTENTION

Vérifier le juste accouplement couverture / jante en termes de compatibilité
(couverture tubeless sur jante tubeless ; couverture tube type sur jante tube
type) et de dimensions géométriques (diamétre d'assemblage, largeur de
section, écart et type de profil du rebord) avant leur assemblage.
Vérifieraussique les jantes n'ont pas subi de déformations, ne présentent pas de
trous de fixation ovalisés, ne sont pas encrassées ou rouillées et ne présentent
pas de bavures de coupe sur les trous de la valve.

S'assurer que la couverture est en bon état et non endommagée.

Pas Action Commande

Lubrifier soigneusement les
flancs du pneu tout le long de la
circonférence du talon inférieur
etsupérieur.




Pas

Action

Commande

Image

Installer manuellement le pneu
de maniére a ce que le rebord
supérieur de lajante dépasse du
talon inférieur et entre dans le
creux.

Amener le bras porte-outils en
position de travail a I'aide de la
commandeindiquée.

Ensuite appuyer sur le bouton
indiqué. (En méme temps, le
disque entalonneur sort et se
place en mode automatique sur
le diameétre de la jante) afin
d'amener I'outil de montage en
position de travail.

Actionner le levier vers le bas de
maniére a faire pression sur le
pneu.

Maintenir legerement enfoncée la
section du pneu avec le talon
inférieurnonencoreintroduitdans
la jante et tourner I'autocentreur
jusqu'a introduction compléte du
premier talon.




Pas

Action

Commande

Agir sur la commande pour
abaisser le presse-talon sur le
co6tédel'outilde montage.
Note: le PT semi-automatique
peutétre utilisé avec deux points
de poussée, I'un fixe en position
3 heures (A) et 'autre rotatif, ou
bien rotatif uniqguement (B).

B

Agir sur la commande pour
abaisser le presse-talon jusqu'a
amener le talon supérieur dans
le  creux (C). Positionner
manuellement le rouleau (ou les
rouleaux en cas d'utilisation de
deux bras) sur le diameétre de
roue (D).

B

Appuyer sur la pédale pour
démarrer la rotation jusqu'a ce
que le second talon n'ait été
monté.




Pas Action Commande Image

Actionner la commande et
appuyer simultanément sur le
10 bouton indiqué dans la figure.
Ainsi, le PT se |éve pour dégager
lazone de travail.

B

Eloigner la téte opérante porte- A
1 OLI'tI|S de la zone de tr;vaH en 4&‘->
agissant sur le levier de Y

mouvement téte. i

Note : En cas de couvertures particulierement souples, le montage du premier talon
peutétre effectuéal'aide del'outil de montage, placé surle chariotinférieur a coté du
disque détalonneur.




= Placer l'outil en position de travail en tirant la poignée appropriée (E - F) vers
I'extérieur et tourner l'ongletjusqu’en butée en position verticale.

» Actionner le levier de mouvement vertical du détalonneur inférieur pour soulever
I'outil de montage afin de'amener prés du bord supérieur de lajante (G).

» Installermanuellementle pneude maniéreace quelerebord supérieurdelajante
dépasse du taloninférieur et entre dans le creux (H).

= Maintenir légerement enfoncée la section du pneu avec le talon inférieur non
encore introduit dans la jante et appuyer sur la pédale de rotation pour lancer la
rotation jusqu'aintroduction compléte du premier talon.

» Actionner le levier de mouvement vertical du détalonneur inférieur pour amener
I'outil de montage en position de hors travail.

= Remettrele disque détalonneurinférieur en place, avec la poignée appropriée (E).

7.10. PROCEDURE HOMOLOGUEE DE DEMONTAGE ET MONTAGE
DES PNEUS UHP ET RUN FLAT

Pour ce type de pneus, consulter les instructions du manuel rédigé par WDK
(Assaciation allemande de I'industrie du pneu).




7.11. GONFLAGE PNEU

/4 DANGER

DANGER D'EXPLOSION !

Ne pas dépasser la pression prescrite par le Fabricant
du pneu.

Toujours veiller a ce que les dimensions du pneu et
celles de lajante soient compatibles.

Faire attention aux risques de lésions du pneu.

Durant le gonflage, tenir une position en dehors du
volume cylindrique vertical occupé par laroue.

Lemploi de dispositifs de gonflage (par ex. pistolet) reliés aux sources
d'alimentation externes a la machine, n'est pas autorisé.

Toujours respecter les réglementations nationales en matiére de sécurité,
pouvant résulter encore plus restrictives, par rapport a ce manuel, selon le
principedelahiérarchie des normes (le texteayantunevaleur supérieure prévaut
sur le texte de valeur inférieure).

Vérifier que les deux talons supérieur et inférieur et le siege talon de la jante ont été
lubrifiés adéquatement a l'aide d'une pate pour montage approuvée.

AVIS

Il est recommandé de porter des lunettes de sécurité neutres et des chaussures
spéciales.

Faire attention aux risques de lésions. Lire attentivement, comprendre et
observer les instructions suivantes.




= Des pneus trop gonflés peuvent éclater et provoquer la dispersion de détritus
susceptibles de causer des accidents.

= Despneus et desjantes quin'ont pas le méme diamétre sontincompatibles et
donc non conformes. Ne pas essayer de monter ou de gonfler des pneus avec
desjantes non conformes. Exemple : ne jamais monter un pneude 16" sur une
jante de 16,5", et vice versa. C'est extrémement dangereux. Des pneus et des
jantes non conformes risquent d'éclater et de provoquer des accidents.

/\ ATTENTION

Ne pas dépasser la pression de gonflage du pneu prescrite par le fabricant et
indiquée sur le flanc du pneu. Vérifier soigneusement que le tuyau d'air est
correctementinséré dans lavalve.

N'approchez jamais votre téte ou d'autres parties de votre corps d'un pneu pendant le
gonflage oule perlage. Cette machine n'est pas undispositif de sécurité contre les risques
d'une éventuelle explosion de pneus, chambres a air ou jantes.

Seteniraunecertainedistance dudémonte-pneu pendantle gonflage, ne pass‘approcher.

Les niveaux d'émission sonore prévus pendant cette phase de travail sont de 85
db (A). Par conséquent, il est conseillé de porter une protection anti-bruit.

L'éclatement du pneu peut provoquer sa projection dans les zones a proximité avec une force
suffisante pour causer de graves Iésions, voire méme la mort.

Ne pas monter un pneusi sa dimension (indiquée sur le flanc) ne correspond pas exactement a
la dimension de la jante (imprimée a l'intérieur de la jante) ou si la jante ou le pneu sont
défectueux ou endommages.

Nejamais dépasser la pression prescrite par le fabricant du pneu.

Le démonte-pneu n'est pas un dispositif de sécurité et ne peut donc pas empécher|'éclatement
de pneus et dejantes. Veiller a ce que les personnes restent a distance de sécurité.

FR-332




7.11.1.PROCEDURE DE GONFLAGE
Pour effectuer le gonflage du pneu, suivre la procédure ci-dessous :

Pas

Action

Image

Vérifier que la roue sur laquelle le pneu a été
installé  soit solidement bloquée sur
l'autocentreur au moyen de la poignée de
centrage.

Vérifier que la téte porte-outils, les groupes
détalonneurs supérieur et inférieur et les
presse-talons ne sont pas a proximité de la
zone de travail et, si possible, qu'ils sont en
position de repos.

Retirer le noyau de la tige de valve s'il n'a pas
encore etéretiré.




Pas

Action

Relier la téte de gonflage Doyfe du tuyau
flexiblealatige delavalve.

Appuyersurlapédale de gonflage pour gonfler
le pneu.

Note : Le pneu s'élargit et les talons prennent
position.

Le cas échéant:

Continueragonflerjusqu'alavaleur maximum
de 3,5 bars pour positionner correctement le
pneu sur la jante. Pendant cette opération,
éviter toute distraction et surveiller en
permanence la pression du pneu sur le
manométre (A) afin d'éviter tout gonflage
excessif.

Note :Le gonflage de pneustubelessdemande
un débit d'air supérieur pour permettre aux
talons de dépasserlajante HUMPS.

Vérifier que les talons ont été entalonnés de
maniére correcte sur lajante. Sinon, dégonfler
le pneu, effectuer le détalonnage selon la
procédure décrite dans la section relative,
lubrifier et faire tourner le pneu sur la jante.
Répéter l'opération de montage décrite
précédemment en effectuant un autre
contréle.

Remplacer le mécanismeinterne de lavalve.

Amener la pression a la valeur de service en
appuyantsurle bouton de dégonflage (B).

10

Mettre le capuchon de lavalve.




711.2. PROCEDURE SPECIALE

Lorsqu'au cours du gonflage le pneu ne se positionne pas correctement dans lajante
acausedel'espace excessif entrele pneuetlajante, il est possible d'utiliser unjet d'air
sous pression al'aide des mors de l'accessoire Tl (entalonnage rapide) en option.
Vérifier que les deux talons, supérieur et inférieur, et le siege du talon de la jante ont
été lubrifiés adéquatement avec une pate de montage approuvée.

Procéder comme décrit :

Pas Action

1 Bloquerlajante.

Retirer le noyau de la tige de valve s'il n'a pas
encore étéretiré.

3 Relier le tuyau de gonflage a la tige de valve.

Tirer léegerement le pneu vers le haut de fagon
4 aréeduire l'espace entre le talon supérieur et la
jante.




Pas Action Image

Appuyer sur la pédale de gonflage et appuyer
simultanément sur les 2 boutons situés sur
5 l'accessoire  pour  émettre  un  jet
dair a haute pression qui facilite le
positionnementdes talons du pneu.

Si le pneu est trop gonflg, il est possible d'évacuer I'air en appuyant sur le bouton
manuel de décharge air en laiton situé a cé6té du manometre de la pression de I'air.
Détacher le tuyau de gonflage de la tige de valve.

711.2.1. PROCEDURE DE GONFLAGE AVEC INFLATRON (si présent)

AVIS

La pression de gonflage du pneu doit toujours étre surveillée sur le manométre
etjamais sur I'afficheur.

Procéder comme décrit :

Pas Action Commande Image

Vérifier que les deux talons
supérieur et inférieur et le siege
1 talon delajante ont été lubrifiés
adéquatement a l'aide d'une
graisse spéciale.

2 Bloquerlajante.

Retirer le noyau de la tige de
3 valve s'il n'a pas encore été
retiré.




Pas Action Commande Image

Appuyer  sur la  touche
INFLATRON pour activer
I'utilisation del'instrument.
Note: en cas d'utilisation d'une
procédurede travailautomatique,
I'activation du dispositif se fait de
maniére automatique au bout de
laprocédure elle-méme.

Appuyer sur les fleches pour
sélectionner la pression de
gonflage souhaitée. { }
Note: la valeur de pression
programmeée est affichée en
rouge.

Relier le tuyau de gonflage a la
tige devalve.

/
)

\
- %\ \\\\\%\

Procédure de gonflage standard

Appuyer  sur la  touche

DEMARRAGE CYCLE
AUTOMATIQUE pour lancer le
cycle.

Note: la roue est gonflée de
maniére automatique jusqu'a
atteindrelapressionsélectionnée.

7 Pendant toute la phase de o
gonflage, la valeur de la pression
n'est pas affichée. 3 tirets rouges
horizontaux sont affichés au lieu
delavaleurnumérique. Auboutdu
gonflage, la pression définie est
affichée en vert. A ce stade,
I'opération est terminée.




Pas Action Commande Image

Retirer latéte de gonflage Doyfe

delaroue.
9 Installer la partie interne de la
valve (voirl'image a l'étape 3).
Procédure de gonflage spéciale
™ Appuyer  sur la  touche 60%

SURPRESSION.

Appuyer  sur la  touche

DEMARRAGE CYCLE
AUTOMATIQUE pour lancer le
cycle.

Note : la roue est

automatiquement gonfléeaune
pression supérieure a 60 % de la
valeur configurée (dans les
limites de pression maximales).
Unefois lavaleur de surpression

8A atteinte, le systeme dégonfle le o
pneu jusqu'a la valeur définie.
Pendant toute la phase de
gonflage et de degonflage, la
valeur de la pression n'est pas
affichée. 3 tirets rouges
horizontaux sontaffichésaulieu
de la valeur numérique. Au bout
du gonflage, la pression définie
est affichée en vert. A ce stade,
l'opération estterminée.

Retirer latéte de gonflage Doyfe

9A
delaroue.

Installer la partie interne de la

10A o < s
valve (voirl'image a I'étape 3).

Note : Pour arréter le cycle de gonflage automatique a tout moment,
appuyersurlatouche d'arrét cycle automatique STOP.




Le message d'erreur « AOBERR_STP » est visualisé surl'afficheur.

10:05:05
13/10/2021

Appuyer sur la touche SORTIE INFLATRON pour quitter INFLATRON et revenir a la
page-écran principale.

7.12. UTILISATION DE LA CAMERA (si présente)

Procéder comme décrit:

Pas Action Commande Image
; Appuver sur la touche CAMERA o

pouractiverlacaméra.
5 Lapartieinférieuredelaroueest

visualisée sur l'afficheur.

La luminosité est réglée
automatiquement. Si l'image
n'estpasoptimale, il est possible
de régler la  luminosité
manuellement en agissant sur
3 les touches affichées en m
appuyantlégérementsurle coté
droit de l'afficheur. Le réglage
estautomatiquementmémorisé

et rappelé lors de chaque
réactivation delacaméra.

affichée a coté.

Ilestpossible derevenirau mode automatique, enagissantsurlatouche
Appuvyer surlatouche ACCUEIL pour revenir ala page-écran principale. 9




7.13. DEBLOCAGE DE LA ROUE ET DECHARGE

Poureffectuerle déblocage delaroueetladécharge, suivrelaprocédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Actionnerlapédalededéblocage
1 roue pour effectuerledéblocage
delaroue.

Tourner la poignée (A) a 90°
2 danslesensinversedesaiguilles
d'unemontreetlaretirer.

Ranger la poignée dans son

siege.

4 Actionner le levier pour soulever
laroue dutampon.

5 Déplacer la roue a gauche tant

qu'ellene s'appuie surle chassis.




Pas Action Commande Image

Poursuivre I'actionnement des
6 levierstantquele pontélévateur ’

ne soitauniveaudusol.

Décharger la roue du pont

7 élévateur et I'éloigner de la zone
detravail.
714, ARRET

Pour éviter toute utilisation par du personnel non autorisé, débrancher la fiche
d'alimentation quand la machine est inutilisée (&éteinte) pendant de longues
périodes.

7141, ARRET OPERATIONNEL
Pour effectuer l'arrét opérationnel, suivre laprocédure ci-dessous :

Pas Action Image

1 Tourner l'interrupteur général (A) sur OFF. @'—@

[¢)
ol
N




7.14.2.

ARRET D'URGENCE

Pour effectuerl'arrétd'urgence, suivre la procédure ci-dessous :

comprime.

Pas Action
1 Appuyersurleboutond'arrét (A) surlaconsole

de commande.

Tourner linterrupteur (B) sur OFF et %
2 débrancher la fiche de [lalimentation @

électrique. ) @) JL

™S °
ﬂ

3 Débrancher la valve d'arrét (C) du circuit d'air Q




8. ENTRETIEN
8.1. AVERTISSEMENTS GENERAUX D’ENTRETIEN

Avant de procéder a tout réglage et opération d'entretien, couper I'alimentation
électrique et pneumatique de la machine et s'assurer que toutes les parties
mobiles sont bloquées.

Le Fabricant décline toute responsabilité en cas d'utilisation de pieces détachées
ou d'accessoires non d'origine.

L'entretien de la machine prévoit les interventions (inspection, vérification, controle,

réglage et réparation) nécessaires suite al'usage ordinaire.

Pour effectuer un entretien optimal :

» Utiliseruniquement des pieces détachées d'origine, des outils adaptés al'usage et
enbon état.

» Respecter les intervalles d'entretien indiqués dans le manuel pour I'entretien
programmé (préventif et périodique).

» Unentretienpréventif correctexige uneattention constante etunesurveillanceen
permanencedelamachine. Vérifierrapidementlacause de toutdysfonctionnement
tel qu'un bruit excessif, une surchauffe, une fuite de liquide, etc. ety remédier.

» Lélimination ponctuelle des causes éventuelles danomalie ou de
dysfonctionnement, évite tout dommage ultérieur aux appareils et assure la
sécurité des opérateurs.

Le personnel préposé a l'entretien de la machine doit étre ddment formé et posséder

une connaissance compléte des normes de protection contre les accidents. Le

personnel non autorisé doit se tenir a I'extérieur de la zone de travail pendant les
opérations.

Effectuer les activités de nettoyage et réglage de la machine exclusivement lors de

I'entretien, avec la machine a l'arrét et débranchée de I'alimentation (déconnexion

électrique et déconnexion pneumatique).

Toute exécution incorrecte des procédures d’entretien ou le non-respect des
instructions fournies peut causer des accidents et/ou des situations de danger.




Du point de vue opérationnel, les opérations d'entretien de lamachine sont reparties
en deux catégories principales:

Type Description

lls'agitdel’ensemble des opérations quel'opérateurest
tenu d'effectuer, de maniére préventive, afin d'assurer
le bon fonctionnement de la machine au fil du temps.
L'entretien ordinaire comprend les interventions
d'inspection, controle, réglage, nettoyage et
lubrification.

ENTRETIEN ORDINAIRE

lls'agitdel’ensemble des opérations quel’'opérateurest
tenu d'effectuer lorsque la machine I'exige. L'entretien

ENTRETIEN extraordinaire prévoit les activités de révision,
EXTRAORDINAIRE réparation, rétablissement des conditions nominales
de fonctionnement ou le remplacement d’'un groupe en
panne, défectueuxou usé.

8.2, ENTRETIEN ORDINAIRE

Pour assurer le bon fonctionnement de lamachine, il faut effectuer des controles et
des interventions d'entretien périodigues et préventifs en suivant les indications
reportées etenrespectantles fréquences d'entretienindiquées.

L'entretien ordinaire programmé comprend les inspections, les controles et les
interventions qui, pour éviter les arréts et les pannes, surveillent de maniéere
systématique:

» |esconditions mécaniques de lamachine, notammentles actionnements ;

» |'‘étatdelubrification delamachine.

Les fréquences des opérations d'entretien ordinaire indiquées se référent aux
conditions normales de fonctionnement, a savoir conformes a l'utilisation prévue.

Lamachine propose périodiquement les rappels d'entretien a effectuer. Le non-
respect des dispositions pourrait altérer le bon fonctionnement de la machine.




8.2.1. CONTROLES ET VERIFICATIONS

Fréquence
Opération
8h 40h | 200h | 1000h
Controler I'intégrité des dispositifs de sécurité =
ControlerI'efficacité des systémes de commande u
ContrélerI'état des motorisations u
Contrélerle serrage des boulons u
Controéler I'état d'usure des connecteurs électriques et -
des cables de raccordement
Contrdlerl'absence d'oxydation desbornesal'intérieurdu -
tableau électrique
Vérifier ladécharge des condensats dufiltre régulateur u
Controlerlefonctionnement dubouton d'arrét u
Vérifier le bon étatde lamachine, contacter le SAV u

AVIS

Toutes les 7000 roues traitées, il faut effectuer le contrdle des courroies et
tampons en caoutchouc. Contacter le SAV.

8.2.1.1. REGLAGE DE LA PRESSION DE FONCTIONNEMENT

Pour régler la pression d'entrée du groupe filtre
régulateur, sortir la poignée et la tourner
simultanément (plage de réglage de 0,5 a 10 bar).
Lorsqueleréglage estterming, ramenerlapoignée
en position de blocage enlapoussantvers le bas.




8.2.1.2. CONTROLE ET DECHARGE DES CONDENSATS DU FILTRE REGULATEUR

Le groupe est équipé d'un dispositif semi-
automatique de drainage des condensats, qui
se met en marche dés que l'alimentation
pneumatique de lamachine estinterrompue.
Purger les condensats manuellement (1)
quand le niveau s'éléve au-dessus du seuil (2).

8.2.2.LUBRIFICATION

Une lubrification correcte, réalisée a intervalles réguliers, permet de toujours
maintenir l'efficacité optimale de lamachine.

Fréquence

Opération
8h 40h | 300h | 1000h

Lubrification du guide chariot supérieur etinférieur (A)
Note: Lubrifieravecdelagraisse LIPLEXEP2 ouéquivalent.

Contréle niveau centrale oléohydraulique u

Appoint liquide lubrifiant (si présent) u




8.2.2.1. CONTROLE NIVEAU D’HUILE DE LA CENTRALE OLEOHYDRAULIQUE
Contrdler périodiguement le niveau de la centrale oléohydraulique. Le réservoir
fabriqué en plastique transparent se trouve al'intérieur du carter de protection (A).
Procéder comme décrit :

Pas Action

1 Desserrer les 4 vis du carter (A).

\VVérifier quele niveau del'huile dans leréservoir
2 est compris entre les fleches de MINIMUM et
MAXIMUM.

Au besoin, desserrer le bouchon du réservoir
3 et faire I'appoint avec de I'huile hydraulique
Esso NUTOH 46 ou produits équivalents.

Revisser le bouchon du réservoir et reposer le
carter de protection.

8.2.2.2. APPOINT LIQUIDE LUBRIFIANT (si présent)
Pour faire I'appoint du liquide lubrifiant :

Pas Action

Desserrer le bouchon (A) et enlever le
couvercle situé endessous.




Pas Action Image

Controler le niveau du liquide dans le réservoir

2 A
lui-méme.

3 Si le niveau est inférieur a la sortie (B), faire
I'appoint.

AVIS

Utiliser exclusivement le liquide lubrifiant recommandé par le Fabricant.

AVIS

Suite a de périodes prolongées d'inutilisation de la machine ou du systéme de
lubrification, les buses pourraient se colmater. Dans ce cas, il faut remplacer les
buses.




8.2.3.NETTOYAGE

Lesopérations de nettoyage, réaliséesaintervalles réguliers, permettent de toujours
maintenir l'efficacité optimale de la machine.
Toujours garder lazone de travail de lamachine propre.

/\ ATTENTION

Ne pas utiliser d'air comprimé, de jets d'eau ou de solvants pour enlever la saleté
ou les résidus de lamachine.

/\ ATTENTION

Ne pas nettoyer les parties électriques avec de I'eau ou des jets d'air a haute
pression.

Fréquence
Opération
8h 40h | 200h | 1000h
Nettoyage dusysteme deblocage =
Nettoyage général delamachine avecun chiffon sec u

Lors des opérations de nettoyage, intervenir de sorte a éviter, dans la mesure du
possible, toute accumulation ou soulévement de poussiére.

8.3. ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

AVIS

En cas de nécessité d'opérations d'entretien extraordinaire, contacter le
Fabricant.

L'entretien extraordinaire et la réparation de la machine sont réservés aux
techniciens qualifiés, formés et autorisés, employés du Fabricant ou parle centre
d'assistance agrée.

Ces interventions demandent la connaissance soignée et spécialisée des
machines, des opérations nécessaires, des risques liés et des procédures
correctes pour tout travail en sécurité.




9. RECHERCHE DES PANNES

Panne

Cause

Solution

L'appuisurlapédalede
commande rotation ne fait
pas tourner I'autocentreur

Cable micro cassé

Remplacer le cable micro

Cable microdébranché

Brancherle cable micro

Lapédalede commande
rotation nerevientpasen
position centrale

Ressortde commande
cassé

Remplacer leressortde
commande

L'autocentreur ne tourne
pasdansn'importe quel
sens

Onduleur défectueux

Remplacer I'onduleur

Courroie cassée

Remplacerlacourroie

Réducteur bloqué

Remplacer leréducteur

L'autocentreur netourne
pas.Le moteurronronne

Le moteur fonctionneen
deux phases

Remplacer I'onduleur

Controle defils
déconnectés surl'onduleur

Remplacer le moteur

Réducteur bruyant. Le
tampon effectue 1/3 de
tour, ensuiteil se bloque

Leréducteurse grippe

Remplacer leréducteur

L'autocentreur ne bloque
pas lesjantes.

Controlerl'écrouinterne

Remplacerencasde
rupture

Controler le moteur

Remplacerencasde
rupture

L'aiguille du manométre de
lecture pression des pneus
nerevientpasao.

Manometre défectueux ou
abimé.

Remplacer le manométre




Panne

Cause

Solution

Lacaméran'afficheaucune
image (silacaméraest
présente)

Cable caméradébranché

Brancherlecable

Pannedelacameéra

Sile probléeme persiste,
contacter le SAV

L'image n‘est pas au point
(silacaméraest présente)

L'optique est déréglée

Contacterle SAV

Lors del'appuides boutons
d'actionnement du
lubrificateur talon

supérieur ou inférieur, le
liquide ne sorte pasdu
gicleur (sile lubrificateur
est présent)

Colmatage buse gicleur

Remplacer labuse

Absencedeliquide
lubrifiantdans le réservoir

Fairel'appointenliquide

Dysfonctionnementdu
systeme électrique

Sile probleme persiste,
contacter le SAV

Lors de l'appuides boutons
d'actionnement du
lubrificateur talon

supérieur ouinférieur, le jet
estirrégulier (sile

lubrificateur est présent)

Colmatage buse gicleur

Remplacer labuse

Coupure temporaire de
I'alimentation électrique
avec outil de montage /
démontage situéentrela
janteetlepneu

Coupure del'alimentation
électrique

Unefois|'énergie rétablie,
redémarrerlamachine. La
machine recommence a
fonctionnerapartirdu
méme pointou ellea été
interrompue.

Coupure permanentede
I'alimentation électrique
avec outil de montage /
démontage situé entre la
janteetlepneu

Coupure del'alimentation
électrique

Débloquer manuellement
laroue enintroduisantun
pivotenacierde8mmde
diametredansle trou
prévuettournerdansle
sensdesaiguillesd’'une
montre.




9.1. LISTEDESALARMES
Sigle Erreur Solution
E10 Time-out mise a zéro horizontal presse-talon Silerreur persiste,
P contacter le SAV
EN Time-out mise azéro vertical presse-talon Silerreurpersiste,
P contacter le SAV
E12 Erreur de rotation moteur axe horizontal Contacterle SAV
E17 Controlerlebranchementsériel entre P3Ketla Contacter le SAV
carte
E19 Protection moteur presse-talon Silerreurpersiste,
P contacterle SAV
E23 Protection moteur pendantleblocagedela
roue
E24 Protection moteur pendantle déblocage dela
roue
E26 Echec de lecture encodeur presse-talon Silerreur persiste,
P contacter le SAV
Echecde lecture direction encodeur presse- Sil'erreur persiste,
E27
talon contacter le SAV
E35 Pont élévateur pas en position de travail
E36 Aucune roue mémorisée Repeter procedure
sauvegarde roue
E43 Alarme finde course pont élévateur Contacterle SAV
E45 P?tentjométre translation autocentreur pas Contacter le SAV
détecté
E46 Potentiomeétre chariot supérieur pas détecté Contacterle SAV
E47 Potentiométre chariotinférieur pas détecté Contacterle SAV
E48 Potentiomeétre horizontal presseur pas détecté | Contacterle SAV




Sigle Erreur Solution
E49 Potentiométre vertical presseur pas détecté Contacterle SAV
E60 Attendre le positionnement
Mettre ajourle
E64 Erreur dans micrologiciel P3K micrologiciel de lacarte
p3k
L Sil'erreur persiste
E132 Erreur de communicationaveclap3k '
redr dnicationay P contacter le SAV
E161 Positiondétalonneur supérieur non atteinte Contacterle SAV
E162 Position détalonneur Inférieur non atteinte Contacterle SAV
163 Rotation outilincompléte ou capteurs non Sil'erreur persiste,
detectés contacter le SAV
o . Entreranouveaula
E164 Diametreroue non atteint o
position
E166 Mouvement horizontal outils non atteint Contacterle SAV
E167 Position presseur non atteinte Contacterle SAV
Eff lamiseazé
E168 Presse-talonnonmisazéro ectuerlamiseazérodu
presse-talon
E169 Erreur mouvementbrasdisque Silerreur persiste,
g contacter le SAV
E173 Roue non détectée ou capteur de disque Sil'erreur persiste,
defaillant contacter le SAV
Déplacer le chariot
L P supérieur vers le haut pour
E174 Roue en position de pénétration P P

sortirdel'étatde
pénétration




10. DEMANTELEMENT ET DEMOLITION
10.1. INFORMATIONS ENVIRONNEMENTALES

La procédure suivante d'élimination doit étre appliquée
exclusivement aux machines dont la plaque des données
reporte le symbole de la poubelle barrée. Le symbole de Ia
poubelle barrée, apposé sur le produit et dans cette page,

indique lanécessité d'éliminer de facon appropriée le produit
I alafindesavie utile.

Cet appareil peut contenir des substances nocives pouvant s'avérer nuisibles pour

I'environnement et pour la santé humaine en cas de traitement inadéquat.

Ce paragraphe indique par conséquent les mesures a respecter pour une mise au

rebut conforme, éviter la dispersion dans I'environnement etaméliorer I'exploitation

desressources naturelles.

Les appareils électriques et électroniques ne doivent pas étre éliminés comme des

déchets ménagers, maisils doivent étre acheminés vers un centre de tri sélectif pour

un traitement correct.

A'la fin de la vie utile du produit, adressez-vous a votre revendeur pour avoir des

informations sur les modalités de collecte plus appropriées.

Aumomentde l'achat de cetappareil, votre revendeur vous informera en outre sur la

possibilité de rendre gratuitement un autre équipement en fin de vie, a condition qu'il

s'agisse d'un appareil équivalent avec les mémes fonctions que celles du nouveau

produitacheté.

Le non-respect des normes d'élimination des déchets susmentionnées est puni par

les sanctions prévues parlalégislation nationale en vigueur dans le pays ot le produit

estmisaurebut.

Nous vous recommandons, en outre, d'adopter d'autres mesures de protection de

I'environnement:

» recyclerlesemballagesintérieur et extérieur dans lesquels le produit est livré

= éliminer les batteries usées (uniqguement si elles font partie du produit) de facon
adéquate.

10.2. ELIMINATION DE L'HUILE

Ne pas éliminer I'huile usagée dans les égouts, les canaux ou les cours d'eau. La
collecter et laremettre aux centres de traitement spécialisés.




11. SCHEMAS GENERAUX
11.1. SCHEMA ELECTRIQUE

Sigle Elément
AP1 CarteE/S-P3K

AP2 CarteIHM - CARTE-SUPPORT+IMX6
AP3 Carte gonfleur électronique (INFLATRON)
AP4 Carte caméranumeérique

AP5 Carte extension sorties

AP6 Moniteur

BR1 Potentiomeétre a fil axe horizontal

BR2 Potentiométre afil chariot supérieur
BR3 Potentiomeétre afil chariotinférieur
BR4 Potentiométre afil presseur axe horizontal
BR5 Potentiometre afil presseuraxe vertical
FU1 Fusible T5A (sur transformateur TC1)
FU2 Fusible T5A (sur transformateur TC1)
FU3 Fusible T10A (sur transformateur TC1)
FU4 Fusible T10A (sur transformateur TC1)
FU5 Fusible T25A (sur transformateur TC1)
FU6 Fusible T2A (sur transformateur TC1)
FU7 Fusible T2A (sur transformateur TC1)
Fus Fusible 5x20 HT3.15A (sur AP 1)

FU9 Fusible 5x20H 1A (sur AP1)

FU10 Fusible 5x20 H 16A (sur AP 1)

FUMM Fusible 5x20 H 16A (sur AP1)

GB1 Batteriede secours




Sigle Elément
GS1 Alimentateur switching 24Vcc
HL1 Voyantd'allumageaLED
M1 Moteur onduleur pompe hydraulique
M2 Moteur onduleur rotation autocentreur
M3 Moteur c.c. blocage roue
M4 Actionneur presse-talon
M5 Pompe gicleurs
Qs1 Interrupteur général
K1 Relais sélecteur vitesse moteur pompe
SB1 Microrupteur magnétique rotation disque inférieur
SB2 Microrupteur magnétique rotation disque supérieur
sSQ1 Microrupteur comptage tours entrée réducteur
SQ2 Microrupteur mise azéro presse-talon
SQ3 Microrupteur outil DEDANS
SQ4 Microrupteur outil DEHORS
SQ5 Capteur hall onglet
SQ6 Capteur hall outil montage
SQ7 Microrupteur rotation | vitesse (dansle SENS DES AIGUILLES D'UNE MONTRE)
sSQs8 Microrupteurrotationllvitesse (dansle SENSDES AIGUILLES D'UNE MONTRE)
SQ9 Microrupteur rotation lvitesse (dansle SENS INVERSE DES AIGUILLES D'UNE MONTRE)
sQ10 Microrupteur blocage roue
SQ11 Microrupteur déblocage roue
SQ12 Microrupteur 1 pont élévateur
SQ13 Microrupteur 2 pont élévateur
SQ14 Microrupteur 3 pont élévateur
SQ15 Microrupteur 4 pontélévateur




Sigle Elément
SQ16 Microrupteur bras HAUT
sSQ17 Microrupteur presse-talon HAUT
SQ18 Joystick outil
SQ19 Joystick chariotinférieur
SQ20 Bouton spray supérieur
SQ21 Bouton spray inférieur
SQ22 Bouton pénétration disque
SQ23 Joystick presseur
SQ24 Joystick pont élévateur
SQ25 Joystick presse-talon
SQ26 Boutonrecherche talon
SQ27 Sélecteurdémontage talon
SQ28 Bouton rotationrevolver
SQ29 Boutonbras
SQ30 Bouton presseur
SQ31 Boutond'arrét

TC1 Transformateur d‘alimentation
vc Redresseuradiodes

XS1 Fiche d'alimentation

X1 Bornier 230Vca(L,N)

X2 Bornier 24Vcc (+,-)

Y1 Groupe électrovannes hydrauliques
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11.2. SCHEMA PNEUMATIQUE
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11.3. SCHEMA OLEOHYDRAULIQUE

DIMENSIONE PORTE
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12. ANNEXES

12.1. SCHEMA D'UTILISATION ACCESSOIRES DE CENTRAGE ET DE
BLOCAGE

Image Réf. Elément

{ j i J A Jante standard

[ B Janteavecun trou creux

W C Janteacreuxrenversé

Reatt—— e
Wﬂ D Jante pour camionnette

[ — E Jante sans trou traversant

—
Miﬂ: AV
@W‘@ F Janteavec trou traversant




ACCESSOIRES DE FIXATION

12.1.1.

| - Accessori a richiesta

GB - Accessories on request

F - Accessoires sur demande
D - Zubehdr auf Anfrage

E - Accessorios opcionales
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12.1.2. JANTE STANDARD




12.1.3. JANTE AVECUN TROU CREUX




-

~

JANTE A CREUX RENVERSE

12.1.4.




JANTE POUR CAMIONNETTE

12.1.5.




12.1.6.

JANTE SANS TROU TRAVERSANT

Ny — >




12.1.7. JANTE AVEC TROU A BORDS DELICATS
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Alle Rechte vorbehalten. Kein Teil dieser Betriebsanleitung darf weder mit elektronischen noch mit
mechanischen Mitteln, einschlie3lich Fotokopien, Aufzeichnung oder anderen Speicher- und Retrieval-
Systemen, flir andere Zwecke als den ausschlieBlich personlichen Gebrauch seitens des Kaufers ohne
ausdriickliche schriftliche Befugnis des Herstellers vervielfaltigt oder an andere tibertragen werden.
Der Hersteller haftet in keiner Weise fir die Folgen, die sich aus eventuell vom Bediener falsch
vorgenommenen Arbeiten ergeben.

Vielen Dank, dass Sie sich fiir unsere Reifenmontiermaschine entschieden haben.

Sehr geehrte/r Kunde/Kundin,

diese Reifenmontiermaschine wurde so konzipiert, dass sie tber Jahre hinweg einen sicheren und
zuverlassigen Service bereitstellt. Befolgen Sie die in dieser Betriebsanleitung gegebenen Gebrauchs-
und Wartungsanweisungen.

Alle Personen, die die Reifenmontiermaschine benutzen und/oder Wartungsarbeiten vornehmen,
mussen entsprechend geschult werden und alle in diesem Handbuch gegebenen Warnungen und
Anweisungen lesen, verstehen und befolgen.

Die vorliegende Betriebsanleitung ist als wesentlicher Bestandteil der Reifenmontiermaschine zu
berticksichtigen und muss dieser stets beiliegen. Keine der in der vorliegenden Betriebsanleitung
enthaltenen Angabenundkeineander Reifenmontiermaschineangebrachte Vorrichtungkannjedochdie
Erfordernis einer angemessenen Ausbildung ersetzen oder einen ordnungsgemafBen Betrieb
gewahrleisten. Eine sorgfaltige Risikobewertung und das Anwenden sicherer Arbeitsverfahren bleiben
weiterhin erforderlich.

Vergewissern Sie sich, dass die Reifenmontiermaschine stets optimale Betriebszustand aufweist.
Sollten eventuelle Betriebsstorungen oder maogliche Gefahrensituationen festgestellt werden, die
Reifenmontiermaschine sofort stoppen und diesem Zustand Abhilfe schaffen, bevor die Arbeit
fortgesetzt wird.

BeiFragenin Bezugaufdenkorrekten Einsatz oder die Wartung der Reifenmontiermaschine, setzen Sie
sichinVerbindung mitdem betreffenden offiziellen Vertragshandler.

INFORMATIONEN UBER DEN BENUTZER

Benutzername

Adresse des Benutzers

Modellnummer

Seriennummer

Kaufdatum

Aufstellungsdatum

Beauftragter fiir Kundendienst und Ersatzteile

Telefonnummer

Verkaufsleiter

Telefonnummer




UBERPRUFUNG DER SCHULUNG

Qualifiziert Nichtbestanden
SicherheitsmaBnahmen
Warn- und Hinweisaufkleber O |
Bereiche mithohem Risiko und andere potenzielle Gefahren 0
Sichere Betriebsverfahren O O
Wartung und Leistungskontrollen
Inspektion der Montage des Montagekopfs O O
Einstellungund Schmierung O O
Eigendiagnose-Verfahren O O
Wartungs-und Anweisungsmeldungen O O
Einspannung
Stahl-/Leichtmetallfelgen O
Felgen mitumgekehrtem Felgenbett O
Geschlossene Felgen O
Abdriicken
Standardrader O
Niederquerschnittsreifen 0
Demontage
Wulstschmierung bei Abnahme von Niederquerschnittsreifen O
Felgen mitumgekehrtem Tiefbett O
Montage
Standardrdder O d
Montage von steifen Niederquerschnittsreifen O O
Rader mitumgekehrtem Felgenbett O O
Wulstschmierung flr eine korrekte Montage O O
WDK-Verfahren O 0




Qualifiziert Nicht bestanden

Automatische Verfahren

Automatische MaBerfassung O O
Einsatz der Maschineim automatischen Betriebsmodus O O
Not-Aus-Verfahrenimautomatischen Betriebsmodus O O
Zubehor
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Gebrauchsanleitung Inflatron (Optional) O O
Aufblasen

SicherheitsmaBnahmen O O
Schmierenund Entfernendes VVentileinsatzes O O
Fillenvon Tubeless-Reifen O 0
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1. EINFUHRUNG / ZWECK DES BEDIENUNGS- UND
WARTUNGSHANDBUCHS
1.1.  ZWECK DES DOKUMENTS

Dasvorliegende Bedienungs-undWartungshandbuchistdasvomMaschinenhersteller
verfasste Bezugsdokument fir das Bedienungs- und Fachpersonal, das wahrend des
gesamten Lebenszyklus der Maschine mitihrzu tun haben wird.

Zweck dieses Dokuments ist es, die fur die korrekte Verwendung des Gerats
erforderlichen Informationen bereitzustellen - von der Installation bis zur Entsorgung
- wobeiaufdie Aufmerksamkeit auf Gefahren geleitet wird, die sich aus einer falschen
Anwendung und unter Berucksichtigung eines verniinftigerweise vorhersehbaren
falschen Verhaltens des Bedieners ergeben konnen.

1.2. ZIELGRUPPE

Das Handbuch richtet sich an Bediener, die fiir den Betrieb und die Steuerung des
Geratswahrend seiner gesamten technischen Lebensdauer verantwortlich sind.Sie
enthalt die Themen, die sich auf die korrekte Verwendung des Gerats beziehen, um
seine betrieblichen und qualitativen Eigenschaften Giber die Zeit hinweg unverandert
aufrecht zu erhalten. Dariiber hinaus enthalt es alle flr eine korrekte und sichere
Anwendung erforderlichen Informationen und Warnungen.

Das Handbuch ist, ebenso wie das EG-Konformitatserklarung, ein Bestandteil der
Maschine und muss ihr stets beiliegen, wenn sie an einen anderen Ort versetzt oder
gef. weiterverkauft wird. Es unterliegt dem Benutzer, diese Dokumentation tiber die
gesamte Lebensdauer der Maschine in unversehrtem Zustand aufzubewahren.

1.3. LIEFERUNG UND AUFBEWAHRUNG

Das Handbuch wirdin gedruckter und elektronischer Form geliefert.

Die gesamte zusatzliche Dokumentation (Pneumatik- und Schaltplane, Handbiicher der
Unterlieferanten) werdenim Anhang dieses Handbuchs geliefert.

Bewahren Sie dieses Handbuch bei der Maschine auf, damit der Bediener leicht darin
nachschlagen kann.

DasHandbuchistaus Sicherheitsgrindeneinintegraler Bestandteilder Maschine, daher:

» Esmuss (inallen seinen Teilen) in unversehrtem Zustand aufbewahrt werden. Bei
Verlust oder Beschadigungist unverziglich eine Kopie anzufordern.

» Es muss dem Gerat bis zu ihrer Verschrottung (auch bei Aufstellung an einem
anderen Ort, beim Verkauf, bei Vermietung, Mietung etc.) stets beigelegt bleiben.

Diebeiliegenden Betriebsanleitungen sind integraler Bestandteil dieser Dokumentation
und es gelten die gleichen Empfehlungen/Vorschriften wie in diesem Handbuch.

Das Handbuch ist aus Sicherheitsgriinden ein integraler Bestandteil der Maschine und
muss dieser stets beigelegt bleiben.
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Das Handbuch ist aus Sicherheitsgriinden ein integraler Bestandteil der
Maschine und muss dieser stets beigelegt bleiben.

1.4. AKTUALISIERUNGEN

Werden an der betreffenden Maschine Anderungen vorgenommen, aufgrund derer der
Hersteller eine Aktualisierung der technischen Dokumentation als erforderlich halt, so
dieserselbstden Anwender Uber die erfolgte AnderungderDokumentann informieren
und ihm eine aktualisierte Kopie der von diesen Anderungen betroffenen Teile liefern.
Dem Kunden unterliegt die Aufgabe, die damit nichtig gewordenen Teile zu vernichten.

1.5. SPRACHE

Das Original dieses Handbuchs wurde initalienischer Sprache verfasst.

Eventuelle Ubersetzungen in weitere Sprachen miissen von der Original-Anleitung
ausgehen.

Der Hersteller erklart sich als fir die in der Original-Anleitung enthaltenen
Informationen verantwortlich. Die Ubersetzungen in die verschiedenen Sprachen
konnen nichtvollstandig Gberpriift werden. Aus diesem Grund muss beim Feststellen
einer Unstimmigkeit Bezug auf den Text in der Originalsprache genommen bzw.
dieser befolgt werden oder unsere Abteilung fiir technische Dokumentation
kontaktiert werden.

1.6. INDERBETRIEBSANLEITUNG VERWENDETE SYMBOLE

Im Handbuch werden Symbole verwendet, um Informationen hervorzuheben, die
eine wichtige Bedeutung haben. Nachstehend die hierin verwendeten:

Symbol Typ Beschreibung

\erweist auf eine drohende Gefahr, die im Falle
GEFAHR der Nichtvermeidung zu schweren Verletzungen
oder zum Tod fiihrenkann.

Verweist auf eine potentielle Gefahr, die im Falle
WARNUNG | der Nichtvermeidung zu schweren Verletzungen
oder zum Tod fiihren kann.
Verweist auf eine potentielle Gefahr, die im Falle

AVORSICHT VORSICHT | der Nichtvermeidung zu leichten oder
mittelschweren Verletzungen fihren kann.

Verweist auf eine potentielle Gefahr, die im Falle

HINWEIS HINWEIS der Nichtvermeidung zu I\/Iaterialschl'adenﬂjhren
kann.




1.7. GLOSSAR

Indiesem Handbuch werden technische Fachbegriffe oder Begriffe miteineranderen
als der ublichen Bedeutung verwendet. Nachstehend eine Erlauterung der
verwendeten Abkiirzungen und Begriffe:

Begriff Beschreibung

Ein Rad mit Reifen bestehtaus: Reifen, Felge, Schlauch (nur bei
Luftreifen), Luftdruck. Es muss: die Last tragen, die
Rad mit Reifen Ubertragung der Antriebskrafte gewahrleisten, das Fahrzeug
Jfuhren”, zur Haftung auf der Stral3e beitragen und den
Bremsvorgang sowie der Fahrzeugfederung unterstiitzen.

Ist der wichtigste Teil der Gesamteinheit, der mit dem
StralRenbelag auf Kontakt kommt und wird daher so
entwickelt, dass er dem inneren Luftdruck sowie allen
anderenbeim Einsatzentstehenden Belastungen standhalt.

Reifen

Der Teil, der beim Abrollen des Reifens mit der Strale in
Bertihrung kommt. Enthalt eine Gummimischung und ein
Reifenlaufflache geeignetes ,Muster”, um eine gute Abriebfestigkeit und
Haftung bei trockenen und nassen Bedingungen sowie
einenruhigen Laufzu gewdhrleisten.

Eine Einlage aus Metall oder Textilgewebe, die an der
AuRenseite des Wulstes angebracht ist. Sie dient dazu, die
Karkassenlagen vor dem Reiben an der Felge zu schiitzen.

Wulstkern (oder
Verstarkung)

Bildet die widerstandsfahige Struktur und besteht aus

einer oder mehreren Schichten gummierter Lagen. Die

Anordnung der Lagen, die die Karkasse bilden, gibt der

Strukturder Abdeckungihren Namen. Folgende Strukturen

lassen sich dabei unterschieden werden:

= Konventionell:DielLagensind geneigtundsoangeordnet,
dass sich die Faden einer Lage mit denen der
angrenzenden Lage schneiden. Die Laufflache, istder Teil
des Reifens, dermitdem Bodenin Berihrung kommtund
mit den Seitenwanden verbunden ist, so dass die
Biegebewegungen der Seitenwand wahrend des
Abrollens auf die Laufflache Gbertragen werden.

Karkasse




Begriff Beschreibung

= Radial: Die Karkasse besteht aus einer oder mehreren
Lagenmitradialangeordneten Faden. Eineradiale Karkasse
ist ziemlich instabil. Um die Laufflache zu stabilisieren und
falsche Laufflachenbewegungen im Kontaktbereich mit
dem Boden zu vermeiden, werden die Karkasse und die
Dicke unter der Laufflache mit einer ringférmigen Struktur
verstarkt, die allgemein als Glrtel bezeichnet wird. Die
Laufflache und Seitenwand arbeiten mit unterschiedlicher
Steifigkeit und unabhangig voneinander, so dass die
Biegebewegungen der Seitenwand beim Abrollen nicht auf
die Laufflache Gbertragen werden.

Metallring  mit  verschiedenen  Stahldrahten.  Die

Sprengrin
prengring Karkassenlagen werdenam Wulstkern verankert.

Dehnbare Umfangsstruktur aus Kreuzlagen in sehr geringen
Giirtel Winkeln, die unter der Laufflache positioniert ist, um die
Karkasse an der Aufstandsflache zu stabilisieren.

Kleine Markierung, die den Umfang des oberen Teils des
Kennlinie Wulstes angibt und als Bezug dient, um nach der Montage die
korrekte Zentrierung des Reifens auf der Felge zu kontrollieren.

Umdengesamten Umfangverlaufendes Relief, dasim Bereich
Scheuerleiste der Flanke angebrachtist, der einem zufalligen Anstreifenam
meisten ausgesetztist.

Bereich zwischen dem Felgenhorn und der Zentrierlinie. Sie
Seitenwand besteht aus einer Gummischicht unterschiedlicher Dicke, die
die Karkassenlagen vor einem Seitenaufprall schiitzt.

Luftundurchlassige,  vulkanisierte  Gummischicht im

Li | hich
iner (Innenschicht) schlauchlosen Reifen (tubless).

In der Regel dreieckiges Gummiprofil iber dem Stahlseilkern;
gewahrleistet die Steifigkeit des Wulstes und bewirkt einen
allmahlichen Ausgleich der durch den Wulstkern verursachten
plotzlichen Abweichung der gleichmaRigen Starke.

Filling (Kernreiter)

Ist die Lende der Karkassenlage, die um den Wulstkern
Woulstumlage gewickelt und gegen die Karkasse gelegt ist, um die Lage zu
verankern und ein Herausrutschen zu verhindern.

Dieam weitestinnenliegende Schicht der Laufflache, die mitdem
Zwischenbau (oder FuB) | Gurteloder,wennkeinGirtelvorhandenist(herkommlicheReifen),
mitderletzten Lage der Karkassein Bertihrungkommt.




Begriff

Beschreibung

Felgenhorn

Ist der aulBerste Teil der Reifenlaufflache, zwischen dem
Winkelund dem Beginn der Seitenwand.

Wulst

Ist der Teil, der den Reifen mit der Felge verbindet.

Reifen ,tube type”

Reifen, die miteinem Schlauch ausgestattet sind, derin der
Lageist, die Druckluftlange zu halten.

Tubeless-Reifen

Reifen ohne Schlauch. Bestehen aus einem Reifen miteiner
inneren Seitenwand, die mit einer dinnen Schicht aus
wasserdichtem Spezialgummi, als Liner bezeichnet,
beschichtet ist. Dadurch wird die Dichtigkeit der in der
Karkasse enthaltenen Druckluft gewahrleistet. Dieser
Reifentyp muss auf speziellen Felgen montiert werden, auf
denendas Ventil befestigtist.

Ist der starre Metallteil, der die Fahrzeugnabe und den

Felge (Rad) Reifen fest, aber nicht dauerhaft verbindet.
Feleenorofil Form des Teils, der mit dem Reifen in Berlihrung kommt.
genp Wirdin verschiedenen geometrischen Formen hergestellt.
Schiauch Eine geschlossene Gummistruktur miteinem Ventil, die die
Druckluftenthalt.
Mechanische Vorrichtung, die das Flllen/Ablassen und die
Ventil Abdichtung der unter Druck stehenden Luft in einem

Schlauch ermoglicht.

Tubeless-Aufpumpsystem

System, dasdas AufpumpenvonschlauchlosenReifenerleichtert.

Woulsteindriicken

Dieser Vorgang erfolgt wahrend der Aufblasphase und
garantierteine perfekte Zentrierung zwischen Wulstund Felge.

Wulstniederhalterzange

Werkzeug, das fiir die Montage des oberen Wulstes bestimmt
ist. Ist so positioniert, dass sie in das Felgenhorn eingreift und
den oberen Wulst des Reifens im Felgenbett halt. Fir die
Montage von Niederquerschnittsreifen verwendet

Ablassregler

Anschluss, Uber den der Luftdurchlass eingestellt werden
kann.

Abdriicken

\organg, beidem der Wulst vom Felgenhorn gelost werden
kann.




2. KENNZEICHNUNG DER MASCHINE

IDENTIFIKATION DES HERSTELLERS

Bezugaufdie auf der letzten Seite dieser Anleitung angegebenen Daten nehmen.

2.2. KENNZEICHNUNG DER MASCHINE

Bezugaufdieaufderletzten Seite dieser Anleitung angegebenen Daten nehmen.

2.3. TYPENSCHILDER / KENNZEICHNUNGSAUFKLEBER
An der Maschine sind folgende Schilder und/oder Aufkleber angebracht:

2.1.

Pos.

Teil

Code

Abbildung des Schilds / Aufklebers

CE-Kennzeichnung

pppppp




2.3.1. CE-TYPENSCHILD

Auf dem CE-Typenschild stehen die Angaben zur Identifizierung des Gerats sowie
einige technischen Daten:

Pos. Kiirzel Teil

1 Mod. Maschinenmodell

Vv \ersorgungsspannung

A Aufgenommener Nennstrom

kW Aufgenommene Nennleistung
2 Hz Frequenz

Ph Anzahlder Phasen

bar Betriebsdruck

Max. Tragf. Maximale Tragkraft
3 Seriennummer | Seriennummer der Maschine
4 1S09001 Zertifizierung des Qualitatssystems
5 CE CE-Kennzeichnung
e )

43
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE/
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2.4, BEZUGSRICHTLINIEN

Der Hersteller bringt das Gerat mit folgender Ausstattung auf den Markt:

CE-Kennzeichnung

EG-Konformitatserklarung
Betriebsanleitungund Warnhinweise (gemaf3 Punkt 1.7.4 der Maschinenrichtlinie
2006/42/EG und gemal der Norm DIN EN ISO 20607:2019 erstellte
Dokumentation).

Dariiber hinaus wird darauf hingewiesen, dass die Maschine in Ubereinstimmung mit
den folgenden Richtlinien entwickelt wurde:

2006/42/EG MASCHINENRICHTLINIE )
2014/30/EURICHTLINIE UBER DIE ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT

2.5. GARANTIE

Dievollstandigen Garantieklauseln sind im Kaufvertrag enthalten.

Die Garantie unterliegt den folgenden allgemeinen Bedingungen:

Die Maschinemussinnerhalbdervertraglich festgelegten undin den technischen
Unterlagen angegebenen Grenzwerten verwendet werden.

Die Wartung muss vom entsprechend qualifizierten Personal zu den in der
Betriebsanleitungangegebenen Zeiten undin der dortangegebenen Weise sowie
unter Verwendung der Original-Ersatzteile des Herstellers durchgefiihrt werden.

Die Garantie verliertihre Glltigkeit bei:

Nichteinhaltung der Sicherheitsvorschriften.

Entfernung oder Manipulation der Kontroll- und Sicherheitsvorrichtungen.
Unsachgemalier Verwendung der Maschine.

VVerwendung der Maschine durch ungeschultes und/oder unbefugtes Personal
oder Nichtbeachtung der in der Betriebsanleitung angegebenen Fahigkeiten der
verschiedenen Bediener.

Anderungen oder Reparaturen, die der Benutzer ohne schriftliche Befugnis des
Herstellers vornimmt.

Teilweiser aoder vollstandiger Nichtbeachtung der Anleitung.
Versorgungsstorungen.

Wartungsmangeln.

VVerwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen.

AuRerordentlichen Ereignissen wie Uberschwemmungen, Branden (sofern nicht
durch die Maschinen verursacht).




2.6. SCHULUNG DES PERSONALS

Der Arbeitgeber muss bewerten, ob seine Beschaftigten imstande sind, diese

Aufgaben auszufihren und unter absoluter Sicherheitam Rad zu arbeiten und er

muss, je nach Erfordernis, eine weitere Schulung anbieten, um sichergehen zu

konnen, dassjeder Beschaftigte seine Kompetenz beibehalt.

Der Arbeitgeber ist verpflichtet, allen Beschaftigten, die an Radern arbeiten, ein

Schulungsprogramm bereitzustellen, das sich auf die mit den vorzunehmenden

Wartungsarbeiten verbundenen Gefahren sowie auf die einzuhaltenden

Sicherheitsverfahren bezieht. Unter Service oder Wartung verstehen sich die

Montage und Demontage von Radern und alle damit in Zusammenhang

stehenden Tatigkeiten wie Luftablassen, Montage, Entfernung und Handhabung.

= Der Arbeitgeber muss sich vergewissern, dass die Bediener erst und
ausschlieBlich an den Radern tatig werden, nachdem sie angemessen fiir das
Ausfiihren der korrekten und fir jeden behandelten Radtyp spezifischen
Wartungsvorgangen und der sicheren Betriebsverfahren geschult worden
sind.

» Die im Schulungsprogramm zu verwendenden Informationen mussen
mindestens die in der vorliegenden Betriebsanleitung enthaltenen
Anweisungen umfassen.

Der Arbeitgeber muss sich vergewissern, dass jeder Beschaftigte die fir eine

sichere Handhabung der Rader, einschliel3lich der fir die folgenden Tadtigkeiten,

erforderlichen Fahigkeiten aufweist und aufrecht erhalt:

» Demontage der Reifen (einschlieBlich das Luftablassen).

» Inspektionund |dentifikation der Komponenten des Rads mit Felge.

»  Montage der Reifen.

» Verwendung der Haltevorrichtungen, Kafige, Schranken oder anderen
Anlagen.

» HandhabungderRader mitFelgen.

» Aufblasender Reifeninden Aufpumpkafigen.

» Installationund Entfernender Rader.




3. SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
3.1. ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Die in der vorliegenden Betriebsanleitung enthaltenen Warnungen und
Anweisungen aufmerksam lesen, verstehen wund einhalten. Diese
Betriebsanleitungist wesentlicher Bestandteil des Produkts. Sie mussan einem
sicheren Ort bei der Maschine aufbewahrt werden, um jederzeit darin

nachschlagen zu kénnen.

/\ VORSICHT

Die Maschine darf erst nach sorgfaltigem Lesen und eingehender Kenntnisnahme aller in
dieser Betriebsanleitung gegebenen Gefahren-/Warnhinweise in Betrieb gesetzt werden.

Bei den Transportarbeiten, der Installation, dem Einsatz und der Wartung sind
lange Haare zusammenzubinden sowie keine weite und lose Kleidung,
Krawatten, Ketten, Armbanduhren und sonstige Gegenstande zu tragen, die sich
in den beweglichen Teilen verfangen konnten.

Es ist verboten, die am Gerat angebrachten Schilder und Piktogramme zu
entfernen. Unleserliche oder fehlende Hinweise ersetzen.

Es ist verboten, unbefugte Umriistungen oder Anderungen an der Maschine
vorzunehmen. Eventuelle unbefugte Anderungen entbinden den Hersteller von
jeglicher Haftpflicht fiir irgendwelche Schaden oder sich daraus ergebende
Unfalle. Insbesondere gilt das Verstellen und Abnehmen der
Sicherheitsvorrichtungen als VerstoR gegen die Richtlinien zu Sicherheit und
Gesundheitsschutz bei der Arbeit.

Keine Maschinenteile entfernen oder andern.




Die Inbetriebsetzung der Maschine ist verboten, wenn man unter der Wirkung
von Alkohol, Arzneimitteln und/oder Drogen steht. Im Falle der Einnahme von
verordneten oder Selbstbehandlungsmedikamenten sich bei einem Arzt tiber
die Nebenwirkungen informieren, die diese Medikamente auf die Fahigkeit der
sicheren Maschinenbedienung haben kénnten.

A\ GEFAHR

Durch das Bersten des Reifens kann dieser mit einer solchen Kraft
herausgeschleudert werden, dass er schwere Verletzungen oder der Tod
verursachen kann.

Keinen Reifen montieren, dessen MaRe (an der Flanke angegeben) nicht exakt
mit der FelgengroBe (innen an der Felge eingepragt) libereinstimmt oder wenn
die Felge oder der Reifen defekt oder beschadigt ist.

= Wahrend des Maschinenbetriebs stets von OSHA geprifte und zugelassene
personliche Schutzausriistungen (PSA) oder PSA mit CE-Kennzeichnung oder
gleichwertigen Zertifizierungen verwenden. Fiir weitere Anweisungen muss das
Aufsichtspersonal befragt werden.

=  TragenSierutschfeste Sicherheitsschuhe, wahrend Sie die Maschine verwenden.

Die Wartungs- und Reparaturarbeiten miissen von geschultem und vom
Hersteller dazu befugtem Personal ausgefiihrt werden.

Den Reifenfiilldruck, dervom Hersteller an dessen Seitenwand angegeben wird,
nicht tiberschreiten. Aufmerksam kontrollieren, dass der Luftschlauch richtigin
das Ventil eingefiihrtist.




3.2. GERAUSCHPEGEL

Die Maschineist so konstruiert, dass die Luftschallemission an der Quelle reduziert
wird. Nachfolgend die durchgefliihrten Messungen:

ERKLARTE, ZWEISTELLIGE WERTE DER LARMEMISSION
in Ubereinstimmung mit der Norm EN IS0 4871

Mit Rad und Reifen beladene Maschine *

A-bewerteter gemessener LpA-
Schalldruckpegel (Bez. 20 pPa)in der 75,9dBA
Bedienerposition, in Dezibel

KpA Unsicherheitin Dezibel 2,5dBA

*gemaR dem Gerduschpriifungscodein Anhang E der FprEN 17347:2020 unter Bezugnahme auf die Grundnorm
ENISO 11201:2010 (Stufe 2) ermittelte Werte.

Die angegebenen Gerauschwerte sind Emissionswerte und stellen nicht unbedingt
sichere Betriebswerte dar. Obwohl ein Zusammenhang zwischen Emissionswerten
und Expositionswerten besteht, kann diese nicht zuverlassig verwendet werden, um
festzustellen, ob weitere Vorkehrungen erforderlich sind oder nicht. Zu den Faktoren,
diedie Expositionswerte, denen der Bedienerausgesetztist, bestimmen, gehdren die
Expositionsdauer, die Eigenschaften des Arbeitsraums, andere Larmquellen etc. Die
zuldssigen Expositionswerte konnen auch von Land zu Land unterschiedlich
ausfallen. Auf jeden Fall ermdglicht diese Information dem Benutzer der Maschine
eine bessere Einschatzung der Gefahr und des Risikos.

3.3. VIBRATIONEN

Die Maschine ubertragt keine Vibrationen auf den Boden, welche die Stabilitat oder
Prazisionvon sich inder Nahe befindlichen Geraten beeintrachtigen konnten.

Ein iibermaRiges Vibrieren kann nur von einem mechanischen Defektverursacht
werden, der sofort gemeldet und behoben werden muss, um die Sicherheit der
Maschine und des Bedienpersonals nicht zu gefahrden.




3.4. ANDERMASCHINE ANGEBRACHTE
SICHERHEITSPIKTOGRAMME

An der Maschine sind die in der folgenden Tabelle dargestellten Aufkleber und
Sicherheitsschilder angebracht. Ihre Position ist auf der nachstehenden Abbildung
angegeben.

Pos. Code Piktogramm Beschreibung

461931A Warnungen vor Gefahr beim Beftllen

Warnungen vor Gefahr beim Aufblasen (nur
firMarkt USA)

2 462081 Quetschgefahr

462778

3 461930 Quetschgefahr

\/erbot eines Aufenthalts hinter der Maschine
Hinweis: Die Maschine darf stets nur von
einem Bediener betriebenund bedient werden

4 461936

6 425211 Stromschlaggefahr

Erdungsanschluss
Hinweis: Am intern liegenden Blech der

5 LALGLLD @ Gefahr unter Druck stehender Behalter.

7 4250838 Leiterplatte  der  elektrischen  Anlage
angeordnet
Aufkleber PE

8 446237 Hinweis: Am intern liegenden Blech der

Leiterplatte  der  elektrischen  Anlage
angeordnet
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3.5. RESTRISIKEN

Diese Maschine wurde so konzipiert, dass die wesentlichen Sicherheitsanforderungen
fur den Bediener gewahrleistet sind. Die Sicherheit wurde so weit wie mdglich in das
Projektund den Bau des Gerats integriert, es verbleiben jedoch noch Risiken, vor denen
die Bediener geschiitzt werden mussen, insbesondere in folgenden Phasen:

» TransportundInstallation

= NormalerBetrieb

= Einstellenund Einrichten

= Wartungund Reinigung

= AbbauundEntsorgung

Von jedem Restrisiko wird eine Beschreibung des Risikos und des Bereichs oder Teils der
Maschine gegeben, an dem dieses Risiko vorliegt bzw. von dem es ausgeht (es sei denn,
das Risiko gilt fiir die gesamte Maschine). Ebenso werden Informationen beztiglich der
Vorgehensweise zur Vermeidung des Risikos und zur korrekten Verwendung der vom
Hersteller bereitgestellten personlichen Schutzausristung gegeben.

Restrisiko Beschreibung und Informationen zur Verfahrensweise

Esbestehtweiterhin Quetschgefahrdurch bewegliche Teile.

Umdas Risiko zu verringern:

» UnbefugtePersonenmussensichvomArbeitsbereich
fernhalten.

» Hande und andere Korperteile von Teilen, die sich
bewegen, fernhalten.

Quetschgefahr

Esverbleibtdie Gefahreines Kontakts mitunter Spannung

stehenden Teilen, wenn ein Defekt an der Isolierung des

Motors oder ein Riss in der Kabelummantelung vorliegt.

Um das Risiko zu verringern:

»  PSAverwenden: Handschuhe, Sicherheitsschuhe.

» Die in dieser Betriebsanleitung gegebenen
Anweisungen befolgen.

Die Wartungsarbeiten diirfen ausschlieBlich von

qualifiziertem und entsprechend befugtem Personal

ausgefiihrt werden.

Elektrische Gefahr

Beim Aufziehen und Beftillen der Reifen besteht weiterhin

die Gefahrvon Augenverletzungen.

Umdas Risiko zu verringern:

= Eventuell im Reifenprofil vorhandene
Schmutzteilchen entfernen.

= PSA verwenden: OSHA- oder CE-zugelassene
Schutzbrillen oder andere zertifizierte
Arbeitsausristungen.

Gefahrvon Augenverletzungen




3.6. SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Die Maschine ist mit Vorrichtungen ausgestattet, die die Sicherheit des Bedieners
gewahrleisten.

Pos. Vorrichtung Beschreibung

Unt itlich Hat die Aufgabe, den Zugriff auf die internen, sich in
1 nAELe Si' iche Bewegung befindlichen Teile der Maschine zu verhindern.
eckung Befindet sich seitlich unten an der Maschine.

Soll das unbeabsichtigte Betdtigen eines Pedals
verhindern, wenndem Bediener ein Zubehorteil oderetwas
von der Maschine herunterfallt.

Schutzabdeckungen
fiir Pedale

Hat die Aufgabe, den Zugriff auf die internen, sich in
3 Hintere Abdeckung | Bewegung befindlichen Teile der Maschine zu verhindern.
Befindet sicham hinteren Teil der Maschine.

Aufklappbare Hatdie Aufgabe, den Zugriff auf die elektrischen Anschlisse
4 Abdeckungder der Maschine zu verhindern. Befindet sich im hinteren
Schalttafel Seitenbereich der Maschine.
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4. MASCHINENUBERSICHT
4.1. BESCHREIBUNG DER MASCHINE

BeiderMaschine handeltes sichumeine Reifenmontiermaschine, die fir die Montage
und Demontage von KFZ-Reifen auf/von Felgen verwendet werden muss.

4.2. BESTIMMUNGSGEMASSE VERWENDUNG

Die in dieser Betriebsanleitung beschriebene Maschine ist fiir den professionellen
Einsatz bestimmt:

Arbeitsvorgang Zulassig Unzuldssig
Reifen fiir leichte Reifen fir Motorrader,
MONTAGE, DEMONTAGE | Fahrzeugemitmaximalem | LKWs, Autobusse,
und BEFULLEN von: AuRen@von37"undeiner | Traktoren und
maximalen Breitevon 12" | Erdbewegungsmaschinen.

Flrdie Demontage underneute Montage die mitder Maschine gelieferten Werkzeuge
verwenden.
Jede andere Verwendung gilt als unsachgemaR und kann zu Unfallen fiihren.

Jede andere Verwendung als die beschriebene gilt als unsachgemaR.

Das Verwenden von Geraten und Zubehorteilen, bei denen es sich nicht um
Originalteile des Herstellers handelt, ist nicht zuldssig.

4.3. HAUPTBESTANDTEILE

Die Maschine bestehtim Wesentlichen aus folgenden Teilen:

Pos. Komponente

1 Halbautomatischer Wulstniederhalter

Obere Abdrtlickscheibe

Montagehaken /Demontagehaken

Heber

2
3
4 Oberer Schlitten
5
6

Einspannendes Rads
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4.4. MITGELIEFERTES ZUBEHOR

DieMaschineistmitdem fir diejeweilige Konfiguration erforderlichen Zubehor ausgestattet.

4.5. OPTIONALES ZUBEHOR

Die Maschine kann mit folgendem optionalen Zubehor ausgestattet werden:
» Inflatron

» Kamera

= Schmiervorrichtungen

4.5.1. INFLATRON

Aus der Anzeige Home kann durch Driicken der Schaltflache INFLATRON
die Seite flr das Steuern dieses elektronischen Prazisionsinstruments
zum Aufblasen und Ablassen der Fahrzeugreifen aufgerufen werden. Die
richtige Anwendung ermaglicht es dem Bediener, die verschiedenen
Arbeitsphasen zu optimieren und andere Tatigkeiten mit maximaler
Zeitersparnis auszuflhren.

INFLATRON wurde ausschlieBlich zum Aufblasen und Ablassen von Reifen
mit den in dieser Anleitung beschriebenen Geraten entwickelt. Jede
anderweitige Anwendungals die hier beschriebene giltals unsachgemaR.

4.51.1. BESCHREIBUNG DER INFLATRON-BILDSCHIRMSEITE
Pos. Teil Abbildung
1 Taste fiir Start des
automatischen Zyklus
5 Taste fiir Sperre des
automatischen Zyklus ,STOP”
3 Taste fiir Uberdruck
4 Taste fiirdas Beenden des
INFLATRON
5 Eingestellter Aufblasdruck
6 Pfeiltaste zum Erhohen des oo pp—
Druckwerts
7 Pfeiltaste zum Verringern des
Druckwerts
8 MaRBeinheit des Drucks (bar
- PSI-KPa)




4.5.2, KAMERA

Wird in der Anzeige Home auf die Schaltflache KAMERA gedruckt, wird
die entsprechende Seite fur das Management aufrufen.

Beider Kamerahandeltes sichumein elektronisches Prazisionsgerat, mitdemalleim
unteren Reifenbereich durchgeflihrten Vorgange am Display angezeigt werden
konnen, so dass der Bediener die maximale Kontrolle hat. Diese Kameraist mit einer
automatischen Helligkeitsanpassung ausgestattet, die fir eine korrekte Sicht zu
jeder Tageszeit sorgt.

Die Kamera wurde ausschliel3lich flr die Anzeige der Arbeitsvorgange im unteren
Radbereich und fir die Anwendung wie in dieser Anleitung beschrieben entwickelt.
Jede anderweitige Anwendung als die hier beschriebene gilt als unsachgemaR.

4.5.3. SCHMIERVORRICHTUNGEN

Die Schmiervorrichtungen ermoglichen die Abgabe der Schmierflissigkeit zwischen
der Abdrtickscheibe und dem Reifenwulst. Die richtige Anwendung ermoglichtes dem
Bediener den Wulst unter vollkommen sicheren Bedingungen von der Felge zu losen,
da er nicht mehr mit dem Schmierpinsel in der Nahe beweglicher Teile eingreifen
muss.

Die Schmiervorrichtung ist ausschlieBlich zum Schmieren der Reifenwdilste
entsprechend den Angaben in diesem Handbuch im Kapitel ,Abdricken” bestimmt.
Jede anderweitige Anwendung als die hier beschriebene gilt als unsachgemaR.




4.6. TECHNISCHE DATEN

Allgemeine Daten

Bearbeitbare Reifentypen

Konventionell

Run Flat
Baloon BSR

RadgrdRRen

Felgendurchmesser

zwischen 13" und 32"

Maximaler Reifendurchmesser

1200mm

Maximale Reifenbreite

400mm (16")

Spannfutter

Positionierung zu den Werkzeugen

Automatisch

Anliegende Seite

Geflanscht

Zentrierung

Am Konus

Einspannen

Automatisch

Antriebssystem

Gruppelnverter-Motorzwei Geschwindigkeiten

Drehmoment 1200Nm

Drehzahl 7-20Umdreh./Min.
Radheber

Hubleistung 85Kg

Versorgung

Elektrisch 1 Ph

200-230V50/60Hz

Elektrisch 1 Ph (alternativ) 110V 60 Hz
Nennleistung 1,8 kW
Hydraulischer Betriebsdruck 120bar
Pneumatischer Betriebsdruck 8-10bar
Min. Luft-Nenndurchsatz 160 NI/min
Gewicht

Gewicht 750Kg

Gewicht derelektrischen/elektronischen Bauteile

49Kg

Niederquerschnittsreifen




Technische Daten: INFLATRON (falls vorhanden)

Betriebsdruck 8-10bar

Stromversorgung 24 \/cc

Technische Daten: KAMERA (falls vorhanden)

Stromversorgung 24\cc

4.7. ABMESSUNGEN

Abmessungen

Breite (max.) 1425 mm
Tiefe (max.) 2545 mm
Hohe (max.) 2163 mm

2163 mm

1425 mm




4.8. BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE
4.8.1. ON/OFF-SCHALTER

Pos. Teil Aufkleber Beschreibung
» Auf ,ON" gestellt: die Maschine wird
] ON/OFF-Schalt mit Strom versorgt.
~ochatter ) « AUf LOFF" gestellt: die
Stromversorgungist getrennt.

OFF

4.8.2.BEDIENPULTS
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Pos. Teil Aufkleber Beschreibung
Bedienelemente der Funktionen der Einheit Abdriickerscheiben und Wulsteindriicker.
A . . .
v Bedienhebel fir vertikale Bewegung der
1 Hebel , o .
C— Eindruckscheibe.
&
, Tast <> Taste fiir Auszug und FEinfigen der
aste & Abdrickscheibe.
A N Bedienhebelftirvertikale Bewegungder
3 Hebel A\ \h unteren Abdriickscheibe.
4 Tast /:, TastefiirdasHeben/Senkendes aberen
aste Q\\‘ Abdriickscheibenarms.
/
5 Tast 2> Taste fiirdas Eindringen der oberen und
aste > unteren Abdriickscheibe.
LY




Pos. Teil Aufkleber Beschreibung
Ay Taste fur Betdtigung der oberen
6 Taste Wulstschmiervorrichtung.
Taste flr Betdtigung der unteren
7 Taste s Wulstschmiervorrichtung.
Bedienelemente fiir Funktionen des Werkzeughalterkopfs.
Taste flr Betdtigung der 180° Drehun
8 Taste 5.& . 'BLng ung
des Montagekopfs.
Taste fur Betdtigung des beweglichen
9 Taste >— Werkzeugs zum Einhaken des oberen
</ Wulstes.
:, Wahlschalter flr Betdtigung des
10 Wahlschalter = beweglichen Werkzeugs flir Demontage
b des oberen Wulstes.
" Hebel (;_) Bedienhebel fair
ebe 5% Montagekopfbewegung.
Bedienelement fiir Hebebiihneeinheit
o . )
12 Hebel ﬁ Betatigungshebel der Hebebiihne.
Stopp-Steuerbefehl
Zum  Rucksetzen des normalen
13 St Tast Betriebs, muss diese Taste durch
opp-laste ) Drehen im Uhrzeigersinn in die
Ruheposition gebracht werden.
Bedienelement des Wulstniederhalters
” Hebel 1 Bedienhebel fiir vertikale Bewegung
ebe Y des Arms mit Wulstniederhalter.




4.8.3. PEDALEINHEIT

Pos. Teil Aufkleber Beschreibung
1 Pedal Aufpumppedal
2 Pedal é Radausspannpedal
3 Pedal Radeinspannpedal




Pos. Teil Aufkleber Beschreibung

Pedal flr das Drehen des Spannfutters mit 4
unterschiedlichen Betriebspositionen, von
denenjede einer Drehzahl entspricht:

» Pedal angehoben (instabile Position):
langsame Drehung im Uhrzeigersinn. Wird
das Pedal langer als 4 Sekunden angehoben
gehalten, wird die Drehung schneller (stets

4 Pedal (@) gegen den Uhrzeigersinn)

= Pedal in Ruheposition (stabile Position):
Spannvorrichtungim Stillstand

= Pedal leicht nach unten gedrickt (instabile
Position): langsame Drehung im
Uhrzeigersinn

» Pedal ganz nach unten gedrlickt (instabile
Position): schnelle Drehungim Uhrzeigersinn

4.8.4,BESCHREIBUNG DER ARBEITSBILDSCHIRMSEITE

Pos. Teil Beschreibung
. ., Erméglicht das Offnen der
1 Schaltflache ,Home Startbildschirmseite.
. Hierzu Bezugaufden Abschnitt,Optionales
2 Schaltflache ,Kamera” v
Zubehor” nehmen.
. Hierzu Bezugauf den Abschnitt,Optionales
3 Schaltflache ,Inflatron” e
Zubehor” nehmen.
4 Schaltflache ,Automatisches Ermoglicht  den  Zugriff — auf  die
Verfahren” Bildschirmseite des automatischen Zyklus




Pos. Teil Beschreibung
. . " Ermoglicht den Zugriff auf die
> Schaltflache,,Einstellungen Bildschirmseite der Einstellungen.
. B Ermoglicht den Aufruf der Anzeige der
6 Schaltfliche ,Help BedeutungjedesIcons, Seite flr Seite.
7 Schaltflache ,PT ON aktiv” Schaltetden Wulstniederhalter frei.
8 Schaltflache ,PT OFF aktiv” Sperrtden Wulstniederhalter.
9 Schaltflache ,Konfiguration Ermoglicht die Wahl des
Felgendurchmesser” Felgendurchmessers.
Unterteiltin:
10 Schaltflache fiir die manuelle Eingabe groBie Flfeile
des Felgendurchmessers +  Kleine Pfeile
Hinweis: Beim Einschalten der
Maschine den Wulstniederhalter ibe
1" Angabe des gewahlten Durchmessers Hetniede! F e

das Bedienelement an den oberen
Endanschlag bringen.

m
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4.8.4.1.BESCHREIBUNG DER BILDSCHIRMSEITE DES MENUS , EINSTELLUNGEN"

Pos. Teil Beschreibung
1 Schaltfliche ,Sprache Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite fiir
wechseln” das Wechseln der Dialogsprache.
Schaltfliche ,Service- Ermadglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite fiir
2 o .
Seite” (Passwort) den Service.
Schaltflache ,Touchscreen- | Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite fir
3 ok " oo
Kalibrierung das Kalibrieren des Touchscreens.
A Schaltflache ,Sonar-Seite” | ErmoglichtdenZugriff auf die Bildschirmseite des Sonars
5 | Schaltfliche,Aktualisierung Ermoglicht das Starten des
P3k-Software” Aktualisierungsvorgangs der Software P3K.
6 Schaltflache Ermoglicht das Starten des Eigendiagnose-
«Eigendiagnose” \organgs.
7 Schaltflache ,Datum/ Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite der
Uhrzeit” Verwaltung von Datum und Uhrzeit.
g Schaltfliche Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite der
.Netzeinstellungen” Einstellungen des Netzwerks.
Schaltflache ,Software- | Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite mit
9 - P . .
Versionen der Liste der Software-Versionen.
. . Ermoglicht den Zugriff auf die Bildschirmseite fiir
10 Schaltflache ,Seite das Management der Freischaltungen (siehe

Freischaltungen”

.Beschreibung der Bildschirmseite fiir Freigaben).

21§01/2022




4.8.4.2.

BESCHREIBUNG DER BILDSCHIRMSEITE FUR FREIGABEN

Pos.

Teil

Beschreibung

Automatisches Ausfahren

Ermoglicht das  Freischalten/Sperren  der

1 . automatischen Ausfahrfunktion der
der Wulsteindriickrolle o
Wulsteindrickrolle.
) Spriihen wahrend Ermoglicht das Freischalten/Sperren der Spriih-
automatischem Abdriicken | Funktion beim automatischen Abdrticken.
3 Zeigtvorausgehende Seite | Ermoglicht das Offnen der vorausgehenden

an

Bildschirmseite.

15:13:08
27/01/2022
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4.8.5.MANOMETER MIT LUFTABLASSTASTE

Pos. Teil Beschreibung
] M ¢ Luftdruckanzeige.
anometer Hinweis: Die Einstellung erfolgt Giber das Aufpumppedal.
5 Taste fiir
Luftablass

=N —




5. TRANSPORT, HANDHABUNG UND LAGERUNG
5.1. TRANSPORT
5.1.1. UMGEBUNGSBEDINGUNGEN FUR DEN TRANSPORT

Bedingungen des Transportraums

Temperatur -25°C++55°C

5.1.2. GEWICHTSTABELLE

Gruppe Gewicht mit Verpackung

Standardversion 865Kg

5.1.3. VERPACKUNG

5.1.3.1. TRANSPORTBEDINGUNGEN

Die Reifenmontiermaschine muss in ihrer Originalverpackung und in der hierauf
angegebenen Position transportiert werden.

Abmessungen der Verpackung
Breite 1150 mm
Tiefe 1950mm
Hohe 2100mm
5.1.3.2. HANDHABUNG DER VERPACKTEN MASCHINE

Zum Verstellen der verpackten Maschine, die
Gabeln eines Gabelstaplers in die dafur
vorgesehenen Aussparungen im Untersatz der
Verpackung (Palette) einflihren.

DasHebenderverpackten Maschine mit einem
Kran oder Flaschenzugist nicht zuldssig.

HINWEIS

Keine Frachtstiicke auf die Verpackung stapeln.




5.1.3.3. ENTFERNEN DER VERPACKUNG

Den oberen Teil der Verpackung entfernen und sicherstellen, dass die Maschine
wahrend des Transports nicht beschadigt wurde.

Die Original-Verpackung fiir eventuelle kiinftige Transporte aufbewahren.

5.2. HANDHABUNG

Bevor die Maschine werksintern transportiert wird, ihren Schwerpunkt und ihr
Gewicht mit der Tragfahigkeit der gewahlten Hebevorrichtung iiberpriifen.

Die beschriebenen Arbeitsschritte fiir die Handhabung aufmerksam ausfiihren.
Die Nichteinhaltung dieser Empfehlungen kann zu Schaden an der Maschine
fiihren und die Sicherheit des Bedieners beeintrachtigen.

/\ VORSICHT

Esistabsolutverboten, andere als dieangegebenen Hebepunkte zu verwenden.




Die Maschine wird auf einer Palette in geschlossener Position transportiert und
angeliefert. Einige Bestandteile wurden demontiert und oben auf die Palette gelegt.
Sicherstellen, dass die folgenden Elemente von der Palette entfernt wurden, bevor
die Palette bewegt wird:

= hintereundvordere Abdeckung (A),

= Heberarm(B),

= Kartonmitzum Lieferumfang gehorendem Zubehor (C),

= KartonmitDisplay (D).

Dienundie Maschineanheben,umsievonder Palette
zuentfernen.

Das Hebeseil am Haken (E) am oberen Teil der

Maschine verankern und die Maschine in der fir sie T
vorgesehenen Position auf dem Boden abstellen
Hinweis: Nach Abschluss der Handhabungsarbeiten
den Hebehaken durch Losen der entsprechenden
Bolzen entfernen. Den Haken fir ein eventuelles
spateres \erstellen der Maschine aufbewahren.




5.3.

LAGERUNG

5.3.1. BEDINGUNGEN DES LAGERRAUMS

Bedingungen des Lagerraums

Temperatur -25°C++55°C

5.3.2. LAGERUNG DER MASCHINE

Die Maschine, ihr Zubehar und die entsprechenden Komponenten mussen in einer
geschlossenen, trockenen und sauberen Umgebung gelagert werden, um eine
einwandfreie Aufbewahrung der Komponenten zu gewahrleisten.

Wird die Maschine Gber einen langeren Zeitraum nichtbenutzt, miissen die folgenden
Arbeitsschritte durchgefihrt werden, um sie fur diesen Stillstand vorzubereiten:

Schritt MaBnahme
1 Die Stromversorgung trennen.
2 Die Druckluftversorgung (wo vorhanden) trennen.
3 Die Reinigungsarbeiten an der Maschine vornehmen.
4 Die Maschine vollsténdig mit Planen oder Ahnlichem abdecken.




6. INSTALLATION

Die Maschine in Ubereinstimmung mit allen anwendbaren Sicherheitsnormen,
einschlieBlich, aber nicht beschranktauf die von OSHA ausgegebenen Richtlinien
installieren.

Die beschriebenen Installationsarbeiten aufmerksam ausfiihren. Die
Nichteinhaltung dieser Empfehlungen kann zu Schaden an der Maschine fiihren
und die Sicherheit des Bedieners beeintrachtigen.

A\ GEFAHR

Die Maschine nicht in Bereichen installieren, in denen sie brennbaren Dampfen
(Benzin, Lacklésungsmittel usw.) ausgesetzt sein konnte. Explosions- oder
Brandgefahr!

6.1. ZULASSIGE UMGEBUNGSBEDINGUNGEN

Die Umgebung, in der die Maschineinstalliert und benutzt wird, muss ein Innenraum
sein, der vor Witterungseinfliissen wie Regen, Hagel, Schnee, Nebel, Schwebstaub
und brennbarem Staub geschiitztist. Hierbei darf es sich nicht um eine klassifizierte
Umgebung handeln und sie muss Schutz vor aggressiven Stoffen wie atzenden
Dampfen oder ibermaRigen Warmequellen bieten.

Die Maschine wurde fiir den Betrieb, unter sicheren Bedingungen, bei folgenden
Umgebungsbedingungen entwickelt und gebaut:

Zulassige Bedingungen der Arbeitsumgebung

Temperatur 0°C++50°C
Relative Feuchtigkeit 30%+95%
Raumbeleuchtung mindestens 300 Lux
Auflageflache 1000 kg/m?




6.2. ANORDNEN DER MASCHINE

Bei der Wahl des Aufstellungsorts sind die geltenden Richtlinien beziiglich der
Sicherheitam Arbeitsplatz einzuhalten.

Die Maschine muss auf einem stabilen und harten Boden installiert werden, um
jedwede Verformung der Struktur zu vermeiden und auszuschlieRen.

Die Maschine so aufstellen, dass sie von allen vier Seiten aus zuganglich ist.

Die Reifenmontiermaschine in der gewunschten Arbeitsposition installieren und
dabeidie auf der Abbildung angegebenen Mindesttoleranzen einhalten.

N

Die Maschine nicht in einem engen Bereich oder unterhalb der Ful3bodenebene
installieren.




6.3. MONTAGE
Schritt MaBnahme Abbildung
1 Die obere Abdeckung an der Stelle befestigen,
ander der Hebehaken entfernt wurde.
2 Das Bedienpult 6ffnen.
3 Die untere Seitenabdeckungabnehmen.
4 Die untere Frontabdeckung befestigen.




Schritt MaBnahme Abbildung
5 Die Schrauben (A) entfernen, um die Montage
der Hebeblhneeinheit zu ermoglichen.

Den Heberarm anordnen und zuerst die

6 mittlere Schraube anziehen. Daraufhin die
anderen Schrauben anziehen.

Das Display am mobilen Bedienpult
befestigen.

7 Hinweis: Die zu verwendenden Schrauben
befinden sich im mitgelieferten
Zubehorkarton.

8 Die Kabel an das Display anschlieRen
(Stromversorgung - USB - Videokabel).

9 Den Sperrbolzen des Bedienpults entfernen.
Das Bedienpult in die Arbeitsposition bringen

10 . o
und den Sperrbolzen wieder einflgen.

" Diehintere VVerkleidung befestigen.




Schritt

MaBnahme

Abbildung

12 Den Haltehaken befestigen.
13 Die mitgelieferten Kasten befestigen.
14 Den TPMS-Halter (sofern vorhanden)
befestigen.
Die  Kabelschutzabdeckung und die
15 entsprechende Kabelfiihrunganordnen.
Hinweis: Darauf achten, dass die Kabel nicht
am Blech eingequetscht werden.
16 Die untere Seitenabdeckung befestigen.
Die  elektrischen und  pneumatischen
17 Anschlisse vornehmen (siehe Abschnitt

+Anschliisse”).




6.4. ANSCHLUSSE

Fir die Inbetriebnahme der Maschine sicherstellen, dass die erforderlichen
Anschlisse und Verbindungen mit den lokalen Netzen hergestellt worden sind.

» Stromanschluss.

» Druckluftanschluss.

Es liegt in der Verantwortung des Benutzers, den Anschluss an eine Anlage zu
gewadhrleisten, die den geforderten Eigenschaften entspricht.

6.4.1. STROMANSCHLUSS

Der elektrische Anschluss der Maschine an das Stromnetz darf nur von
qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden.

/\ VORSICHT

Vor dem Anschluss des Stromsteckers am Schaltschrank sicherstellen, dass die
Netzspannung den auf dem Typenschild angegebenen Daten entspricht.

Die fur den elektrischen Anschluss erforderlichen Komponenten missen richtig

bemessen sein und zwar abhangig:

= von der Stromaufnahme der Maschine, vgl. hierzu die Angaben am Typenschild
der Maschine;

» vomAbstandzwischen der Maschineund dem Anschlusspunktdes Stromnetzes,
damit der Spannungsabfall beivoller Belastungim Vergleich zum am Typenschild
angegebenen Nennwert der Spannung nicht Gber 4 % (10 % beim Maschinenstart)
resultiert.

Beim Herstellen des Stromanschlusses wie folgt beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung

Den Stromstecker der Maschine an
1 der Wandsteckdose des
Installationsraums anschliel3en.




Der Benutzer muss daruber hinaus:

» am Netzkabel einenden geltenden Richtlinien entsprechenden Steckeranbringen

» (berprifen, dass in der elektrischen Anlage, an die die Maschine angeschlossen
werden muss, mit einem geeigneten automatischen Differentialschutzschalter
mit Empfindlichkeit von 30 mA ausgestattetist;

» dieSchmelzsicherungender Netzleitung montieren, die gemald den Angabenimin
dieser Betriebsanleitung enthaltenen Hauptschaltplan bemessen sein mussen;

» die elektrische Anlage der Werkstatt mit einem wirksamen Erdungsschaltkreis
ausrusten.

Die Erdungist fiirden ordnungsgemaRen Betrieb der Maschine unabdinglich. Es
ist verboten, die Erdung der Maschine an Gas- oder Wasserrohre, Telefonkabel
oder andere ungeeignete Gegenstande anzuschlieBen.

Sollte der Anschluss an die Stromleitung ohne irgendeinen Netzstecker direkt tUber
die Hauptschalttafel erfolgen, muss ein Schliisselschalter oder ein Schalter, der mit
einem Vorhangeschloss verriegelt werden kann, vorgesehen werden.

6.4.2. DRUCKLUFTANSCHLUSS

Fir einen ordnungsgemaRen Betrieb des Gerdts muss die erzeugte Luft
angemessen behandelt werden (nicht iber 5/4/4 gemal der Norm ISO 8573-1).

Sicherstellen, dass der verfigbare Druck und die Leistung des Druckluftsystems mit
den Werten kompatibel sind, die fur den ordnungsgemal3en Betrieb der Maschine
erforderlich sind (siehe Abschnitt ,Technische Daten”).

Firdenordnungsgemalen Betrieb des Gerats muss das Druckluft-Versorgungsnetz
einen Druckbereich nicht unter 8,5 bar und nicht tber 16 bar aufweisen.

Beim AnschlieRen an die Druckluft wie folgt beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung
=
; Den Luftschlauch an der Kupplung an /{\%}@%YE@\\

der Reduzierfiltereinheitanschliel3en.

I




7. BETRIEB

HINWEIS

Rader mit Drucksensoren und Spezial-Felgen oder -Reifen kdnnen besondere
Arbeitsverfahren erfordern. Die Service-Handbiicher der Rad- und
Reifenhersteller konsultieren.

Den Maschineneinsatz sofort unterbrechen, wenn Fremdgerdausche oder
ungewohnliche Schwingungen wahrgenommen werden, oder wenn eine
Komponente oder ein System nicht korrekt funktioniert oder etwas
Ungewohnliches festgestellt werden sollte.

Die Ursache ermitteln und die notwendigen KorrekturmaBnahmen ergreifen.

An der Maschine darf jeweils nur ein Bediener arbeiten.
Die Nichtbeachtung der Anweisungen und Gefahrenhinweise kann schwere
Verletzungen des Bedienpersonals und anwesender Personen zur Folge haben.

Dafiir sorgen, dass sich niemand in einem Umkreis von weniger als 6 Meternvon
der Maschine aufhalt.

Die ReifenundFelgen erst montieren, nachdemihre Ubereinstimmung iiberpriift
worden ist.

Keine anderen als die mit der Reifenmontiermaschine gelieferten Werkzeuge
oder Zubehorteile verwenden, bei denen es sich nicht um Originalteile des
Herstellers handelt.




Keine aufgeschlitzten, beschadigten, verdorbenen oder verschlissenen Reifen
aufziehen. Keine Reifen auf beschadigte, verzogene, verrostete, verschlissene,
verformte oder beschadigte Felgen aufziehen.

Keine Muttern, Schraubenbolzen, Werkzeuge oder sonstiges Material auf der
Maschine liegen lassen. Sie kdnnten sich in den beweglichen Teilen verklemmen
und Betriebsstdrungen verursachen oder herausgeschleudert werden.

Sollte der Reifen wahrend der Montage beschadigt werden, die Montage
abbrechen. Den Reifen abnehmen und aus dem Servicebereich entfernenundals
beschadigt kennzeichnen.

HINWEIS

DieReifeninschrittweise aufpumpen und zwischendurch den Druck, den Reifen
selbst, die Felge und den Wulst iberpriifen. NIE die vom Hersteller angegebenen
Druckgrenzwerte iiberschreiten.

Bei den Betriebsablaufen des Gerats muss sich das zustandige Bedienpersonal an
die allgemeinen Sicherheitsvorschriften halten und mit folgenden persénlichen
Schutzausriistung (PSA) ausgestattet sein:

Symbol Beschreibung

Pflicht, Schutz- oder Isolierhandschuhen zu tragen
@ Das weist auf eine Vorschrift flir das Personal hin, die das

Tragenvon Schutz- oder Isolierhandschuhe vorgibt.

Pflicht, Sicherheitsschuhe zu tragen

@ Das weist auf eine Vorschrift fiir das Personal hin, die zum
Schutzder Flil3e das Tragen von Sicherheitsschuhen vorgibt.
Pflicht, eine Schutzbrille zu tragen

Das weist auf eine Vorschrift fiir das Personal hin, die das

Tragen eines Augenschutzes vorgibt.




7.1. ARBEITSBEREICH UND BEDIENUNGSPLATZ

Wahrend des Betriebs erfordert das Gerat die Anwesenheit nur eines Bedieners.
Die Abbildung zeigt die Position, die der Bediener (A) wahrend aller Arbeitsphasen
einnimmtund die auch das Uberwachen des Bereichs gewdhrleistet.

Der Bediener, der mit der Bedienung beauftragtist, muss die Maschine stets iiberwachen.
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7.2. VORAUSGEHENDE UBERPRUFUNGEN

Vor Beginn der Arbeit sorgfaltig Uberprifen, dass sich alle Komponenten der Maschine und
insbesondere die Teile aus Gummi oder Kunststoff an ihren Platz befinden, sich im
einwandfreien Zustand befindenund korrekt funktionieren. Werden bei der Inspektion Schaden
oder Verschleilberscheinungen festgestellt, muss die entsprechende Komponente unabhangig
vom Ausmal’ der Beschadigung oder des VerschleiRes sofort ersetzt oder repariert werden.
Uberpriifen, ob der Anschluss der Maschine an das Strom- und Druckluftnetz korrekt
ausgeflhrtwurde.

Uberpriifen Sie am Manometer der Reglerfiltereinheit das Vorliegen eines Mindestdrucks von
8 bar. Liegt der Druck unter dem Mindestwert, konnen einige Maschinenfunktionen
eingeschrdnktoderunzureichend sein.

Die Maschine nichtin Betrieb setzen, wenn das Stromkabel beschadigt ist.
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7.3. MASCHINENSTART

Beim Starten der Maschine wie folgt beschrieben vorgehen:

Schritt MaBnahme Abbildung

Den Hauptschalter (A) in die Position ON w
1 @A

drehen.
) O
™ ©

Wahrend die Software geladen wird, wird am
2 Display ,KEEP TOUCH TO RECALIBRATE"
angezeigt.

Im Bedarfsfall, wenn der Touchscreen neu kalibriert werden muss (z. B.: wenn die
Reifenmontiermaschine ausgeschaltet werden musste, da keine Steuerbefehle
gegeben werden konnten), am Display so lange gedriickt halten, bis OK erscheint,
woraufhin die Kalibrierungsseite angezeigt wird.

Die Kalibrierung, wie im Abschnitt ,KALIBRIERUNG DES TOUCHSCREENS"

beschrieben, vornehmen.

KEEP TOUCH T0 RECALIBRATE OK!

Hinweis: Muss der Touchscreen nicht kalibriert werden, auf nichts drlcken. Die
Software wird normal geladen werden.




7.4. KALIBRIERUNG DES TOUCHSCREENS

HINWEIS

UmdiebestePrazisionzuerzielen, solltenbeiderKalibrierung Arbeitshandschuhe
getragen werden.

Schritt MaBnahme Bedienelement

1 ImMentdaslcon KALIBRIERUNG TOUCHSCREEN wahlen, dannauf @
die Bestdtigungsschaltflache dricken.

Auf die 5 Kreuze drlicken, die nacheinander am Touchscreen
erscheinen.

Hinweis: Den Bildschirm nicht mit spitzen Gegenstanden (z.B.
Bleistiften)bertihren, dadiese dieKalibrierung beeintrachtigenkonnen.

Am Ende des Vorgangs Uberpriifen, ob der Zeiger am Display der
3 Bewegung des Fingers folgt. Anderenfalls den Vorgang
wiederholen.

Daraufhin Folgendes wahlen:

= SAVE,umdieKalibrierungzu speichern

4 = CANCEL, wenndie Kalibrierung beendet werden soll, ohne sie zu
speichern

= RESTART CALIBRATION, um den Vorgang zu wiederholen

7.5. BETRIEBSABLAUFE

Sicherstellen, dass sich wahrend der Betriebsabldufe keine unbefugten
Personenim Arbeitsbereich aufhalten.

Um Unfélle bei der Verwendung der Zubehdrteile zu vermeiden, tiberpriifen,
dass die angebrachten Mechanikteile korrekt montiert und gut fixiert sind. Die
von Hand zu betdatigenden Zubehdrteile wahrend der Arbeit gut festhalten.

Sollte die Maschine in anormaler Weise verhalten, die elektrischen und
pneumatischen Verbindungen trennen.
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Uberpriifen, dass die Einspannung der Felge an allen Punkten, an denen das
Spannfutter des Radspannsystems zum Greifen kommt, korrekt ausgefihrt
wird und dass sie sicher gehalten wird.

Essind keinerlei Eingriffe zuldssig, die darauf ausgerichtet sind, den Einstellwert
des Betriebsdrucks der Sicherheitsventile zu andern. Der Hersteller ibernimmt
keinerlei Haftung im Fall einer Manipulation dieser Ventile.

Den Arbeitsbereich nicht verlassen, wenn das Rad im Spannsystem angeordnet
und vom Boden abgehobenist.

Das Verwenden von Reifenfiillvorrichtungen (z. B. Pistole), die iiber
maschinenexternen Versorgungsquellen an die Reifenmontiermaschine
angeschlossenen sind, ist nicht zulassig.

Wahrend des Betriebs die Hande und Finger verhalten:
= vom Felgenhorn;

= vom Montagewerkzeug;

= vom Abdriicker.

A\ GEFAHR

QUETSCHGEFAHR! Einige Teile der Maschine, wie die Montagekopfgruppe, die
Abdriicker und die Einheit des Spannfutters bewegen sich selbststandig und
stellendaher einen Punkt mit potenzieller Quetschgefahrdar. Die Maschine gibt
eine akustische Meldung ab, wenn diese Bewegungsablaufe ausgefiihrt werden.
Sich nicht den beweglichen Teilen der Maschine ndahern.




7.6. LADEN UND EINSPANNEN DES RADS

Um das Rad zu laden und zu sperren, wie folgt vorgehen:

Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

1 Das Rad auf die Hebebihne
laden.

5 Den Betdtigungshebel der
Hebebiihne betatigen.
Das Rad so lange heben, bis es

3 sich in der Position am
Spannfutter befindet.
Sicherstellen, dass der
bewegliche Bolzen in eines der

4 Bohrungen der
Befestigungsbolzen eingeflhrt
ist.
Den Kegel am Griff ansetzen.
Gegebenenfalls die

5 Verlangerung verwenden (siehe
.Schema der Verwendung von
Zentrier- und
Einspannzubehdr”).
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Schritt MaRBnahme Bedienelement Abbildung

Den Griff (A)indas zentrale Loch

6 einfligen und ihn im
Uhrzeigersinn bis auf Anschlag
drehen.

2 Das Pedal (B) betatigen, bis das -
Rad blockiertist. ==

/\ GEFAHR

QUETSCHGEFAHR! SICH IN BEWEGUNG BEFINDLICHE TEILE!
Die Hande wahrend der Arretierung vom Griff oder vom Kegel fernhalten.

Wir mit ,leicht verformbaren” Felgen gearbeitet, empfiehlt es sich, die den
entsprechenden Universal-Flansch flir Spezialfelgen (Art.-Nr. 8-11100087) zu
verwenden (siehe ,Schema fiir das Verwenden von Zentrier- und Spannzubehor”).




Festlegen, von welcher Seite des Rades der Reifen
entferntwerden soll ‘
» AnderFelgedie Position desKanals (A) ermitteln. -

» Die grol3te Breite (B) und die geringste Breite (C) ~~ /—————— "~
ermitteln.

» Der Reifen muss bei im Spannfutter ,
positionierten Rad montiert oder demontiert ll I,,,,
werden, wobei die die Seite mit der geringeren
Breite (C) nach oben gerichtet sein muss.

Spezialrader

Rader mit Leichtmetallfelgen: e
Einige Rader mit Leichtmetallfelgen haben ein oS
extrem schmales Felgenbett (A) oder aber gar kein : \
Felgenbett. Diese Felgen sind nicht von den Normen EI—/-
I

des DOT (Department of Transportation - Abteilung
fur Transporte) zugelassen. Die Abkirzung DOT

bescheinigt die Ubereinstimmung der Reifen mitden
von den Vereinigten Staaten und Kanada
angenommenen Sicherheitsnormen (diese Rader
konnen auf diesen Markten nicht verkauft werden).

Hochleistungsrdder (asymmetrische Wélbung):
Einige europaische Rader haben Felgen mit sehr [A]

ausgepragten Wolbungen (C), auler an der _] >
Ventilbohrung (A), an der die Wadlbung (B) weniger L 3
stark ausgebildet ist. Bei diesen Radern muss das
Abdricken zunachstander Ventilbohrung sowohlan

der Ober- als auch an der Unterseite vorgenommen
werden. ‘ I

Rader mit Drucksensor:

Um korrekt an diesen Radern eingreifen zu konnen [A] ,

und eine Beschadigung des Sensors (derin das Ventil ,
eingebaut, am Gdurtel befestigt, in den Reifen '

eingeklebt ist usw.) zu vermeiden, muss das \-
entsprechende  Montage-/Demontageverfahren

befolgt werden (siehe ,Zugelassenes Demontage-
und Montageverfahren fpr UHP und RUN FLAT-
Reifen”).
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Das TPMS-Gerit (optional) darfausschlieRlich fiir die Uberpriifung der korrekten
Funktion der Drucksensoren verwendet werden.

7.7. ABLASSEN DER LUFT AUS DEM REIFEN

Zum Ablassen des Reifens wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung

Das Ventil betdtigen, um die Luft vollstandig
aus dem Reifen abzulassen.

7.8. AUTOMATISCHER ARBEITSVORGANG

/\ VORSICHT

Wahrend der Arbeitsphasen bewegen sich einige Teile der Maschine
selbststandig. Die Arbeitsschritte konnen jederzeit durch Driicken der STOP-
Taste gestoppt werden.

/\ VORSICHT

Die Maschine uberpriift den Status der Sensoren. Werden Fehler feststellt,
schrankt sie die automatischen Arbeitsfunktionen je nach Grad der Storung ein
oder schlieBt sie komplett aus.




Reifentypen:

Typ Beschreibung

Allgemein verwendete Reifen, Runflat-Reifen, Reifen mit verstarkten
Normal Seitenwanden, selbsttragende, Reifen mit niedrigem Profil, mit hoher
Montage-/Demontagespannung.

Allgemein verwendete Reifen mit besonders weichen Seitenwanden
(z. B. Michelin Energy), mit geringer Montage-/Demontagespannung,
schwere, volumindse Gelandereifen mit grof3en Seitenwanden, hohem
Verhaltnis zwischen Breite und Seitenwand erfordernin der Regel eine
manuelle Abstitzung durch den Bediener in den kritischsten
Handhabungsphasen.

Soft

Hinweis: die Montage-/Demontagespannung ist auch Folge der Kopplung zwischen
Felge/Reifen.Esbleibtdaherder Erfahrung des Bedieners tiberlassen, den Typ des zu
verwendenden Automatismus richtig zu bestimmen.

Auf der Bildschirmseite Home auf die Schaltflache AUTOMATISCHES
VERFAHREN dricken, um den Bildschirm fir den automatischen
Arbeitsvorgang aufzurufen.

Derautomatische Arbeitsvorgang besteht aus den folgenden Phasen:

Symbol Phase Beschreibung
@ Phase 1 Eingabe des Durchmessers
@ Phase 2 Erfassungder Radhohe
@ Phase 3 Oberes Abdrticken
@ Phase 4 Unteres Abdricken
% Phase5 Reifendemontage
@ Phase 6 Montagevorbereitung
@ Phase 7 Montage erster Wulst
Phase8 Vorbereitung fiir das Aufblasen

Inden folgenden Abschnitten werden die Arbeitsphasen beschrieben.
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7.8.1. AUTOMATISCHES ERFASSEN DER RADDATEN

7.8.1.1. PHASE 1 - EINGABE DES DURCHMESSERS
Beider Eingabe des Durchmessers wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung
In der Bildschirmseite Home die
1 Schaltflache AUTOMATISCHES
VERFAHREN markieren.

Den Felgendurchmesser unter
denin der Liste (A) angezeigten
wahlen.

2 Hinweis: Zum VergroRern oder
Verkleinerndie Schaltflachen (B)
betatigen.

7.8.1.2. PHASE 2 - RADHOHENERFASSUNG

Die Radhdhe wie folgt erfassen:
Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Die Schaltflache

1 RADHOHENERFASSUNG @
markieren.

Die Maschine erfasst die Hohe
des Rads mit den
Adbriickscheiben der oberen
und unteren Schlitten.




7.8.2. MANUELLES ERFASSEN DER RADDATEN
Firdasmanuelle Erfassender Raddaten auf der Bildschirmseite HOME wie folgt vorgehen:

Schritt

MaRnahme Abbildung

Auf die Abbildung des Rads (A)

oberen Felgenhorn zu "}
positionieren.

dricken, um die Liste der

Felgendurchmesser
1A

aufzurufen.

Den Felgendurchmesser in der

Liste (B) markieren.

Oder:

Schritt MaRBnahme Bedienelement
Auf die (groBen) Pfeile dricken, um den Wert des
Felgendurchmessers (Wert in Zoll) zu erhéhen oder zu verringern, { }
bis der gewlinschte Wert erreichtist.

1B
Auf die (kleinen) Pfeile dricken, um den Wert des
Felgendurchmessers zu erhchen oder zu verringern (Wert in «»
Zehntelzoll) und eventuelle Mikrokorrekturen vornehmen.

Danach:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung
AufdieSchaltflachedriicken,um f: ;
die Scheibe zu senken.

Das angegebene Montiereisen A -
3 betatigen, um die Scheibe am il




Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

DaS angegebene Montiereisen
betdtigen,umdieuntere Scheibe

4 am unteren Felgenhorn zu
positionieren.
Auf die Schaltflache KAMERA
5 (optional) drlcken, um die

Positionierung  der unteren
Abdrickscheibe zu erleichtern.

Auf die Schaltflache SAVE
6 dricken, um die Abmessungen

des Rads zu speichern.

Anstattdie Raddatenerfassungfirjedes Rad des Fahrzeugs durchzufiihren, kann die
Funktion fiir das Abrufen gespeicherter Rader verwendet werden:

13:43:23 13:42:58
09/06/2022 09/06/2022
RICHIESTA

iamare ruota memorizzata:

#ACORGHI J = ] #A CORGHI




7.8.3. ABDRUCKEN - DEMONTAGE

Sich nicht mit den Handen und anderen Korperteilen an Maschinenteile ndahern,
die sich bewegen.

Weder die FiiBe noch andere Korperteile in die Ndhe des Abdriickers und der
Hebebiihne bringen.

Vordem Fortfahren die gesamte Luft aus dem Reifen ablassen. Nicht abdriicken,
bevor nicht die gesamte Luft aus dem Reifen abgelassen wurde. Der mangelnde
Ablass der Luft kann dazu fiihren, dass sich der Bediener verletzt oder die
Maschine, der Reifen oder das Rad beschadigt werden.

Die Maschine fihrt hintereinander 3 Phasen durch:
» dasobereAbdriicken (PHASE 3),

» dasuntere Abdrilicken (PHASE 4),

» die Demontage des Reifens (PHASE 5).

Falls erforderlich, kann der automatische Ablauf jederzeit durch Drlicken der Stopp-
Taste unterbrochen werden. Anschliel3end kann die einzelne Phase wiederholt oder
im manuellen Betriebsmodus fortgefahren werden.

Bevor man mit dem Abdricken beginnt, das Aufblasventil wie abgebildet
positionieren. Wahrend der verschiedenen Arbeitsschritte richtet die Maschine die
Position des Ventils automatisch aus, um das Risiko einer Beschadigung des Ventils
zuverringern.




7.8.3.1. PHASE 3 - OBERES ABDRUCKEN
Fur das obere Abdriicken wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Auf eine der Schaltflachen
NORMAL (A) oder SOFT (B)

1
dricken und so den Reifentyp
wahlen.

5 Das Icon OBERES ABDRUCKEN

markieren.

Die Raddrehung, das Senken der
3 Scheiben und ihr Eindringen
werden automatisch aktiviert.

Den Wulst von Hand einfetten
(wo vorhanden, wird die
Wulstschmierung automatisch
4 aktiviert), um das Abdrlcken zu
erleichtern und das Ablosen des
Wulstes vom Felgensitz zu
unterstitzen.

HINWEIS

Sollte das Abdriicken nicht erfolgreich gewesen sein, die automatische Phase
durch Driicken auf das Icon fiir OBERES ABDRUCKEN wiederholen oder im
manuellen Modus fortfahren.




7.8.3.2. PHASE 4 - UNTERES ABDRUCKEN

Das untere Abdriicken wird nach Beendigung des oberen Abdriickvorgangs (PHASE
3) automatisch aktiviert.

Nicht nur das Positionieren der Scheibe, sondern auch das Eindringen und die
Raddrehung erfolgen automatisch.

Den Wulst von Hand einfetten (wo vorhanden, wird
die Wulstschmierung automatisch aktiviert), um
das Abdrlicken zu erleichtern und das Ablgsen des
Wulstes vom Felgensitz zu unterstitzen.

Sofern vorhanden schaltet sich die Kamera
(Optional) ein, die die Phase des unteren
Abdrtckvorgangs zeigt. Die korrekte Anwendung
der Kamera wird im entsprechenden Abschnitt
LOPTIONALES ZUBEHOR" beschrieben.

Sollte das Abdriicken nicht erfolgreich gewesen sein, die automatische Phase
durch Driicken auf das Icon fiir OBERES ABDRUCKEN wiederholen oder im
manuellen Modus fortfahren.




7.8.3.3. PHASE 5 - DEMONTAGE DES REIFENS

Die Phase der Demontage wird nach Beendigung des unteren Abdriickvorgangs
(PHASE 4) automatisch aktiviert.

08:09:54
30/05/2022
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DEMONTAGE DES OBEREN WULSTES

Beidiesem Arbeitsvorgangist Folgendes zu Uberprtfen:

» daskorrekterfolgte Einhaken des Wulstes bei dessen Suche (C);
» diekorrekte Positionierung des Wulstesim Felgenbett (D - E).

Die Raddrehung wird automatisch aktiviert, um den oberen Wulst vollkommen
herauszulosen.




Sollten ein oder mehrere Arbeitsschritte nicht korrekt ausgefiihrt worden sein,
die automatische Phase durch Driicken auf das Icon REIFENDEMONTAGE
wiederholen oderim manuellen Modus fortfahren.

DEMONTAGE DES UNTEREN WULSTES

Beidiesem Arbeitsvorgangist Folgendes zu tberprifen:

» daskorrekterfolgte Einhaken des Wulstes beim Heben des Reifens (F).

» die korrekte Positionierung des unteren Wulstes im Felgenbett von der Seite
gegenliber der Abdriickscheibe (G);

» dassdieuntere Abdriickscheibe dierichtige Position erreicht hat und den unteren
Wulst korrekt tiber das obere Felgenhorn (I) gebracht hat;

» daskorrekterfolgte Eindringender Scheibe flirdas Abziehen des unteren Wulstes.

N
% ,. ‘,v

W

Im Bedarfsfall den Reifen wahrend der untere Abdrlcker nach oben fahrt, um den
unteren Wulst zuldsen, mit der Hand (H) angehoben halten.

Den Reifen beim Abziehen des unteren Wulstes begleiten und festhalten, damit
er nicht herunterfallen kann.




7.8.4. VORBEREITUNG FUR DIE MONTAGE
7.8.4.1. PHASE 6- MONTAGEVORBEREITUNG

Auf das lcon MONTAGEVORBEREITUNG drticken, um das Werkzeug
aus der Arbeitsposition zu bringen, und den Reifen dabei halten.

7.8.4.2. PHASE 7 - MONTAGE UNTERER WULST

Die PHASE 7 betrifft die automatische Montage des unteren Wulstes.
Der obere Wulst wird folglich im manuellen Modus unter Anwendung des PT
eingedrickt. Wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Den Reifen auf der Felge
anordnen.

Das lcon MONTAGE ERSTER
2 WULST markieren, um den

unteren Wulst zu montieren.

Wahrend dem Drehen den
3 Reifen gedrickt und in Position
halten.

Den oberen Wulst von Hand
4 montieren  (siehe  Abschn.
. MANUELLE MONTAGE".




7.8.5. VORBEREITUNG FUR DAS AUFBLASEN
7.8.5.1. PHASE 8 - VORBEREITUNG FUR DAS AUFBLASEN

Auf die Schaltflache VORBEREITUNG FUR DAS AUFBLASEN driicken.

Dadurch werden zunachst der Wulstniederhalter, dann der Oberwagen
angehoben und der Arbeitsbereich freigemacht.

Wo vorhanden, den die elektronischen Aufblasvorgang (Inflatron)
vorbereiten.

08:15:25
30/05/2022
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Wurde zuvor die Schaltfliche VORBEREITUNG FUR
DAS AUFBLASEN in der PHASE 8 gedrtickt, wird das
Gerat die Bildschirmseite des Inflatron (Optional)
anzeigen, damit das Gerat nach Abschluss der ===
Montage verwendet werden kann. = h %

( 2.2 bar )

#ACORGHI




7.9.

MANUELLER ARBEITSVORGANG

7.9.1. EINGABE DER RADDATEN

Fur das manuelle Erfassen der Raddaten auf der Bildschirmseite HOME wie folgt
vorgehen:

Schritt

MaRBnahme Abbildung

Aufdie Abbildung des Rads (A) driicken, um die
Liste der Felgendurchmesser aufzurufen.

Auf die (kleinen) Pfeile driicken, um den Wert des
Felgendurchmessers zu erhthen oder zu verringern (Wert in
Zehntelzoll) und eventuelle Mikrokorrekturen vornehmen.

1A ) .
Den Felgendurchmesser in der Liste (B)
markieren. A e
19" 20" 21" 22
" 24" 25" 26" 27"
"29' 31 32"
#ACORCHI

Oder:

Schritt MaRBnahme Bedienelement
Auf die (grolRen) Pfeile dricken, um den Wert des
Felgendurchmessers (Wert in Zoll) zu erh6hen oder zu verringern, G»
bis der gewlinschte Wert erreichtist.

1B

(§)




7.9.2. ABDRUCKEN

Sich nicht mit den Handen und anderen Korperteilen an Maschinenteile nahern,
die sich bewegen. Weder die FiiRe noch andere Korperteile in die Nahe des
Abdriickers und der Hebebiihne bringen.

Vordem Fortfahren die gesamte Luft aus dem Reifen ablassen. Nicht abdriicken,
bevor nicht die gesamte Luft aus dem Reifen abgelassen wurde. Der mangelnde
Ablass der Luft kann dazu fiihren, dass sich der Bediener verletzt oder die
Maschine, der Reifen oder das Rad beschadigt werden.

Derobere Abdriickvorgang wird wahrend dem Senken selbststandig eingekoppelt.

7.9.2.1. OBERES ABDRUCKEN

Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Auf die Taste Scheibenarm
1 heben/senken driicken, um den
Abdriickerarm zu senken.

Den Verstellhebel des
Montagekopfsbetatigenunddie
2 Scheibe bis etwa 5 mm

unterhalb des Felgenhorns
verschieben.

Die Taste fir das Eindringen der
oberen Abdrlickscheibedriicken.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Den Wulst mit Fett schmieren,
umdasAbdrickenzuerleichtern.
Falls vorhanden, die Taste fir die
Schmierungdricken.

Auf das Drehpedal drticken, um
den selbstzentrierenden
Spannteller zudrehen.

Den Verstellhebel des
Montagekopfs betdtigen, umdie
Abdrickscheibe zu senken und
den Wulst vollstandig aus
seinem Sitzinder Felge zuldsen.

Mindestens eine Umdrehung
ausfiihren, um das Abdriicken
des oberen  Wulstes zu
vervollstandigen.

Den Verstellhebel des
Montagekopfs ~ nach  oben
dricken, um das Eindringen
automatisch zu stoppen und die
Scheibe aus dem Arbeitsbereich
zu bringen.

Auf die Taste drlicken, um den
Abdrlickerarmanzuheben.

7.9.2.2. UNTERES ABDRUCKEN

Schritt

MaRnahme

Bedienelement

Abbildung

Den vertikalen Bedienhebel der
unteren Abdrickscheibe
betatigen und die Scheibe bis
etwa 5 mm Uber das Felgenhorn
bringen.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Die Taste fir das Eindringen der
Abdriickscheibe driicken, um
das Eindringen der unteren
Abdrickscheibe zu aktivieren.

Den Wulst mit Fett schmieren,
um das  Abdriicken Zu
erleichtern.

Das Pedal dricken, um den
selbstzentrierenden Spannteller
zudrehen.

Den vertikalen Bedienhebel
betatigen, um die
Abdrickscheibe anzuheben und
den Wulst vollstandig aus dem
Sitzan der Felge nehmen.

Mindestens eine Umdrehung
ausfiihren, um das Abdriicken
des unteren Wulstes zu
vervollstdndigen.

Den vertikalen Bedienhebel
nach unten dricken, um das
Eindringen automatisch  zu
stoppen und die Scheibe aus
dem Arbeitsbereich entfernen.




7.9.2.3. DEMONTAGE

Schritt

MaRnahme

Bedienelement

Abbildung

Den Verstellhebel des
Montagekopfsbetatigen, umdie
Werkzeuge aus dem
Arbeitsbereich zu bringen.

Auf die Taste driicken, um das
bewegliche Werkzeug (A) in die
auf  Abbildung angegebene
Position zu bringen.

Den Verstellhebel des
Montagekopfs betdtigen, um
das bewegliche Werkzeug ganz
unter dem Wulst einzufligen.

Die Schaltflache fir Betatigung
des beweglichen Werkzeugs
zum Einhaken des Wulstes
gedrickt halten.

Das Rad drehen, indem man auf
dasan gegebene Pedal drickt.

Falls erforderlich, den
Montagekopf weiter absenken,
indem das Bedienelement
entsprechend betatigt wird.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Nachdem der Wulstangekoppelt
wurde, die Taste loslassen, um
das Werkzeug wieder in die
Ruhepositionzu bringen.

Das bewegliche Werkzeug
heben bis die horizontale Linie
des  Werkzeugs  komplett
ersichtlichist.

Sicherstellen, dass der untere
Teil des Reifens vollkommen
abgedriickt ist, ansonsten den
Arbeitsgang  des  unteren
Abdriickens wiederholen.

10

Sicherstellen, dass sich der
Wulst im Felgenbett auf 180°
zum  Werkzeug  befindet,
anderenfalls den
Wulstniederhalter verwenden,
um seine Positionierung zu
erleichtern.

11

Den Wahlschalter fir das
Betdtigen des  Werkzeugs
drehen.

<« >




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

12

Den im Schritt 11 angegebenen
Wahlschalter gedreht halten,
das Pedal dricken, um das
Spannfutter zu drehen und den
oberen Teil des Reifens von der
Felge abmontieren.

13

Falls erforderlich, den
Montagekopf leicht anheben,
indem man das Bedienelement
betatigt, um das Abziehen des
oberen Wulstes abzuschlieRen.

14

Den im Schritt 11 angegebenen
Wahlschalter und das Pedal fir
Drehsteuerung des
Spannfuttersloslassen.

15

Den Haken von Hand aus dem
Wulst I6sen. Das bewegliches
Werkzeug mitdem Verstellhebel
des Montagekopfs aus dem
Arbeitsbereich bringen.

16

Den Bedienhebel fiir die
vertikale Bewegung betatigen
und die untere Abdrlickscheibe
bis auf 5 mm Uber dem oberen
Felgenhorn nach oben
verstellen.

Hinweis: Diesen Arbeitsschritt
vereinfachen, indem man den
Reifen wie abgebildet von Hand
anhebt.




Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Das Drehpedal driicken, um das
Spannfutter zu drehen und die
17 angegebene Taste dricken, um (@)
das Eindringen des unteren
Abdrlckerszuaktivieren.

Falls erforderlich, die untere
Abdriickscheibe mit  dem A\\
Bedienhebel fir die vertikale | ¥ }“
Bewegung leichtanheben.

18

Den in Schritt 18 angegebenen
Hebel nach unten dricken, um
19 die untere Abdrickscheibein die
Position aulRerhalb des
Arbeitsbereichs zu bringen.

7.9.2.4, MANUELLE MONTAGE

/\ VORSICHT

Vor der Montage die korrekte Kopplung von Reifen/Felge beziiglich der
Kompatibilitat (Tubeless-Reifen auf Tubeless-Felge bzw. Luftschlauchreifen auf
Luftschlauchfelge) und der geometrischen MaRe (Aufspanndurchmesser,
Querschnittbreite, Offset und Profiltyp des Felgenhorns) zu liberpriifen.
Zudem ist zu uberpriifen, dass die Felgen keine Verformungen, ovale
Befestigungsbohrungen, Verkrustungen oder Roststellen aufweisen und keine
scharfen Grate an den Bohrungen des Ventils vorhanden sind.

Sicherstellen, dass sich der Reifenim einwandfreien Zustand befindet und keine
Schaden aufweist.

Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Sorgfdltig die Flanken des
Reifens Uber den gesamten
Umfangdes unterenund oberen
Wulstes schmieren.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Den Reifen so von Hand ausrichten,
dassdas obere Felgenhorn Gber den
unteren Wulst hinausragt und ins
Felgenbettgleitet.

Den Werkzeugarm Uber den
angegebenen Steuerbefehl in
die Arbeitsposition bringen.

Dann auf die angegebene
Schaltflache driicken. (Gleichzeitig
kommt die Eindriickscheibe heraus
und positioniert sich automatisch
am Felgendurchmesser), um das
Montagewerkzeug in
Arbeitsposition zu bringen.

Das Montiereisen nach unten
driicken, so dass der Reifen
angedrickt wird.

Den Reifenbereich leichtnach unten
gedriickt halten, wobei der untere
Wulst noch nicht in die Felge
eingeflihrtist,danndas Spannfutter
drehen, bis der erste Wulst als
vollstandig eingefiigt resultiert.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Den Steuerbefehl geben, im den
Wulstniederhalter auf der Seite des
Montagewerkzeugs zu senken.
Hinweis: Der halbautomatische
Wulstniederhalter kann mit zwei
Schubpunkten, einem festliegenden
auf 3 Uhr (A) und einem drehenden
oder nur drehenden (B) verwendet
werden.

B

Das Bedienelement betatigen,
um den Wulstniederhalter zu
senken, bis der obere Wulst im
Felgenhorn (C) resultiert. Die
Rolle (oder die Rollen, wenn zwei
Arme verwendet werden) von
Hand am Raddurchmesser (D)
anordnen.

B




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Das Pedal driicken, um die
Drehung zu starten, bis der
zweite Wulst montiertist.

Q)

10

Das Bedienelement betatigen
und gleichzeitig die abgebildete
Taste dricken. So fahrt der
Wulstniederhalter nach oben
und gibt den Arbeitsbereich frei.

B

11

Den Revolverkopf mit dem
Verstellhebeldes Montagekopfs
aus dem Arbeitsbereich bringen.

A
<>
'y

Hinweis: Bei

besonders weichen Reifen kann der erste Wulst mit dem

Montagewerkzeug montiert werden, das auf dem unteren Schlitten, neben der
Abdrtckscheibe, positioniert wird.




= Das Werkzeugin die Arbeitsposition bringen, dazu den entsprechenden Knauf (E
- F)herausziehen und den Haken bis auf Anschlagin die vertikale Position drehen.

» Das Montiereisen fir die vertikale Bewegung des unteren Abdrlckers betatigen,
um das Montagewerkzeug so weitanzuheben, bis es sichin der Nahe des oberen
Felgenhorns (G) befindet.

» DenReifensovonHandausrichten, dass das obere Felgenhorn Giber den unteren
Wulst hinausragt undins Felgenbett (H) gleitet.

» DenReifenbereich woderuntere Wulst noch nichtindie Felge eingefihrtist, leicht
nachunten gedrickthaltenundauf Pedal fir Drehungdricken, umdas Drehen zu
beginnen, bis der erste Wulst vollstandig eingeflgt ist.

» Das Montiereisen fir die vertikale Bewegung des unteren Abdrickers betatigen,
um das Montagewerkzeug in die Position auBBerhalb des Arbeitsbereichs zu
bringen.

= Dieuntere Abdriickscheibe tiber den entsprechenden Knauf (E) wieder in Position
bringen.

7.10. ZUGELASSENES DEMONTAGE- UND MONTAGEVERFAHREN
FUR UHP-UND RUNFLAT-REIFEN

Fir diesen Reifentyp, auf die Anweisungen des von WDK (Wirtschaftsverband der
deutschen Kautschukindustrie) herausgegebenen Handbuchs Bezug nehmen.




7.11. AUFBLASEN DER LUFT AUS DEM REIFEN

4\ GEFAHR

EXPLOSIONSGEFAHR!
Den vom Reifenhersteller empfohlenen Druck nicht
Uberschreiten.

Stets darauf achten, dass die Reifen- und FelgenmaRe
miteinander libereinstimmen.

Auf die Maglichkeiten einer Beschadigung des Reifens
achten.

Beim Aufblasen eine Position einnehmen, dieauRerhalb
des vom Rad eingenommenen vertikalen zylindrischen
Volumens liegt.

A\ GEFAHR

Der Einsatz von an maschinenexterne Versorgungsquellen angeschlossenen
Reifenfiillvorrichtungen (z. B. Pistole) ist verboten.

HINWEIS

Stets die nationalen Sicherheitsvorschriften einhalten, die in Bezug auf dieses
Handbuch weiter einschrankend sein konnen, dies nach dem Grundsatz, dass die
hohere Bestimmung die niedrigere aufhebt.

Uberpriifen, dass der obere und untere Wulst sowie der Wulstsitz der Felge auf
angemessene Weise mit einer entsprechenden Montagepaste geschmiert wurden.

HINWEIS

Das Tragen von optisch neutralen Schutzbrillen und entsprechenden
Sicherheitsschuhen wird empfohlen.

Auf die Verletzungsmoglichkeiten achten. Die nachstehenden Anweisungen
aufmerksam durchlesen, verstehen und beachten.




{\ GEFAHR

» Zu stark aufgepumpte Reifen konnen explodieren und Teile in die Luft
projektieren Teilen in der Luft fiihren, die Unfdlle verursachen kénnen.

= Reifen und Felgen, die nicht denselben Durchmesser haben, werden als ,nicht
untereinander iibereinstimmend” betrachtet. Nicht versuchen, Reifen mit nicht
untereinander iibereinstimmenden Felgen zu montieren oderaufzublasen.Zum
Beispiel niemals einen 16"-Reifen auf eine 16,5"- Felge (oder umgekehrt)
montieren. Das ist sehr gefahrlich. Nicht untereinander iibereinstimmende
Reifen und Felgen konnten explodieren und Unfélle verursachen.

/\ VORSICHT

Den Reifenfiilldruck, der vom Hersteller an dessen Seitenwand angegeben wird, nicht
liberschreiten. Priifen Sie sorgfaltig, ob der Luftschlauchrichtigin das Ventil eingefiihrtist.

A
\
/N\
Bringen Sie niemals Ihren Kopf oder andere Korperteile wahrend des
Aufpumpens oder Wulstvorgangs in die Nahe eines Reifens. Diese Maschine ist
keine Sicherheitsvorrichtung gegen die Risiken einer mdglichen Explosion von
Reifen, Schlauchen oder Felgen.

A
/ \

Sich beim Aufblasen in einem angemessenen Abstand von der
Reifenmontiermaschine aufhalten; sich nicht ndhern.

A

/N\
In dieser Arbeitsphase kdnnen Schallpegel von 85 dB (A) gemessen werden. Es
wird daher empfohlen, einen Larmschutz zu tragen.

A GEFAHR

Durch das Bersten des Reifens kann dieser mit so viel Kraft in die Umgebung geschleudert
werden, dass er schwere Verletzungen oder der Tod verursachen kann. Keinen Reifen
montieren, wenn dessen MaR (auf der Seitenwand angegeben) nicht genau mit dem
FelgenmaB (innen auf der Felge eingepragt) iibereinstimmt oder die Felge bzw. der Reifen
defekt oder beschddigt ist. Den vom Reifenhersteller empfohlenen Druck nie
tiberschreiten. Die Reifenmontiermaschineist keine Sicherheitseinrichtung und wird nicht
verhindern, dass Reifen und Felgen explodieren kdnnen. Andere Personen fernhalten.
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7.11.1.AUFBLASEN DES REIFENS
Zum Aufblasen des Reifens wie folgt vorgehen:

Schritt

MaRnahme

Abbildung

Uberpriifen, dass das Rad auf dem der Reifen
aufgezogen wurde, fest mit dem Zentriergriff
im Spannfutter eingespanntist.

Uberpriifen, dass der Montagekopf, die obere
und untere Abdrickvorrichtung und die
Wulstniederhalter sich nicht in der Nahe des
Arbeitsbereichsund méglichstin Ruheposition
befinden.

Den Kernvom Ventilschaft abnehmen, falls er
noch nicht beseitigt wurde.




Schritt

MaBnahme

Abbildung

Den Aufblaskopf Doyfe des Schlauchs am
\entilschachtanschliel3en.

ZumAufblasendesReifens das Aufpumppedal
dricken.

Hinweis: Der Reifen verbreitert sich und die
Wilste gelangen in Position.

Falls erforderlich:

Weiter aufpumpen, bis zum Hochstwert von 3,5
bar, um den Reifen korrekt an der Felge zu
positionieren. Wahrend dieses Arbeitsschritts
sind Ablenkungen zu vermeiden und der
Reifendruck standig am Manometer (A) zu
uberprifen, um ein zu hohes Aufblasen zu
vermeiden.

Hinweis: Das Aufblasen von Tubeless-Reifen
erfordert einen hoheren Luftdurchsatz, damit
die Wilste iber die HUMPS Felge gleitenkénnen.

Uberpriifen, dass die Wiilste richtig auf der
Felge sitzen. Andernfalls die Luft aus dem
Reifen ablassen, ihn nach dem im
entsprechenden Abschnitt beschriebenen
Verfahren abdriicken, schmieren und den
Reifen auf der Felge drehen lassen. Die oben
beschriebene Montagephase wiederholenund
dieausgefiihrte Montage erneut tberprifen.

Den internen Mechanismus des \entils
austauschen.

Durch Drlicken der Luftablasstaste (B) den
Druck auf den Betriebswert bringen.

10

Die Ventilkappe aufsetzen.




7.11.2. SPEZIAL-VERFAHREN

Sollte sich der Reifen beim Aufblasen aufgrund eines zu grolRen Abstandes zwischen
Reifen und Felge nicht korrekt in der Felge positionieren, kann man anhand der
Spannbacken des Sonderzubehors Tl (schnelles Einsetzen des Wulstes) einen
Druckluftstrahl verwenden.

UberprUfen, dass der obere und untere Wulst sowie der Wulstsitz der Felge auf
angemessene Weise mit einer bewahrten Montagepaste geschmiert wurden.

Wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung

1 DieFelge einspannen.

Den Kernvom Ventilschaft abnehmen, falls er
noch nicht beseitigt wurde.

Den Aufpumpschlauch mit dem Ventilschaft
verbinden.

Den Reifen etwas anheben, um den Abstand
4 zwischen dem oberen Wulst und der Felge zu
verringern.




Schritt MaBnahme Abbildung

Das Aufpumppedal vollkommen driicken und
gleichzeitig die 2 Tasten auf dem Zubehor
5 driicken, um einen Hochdruckluftstrahl
abzugeben, der die Positionierung der
Reifenwdilste erleichtert.

Sollte der Reifen zu stark aufgeblasen sein, kann die Luft abgelassen werden; hierzu
aufdie Tasteflrden manuellen Luftablass neben dem Luftdruckmesser driicken. Den
Aufpumpschlauch vom Ventilschaft trennen.

711.2.1. AUFBLASEN DES REIFENS MIT DEM INFLATRON (wo vorhanden)

HINWEIS

Der Reifenaufblasdruck muss stets am Manometer und darf nie am Display
kontrolliert werden.

Wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Uberpriifen, ob die oberen und
unteren Reifenwdllste und der
Waulstsitz der Felgen

1 - .
ordnungsgeman mit dem
entsprechenden Fett geschmiert
worden sind.

2 Die Felge einspannen.

Den Kern vom Ventilschaft
3 abnehmen, falls er noch nicht 5
beseitigt wurde.




Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Die Taste INFLATRON drtcken,
umdas Gerat zu aktivieren.

Hinweis: Wird einautomatischer
Arbeitsvorgang angewendet,
wird das Gerat am Ende des
\/organgs automatisch aktiviert.

Auf die Pfeile driicken, um den
gewtlinschten Aufblasdruck zu
wahlen.

Hinweis: Der eingestellte
Druckwert wird rotangezeigt.

Den Aufpumpschlauch mit dem
Ventilschaft verbinden.

Standard-Aufblasen

Auf die Schaltflache BEGINN
AUTOMATISCHER ZYKLUS
dricken.

Hinweis: Der Reifen wird
automatisch beflllt, bis der
gewahlte Druck erreicht ist.
Wahrend der gesamten
Aufblasphase wird kein
Druckwert angezeigt. Anstelle
des numerischen Werts werden
3 rote waagrechte Striche
angezeigt. Am Ende des
Aufblasens wird der festgelegte
Druck grin angegeben. An
diesem Punkt ist dieser
Arbeitsvorgang abgeschlossen.

>




Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Den Aufblaskopf Doyfe vom Rad
entfernen.

Den Innenteil des Ventils
9 montieren (siehe  Abbildung
unter Schritt 3).

Spezial-Aufblasverfahren

Auf die Schaltflache 60%

7A UBERDRUCK driicken.

Auf die Schaltfliche BEGINN
AUTOMATISCHER ZYKLUS driicken.
Hinweis: Das Rad wird automatisch
auf einen Druck von mehr als 60 %
des eingestellten Wertes befiillt
(innerhalb der maximalen
Druckgrenzen). Nach Erreichen des
Uberdruckwerts I3sst das System
die Luft aus dem Reifen ab, bis der
festgelegte Wert erreicht ist. Der
Druckwert wird wahrend der
gesamten Aufblas- und
Ablassphase  nicht  angezeigt.
Anstelle des numerischen Werts
werden 3 rote waagrechte Striche
angezeigt. Am Ende des Aufblasens
wird der festgelegte Druck griin
angegeben. An diesem Punkt ist
dieser Arbeitsvorgang
abgeschlossen.

8A

Den Aufblaskopf Doyfe vom Rad

9A
entfernen.

Den Innenteil des Ventils
10A montieren (siehe Abbildung
unter Schritt 3).

Hinweis: Der Aufblaszyklus kann jederzeit durch Dricken der STOP-
Taste fur die automatische Zyklussperre gestoppt werden.
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Am Display wird die Fehlermeldung ,AO8 ERR_STP" angezeigt.

1371072021

Auf die Schaltflache BEENDEN INFLATRON driicken, um das Verfahren INFLATRON
zu beenden und auf die Hauptbildschirmseite zurtckzukehren.

7.12. VERWENDUNG DER KAMERA (sofern vorhanden)

Wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Auf die Schaltflache KAMERA
1 driicken, um die Kamera zu o

aktivieren.

Am Display wird der untere Teil
des Rads angezeigt.

Die Helligkeit wird automatisch
eingestellt. Ist das Bild nicht
optimal, kann die Helligkeit
manuell Uber die Schaltflachen
eingestellt werden, die durch
3 leichtes Drlicken auf die rechte m
Seite des Displays erscheinen.
DieEinstellungwirdautomatisch
gespeichert und wird bei jedem

erneuten Einschalten der
Kamerabeibehalten.

Das Zurlckschaltenindenautomatischen Modus ist durch Driicken auf

die nebenstehende Schaltflache maglich.

Auf die Schaltflache HOME driicken, um die Seite zu verlassen und auf die
Hauptbildschirmseite zurtickzukehren.
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7.13. AUSSPANNEN UND ABLADEN DES RADS

Zum Ausspannen und Abladendes Rads wie folgt vorgehen:

esamRahmenanliegt.

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Das Pedal fiir das Ausspannen -

1 desﬂRads betatigen, um das Rad é
zulosen.
Den Griff (A) um 90° gegen den

2 Uhrzeigersinn  drehen, dann
entfernen.

3 Den Griff wieder in seinem Sitz
anordnen.
Die Hebebiihne betatigen, um

4 das Rad vom Stitzteller
abzuheben.

5 Das Rad nach links bewegen, bis




Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Die Hebeblihne weiter und so
lange betatigen, bis sich die ’
d

6 Hebeblihne auf Bodenhohe
befindet.
Das Rad von der Hebebiihne
7 abladen und aus dem
Arbeitsbereich entfernen.
714. STOPP

Um eine Benutzung durch unbefugtes Personal zu verhindern, den Netzstecker
abziehen, wenn die Maschine fiir langere Zeit nicht genutzt wird (ausgeschaltet
ist).

7.14.1. BETRIEBSSTOPP
Flrden Betriebsstopp wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung

Den Hauptschalter (A) in die Position OFF @ —H | IEI

drehen.
B 6
N o P




7.14.2. STOP IM NOT-AUS

Um einen Stopp im Not-Aus durchzufiihren, wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme

Abbildung

1 Die Stopp-Taste (A) am Bedienpult driicken.

Den Schalter (B) in die Position OFF drehen,
dannden Stromsteckeranziehen.

Das Sperrventil (C) des Druckluftsystems
ausschalten.

<o —=1¢/




8. WARTUNG
8.1. ALLGEMEINE WARNHINWEISE FUR DIE WARTUNG

Vor allen Einstell- und Wartungsarbeiten ist die elektrische und pneumatische
Versorgung der Maschine zu trennen und sicherzustellen, dass alle beweglichen
Teile gesperrtsind.

Der Hersteller iibernimmt keine Haftung bei einer Verwendung von nicht
originalen Ersatz- oder Zubehorteilen.

Die Wartung der Maschine umfasst die Arbeitseingriffe (Inspektion, Kontrolle,
Einstellungund Austausch), die aufgrund des normalen Gebrauchs erforderlich sind.
Fur eine gute Wartung:

» NurOriginal-Ersatzteile und -Werkzeuge verwenden, die fur den jeweiligen Zweck
geeignetundin gutem Zustand sind.

= Die im Handbuch angegebenen Falligkeiten fiir die planmaRige (praventive und
regelmalige) Wartung einhalten.

» Eine gute praventive Wartung erfordert ein standiges Augenmerk und eine
kontinuierliche Uberwachung der Maschine. Die Ursache eventueller Storungen
wie z. B. lauter Betrieb, Uberhitzung, Fliissigkeitsaustritt usw. stets umgehend
uberprifen und diese beheben.

» FEine schnelle Beseitigung eventueller Ursachen von Stérungen oder
Betriebsstorungen verhindert weitere Schadenan den Geraten und gewahrleistet
die Sicherheit des Bedienpersonals.

Das fur die Wartung der Maschine zustandige Personal muss gut geschult sein und

muss die Unfallverhitungsnormen genau kennen. Unbefugtes Personals muss sich

wahrend der Arbeiten auRerhalb des Arbeitsbereichs aufhalten.

Die Reinigung und Einstellung der Maschine nur und ausschlieBlich wahrend der

Wartungsarbeitenvornehmen, wenn die Maschine stillstehtund nicht gespeist wird

(Trennen der Elektrik und Trennen der Druckluftversorgung).

Werden die Wartungsarbeiten nicht korrekt durchgefiihrt oder die gegebenen
Anweisungen nicht befolgt, kann dies zu Unféllen und/oder gefahrlichen
Situationen fiihren.




Aus arbeitstechnischer Sicht lassen sich die Wartungsarbeiten an der Maschine in
zweiHauptkategorien unterteilen:

Typ Beschreibung

Diessindalle Arbeiten, dieder Bedieneralsvorbeugende
MaBnahme durchfihren muss, um auf Dauer den
ORDENTLICHEWARTUNG einwandfreien Betrieb der Maschine zu gewahrleisten.
Die ordentliche Wartung umfasst die Inspektion,
Kontrolle, Einstellung, Reinigung und Schmierung.

Dies sind alle Arbeitsvorgange, die der Bediener immer
dannausfihren muss, wenn die Maschine es erfordert.
AUSSERORDENTLICHE DieaulRerordentliche Wartungumfasstdie Arbeiten fir

WARTUNG die Revision, Reparatur, Wiederherstellung der
Nennbedingungen des Betriebs oder den Austausch
einer fehlerhaften, defekten oder abgenutzten Einheit.

8.2, ORDENTLICHE WARTUNG

Um den ordnungsgemalen Betrieb der Maschine zu gewahrleisten, missen
regelmaRige und vorbeugende Kontrollen und Wartungen gemal3 den gegebenen
Anweisungen und zu den angegebenen Wartungsfalligkeiten durchgefihrt werden.
Die programmierte ordentliche Wartung umfasst Inspektionen, Kontrollen und
Eingriffe, bei denen zur Vermeidung von Ausfallen und Defekten systematisch
Folgendes kontrolliert wird:

» diemechanischen Bedingungen der Maschine undinsbesondere der Antriebe

» derZustand der Maschinenschmierung.

Die angegebenen Falligkeiten der Arbeiten der ordentlichen Wartung beziehen sich
auf normale Betriebsbedingungen, d. h. auf die, die den vorgesehenen
Einsatzbedingungen entsprechen.

Die Maschine zeigt regelmaRig die Erinnerung an die durchzufiihrende Wartung
an. Die Nichteinhaltung der Vorschriften konnte die korrekte Betriebsweise der
Maschine verhindern.




8.2.1. KONTROLLEN UND UBERPRUFUNGEN

Frequenz
Arbeitsvorgang
8h 40h | 200h 1000
Std.
Die Sicherheitsvorrichtungen auf Schaden Uberpriifen u
Die Effizienz der Sicherheitseinrichtungen kontrollieren u
Den Zustand der Antriebsmotoren tiberpriifen u
Denfesten Sitzder Schrauben/Bolzen kontrollieren u
Den VerschleiRzustand der Stromstecker und -
Anschlusskabel iberpriifen
Kontrollieren, dass an den Klemmen in der Schalttafel -
keine Oxydationvorliegt
Den Kondensatablauf des Reglerfilters kontrollieren u
Die Funktionsweise der Stopp-Taste kontrollieren u
Allgemeine Kontrolle der Maschine, den Kundendienst -
kontaktieren
HINWEIS
Alle 7000 bearbeiteten Rader miissen Riemen und Gummipuffer tberpriift
werden. Den Kundendienst kontaktieren.

8.2.1.1. EINSTELLEN DES BETRIEBSDRUCKS

Zum Einstellen des Eingangsdrucks der Einheit
Reglerfilter den Drehknopf herausziehen und ihn
gleichzeitig drehen (Einstellbereich 0,5 bis 10 bar).
Nach erfolgter Einstellung den Drehknopf nach
untendricken und die Sperrposition bringen.




8.2.1.2. KONTROLLE DES KONDENSATABLAUFS DES REGLERFILTERS

Die Einheit ist mit einer halbautomatischen
Kondensatdrainagevorrichtungausgestattet,
die in anspricht, sobald die
Druckluftversorgung der Maschine
unterbrochen wird.

Das Kondenswasser von Hand (1) ablassen,
wenn der Fillstand Uber den Pegel (2)
ansteigt.

8.2.2.SCHMIERUNG

Dasrichtige Schmieren, inregelmaligen Abstanden durchgefiihrt, halt die Maschine
in perfektem Betriebszustand.

Frequenz

Arbeitsvorgang
8h 40h | 300h | 1000 Std.

Schmierung der Fihrung des oberen und unteren
Schlittens (A)

| |
Hinweis: Mit LIPLEX EP2 oder gleichwertigem Fett
schmieren.
Olstandkontrolle im Hydraulikaggregat L

Schmierflissigkeit nachfiillen (falls vorhanden) u




8.2.2.1.

OLSTANDKONTROLLE IM HYDRAULIKAGGREGAT

RegelmaRig den Olstand im Hydraulikaggregat kontrollieren. Der Behélter besteht
aus transparentem Kunststoff und befindet sich hinter der Schutzabdeckung (A).
Wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Abbildung
1 Die 4 Schrauben der Abdeckung (A) I6sen.
Uberpriifen, ob der Olstand im Behélter
2 zwischen den Pfeilen MINIMUM und
MAXIMUM liegt.
Falls erforderlich, den Behalterverschluss
3 l6sen und das Hydraulikdl Esso NUTO H 46
oder ein gleichwertiges Ol einfiillen.
4 Den Behalterverschluss wieder aufschrauben
und die Schutzabdeckung wieder anbringen.
8.2.2.2. NACHFULLEN DER SCHMIERFLUSSIGKEIT (sofern vorhanden)
Zum Nachfullen der Schmierflissigkeit:
Schritt MaBnahme Abbildung
1 Den Verschluss (A) I6sen, dann die darunter

liegende Abdeckung entfernen.




Schritt MaBnahme Abbildung

5 Den Flissigkeitsstand am Behalter selbst
kontrollieren.

3 Ist der Flllstand niedriger als der Auslass (B), J
nachftillen.

HINWEIS

Nur die vom Hersteller empfohlene Schmierfliissigkeit verwenden.

HINWEIS

Nach ldngerem Zeiten der Nichtbenutzung der Maschine oder des
Schmiersystems konnten die Diisen verstopft sein. In diesem Fall miissen die
Diisen ersetzt werden.




8.2.3.REINIGUNG

Die Reinigung, in regelmaligen Abstanden durchgefiihrt, halt die Maschine in
perfektem Betriebszustand.
Den Arbeitsbereich der Maschine stets sauber halten.

/\ VORSICHT

Keine Druckluft oder Wasserstrahlen verwenden, um Schmutz oder
Ablagerungen von der Maschine zu entfernen.

/\ VORSICHT

Die elektrischen Teile nie mit Wasser oder Hochdruckluftstrahlen reinigen.

Frequenz

Arbeitsvorgang
8h | 40h | 200h | 1000 Std.

Reinigung des Spannsystems =

Allgemeine Reinigung der Maschine mit einem
trockenen Lappen

Sofernmaglich beim Reinigen sovorgehen, dass sich moglichstkein Staubansammelt
oder aufgewirbelt wird.

8.3. AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

HINWEIS

Sind Arbeiten im Rahmen der auBBerordentlichen Wartung erforderlich, muss
man sich an den Hersteller wenden.

Die auBerordentliche Wartung und Reparatur der Maschine sind qualifizierten,
geschulten und autorisierten Technikern vorbehalten, die beim Hersteller oder
einem autorisierten Servicezentrum tatig sind.

Diese Arbeiten erfordern eine tiefgreifende Fachkenntnis der Maschinen, der
erforderlichen Arbeitsschritte, der damit verbundenen Risiken und derrichtigen
Verfahrensweisen fiir das Arbeiten unter sicheren Bedingungen.




9. FEHLERSUCHE

Defekt

Ursache

Abhilfe

Auf das Driicken des

Kabel des Mikroschalters
defekt

Kabel des Mikroschalters
ersetzen

Drehsteuerpedals dreht
sich das Spannfutter nicht

Kabel des Mikroschalters
getrennt

Kabel des Mikroschalters
anschlieBen

Das Drehsteuerpedal kehrt
nicht mehrin die mittlere
Position zuriick

Steuerfeder gebrochen

Steuerfederersetzen

Inverter defekt

Inverter ersetzen

Spannfutterdrehtsichin

Riemen gerissen

Riemen ersetzen

keine Richtung

Untersetzungsgetriebe
blockiert

Untersetzungsgetriebe
ersetzen

Spannfutter dreht sich nicht
Motor brummt

Motor lauft auf zwei
Phasen

Inverter ersetzen

Kontrolle auf geloste
Drahteam Inverter

Den Motorersetzen

Untersetzungsgetriebe
laut. Das Spannfutter dreht
sichum 1/3 Drehung, dann

blockiertes

Untersetzungsgetriebeist
festgefressen

Untersetzungsgetriebe
ersetzen

Das selbstzentrierende
Spannfutter spannt die

Interne Schnecke
kontrollieren

Falls defekt, ersetzen

Felgen nichtein.

Motor kontrollieren

Falls defekt, ersetzen

Die Manometeranzeige des
Reifens geht nichtauf 0
zuriick

Defekter oder
beschadigter Manometer

Manometer ersetzen




Defekt

Ursache

Abhilfe

Die Kamera zeigt keine
Bilder an (sofern eine
Kameravorhandenist)

Kabel der Kamera getrennt

Das Kabel anschlieBen

Stérungan Kamera

Falls sie weiterhinanhalt,
den Kundendienst
anfordern

Das Bildist verschwommen
(sofern eine Kamera

Die Optikistverstellt

Den Kundendienst

vorhanden ist) anfordern
Wenndie \lerstopfung der Diise ersetzen
Betatigungstasten der Sprihdise

Schmiervorrichtung fiir
oberen oder unteren Wulst
gedriickt werden, tritt keine
Flissigkeit aus der
Spriihdiise aus (falls eine
Schmiervorrichtung

Keine Schmierflissigkeit
im Behalter

Flissigkeit nachfillen

Problemeander
elektrischen Anlage

Falls sie weiterhinanhalt,
den Kundendienst

vorhanden ist) anfordern
Wenndie
Betatigungstasten der
Schmiervorrichtung fiir
oberen oder unteren Wulst Verstopfune der
gedriickt werden, istder Sori prung Diseersetzen
Spriihstrahl unregelmaRi priihdiise
pruns g g
(falls eine
Schmiervorrichtung
vorhanden ist)
Wenn die Versorgung
Kurzzeitige Unterbrechung wieder hergestelltist, die
der Stromversorgung bei Maschine erneut
zwischen Felge und Reifen | Stromausfall hochfahren. Die Maschine
positioniertem Montage-/ setztden Betrieban dem
Demontagewerkzeug Punktfort,andemer
unterbrochen wurde.
DasRad manuell
Dauerhafte Unterbrechung ausspannen, indemein
der Stromversorgung bei Stahlbolzen miteinem
zwischen Felge und Reifen | Stromausfall Durchmesservon8mmin

positioniertem Montage-/
Demontagewerkzeug

dievorgesehene Bohrung
eingestecktwird, dannim
Uhrzeigersinn drehen.




9.1. LISTEDERALARME
Kiirzel Fehler Abhilfe
Timeout horizontale Ruckstellung Wiederholt sich der Fehler,
E10 Wulstniederhalter den Kundendienst
kontaktieren
Timeout vertikale Riickstellung Wiederhalt sich der Fehler,
E11 Wulstniederhalter den Kundendienst
kontaktieren
E12 Fehlerhafte Motordrehung Horizontalachse Kundendienst
8 kontaktieren
E17 Seriellen Anschluss zwischen P3k und Platine Kundendienst
Uberprifen kontaktieren
Uberlastungsschutz Motor des Wiederholt sich der Fehler,
E19 Wulstniederhalters den Kundendienst
kontaktieren
E23 Uberlastungsschutz Motor wahrend der
Radeinspannung
E24 Uberlastungsschutz Motor wahrend der
Radausspannung
Wiederholtsich der Fehler,
E26 Keine Erfassung Wulstniederhalter-Encoder den Kundendienst
kontaktieren
- : : Wiederholtsich der Fehler,
E27 EggedlierrfassungRlchtungV\Iulstmederhalter— den Kundendienst
kontaktieren
E35 Hebeblhne nichtin Arbeitsposition
- - Radspeicherverfahren
E36 Kein Rad gespeichert wiederholen
- Kundendienst
E43 Endanschlag der Hebebiihne kontaktieren
E45 Potentiometer Spannfutter- Kundendienst
Transferbewegung nicht erfasst kontaktieren
E46 Potentiometer oberer Schlitten nichterfasst Kundendienst
kontaktieren
E47 Potentiometer unterer Schlitten nicht erfasst Kundendienst
kontaktieren
E48 Haorizontaler Potentiometer des Andrickers nicht Kundendienst

erfasst

kontaktieren




Kiirzel Fehler Abhilfe

Vertikaler Potentiometer des Andriickers nicht Kundendienst

E49 erfasst kontaktieren

E60 Positionierung abwarten

Firmware-Aktualisierung

E64 Fehlerder P3K-Firmware der P3K-Platine.

Wiederholt sich der Fehler,
E132 Kommunikationsfehler mit der P3K-Platine den Kundendienst
kontaktieren

Kundendienst

E161 Position oberer Abdriicker nicht erreicht kontaktieren

Kundendienst

E162 Position unterer Abdriicker nicht erreicht kontaktieren

. Wiederholt sich der Fehler,
E163 Werkzeugd.rehungmchtkompletterfolgtoder den Kundendienst
Sensorennicht erfasst :
kontaktieren
E164 Rad-Durchmesser nichterreicht Position erneut einstellen
E166 Horizontale Bewegung der Werkzeuge nicht Kundendienst
erreicht kontaktieren

Kundendienst

E167 Andrickerposition nichterreicht kontaktieren

Wulstniederhalter

E168 Wulstniederhalter nichtrickgestellt .
rickstellen

Wiederholt sich der Fehler,
E169 Fehler der Bewegung des Scheibenarms den Kundendienst
kontaktieren

Wiederholtsich der Fehler,
den Kundendienst
kontaktieren

Rad nicht gehoben oder Scheibensensor

E173 funktioniert nicht

Oberen Schlitten nach
obenfahren,umaus
Eindringposition
auszufahren

E174 Radin Eindringposition




10. ABBAU UNDVERSCHROTTUNG
10.1. INFORMATIONEN ZUM UMWELTSCHUTZ

Das nachstehend beschriebene Entsorgungsverfahren
betrifft ausschliel3lich Maschinen, deren Typenschild mit
dem durchgestrichenen Abfallbehadlter versehen ist. Das
Symbol des durchgestrichenen Abfallbehadlters, das am
Produkt und auf dieser Seite angegeben wird, weist darauf

[ ] hin, dass das Produkt nach Ablauf seiner Nutzdauer getrennt
zuentsorgenist.

Dieses Produkt kann umweltschadliche und gesundheitsschadigende Substanzen

enthalten und muss demnach entsprechend entsorgt werden.

Nachstehend die fir eine umweltgerechte Entsorgung dieser Substanzen und eine

bessere Nutzung nattrlicher Ressourcen erforderlichen Informationen.

Die elektrischen und elektronischen Gerate dirfen nicht wie normaler Abfall

entsorgt werden, sondern sind einem Wertstoffzentrum fir die Abfalltrennung

zuzufihren.

Am EndederNutzdauerdes ProduktsistdeshalblhrVertragshandlerzukontaktieren,

um ausfihrliche Informationen zu diesen Systemen zu erhalten.

Beim Kauf dieses Produkts wird der Kunde dartber hinaus vom Vertragshandler

darauf hingewiesen, dass ein altes, aul3er Betrieb genommenes Gerat des gleichen

Typs und mit den gleichen Funktionen des neu gekauften Produkts kostenlos

zurlickgegeben werden kann.

Eine andere als die vorgeschriebene Entsorgung des Produkts ist verboten und wird

nach den einschlagigen Gesetzen und Vorschriften des Landes, in dem das Produkt

entsorgtwird, geahndet.

Wirempfehlendariberhinaus weitere MafRnahmenzum Umweltschutzanzuwenden:

» dieinterne und externe Verpackungin der das Produkt geliefert wurde, recyclen;

= verbrauchte Batterien ordnungsgemal (nur, wenn sie im Produkt enthalten sind)
entsorgen.

10.2. OLENTSORGUNG

Altdl nicht in der Kanalisation, Stollen oder Wasserlaufe entsorgen. Das Ol
sammeln und an die fiir dessen Sammlung zugelassenen Betriebe liefern.




11. ALLGEMEINE PLANE
11.1. SCHALTPLAN

Kiirzel Teil
AP1 I/0-Platine - P3K
AP2 HMI-Platine- CARRIER BOARD+IMX6
AP3 Platine elektronische Reifenfillvorrichtung (INFLATRON)
AP4 Platine der Digital-Kamera
AP5 Erweiterungsplatine der Ausgange
AP6 Bildschirm
BR1 Drahtpotentiometer harizontale Achse
BR2 Drahtpotentiometer oberer Schlitten
BR3 Drahtpotentiometerunterer Schlitten
BR4 Drahtpotentiometer Andriicker horizontale Achse
BR5 Drahtpotentiometer Andricker vertikale Achse
FU1 Sicherung T5A (auf Transformator TC1)
FU2 Sicherung T5A (auf Transformator TC1)
FU3 Sicherung T10A (auf Transformator TC1)
FU4 Sicherung T10A (auf Transformator TC1)
FU5 Sicherung T25A (auf Transformator TC1)
Fue Sicherung T2A (auf Transformator TC1)
FU7 Sicherung T2A (auf Transformator TC1)
Fus Sicherung 5x20HT3.15A (auf AP1)
FU9 Sicherung 5x20 H 1A (@uf AP 1)
FU10 Sicherung5x20H 16A (auf AP 1)
FUMM Sicherung 5x20 H 16A (auf AP1)

GB1

Pufferbatterie




Kiirzel

Teil

GS1 Netzteil Switching 24 Vdc

HL1 LED-Kontrollleuchte fir Einschaltung

M1 Motor Inverter Hydraulikpumpe

M2 Motor Inverter Spannfutterdrehung

M3 Drehstrommotor Radeinspannung

Ma Stellantrieb Wulstniederhalter

M5 Splhdisenpumpe

Qs1 Hauptschalter

K1 Relais Wahlschalter Drehzahl Pumpenmotor

SB1 Magnet-Mikroschalter Drehung untere Scheibe

SB2 Magnet-Mikroschalter Drehung obere Scheibe

sQ1 Mikroschalter Zahlung Antriebsdrehzahl Untersetzungsgetriebe
SQ2 Mikroschalter Nullsetzung Wulstniederhalter

SQ3 Mikroschalter Werkzeug EINGEFUHRT

SQ4 Mikroschalter Werkzeug AUSGEFAHREN

SQ5 Hall-Sensor Haken

SQ6 Hall-Sensor Montagewerkzeug

sqQ7 Mikroschalter Drehung | Geschwindigkeit (IM UHRZEIGERSINN)
sQs Mikroschalter Drehung Il Geschwindigkeit (IM UHRZEIGERSINN)
SQ9 Mikroschalter Drehung | Geschwindigkeit (GEGEN UHRZEIGERSINN)
sQ10 Mikroschalter Radeinspannung
SQ11 Mikroschalter Radausspannung
SQ12 Mikroschalter 1 Hebeblihne
SQ13 Mikroschalter 2 Hebeblhne
SQ14 Mikroschalter 3 Hebeblihne

SQ15

Mikroschalter 4 Hebeblihne




Kiirzel Teil
sQ16 Mikroschalter Arm AUFWARTS
SQ17 Mikroschalter Wulstniederhalter AUFWARTS
SQ18 Joystick Werkzeug
SQ19 Joystick unterer Schlitten
SQ20 Taste obere Spriihfunktion
SQ21 Taste untere Sprihfunktion
SQ22 Taste Eindringen Scheibe
SQ23 Joystick Andricker
SQ24 Joystick Hebebiihne
SQ25 Joystick Wulstniederhalter
SQ26 Taste Wulstermittlung
SQ27 Wahlschalter Demontage Wulst
SQ28 Taste Revolverkopfdrehung
SQ29 Taste Arm
SQ30 Taste Andriicker
SQ31 Stopp-Taste
TC1 Netztransformator
vc Diodenbriicke
XS1 Stromstecker
X1 Klemmenleiste 230 Vac (L,N)
X2 Klemmenleiste 24 \/dc (+,-)
Y1 Einheit hydraulische Magnetventile
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11.2. PNEUMATIKPLAN
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11.3. HYDRAULIKPLAN

DIMENSIONE PORTE
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12. ANHANGE

12.1. ANWENDUNGSSCHEMA FUR ZENTRIER- UND

EINSPANNZUBEHOR

Abbildung Pos.

Teil

Standardfelge

Felge mit eingelassener Offnung

Felge mitumgekehrtem Felgenbett

Felgeflr Lieferwagen

Felge ohne zentrales Loch

Felge mitzentralem Loch




BEFESTIGUNGSZUBEHOR

12.1.1.

| - Accessori a richiesta

GB - Accessories on request

F - Accessoires sur demande
D - Zubehdr auf Anfrage

E - Accessorios opcionales
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12.1.2. STANDARDFELGE




12.1.3. FELGE MIT EINGELASSENER OFFNUNG




12.1.4. FELGE MIT UMGEKEHRTEM FELGENBETT




FELGE FUR LIEFERWAGEN

12.1.5.




12.1.6.

FELGE OHNE ZENTRALES LOCH

e
““‘ﬁ}} e B 4




12.1.7.FELGE MIT ZENTRALEM LOCH MIT EMPFINDLICHEN RANDERN




Todos los derechos reservados. No se podra reproducir a o transmitir ninguna parte de este manual con
ningln medio electrénico o mecanico, incluida fotocopia, grabacion o cualquier otro sistema de
memorizacionylocalizacion, para otros fines que no sea el uso exclusivamente personal del comprador,
sinpermiso escritodel Fabricante.

El Fabricante no se responsabiliza de modo alguno de las consecuencias que resulten de eventuales
operacionesincorrectas efectuadas por el usuario.

Gracias por haber elegido nuestra desmontadora de neumaticos.

Estimado Cliente:

Estadesmontadora de neumaticos hasido realizada para ofrecer un servicio seguroy fiablealo largo de
losanos. Seguirlasinstrucciones parael usoy elmantenimientoindicadas en el presente manual.
Todosaquellosque utiliceny/orealicenelmantenimientode ladesmontadorade neumaticos debenestar
adecuadamente capacitados y deben leer, comprender y respetar todas las advertencias vy las
instrucciones suministradas en el presente manual.

El presente manual debe considerarse parte integrante de la desmontadora de neumaticos y debe
acompanarla en todo momento. Sin embargo, nada de lo que contiene el presente manual, ni ningdn
dispositivoinstalado enladesmontadorade neumaticos sustituye aunaadecuadaformacion o garantiza
un funcionamiento correcto. Se requieren una evaluacion cuidadosa de los riesgos y la predisposicion de
procedimientos de trabajo en condiciones de seguridad.

Asegurarse de que ladesmontadora de neumaticos se encuentre en perfectas condiciones de ejercicio
en todo momento. En caso de observar eventuales mal funcionamientos o probables situaciones de
peligro, detenerinmediatamente ladesmontadorade neumaticosy solucionardichas condiciones antes
de continuar.

Para cualquier pregunta sobre el uso correcto o el mantenimiento de la desmontadora de neumaticos,
contactar con el distribuidor oficial de referencia.

INFORMACION SOBRE EL USUARIO

Nombre usuario

Direcciondel usuario

Namero del modelo

Namero de serie

Fechadecompra

Fechadeinstalacion

Responsable asistenciay recambios

NGmero de teléfono

Responsable comercial

NdGmero de teléfono




COMPROBACION DE LA FORMACION

Cualificado Suspenso
Medidas de seguridad
Adhesivos de advertenciay precaucion O 0
Zonasdealtoriesgoy otros posibles peligros 0
Procedimientos operativos de seguridad O O
Mantenimientoy controles de las prestaciones
Inspeccion montaje del cabezal O O
Regulaciony lubricacion O O
Procedimientos de autodiagnostico O 0
Mensajes de mantenimiento einstrucciones O O
Bloqueo
Llantas de acero/aleacion O
Llantas concanalinvertido |
Llantas de canal concavo 0
Destalonado
Ruedas estandar O
Ruedas bajas 0
Desmontaje
Lubricacion deltalén al desmontarlos neumaticos bajos 0
Llantas con canalinvertido 0
Montaje
Ruedas estandar O 0
Montaje de neumaticos bajos rigidos O O
Ruedas de canalinvertido O O
Lubricaciéndeltalén paraun montaje adecuado O 0
Procedimiento WDK O 0




Cualificado Suspenso
Procedimientos automaticos
Procedimiento medicién dimensiones automatico O
Usomaquinaen modalidad automatica 0
Procedimientos de emergencia en modalidad automatica O
Accesorios
Instrucciones para el uso correcto de losaccesarios O
Inflado tubeless O
Instrucciones uso Inflatron (opcional) O O
Inflado
Medidas de seguridad O O
Lubricaciény extracciondelainserciénvalvula O O
Inflado tubeless O O

Personasy fechas de laformacion




1. INTRODUCCION/OBJETIVO DEL MANUAL DE USO Y MANTENIMIENTO ...ES-505
1.1.  OBJETIVO DEL DOCUMENTO

1.2 DESTINATARIOS ...ooooeeee st eeseess et eesessseessos et oot
1.3, SUMINISTRO Y CONSERVACION...ooo oot ess e essossseessoes ES-505
1.4.  ACTUALIZACIONES
TR T 1] 7
1.6.  SIMBOLOS UTILIZADOS EN EL MANUAL ..o eseceeesecesesesesrseseesscrssseessnes ES-506
1.7.  GLOSARIO

2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA .......osmmrerrressssesssssssessssssssssssssssssssssssssens ES-510
2.1, IDENTIFICACION DEL FABRICANTE w.oooccrmveeosceseeeseesesessseessessesessessesesseesssressen ES-510
2.2, IDENTIFICACION DE LA MAQUINA ..ottt ES-510
23. PLACAS/ETIQUETAS DE IDENTIFICACION .ocooooeeosoeeeseeeseeessesseeeseessrenon ES-510

2.3.1. PLACA DE IDENTIFICACION CE oo s essesssessossseessrses e ES-511
2.4, DIRECTIVAS DE REFERENCIA .ooocoooesosoesoseoessossosssessossssssossssssoes e ES-512
DT €71 27 oY N ES-512
2.6, FORMACION DEL PERSONAL w.ooocceeserseeessesesesseeesessssseeseessssessossesesseessressen ES-513

3. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD .....ccceemermersssssssssssssssssssssssssssssessssssssssssssassens ES-514
3.1.  ADVERTENCIAS GENERALES DE SEGURIDAD ...ooccooovoscosonsonsssonsossssossenson ES-514
2 =111 0 B ES-516
T T VA1 = oYl [] ] ES-516
3.4. PICTOGRAMAS DE SEGURIDAD APLICADOS EN LA MAQUINA ...ooccoveren ES-517
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1. INTRODUCCION/OBJETIVO DEL MANUAL DE USO
Y MANTENIMIENTO
1. OBJETIVO DEL DOCUMENTO

Elpresente Manual de Usoy Mantenimiento representa el documento de referencia,
redactado por el Fabricante de la maquina, dirigido a los operadores y al personal
especializado que estara en contacto con lamisma durante todo el ciclo de vida Gtil.
El objetivo del documento es proporcionar informacion para un uso correcto de la
maquina, desde lainstalacion hasta la eliminacion, prestando atencion alos peligros
que pueden resultar de un uso incorrecto y teniendo en cuenta el comportamiento
inadecuado razonablemente previsible del operador.

1.2. DESTINATARIOS

El manual esta destinado a los operadores encargados de utilizar y gestionar la
maquina en todas las fases de vida técnica. El mismo presenta los temas relativos a
un uso correcto della maquina, a fin de mantener sus caracteristicas funcionales y
cualitativas inalteradas a lo largo del tiempo. El mismo contiene ademas toda la
informacion vy las advertencias para un uso correcto en condiciones totalmente
seguras.

El manual, asi como el certificado de conformidad CE, es parte integrante de la
maquina y debe acompanarla siempre en todos sus desplazamientos o eventual
reventa. Esresponsabilidad del usuario mantener dichadocumentacionintegra, para
permitir la consulta, durante todo el tiempo de funcionamiento de lamaquina.

1.3. SUMINISTRO Y CONSERVACION

Elmanual se suministra en formato impresoy electrénico.

Toda la documentacion adicional (esquemas neumaticos v eléctricos, manuales
subproveedores) se suministran adjuntos al presente manual.

Conservarel presente manual conlamaquina, paraque el operador puede consultarlo
facilmente.

Elmanual es parteintegrante delamagquina, por tanto, para su seguridad:

= Se debe conservar integro (en todas sus partes). En caso de pérdida o dafio al
mismo, se debera solicitarinmediatamente una copia.

» Debe acompanar a la maquina hasta su demolicion (incluso en caso de
desplazamientos, venta, alquiler, etc.).

Los manuales adjuntos son parte integrante de esta documentacion y se aplican las
mismas recomendaciones/disposiciones del presente manual.

El presente manual es parte integrante de la maquina para garantizar la seguridad y
debe acompanarla en todo momento.




El presente manual es parte integrante de la maquina para garantizar la
seguridad y debe acompanarla en todo momento.

1.4. ACTUALIZACIONES

Encasodequeseaportasen modificacionesadichamagquina porlas que el Fabricante
considerase necesaria la actualizacion de la documentacion técnica, el mismo
Fabricante se encargara de comunicarle al Cliente usuario la modificacion efectuada
de la documentacion y entregara una copia actualizada de las partes afectadas por
dichas madificaciones. El Cliente se encargara de destruir las partes obsoletas.

1.5. IDIOMA

Elmanual original ha sido redactado enitaliano.

Las eventuales traducciones en otros idiomas deben ser efectuadas a partir de las
instrucciones originales.

El Fabricante se considera responsable por la informaciéon contenida en las
instrucciones originales. Las traducciones en idiomas diferentes no se pueden
verificar completamente, por tanto, en caso de detectar una incongruencia, se debe
considerar el texto en idioma original o contactar con nuestra Oficina de
Documentacion Técnica.

1.6. SIMBOLOS UTILIZADOS EN EL MANUAL

En el manual se utilizan simbolos parailustrar lainformacion que tiene relevancia. A
continuacion se detallan los simbolos utilizados:

Simbolo Tipo Descripcion

Indica una inminente situacion de
PELIGRO PELIGRO peligro que, si no se evita, puede
ocasionar graveslesionesolamuerte.

Indica una potencial situacion de
ADVERTENCIA peligro que, si no se evita, puede
ocasionar graves lesiones olamuerte.

Indica una potencial situacién de
ATENCION peligro que, si no se evita, puede
ocasionarlesioneslevesointermedias.

Indica una potencial situacion de
AVISO peligro que, si no se evita, puede
ocasionar danos materiales.




1.7. GLOSARIO

En el manual se usa terminologia técnica o con significado diferente del coman. A
continuacion, la explicacion de las abreviaturasy de los términos utilizados:

Término Descripcion

Una rueda con neumatico esta formada por: neumatico, llanta,
camaradeaire (soloenlos neumaticos de tubo), aire presurizado.
Rueda con neumatico Debe:soportarlacarga, asegurarlatransmisiondelas potencias
motrices, dirigir el vehiculo, contribuir a la adherencia en la
carreterayalfrenado, contribuirala suspension del vehiculo.

Es la parte principal del conjunto que esta en contacto con la
Neumatico carreteray estadisenado, por tanto, para soportarla presion
deaireinternaytodaslasdemas tensionesderivadas del uso.

Eslaparteencontactoconlacarreteraalrodarelneumatico.
Incluye un compuestode gomay un "patron”adecuado para
Bandaderodadura proporcionarunabuenaresistenciaalaabrasionyagarreen
condiciones secas y himedas, asi como condiciones de
funcionamiento silenciosas.

Insercion de tejido metalico o textil, dispuesta en
Borde (o refuerzo) correspondencia con la parte externa del talon. Sirve para
protegerlastelasdelacarcasadelrozamiento contralallanta.

Constituye la estructura resistente y esta compuesta por

una o mas capas de lona engomada. La disposicion de las

capasque componenlacarcasadanombrealaestructurade

lacobertura. Se puedendistinguirlas siguientes estructuras:

= Convencional: las telas estan inclinadas y dispuestas de
talmaneraquelos hilos que constituyenunatelase crucen
conlosdelatelaadyacente. Labanda de rodadura, que es
la parte del neumatico en contacto con el suelo, esta
integrada en los laterales v, por lo tanto, los movimientos
deflexion del lateral se transmiten a la banda de rodadura
durantelarodadura.

» Radial: carcasa formada por una o varias lonas con los
hilos distribuidos en direccion radial. Una carcasaradial es
bastante inestable. Para estabilizarla vy evitar
movimientos incorrectos de la banda de rodadura en la
zona de contacto con el suelo, la carcasay el espesor por
debajo de la banda de rodadura estan reforzados por una
estructuraanular, generalmente conocidacomocorrea.La
banda de rodadura y el lateral trabajan con rigidez
diferentey de maneraindependiente, porlotanto, durante
la rodadura, los movimientos de flexion del lateral no se
transmitenalabandaderodadura.

Carcasa




Término

Descripcion

Anillode metal que presentadistintos hilosdeacero. Las telas

Aro .
delacarcasaestanancladasalaro.
Estructura en forma de circunferencia inextensible compuesta por
Correa lonas cruzadas conangulos muy pequefios, situada bajolabandade
rodadura, con el finde estabilizarlacarcasaen el areade lahuella.
Pequefamarcaqueindicalacircunferenciade laparte superior
Cordon de centrado deltalény seutilizacomoreferenciaparacomprobarel correcto

centrado del neumatico en lallanta después del montaje.

Cordon de proteccion

Relieve en forma de circunferencia situado en la zona del
lateral mas expuestaarozamientos accidentales.

Lateral

Zonaentreelhombroy el cordonde centrado. Consisteenuna
capa de caucho de diferentes espesores, disenada para
protegerlas telas delacarcasacontraimpactos laterales.

Liner

Capademezclavulcanizada, impermeableal aire, en elinterior
delosneumaticos tubeless.

Filling

Perfil de goma normalmente triangular, ubicado encima del
anillo lateral; asegura la rigidez del talén y crea una
compensacion gradual frente a la brusca discontinuidad de
espesor provocada por el anillo lateral.

Solapa

Es la parte de la tela de la carcasa que se envuelve alrededor
delaroysecolocacontralacarcasaparaanclarlatelayevitar
que se extraiga.

Fondo (o pie)

Capa mas interna de la banda de rodadura que esta en
contactoconlacorreao, siestanoestapresente (neumaticos
convencionales), conladltimateladelacarcasa.

Hombro

Parte mas exterior de la banda de rodadura, ubicada entre el
vérticeyeliniciodel lateral.

Talon

Eslaparteque une el neumaticoalallanta.

Neumaticos tube type

Neumaticos con camara de aire capaces de contener el aire
presurizado por un periodo prolongado.

Neumaticos tubeless

Neumaticos sin camara de aire. Consisten en un neumatico
con un lateral interno cubierto por una fina capa de caucho
especialimpermeable, llamado liner. Esto ayudaaasegurarla
estanqueidad del aire presurizado contenido en la carcasa.
Este tipode neumatico debe montarse enllantas especificas,
directamente sobre las que estafijadala valvula.




Término

Descripcion

Llanta (Rueda)

Es el elemento metalico rigido que conecta el cubo del
vehiculoconelneumaticode formafija, perono permanente.

Perfildelallanta

Forma de la seccion en contacto con el neumatico. Esta
realizado de diferentes formas geométricas.

Camaradeaire

Estructura de goma en forma de anillo cerrado dotado de
valvula que contiene aire presurizado.

Valvula

Dispositivo mecanico que permite elinflado/desinfladoy la
estanqueidad del aire bajo presion en el interior de una
camaradeaire.

Inflador tubeless

Sistemadeinflado que facilitala operacion deinflado de los
neumaticos tubeless.

Entalonado

Esta operacion se obtiene durante la fase de inflado vy
garantizaun centrado perfectoentreeltalonyelbordedela
llanta.

Pinza prensatalon

Herramienta destinada a ser utilizada para el montaje del
talén superior. Se coloca de forma que se enganche al
hombro de la llanta v mantenga el talon superior del
neumatico dentro del canal. Se utiliza para el montaje de
ruedasrebajadas

Reguladorde descarga

Conexion que permite ajustar el paso de aire.

Destalonado

Operacion que permite desprender el talon del borde de la
llanta.




2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

2.1. IDENTIFICACION DEL FABRICANTE

Consultar los datos indicados en la Gltima pagina de este manual.

2.2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

Consultarlos datos indicados enla Gltima pagina de este manual.

2.3. PLACAS/ETIQUETAS DE IDENTIFICACION

Enlamaquinaestaninstaladas las siguientes placas y/o etiquetas:

Pos. Elemento Codigo Imagen placa/etiqueta

Ce

Placadeidentificacion
CE

nnnnn
pppppp




2.3.1. PLACA DE IDENTIFICACION CE

La placa deidentificacion CE contiene los elementos de identificacion de la maquina
y algunos datos técnicos:

Pos. Sigla Elemento
1 Mod. Modelo delamaquina
v Tension de alimentacion
A Corriente nominal absorbida
kW Potencianominal absorbida
2 Hz Frecuencia
Ph Ndmerode las fases
bar Presion de funcionamiento

Capac. Max. Capacidad maxima

3 NElmer.'ode Ndmero de matriculadelamaqguina
serie
4 1S09001 Certificacion del Sistema de Calidad
5 CE Marcado CE
4 N\
q3
Kl
X Code MANUFAGTORED -
o A0
Hz ) X-XXXXXXXX/XX - XX
baripsi *z I
Port.max — XXXXXXXXX




2.4. DIRECTIVAS DE REFERENCIA

El #bFabricante se encarga de la comercializacion de la maquina con una dotacion

compuestapor:

» Marcado CE

» Declaracion CE de conformidad

» Manual de instrucciones y advertencias (documentacion redactada segin el
punto 1.7.4 de la Directiva Maquinas 2006/42/CE y seglin la norma ISO
20607:2019).

Cabe recordar, ademas, que la maquina ha sido disenada segln las siguientes
Directivas:

» 2006/42/CE DIRECTIVA MAQUINAS

» 2014/30/UE DIRECTIVA COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA

2.5. GARANTIA
Las clausulas completas de la garantia se incluyen en el contrato de venta.

Lagarantiaestasubordinadaalas siguientes condiciones generales:

» Se debe utilizar la maquina dentro de los limites declarados en el contrato v
descritos en ladocumentacion técnica.

» El mantenimiento se debe efectuar en los tiempos y modos previstos por el
manual, empleando recambios originales del Fabricante y asignando las
intervenciones a personal cualificado.

Lagarantiaseanulaen caso de:

» Incumplimiento delas normas de seguridad.

» Extraccionoalteracion delos dispositivos de control y de seguridad.

» Usoincorrectodelamaquina.

» Usodelamaquinapor parte del personal no capacitado y/o no autorizado, o bien,
incumplimiento delas competencias delos diferentes operadores, comoseindica
enelmanual.

» Modificaciones o reparaciones realizadas por el usuario sin autorizacion escrita
del Fabricante.

» Incumplimiento parcial o total de lasinstrucciones.

» Defectosdealimentacion.

» Faltade mantenimiento.

» Usoderecambios nooriginales.

» Eventos excepcionales como inundaciones, incendios (si no son causados por las
maquinas).




2.6. FORMACION DEL PERSONAL

Elempleadorevaluaralacapacidad de susempleados para efectuardichas tareas
y trabajar en las ruedas de manera segura; ademas ofrecera capacitacion
adicional segln las necesidades para asegurarse de que todos los empleados
mantengan sus conocimientos.
El empleador debe suministrar un programa para la formacion de todos los
empleados que trabajar enlas ruedas enrelacion con los peligros generados por
las operaciones mantenimiento que se deben efectuary con los procedimientos
de seguridad que deben respetar. Por Servicio o Mantenimiento se entiende el
montajey eldesmontaje de ruedasy todas las actividades relacionadas, comoel
desinflado, lainstalacion, laextracciony el desplazamiento.

» El empleador debe asegurar que los operadores intervengan en las ruedas
exclusivamente después de recibir la formacion adecuada relativa a los
procedimientos correctos de mantenimiento especificos paraeltipoderueda
sobrelaqueestantrabajandoyalos procedimientos operativos de seguridad.

» Lainformacion que se debe usar en el programa incluye, como minimo, la
informacion contenida en el presente manual.

El empleador debe asegurarse de que cada empleado demuestre poseer y

mantenga las capacidades para intervenir en las ruedas de manera segura,

incluidala ejecuciondelas siguientes actividades:

» Desmontaje delos neumaticos (comprendido el desinflado).

» Inspeccion eidentificacion delos componentes de larueda conllanta.

» Montaje delos neumaticos.

» Usodelosdispositivos de retencion, jaulas, barrerasy demas sistemas.

» Desplazamientode lasruedas conllantas.

» Infladodel neumatico enlasjaulas deinflado.

» Instalaciony extraccion deruedas.




3. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
3.1. ADVERTENCIAS GENERALES DE SEGURIDAD

Leer, comprender y respetar estrictamente las advertencias y las instrucciones
suministradas en el presente manual. Este manual es parte integrante del
producto. Conservarlojuntoalamaquinaenlugar seguro parafuturas consultas.

/\ ATENCION

No poner en funcionamiento la maquina antes de haber leido y comprendido
todas lasindicaciones de peligro/atencion ilustradas en este manual.

Durante las operaciones de transporte, instalacion, uso y mantenimiento,
recoger el cabello largo y no usar prendas amplias o suelta, corbatas, collares,
relojes de pulsera y todos aquellos objetos que puedan engancharse en las
partes en movimiento.

Esta prohibido quitar las placas y los pictogramas presentes en la maquina.
Sustituir los que resultenilegibles o ausentes.

Esta prohibido efectuar variaciones o modificaciones no autorizadas en la
maquina. Las eventuales modificaciones no autorizadas eximen al Fabricante de
toda responsabilidad por cualesquiera danos o accidentes que resulten. En
particular, la alteracion o la extraccion de los dispositivos de seguridad
constituyen unaviolacion alanormativa de Seguridad en el trabajo.

No quitar o modificar las partes de esta maquina.




Esta prohibido la puesta en funcionamiento la maquina cuando se esta bajo los
efectos del alcohol, farmacos o drogas. En caso de ingerir farmacos indicados o
por automedicacion, consultar con un médico parainformarse sobre los efectos
colaterales que podria tener dicho farmaco en las capacidades para hacer
funcionar lamaquina de manera segura.

La explosion del neumatico puede causar el disparo del mismo a las proximidades
con una fuerza suficiente para provocar graves lesiones o lamuerte.

No montar un neumatico silas dimensiones del mismo (indicadas en el lateral) no
corresponde exactamente a la dimension de la llanta (impresa dentro de la
misma) o silallanta o el neumatico son defectuosos o estan danados.

» Durante el funcionamiento de la maquina, usar siempre equipos de proteccion
individual (EPI) aprobados y autorizados por OSHA, CE o con certificaciones
equivalentes. Consultar con el supervisor parainstrucciones adicionales.

» Usecalzado protector antideslizante mientras usala maquina.

Las operaciones de mantenimiento y reparacion deben ser realizadas por
personal capacitado y autorizado por el Fabricante.

No superar nunca la presion de inflado del neumatico indicada por el Fabricante
en el lateral del mismo. Comprobar atentamente que el tubo de aire esté
correctamente introducido en lavalvula.




3.2. RUIDO

La maquina esta disenada para reducir la emision de ruido aéreo en la fuente.
A continuacion se muestran las medidas tomadas:

VALORES DECLARADOS DE EMISION ACUSTICA DE DOS CIFRAS
en conformidad conlanormaENISO 4871

Maquina cargada con rueday neumatico*

Medida ponderada A LpA (ref. 20pPa) del
nivel de emision presion acdsticaenla 75,9dBA
posicion operador, en decibelios

KpAdeincertidumbre en decibelios 2,5dBA

*valores determinados segin el codigo de prueba del ruido indicado en el adjunto E de la FprEN 17347:2020, en
vigordelanormabasica EN1SO 11201:2010 (nivel 2).

Los valores de ruido indicados son niveles de emision vy no representan
necesariamente niveles operativos seguros. No obstante exista una relacion entre
los niveles de emisién y niveles de exposicion, esta no puede ser utilizada de manera
fiable para establecer si se requieren o no ulteriores precauciones. Los factores que
determinan el nivel de exposicion a los que esta sujeto el operador comprenden la
duracion de la exposicion, las caracteristicas del local de trabajo, otras fuentes de
ruido, etc.. También los niveles de exposicion permitidos pueden variar de un pais a
otro. De todos modos, esta informacion permitira al usuario de la maquina efectuar
unamejor evaluacion del peligroy del riesgo.

3.3. VIBRACIONES

Lamaquinano transmite al terreno vibraciones que puedan afectar ala estabilidad o
la precision de eventuales equipos situados enlas proximidades.

Una excesiva vibracion puede ser causada solo por una averia mecanica que
deberaindicarsey solucionarse inmediatamente, para no afectar a la seguridad
delamaquinaydelos operadores.




3.4, PICTOGRAMAS DE SEGURIDAD APLICADOS EN LA MAQUINA

En la maquina se aplican adhesivos vy placas de seguridad indicados en la siguiente
tabla. Para el posicionamiento consultar laimagen a continuacion.

Pos. Codigo Pictograma Descripcion

461931A Advertencias peligroinflado

Advertencias peligro inflado (solo mercado
estadounidense)

462778

2 462081 Peligro de aplastamiento

3 461930 Peligro de aplastamiento

funcionamientoy el uso delamaquina

5 L4L64LA2 Peligrorecipienteapresion

6 425211 Peligrode descargaeléctrica

Terminal de conexiénatierra

Nota: posicionado en chapa interna ficha
instalacion eléctrica

Adhesivo PE

8 446237 Nota: posicionado en chapa interna ficha
instalacion eléctrica

7 425083B

Prohibido detenerse detras delamaquina
4 461936 @ Nota: un tnico operador estahabilitado parael
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3.5. RIESGOS RESIDUALES

Esta maquina ha sido disefiada con el fin de garantizar los requisitos esenciales de
seguridad parael operador. Laseguridad hasidointegrada, enlamedidadeloposible,
en el proyectoy en la fabricacion de la maquina, sin embargo, existen riesgos de los
que sedeben protegerlos operadores, sobre todo en fase de:

» Transporteeinstalacion

= Funcionamientonormal

» Regulaciény puestaapunto

»  Mantenimientoy limpieza

» Desmontajey eliminacion

Para todos los riesgos residuales se brinda una descripcion del riesgo vy de lazona o
parte de maquina que presenta dicho riesgo residual (a menos que no se trate de un
riesgo valido para toda la maquina). Asimismo, se suministra informacion de los
procedimientos para poder evitar el riesgo vy el uso correcto de los equipos de
proteccion individual previstos por el Fabricante.

Riesgoresidual Descripcion einformacion de los procedimientos

Existe el peligro de aplastamiento por la presencia de

partes moviles.

Parareducir el riesgo:

Peligro de aplastamiento » Laspersonasnoautorizadasdebenmantenerselejos
del areadetrabajo.

= Mantener las manos y otras partes del cuerpo lejos
de las partes en movimiento.

Existe el peligro de contacto con partes bajo tension en

caso de averia del aislamiento del motor o rotura de la

fundadel cable.

Parareducir el riesgo:

= Utilizar EPI: guantes, calzado de seguridad.

= Seguir las instrucciones indicadas en el presente
manual.

Las operaciones de mantenimiento deben ser

efectuadas exclusivamente por personal autorizado y

habilitado.

Peligro eléctrico

Persiste el peligro de lesion alos ojos durante lafase de

entalonadoy deinflado.

Parareducir el riesgo:

Peligrodelesionesalosojos | = Quitar los eventuales detritos presentes en los
neumaticos.

» Usar EPI: gafas de proteccion aprobadas por OSHA,
CE uotrosdispositivos certificados de trabajo.




3.6. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Lamaquinaestaequipada condispositivos que garantizan la seguridad del operador.

Pos. Dispositivo Descripcion

. . . Tiene la funcion de impedir el acceso a los componentes
Carterinferior . . P P s
1 lateral internos en movimiento de lamaquina. Esta posicionadoen
atera e P
la parte lateral inferior de lamaquina.

Tiene la funcién de impedir la presion involuntaria de un
pedal en caso de que se caiga un accesorio de lamaquinao
al operador.

Carter proteccion
pedales

Tiene la funcion de impedir el acceso a los componentes
3 Carter trasero internos en movimiento de lamaquina. Esta posicionadoen
laparte trasera de lamaquina.

B . Tiene la funcién de impedir el acceso a las conexiones
Carter abatible o o b .
4 P eléctricas de la maquina. Esta posicionado en la parte
cuadro eléctrico B
lateral traserade lamaquina.
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4. \/ISTA PANORAMICA DE LA MAQUINA
4.1. DESCRIPCION DE LA MAQUINA

Lamaquina es una desmontadora de neumaticaos, y se debe utilizar para desmontar
y montar neumaticos para vehiculos de/en llantas.

4.2, USOPREVISTO

Lamaqguina objeto del presente manual esta destinada a uso profesional para:

Operacion Permitida No Permitida

Neumaticos para
motocicletas, camiones,
autobuses, tractores vy
maquinas de movimiento
detierra.

Neumaticos para

MONTAJE, DESMONTAJE e vehiculos ligeros con @
INFLADO de: externomaximode37"y

ancho maximo 12"

Para el desmontaje y el montaje de los neumaticos utilizar las herramientas
suministradas con lamaquina.
Cualquier otro uso se considerara impropio y podra ser causa de accidente.

Cualquier otro uso que no sea el descrito se debe considerar impropio.

No esta permitido el uso de equipos niaccesorios que no sean originales del Fabricante.

4.3. COMPONENTES PRINCIPALES

Lamaquina esta compuesta por las siguientes partes fundamentales:

Pos. Componente

1 Prensatalén semiautomatico

Disco destalonador superior

Unade montaje/Unade desmontaje

Elevador

2
3
4 Carro superior
5
6

Bloqueorueda
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4.4, ACCESORIOS EN DOTACION

Lamaquinaestadotadade los accesorios previstos por la respectiva configuracion.

4.5. ACCESORIOS OPCIONALES

Lamaquina puede estar equipada con los siguientes accesorios opcionales:
» Inflatron

» (Camara

» Lubricadores

4.5.1. INFLATRON

En la pantalla de Inicio, la presion de la tecla INFLATRON permite
acceder a la pagina de gestion de dicho instrumento electronico de
precision, utilizado parainflary desinflar neumaticos para vehiculos. El ©
uso correcto permite al operador optimizar las diferentes fases de
trabajoydesarrollarotrasactividades con elmaximo ahorro de tiempo.
INFLATRON ha sido disenado exclusivamente para inflar y desinflar
neumaticos, utilizando los instrumentos con los que esta dotado
segln las indicaciones de este manual. Cualquier otro uso debe
considerarseimpropio.

4.51.1. DESCRIPCION PANTALLA INFLATRON
Pos. Elemento Imagen

1 Teclainicio ciclo automatico
5 Teclabloqueo ciclo automatico

"STOP"
3 Teclade sobrepresion
4 Teclasalida INFLATRON
5 Presion deinflado configurada
6 Tecla flecha paraaumentarla

preston #ACORGHI
7 Tecla flecha paradisminuirla

presion
8 Unidad de medida de la presion

(bar - PSI - KPa)




4.5.2.CAMARA

En la pantalla de Inicio, la presion de la tecla CAMARA permite acceder a
supaginade gestion.

Lacamaraesunequipo electronico de precision que permite visualizar, en la pantalla,
todas las operaciones realizadas en la parte inferior de la cubierta, garantizando el
maximo control al operador. Esta dotada de un sistema automatico de regulacion de
laluminosidad para unavision correcta entodas las horas del dia.

Lacamarahasido disenada exclusivamente paravisualizarlas operaciones de trabajo
efectuadas en la parte inferior de la rueda, segln las indicaciones de este manual.
Cualquier otro uso debe considerarse impropio.

4.5.3.LUBRICADORES

Los lubricadores permiten el suministro del liquido lubricante entre el disco
destalonadory el talon del neumatico. El uso correcto permite al operador facilitar la
separacion del talon de la llanta de manera completamente segura, sin tener que
intervenir con el pincel cerca de las partes en movimiento.

Ellubricador hasido disenado exclusivamente paralubricarlos talones del neumatico,
seglnlasindicaciones de este manual en el capitulo destalonado. Cualquier otro uso
debe considerarse impropio.




4.6. DATOSTECNICOS

Datos generales

Tipos de neumaticos tratados

« Convencional
= Denperfilbajo

* RunFlat

= BaloonBSR
Rango dimensiones rueda
Diametrollanta de13"a32"
Diametro maximo neumatico 1200 mm
Ancho maximo neumatico 400mm(16")
Dispositivo autocentrante
Colocacion conrespectoalasherramientas | Automatico
Lado de apoyo Conbrida
Centrado Encono
Bloqueo Automatico

Sistemade transmision

Grupoinversor-motorde dos velocidades

Parde potencia

1200Nm

VVelocidad de rotacion 7-20rpm
Elevadorrueda
Capacidad de elevacion 85kg

Alimentacion

Eléctricamonofasica

200-230V 50/60 Hz

Eléctrica 1Ph (alternativa) 110V 60Hz
Potencianominal 1,8 kW
Presion hidraulica de funcionamiento 120bar
Presion neumaticade funcionamiento 8-10bar
Caudal nominalaire min 160 NI/min
Peso

Peso 750Kg

Pesode los componentes eléctricos/electrénicos

49Kg




Datos técnicos INFLATRON (si esta presente)

Presion de funcionamiento 8-10bar

Alimentacion eléctrica 24 \/cc

Datos técnicos CAMARA (si esta presente)

Alimentacion eléctrica 24 \/cc

4.7. DIMENSIONES TOTALES

Dimensiones totales

Ancho (max.) 1425 mm
Profundidad (max.) 2545 mm
Altura (max.) 2163 mm

2163 mm

1425 mm




4.8. DESCRIPCION DE LOS MANDOS
4.8.1. INTERRUPTOR ON-OFF

Pos. Elemento Etiqueta Descripcion

» Posicionado en "ON" maquina
alimentada eléctricamente.

» Posicionado en "OFF": alimentacion
eléctricaseccionada.

1 Interruptor ON/OFF -

X

L

7

OFF

D

o]

o:i
Ay

4.8.2.CONSOLADE MANDO

Pos. Elemento Etiqueta Descripcion

Mandos funcionales grupo discos destalonadores y entalonadores

A
v Palanca de mando movimiento vertical
1 Palanca , :
S — disco entalonador.
&
<> Pulsador de salida y retorno disco
2 Pulsador )
& entalonador.
A N Palanca de mando movimiento vertical
3 Palanca A \h disco destalonadorinferior.

Pulsador levanta/baja brazo disco
destalonador superior.

4 Pulsador (\\‘

> Pulsador de  penetracion  disco

5 Pulsador L .
destalonador superior einferior.




Pos. Elemento Etiqueta Descripcion
/Q Pulsador accionamiento lubricador
6 Pulsador P :
— talén superior.
== Pulsador accionamiento lubricador
7 Pulsador \\é‘ P
taléninferior.
Mandos funcionales cabezal portaherramientas
8 pulsad [ Pulsador de accionamiento rotacion a
ulsador H
180° del cabezal.
) Pulsadorde accionamientoherramienta
9 Pulsador . ) .
) movil paraenganche talon superior.
: > Selector de accionamiento herramienta
10 Selector = movil para desmontaje del talén
N superior.
A . .
1 Palanca <$:.> Palancade mando movimiento cabezal.
Iy
Mando funcional grupo elevador
~ . .
12 Palanca , Palancaaccionamiento elevador.
(]
Mando de parada
Para restablecer el funcionamiento
13 Pulsador de parada - normal, colocar el pulsador en posicion
dereposo girandolo en sentido horario.
Mando prensatalon
1 Palanca de mando movimiento vertical
14 Palanca T P
delbrazoconprensatalén.




4.8.3.GRUPO DE PEDALES

Pos. Elemento Etiqueta Descripcion
1 Pedal Pedal deinflado
2 Pedal é Pedal de desbloqueorueda
3 Pedal Pedal debloqueorueda




Pos. Elemento Etiqueta Descripcion

Pedalderotacionautocentrante, con4posiciones
diferentes de funcionamiento, cada una
corresponde aunavelocidad de rotacion:

» Pedal elevado (posicion inestable): rotacion
lentaensentidohorario. Siel pedalse mantiene
elevado por mas de 4 s, |a rotacion sera mas
rapida (siempre en sentido antihorario)

» Pedalenposicion dereposo (posicion estable):
dispositivo autocentrante detenido

= Pedal ligeramente presionado hacia abajo
(posicion inestable): rotacién lenta en sentido
horario

» Pedalpresionadoafondo haciaabajo (posicion
inestable): rotacién rapida en sentido horario

4 Pedal ®

4.8.4.DESCRIPCION PANTALLA DE TRABAJO

Pos. Elemento Descripcion
1 TeclaInicio Permite acceder ala pantalla principal.
. Consultar el apartado "Accesorios
2 TeclaCamara . "
Opcional”.
Consultar el apartado "Accesorios
3 TeclaInflatron . "
Opcional®.
. . Permite acceder a la pantalla del ciclo
4 Tecla Procedimiento Automatico

automatico




Pos. Elemento Descripcion
. .. Permite acceder a la pantalla de
5 Tecla Configuracion . -
configuracion.
Permite ver el significado de cada icono
6 TeclaAyuda - -
paginapor pagina.
7 TeclaPT ON activo Habilita el prensa talon.
8 Tecla PT OFF activo Desactivael prensatalon.
. e Permite seleccionar el diametro de la
9 Tecla configuracion diametro llanta
llanta.
Teclasd fi o | Sedividenen:
10 eclas e.€on iguracion manua . flechas grandes;
diametro llanta -
» flechaspequenas.
Nota:enelmomentodelencendidodela
1 Indicacion del diametro seleccionado | maquina, utilizando el mando colocar el

PTenelfinal de carrerasuperior.

m

m
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4.8.4.1, DESCRIPCION PANTALLA MENU CONFIGURACION
Pos. Elemento Descripcion
1 Tecla Cambiar Idioma Permiteaccederalapantallade cambioidioma.
2 Tecla PaglnaS~er\nce Permite acceder alapantallade service.
(contrasena)
3 Tecla Calibracion Pantalla | Permite acceder a la pantalla de calibracion de la
Tactil pantalla tactil.
4 Tecla PaginaSonar Permiteaccederalapantalladel Sonar
5 Tecla Actualizacion Permiteiniciarel procedimientode actualizacion del
Software P3k software P3K.
L Permite iniciar el procedimiento de auto-
6 Tecla Autodiagnéstico diagndsti
iagnostico.
2 Tecla Fecha/Hora Permite acceder a la pantallade gestion de la fecha
y hora.
p Permite acceder ala pantalladelaconfiguracion de
8 Tecla Configuracion de red red I P gurac
Permi | Il la i |
9 Tecla Versiones Software ernj|te acceder a la pantalla de la lista de las
versiones software.
Permite acceder a la pantalla de gestion de las
10 | TeclaPagina Habilitaciones | habilitaciones ~ (ver ~ "Descripcién  pantalla

habilitaciones").

2]y01/2022
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4.8.4.2. DESCRIPCION PANTALLA HABILITACIONES

Pos. Elemento Descripcion
1 Salidaautomaticarodillo | Permite habilitar/inhabilitar la salida automatica
entalonador delrodillo entalonador.
5 Spray durante destalonado | Permite habilitar/inhabilitar el spray durante el
automatico destalonado automatico.
3 Visualizar paginaanterior | Permiteaccederalapantallaanterior.

El [1] 2]
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4.8.5. MANOMETRO CON PULSADOR DE DESINFLADO

Pos. Elemento Descripcion
. Vlisualizacion presion aire.
1 Manémetro - . . .
Nota: laregulacion serealiza mediante el pedal de inflado.
) Botonde

desinflado




5. TRANSPORTE, DESPLAZAMIENTO Y ALMACENAMIENTO
5.. TRANSPORTE
5.1.1. CONDICIONES DEL AMBIENTE DE TRANSPORTE

Condiciones del ambiente de transporte

Temperatura -25°C++55°C

5.1.2. TABLA PESOS

Grupo Peso con embalaje

\Version estandar 865Kg

5.1.3. EMBALAJE

5.1.3.1. CONDICIONES DETRANSPORTE

Transportarladesmontadora de neumaticos en el embalaje original y mantenerlaen
la posicion indicada en dicho embalaje.

Dimensiones embalaje
Anchura 1150 mm
Profundidad 1950 mm
Altura 2100mm
5.1.3.2. DESPLAZAMIENTO DE LA MAQUINA EMBALADA

Para desplazar la maquina embalada, introducir
las horquillas de una carretilla elevadora en las
correspondientes cavidades en la base de dicho
embalaje (palé).

No esta permitido la elevacion de lamaquina
embalada mediante griia o polipasto.

AVISO

No superponer otros objetos sobre el embalaje.




5.1.3.3. EXTRACCION EMBALAJE

Quitar la parte superior del embalaje y asegurarse de que la maquina no haya sufrido
danos durante el transporte.

Conservar los embalajes originales para eventuales transportes futuros.

5.2. DESPLAZAMIENTO

Antes de desplazar la maquina, comprobar su baricentro y peso con respecto a
las capacidades del elevador elegido.

Efectuar cuidadosamente operaciones de desplazamiento descritas. El
incumplimiento de dichas recomendaciones puede causar dafios ala maquinay
afectaralaseguridad del operador.

/\ ATENCION

Esta absolutamente prohibido utilizar puntos de elevacion diversos de los
indicados.




La maquina se transporta y entrega en un pallet en posicion cerrada. Algunos
componentes se desmontany colocan encimadel pallet.

Antes de desplazar el pallet, asegurarse de haber quitado los elementos indicados a
continuacion:

» cartertraseroydelantero (A),

» raquetaelevadora(B),

» Cajaaccesorios endotacion (C),

» cajaconlapantalla(D).

A continuacion, llevar a cabo la elevacion de la
maquina para sacarladel pallet.
Engancharlacorreadeelevacional gancho (E) ubicado
en la parte superior de la maquina y colocarla en el
suelo, enlaposicién destinada ala misma.

Nota: una vez finalizadas las operaciones de
desplazamiento, quitar el gancho de elevacion,
mediante los bulones especificos. Conservar el
gancho parafuturos desplazamientos.




5.3. ALMACENAMIENTO
5.3.1. CONDICIONES DELAMBIENTE DEALMACENAMIENTO

Condiciones del ambiente de almacenamiento

Temperatura -25°C++55°C

5.3.2. ALMACENAMIENTO DE LA MAQUINA

La maquina, los accesorios v los relativos componentes se deben conservar en
ambiente cerrado, secoy limpio paragarantizarla perfecta conservacionde las piezas
quelacomponen.

En caso de no utilizar la maquina por tiempos prolongados, se deben efectuar las
operaciones de preparacion para lainactividad:

Paso Accion
1 Desconectarlaalimentacion eléctrica.
2 Desconectar laalimentacion neumatica (si esta presente).
3 Realizar las operaciones de limpieza de lamaquina.
4 Cubrircompletamente lamaquina con lonas o elementos similares.




6. INSTALACION

Instalar la maquina en conformidad con todas las normas sobre la seguridad
aplicables, incluidas las emitidas por OSHA, pero no limitadas a las mismas.

Efectuarconatencion lasoperacionesdeinstalaciondescritas. Elincumplimiento
de dichas recomendaciones puede causar danos a la maquina y afectar a la
seguridad del operador.

A PELIGRO

No instalar la maquina en areas en las que podria quedar expuesta a vapores
inflamables (gasolina, solventes para pinturas, etc.). jPeligro de explosion o de
incendio!

6.1. CONDICIONES AMBIENTALES ADMITIDAS

Elambiente de instalacién y uso de la maquina es un ambiente interno, reparado de
agentes atmosféricos como lluvia, granizo, nieve, neblina, polvos en suspension,
polvos combustibles. No puede ser un ambiente clasificado y debe garantizar la
proteccion contra agentes agresivos como vapores corrosivos o fuentes de calor
excesiva.

La maquina ha sido disefiada y fabricada para funcionar, de manera segura, en las
siguientes condiciones ambientales:

Condiciones ambientales de trabajo admitidas

Temperatura 0°C++50°C
Humedad relativa 30%+95%
lluminaciénambiente almenos 300 lux
Planodeapoyo 1000 kg/m?




6.2. POSICIONAMIENTO DE LA MAQUINA

Ala hora de elegir el lugar de instalacion se debe respetar la normativa vigente
sobre laseguridad en el trabajo.

La maquina debe instalarse sobre un suelo estable y rigido para prevenir y evitar
cualquier deformacion de la estructura.
Colocar la maquina en una posicion que asegure la accesibilidad de todos los cuatro

lados.
Instalarladesmontadorade neumaticos enlaposicion de trabajo deseada, conforme

alas tolerancias minimas indicadas en la figura.

1500 mm

N

Noinstalarlamaquinaen espacios estrechos o posicionarla debajo del nivel del suelo.




6.3. MONTAJE

Paso Accion
1 Fijar el carter superior de donde se ha quitado
el gancho de elevacion.
2 Abrirla consola de mando.
3 Quitar el carter lateral inferior.
4 Fijar el carter delanteroinferior.




Paso

Accion

Quitar los tornillos (A) para permitir la

5 : 2
instalacion del grupo elevador.

6 Colocar laraqueta elevadora y fijar primero el
tornillocentral. Luego, fijarlos demas tornillos.
Fijarlapantallaenlaconsolamovil.

7 Nota: los tornillos que se deben utilizar se
encuentran en la caja de accesorios en
dotacion.

8 Conectarlos cablesalapantalla (alimentacién
- USB - cable video).

9 Quitar el perno de bloqueo de la consola de
mando.

Colocar la consola de mando en posicion de

10 trabajo vy volver a introducir el perno de
bloqueo.

" Fijar el cartertrasero.




Paso

Accion

Imagen

12 Fijar el soporte de gancho.
13 Fijarlas cajas en dotacion.
14 Fijar el porta TPMS (si esta presente).
Colocar el carter de proteccion de cables vy el
15 prensaestopas especifico.
Nota: prestaratencionanoaplastarloscables
conlachapa.
16 Fijar el carter lateralinferior.
17 Efectuar las conexiones eléctricas v

neumaticas (ver apartado "Conexiones").




6.4. CONEXIONES

Para la puesta en funcionamiento de la maquina, asegurarse de las uniones vy
conexiones necesarias alas redes locales:

= Conexioneléctrica.

» Conexionneumatica.

Es responsabilidad del usuario garantizar la conexion a una instalacion que respete
las caracteristicas requeridas.

6.4.1. CONEXION ELECTRICA

Solo el personal cualificado puede realizar las operaciones para la conexion
eléctricade lamaquinaalared de alimentacion.

/\ ATENCION

Antesde conectar el enchufe dealimentacion eléctricaal cuadro, comprobar que
latension delineasealaqueseindicaen la placa de datos de lamaquina.

Los componentes necesarios para la conexion eléctrica deben ser dimensionados

correctamente enfuncion:

» delapotenciaeléctricaabsorbida porla maquing, detallada enlarelativa placa de
datos delamaquina

» deladistanciaentrelamaquinaoperadoray el puntodeconexionalaredeléctrica,
demaneratal que lacaidadetension, con plenacarga, noresulte superioral 4%(10
%en fase de puesta en marcha) con respecto al valor nominal de latension.

Pararealizar la conexion eléctrica, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Conectar el enchufe de alimentacion
1 de la maquina a la toma de pared
presente enellocal deinstalacion.




Ademas, el usuario debe:

» montarenelcabledealimentacion unenchufe conformealasnormativas vigentes

» comprobarqueen lainstalacion eléctrica donde se conectara lamaquina, hayaun
interruptor automatico diferencial especifico con sensibilidad 30mA

» montar fusibles de proteccion de la linea de alimentacion, de dimensiones
conformes alasindicaciones detalladas en el esquema eléctrico general presente
enestemanual

» equipar la instalacion eléctrica del taller con un circuito de proteccion a tierra
eficiente.

La conexion de tierra es indispensable para el correcto funcionamiento de la
maquina. Esta prohibido conectar la puesta a tierra de la maquina a tubos del
gas, del agua, alos cables del teléfono o a otros objetos no idoneos.

Encasodequelaconexionalalineaeléctricadealimentacion serealice directamente
a través del cuadro eléctrico general, sin el uso de ningln enchufe, es necesario
instalaruninterruptor de llave o asegurarse de que se pueda cerrar con candado.

6.4.2. CONEXION NEUMATICA

Para un funcionamiento correcto del equipo, el aire producido debe ser tratado
de manera adecuada (no superiora 5/4/4 segiin lanorma IS0 8573-1).

Asegurarse de que la presion disponible v las prestaciones de la instalacion de aire
comprimido sean compatibles con las que se requieren para el correcto
funcionamiento de lamaquina (consultar el apartado “Datos técnicos”).
Paraelcorrectofuncionamiento delamaquinaesnecesarioquelared dealimentacion
neumatica tenga un campo de presion noinferiora 8,5 bary no superiora 16 bar.
Pararealizar la conexion neumatica, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen
i =0
1 C.onectar el tubo d.el aire al acople f\&%)j@%yﬁgx\
situadoenel grupo filtroreductor. ;mgj
E’ ,
W




7. FUNCIONAMIENTO

AVISO

Las ruedas dotadas de sensores de presion y llantas o neumaticos especiales
podrian requerir procedimientos de trabajo especiales. Consultar los manuales
de asistencia del fabricante de las ruedas y de los neumaticos.

En caso de percibir ruidos extrafios o vibraciones inusuales, siun componente o
sistema no funciona correctamente o se observa algo insélito, interrumpir
inmediatamente el uso de lamaquina.

Identificar la causay tomar las medidas correctivas necesarias.

En el maquina puede trabajar un solo operador a lavez.
El incumplimiento de las instrucciones y las advertencias de peligro puede
provocar graves lesiones a los operadores y a las personas presentes.

No permitir que nadie se detenga a una distancia inferior a 6 metros de la
maquina.

Montar neumaticos vy llantas solo después de haber comprobado la
correspondencia.

No usar herramientas diferentes de las suministradas con la desmontadora de
neumaticos o diversas de los accesorios originales del fabricante.




No instalar neumaticos cortados, danados, deteriorados o desgastados. No
instalar neumaticos en llantas rotas, dobladas, oxidadas, desgastadas,
deformadas o danadas.

No dejar tuercas, bulones, herramientas u otros materiales sobre la maquina.
Podrian quedar atrapados en las partes moviles y provocar mal funcionamiento
oser proyectados.

En caso de que se danase el neumatico durante la fase de montaje, no intentar
completarlaoperacion. Quitarloyalejarlo de lazonade servicioy marcarlo como
danado.

AVISO

Inflar los neumaticos poco a poco, controlado al mismo tiempo la presion, el
neumatico, lallantay el talon. NO superar nunca los limites de presion indicados
por el fabricante.

Durantelas operaciones de funcionamiento de lamaquing, los operadores asignados
debenrespetarlasnormas generales de seguridady estar dotados de los siguientes
equipos de proteccion individual (EPI):

Simbolo Descripcion

Obligacion de utilizar guantes protectores o aislantes
Indica una disposicion para el personal de utilizar guantes

protectores o aislantes.

Obligacion de utilizar calzado de seguridad
@ Indica una disposicién para el personal de utilizar calzados de

seguridad paraproteger los pies.

Obligacion de utilizar gafas de proteccion
Indica una disposicion para el personal de utilizar gafas

protectoras paralos ojos.




7. AREADETRABAJOY ESTACION OPERADOR

Durante el funcionamiento, lamaquinarequiere un solo operador.
En la figura se representa la posicién ocupada por el operador (A) durante todas las
fases de trabajo garantizando también la monitorizacion del area.

El operadorasignado al funcionamiento debe observarlamaquina en todo momento.
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7.2. CONTROLES PRELIMINARES

Antes de comenzar el trabajo, comprobar atentamente que todos los componentes
delamaquina, en particular las partes de goma o plastico, se encuentren en su lugar,
en perfectas condicionesy en correcto funcionamiento. Sienlafase deinspeccion se
observan danos o desgaste, sustituir o reparar inmediatamente el componente
independientemente de la entidad del dano o del desgaste.

Controlar que la conexion de la maquina a la red eléctrica y neumatica se haya
efectuado correctamente.

Comprobar en el manémetro del grupo filtro regulador la presencia de una presion
minima de 8 bar. Sila presion esta por debajo del nivel minimo, algunas funciones de
lamaquina pueden ser limitadas o insuficientes.

No poner en funcionamiento lamaquina con los cables eléctricos dafados.
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7.3. PUESTAEN MARCHA

Para realizar la puesta en marcha de la maquina, seguir las indicaciones a
continuacion:

Paso Accion Imagen

1 Girarelinterruptor general (A)alaposicién ON.

Durantelacargadel softwareenlapantallase
2 visualiza el mensaje "KEEP TOUCH TO
RECALIBRATE".

Sies necesario volver a calibrar la pantalla tactil (ejemplo: se ha tenido que apagar la
desmontadora de neumaticos porque no se podia activar ningin mando) mantener
presionada lapantallahastaqueaparezca"OK" acontinuacion, se mostraralapagina
de calibracion.

Efectuar la calibracién siguiendo las indicaciones del apartado "CALIBRACION
PANTALLATACTIL".

KEEP TOUCH T0 RECALIBRATE OK!

Nota: sinosedebe calibrarlapantallatactil, no presionarnada. El software se cargara
normalmente.




7.4. CALIBRACION PANTALLA TACTIL

AVISO

Para una mejor precision efectuar la calibracion usando guantes de trabajo.

Paso Accion Mando
1 Seleccionar en el mend el icono CALIBRACION PANTALLA TACTILy @
presionar la teclade confirmacion.
Presionar las 5 cruces que aparecen en secuencia en la pantalla
5 tactil.

Nota: para tocar la pantalla no utilizar objetos puntiagudos
(ejemplo: lapices) ya que podrian alterarla calibracion.

Alfinalizar el procedimiento comprobar que el punteroenlapantalla
3 siga el movimiento del dedo. De lo contrario, repetir el
procedimiento.

Luego seleccionar:

= SAVE paraguardarlacalibracién

= CANCEL parasalirdelacalibracion sin guardar

= RESTART CALIBRATION pararepetirel procedimiento

7.5. OPERACIONES DE FUNCIONAMIENTO

Durantelas operaciones de funcionamiento, comprobar que en el area de trabajo
no haya personas no autorizadas.

Comprobar que las partes mecanicas aplicadas estén montadas correctamente
y bienfijadas, para evitaraccidentes durante el uso de los accesorios. Durante las
operaciones de trabajo, sujetar firmemente los accesorios manuales.

Silamaquina se comporta de maneraandmala, realizar la desconexion eléctrica
y neumatica.




Comprobar que el bloqueodelallantaserealice correctamente en cada puntode
sujecion del mandril del sistema de bloqueo rueday que la sujecion sea segura.

No sedeberealizar ningunaintervencion paraalterar el valor de calibracion de la
presion de funcionamiento de las valvulas limitadoras de presion. El Fabricante
declina todaresponsabilidad causada por la manipulacion de estas valvulas.

No alejarse del area de trabajo con la rueda colocada en el sistema de bloqueo y
elevadadel suelo.

No esta permitido el uso de dispositivos de inflado (por ej. pistola) conectados a
ladesmontadora de neumaticos mediante fuentes de alimentacion externasala
maquina.

Durante el funcionamiento, mantener las manos y dedos alejados:
= delbordedelallanta

= delaherramientade montaje

= deldestalonador.

iPELIGRO DE APLASTAMIENTO! Algunas partes de la maquina, como el grupo
cabezal, los destalonadores y el grupo autocentrante se mueven de forma
autonoma y pueden crear un potencial punto de aplastamiento. La maquina
emite una sefal aclstica cuando se realizan los movimientos.

No acercarse alas piezas en movimiento de la maquina.




7.6. CARGAYBLOQUEORUEDA

Pararealizarla cargay el bloqueo de larueda, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

1 Cargarlaruedaenelelevador.

5 Utilizar la palanca para accionar -
elelevador.
a

Elevarlaruedahastaqueestéen

3 L
posicion en elautocentrante.
Asegurarse de que el perno

4 movil estéintroducidoenunode

los orificios de los bulones de
fijacion.

Acomodar el cono en la manilla.
Si es necesario utilizar la
5 prolongacion (ver "Esquema de
uso accesorios de centrado vy
bloqueo”).




Paso

Accion

Mando

Introducir la manilla (A) en el

6 orificio central y girar en sentido
horario hastaelfondo.

. Accionar el pedal (B) hastaquela <
ruedasebloquea. ==

/A PELIGRO

/

iPELIGRO DE APLASTAMIENTO! ;PARTES EN MOVIMIENTO!
Mantener las manos alejadas de la manilla o del cono durante el bloqueo.

Cuando se trabaja con llantas “faciimente deformables” se recomienda utilizar la

brida universal especifica para llantas especiales (c6d. 8-11100087) (ver "Esquema
de uso accesorios de centrado y bloqueo").

"




Establecer de qué lado de la rueda desmontar el
neumatico .
» |dentificarlaposicion del canal (A) enlallanta. ‘
» Localizarelancho mayor (B)y elancho menor (C).
»  Sedebemontarodesmontarel neumatico conla

rueda colocada en elautocentranteyelladodela

anchuramenor (C) haciaarriba. ; l

Ruedasespeciales oo

Ruedas conllantas de aleacion: 3
algunas ruedas con llantas de aleacion tienen un \
canaldelallanta(A) minimoonotienenningdncanal. [a}-+—
Estasllantas no estan aprobadas porlas normas del i
DOT (Department of Transportation - Departamento

de Transportes). El acronimo DOT certifica la
conformidad de los neumaticos con las normas de
seguridad adoptadas por Estados Unidos y Canada
(estas ruedas no pueden venderse en estos
mercados).

Ruedas de altas prestaciones (curvatura
asimétrica):
algunas ruedas europeas tienen llantas con

[A]
curvaturas muy pronunciadas (C), excepto en el %/
B

orificio de la valvula (A)) en cuyo lado la curvatura es
mas ligera (B). En estas ruedas, el destalonado se
debe realizar inicialmente en correspondencia del
orificio delavalvula, tanto enla parte superior como
enlainferior.

C >

Ruedas con sensor de presion:

paraintervenirde maneracorrectaenestasruedasy
evitar dafiar el sensor (que puede estar incorporado
enlavalvula, fijadoalacorrea, encolado en el interior
del neumatico, etc), es necesario seguir los
procedimientos de montaje/desmontaje adecuados
(véase "Procedimiento aprobado de montaje/
desmontaje para neumaticos runflaty UHP").

ES-554




/\ ATENCION

El dispositivo TPMS (opcional) puede ser utilizado exclusivamente para
comprobar el correcto funcionamiento de los sensores de presion.

7.7. DESINFLADO DEL NEUMATICO

Pararealizar el desinflado del neumatico, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Accionar la  valvula para desinflar
completamente el neumatico.

7.8. PROCEDIMIENTO DE TRABAJO AUTOMATICO

/\ ATENCION

Durante las fases de trabajo algunas partes de la maquina se mueven de forma
autonoma. Las operaciones se pueden detener en cualquier momento
presionando el pulsador STOP.

/\ ATENCION

La maquina efectda un control del estado de los sensores. Si detecta averias,
limita o excluye completamente las funciones de trabajo automaticas segiin el
grado de averia.




Tipos de neumaticos:

Tipo Descripcion

Neumaticosde uso com(n, neumaticos runflat, delateralesreforzados,
Normal autoportantes, de perfil bajo, con tension de montaje/desmontaje
elevada.

Neumaticos de uso comdn con lateral particularmente blando (p. ej.
Michelin Energy), con tension de montaje/desmontaje reducida,
neumaticos todoterreno voluminosos pesados, con laterales de
dimensiones considerables, con elevada relacion anchura/lateral,
normalmenterequierenunapoyomanualacargo del operadordurante
las fases de desplazamiento mas criticas.

Soft

Nota: la tension de montaje/desmontaje también es consecuencia del acoplamiento
llanta/neumatico. Por tanto, la experiencia del operador sera determinante en la
identificacion adecuada del tipo de automatismo que se debe utilizar.

En la pantalla Inicio, presionar la tecla PROCEDIMIENTO AUTOMATICO @,
paraacceder alapantalladel procedimiento de trabajo automatico. AuTo

Elprocedimiento de trabajo automatico esta compuesto por las siguientes fases:

Icono Fase Descripcion

@ Fase1 Configuracion diametro

@ Fase2 Procedimiento de adquisicion alturarueda
@ Fase3 Procedimiento destalonado superior
@ Fase4 Procedimiento destalonado inferior

% Fase5 Procedimiento desmontaje neumatico
@ Fase6 Procedimiento preparacién montaje
@ Fase7 Procedimiento montaje primer talon
Fase8 Procedimiento preparacioninflado

Enlos apartados sucesivos se describen las fases de trabajo.
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7.8.1. ADQUISICION AUTOMATICA DATOS RUEDA

7.8.1.1. FASE 1- CONFIGURACION DIAMETRO
Para configurar el diametro, seguir las indicaciones a continuacion:
Paso Accion Mando Imagen

Seleccionar en la pantalla Inicio

1 la  tecla PROCEDIMIENTO
AUTOMATICO.
Seleccionar el diametro de la
llanta de entre las visualizadas

5 enlalista (A).
Nota: incrementar o disminuir el
diametro utilizando las flechas o ( 22°)
(B).

7.8.1.2. FASE 2 - PROCEDIMIENTO DE ADQUISICION ALTURA RUEDA

Pararealizar la adquisicion altura rueda, seguir las indicaciones a continuacion:
Paso Accion Mando Imagen

Seleccionar la tecla

1 PROCEDIMIENTO DE @
ADQUISICION ALTURA RUEDA.
La maquina detecta la altura de

5 la rueda con los discos

destalonadores de los carros
superiores e inferiores.




7.8.2. ADQUISICION MANUAL DATOS RUEDA

Para realizar la adquisicién manual datos rueda, en la pantalla INICIO, seguir las
indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Presionar la imagen de la

rueda (A) para visualizar la J—

1A listadiametrodelallanta. m—
Seleccionar de la lista (B) el M
diametrodelallanta. 14' 15" 16

" 19" 20" 21"
" 24" 25" 26"
" 29" 31"
FACORGH
O bien:
Paso Accion Mando

Presionarlasflechas(grandes)paraincrementarodisminuireldiametro { }
delallanta(valor en pulgadas), hasta obtener el valor deseado.

1B Presionar las flechas (pequenas) para incrementar o disminuir el
diametro de la llanta (valor por décimas de pulgadas), y realizar ()
posibles microcorrecciones.

Luego:
Paso Accion Mando Imagen
5 Presionar el pulsador para bajar (Z ;
eldisco. .
Accionar la palanca indicada A =
3 para colocar el disco en ;L
correspondencia con el borde V}
superior delallanta.




Paso Accion Mando Imagen

Accionar la palanca indicada
para colocar el disco inferior en
correspondencia con el borde
inferiordelallanta.

Presionar la tecla CAMARA

5 (opcional) para facilitar el
posicionamiento  del  disco

destalonadorinferior.

Presionar la tecla GUARDAR
6 paramemorizarlasdimensiones

delarueda.

En lugar de realizar el procedimiento de adquisicion datos rueda para cada rueda del
vehiculo, se puede utilizar lafuncion de recuperacion rueda memorizada:

13:43:23 13:42:58
09/06/2022 09/06/2022

14 15" 16"

RICHIESTA

Richiamare ruota memorizzata?

#ACORGHI J o f #ACORGHI




7.8.3. DESTALONADO - DESMONTAJE

No acercar las manos ni otras partes del cuerpo a las partes en movimiento de la
maquina.
No acercar los pies ni otras partes del cuerpo al destalonador y elevador.

Quitar completamente el aire del interior del neumatico antes de continuar. No
efectuar el destalonado antes de haber quitado completamente el aire presente
en el neumatico. Sino se elimina el aire, se pueden producir lesiones al operador
odanos al equipo, al neumaticooalarueda.

Lamaquinarealiza 3 fases en secuencia:
» eldestalonado superior (FASE 3),

» eldestalonadoinferior (FASE 4),

» eldesmontaje del neumatico (FASE 5).

En caso de necesidad se puede interrumpir la secuencia automatica en cualquier
momento presionando el pulsador de parada. Luego, es posible repetir cada fase o
bien pasaral modo manual.

Antes de comenzar el destalonado colocar la valvula de inflado como se indica en la
figura. Durantelas diferentes fases de trabajo, lamaquina orienta automaticamente
la posicion de lavalvula parareducir el riesgo de dafio de lamisma.




7.8.3.1. FASE 3 - DESTALONADO SUPERIOR
Pararealizar el destalonado superior, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Presionar una de las teclas
1 NORMAL (A) o SOFT (B) para
seleccionar el tipo de neumatico.

Seleccionar el icono
2 PROCEDIMIENTDO
DESTALONADO SUPERIOR.

Larotaciéndelarueda, labajada
3 del disco vy la penetracion se
activanautomaticamente.

Engrasar manualmente el talén
(si esta presente, se activa
automaticamente la lubricacion
4 del talén) para facilitar la
operacion de destalonado vy
acelerar la separacion del talén
delalojamiento de lallanta.

AVISO

Si el destalonado no se realiza correctamente, repetir la fase automatica
presionando el icono PROCEDIMIENTO DESTALONADO SUPERIOR o bien pasar
almodo manual.




7.8.3.2. FASE 4 - DESTALONADO INFERIOR
El destalonadoinferior se activaautomaticamente al final del destalonado superior
(FASE 3).
El posicionamiento del disco, la penetracion v la rotacion de la rueda se realizan
automaticamente.

Engrasarmanualmente el talon (siestapresente, se
activa automaticamente la lubricacion del talon)
parafacilitarla operacion de destalonadoy acelerar
la separacion del talon delalojamiento de la llanta.
Si esta presente se activa la camara (opcional) que
muestralafasededestalonadoinferior. Paraunuso
correcto de la camara, ver el apartado especifico
"ACCESORIOS OPCIONALES".

Si el destalonado no se realiza correctamente, repetir la fase automatica
presionando el icono PROCEDIMIENTO DESTALONADO SUPERIOR o bien pasar
al modo manual.




7.8.3.3. FASE 5 - DESMONTAJE DEL NEUMATICO

La fase de desmontaje se activa automaticamente al final del destalonado inferior
(FASE 4).

08:09:54
30/05/2022

#A CORGHI

DESMONTAJE TALON SUPERIOR

Durante esta operacion comprobar:

» elenganche correcto del talén durante la busqueda del mismo (C);
» laposicion correctadeltalénenelcanal (D - E).

La rotacion de la rueda para completar la extraccion del talon superior se activa
automaticamente.




Siunaomésoperacionesnoserealizancorrectamente,repetirlafa§eautomética
presionando el icono PROCEDIMIENTO DESMONTAJE NEUMATICO o bien
proceder manualmente.

DESMONTAJE TALON INFERIOR

Durante esta operacion comprobar:

= elenganche correcto del talén durante la elevacion del neumatico (F);

» el posicionamiento correcto del talén inferior dentro del canal del lado opuesto al
disco destalonador (G);

» que el disco destalonador inferior haya alcanzado la posicion correcta y haya
colocado correctamente el talén inferior encima del borde superior de la llanta (1);

» |apenetracion correcta del disco paralaextraccion del talon inferior.

|0,
@
L0

L

=t

Cuando sea necesario, durante la fase de subida del destalonador inferior, para la
extraccion del taloninferior, mantener elevado el neumatico con lamano (H).

Durante la extraccion del talon inferior acompanar y sostener el neumatico para
evitar que se caiga.
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7.8.4. PREPARACION DEL MONTAJE

7.8.4.1. FASE 6 - PREPARACION DEL MONTAJE

Presionar el icono PROCEDIMIENTO PREPARACION MONTAJE para
colocar la herramienta fuera de la posicion de trabajo sosteniendo el
neumatico.

7.8.4.2. FASE 7 - MONTAJE TALON INFERIOR

La FASE 7 corresponde al montaje automatico del talon inferior.
Elentalonado del talon superior se realiza contemporaneamente de manera manual
mediante el uso del PT. Seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

1 Colocarelneumaticoenlallanta.

Seleccionar el icono
PROCEDIMIENTO  MONTAJE @

2| PRIME TALON para montar el
taléninferior.
Durante la rotacion empujar el
3 neumatico y mantenerlo en

posicion.

Montar manualmente el talén
4 superior (ver apdo. "MONTAJE
MANUAL".




7.8.5. PREPARACION DEL INFLADO
7.8.5.1. FASE 8 - PREPARACION DEL INFLADO

Presionar la tecla PROCEDIMIENTO PREPARACION DEL INFLADO.

De esta manera se levantan el prensa talén y luego el carro superior, v
seliberalazonade trabajo.

Siestapresente, luego se preparapara el inflado electrénico (Inflatron).

08:15:25
30/05/2022

#A CORGHI

Si previamente se ha presionado la tecla
PROCEDIMIENTO PREPARACION DEL INFLADO
durante la FASE 8, la maquina mostrara la pantalla
Inflatron (opcional) para permitir el uso del —
instrumento una vez que finaliza la operacion de | h %

montaje. > © (2.2 bar)

#ACORGHI




7.9. PROCEDIMIENTO DETRABAJO MANUAL

7.9.1. CONFIGURACION DE DATOS DE RUEDA

Para realizar la adquisicion manual datos rueda, en la pantalla INICIO, seguir las
indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Presionar la imagen de la

rueda (A) para visualizar la 5 #ACORCH
1A listadiametrodelallanta. -
Seleccionar de la lista (B) el PR
diametrodelallanta. ” 17
" 29"
" 27"
" 32"
# CORGHI
O bien:
Paso Accion Mando
Presionar las flechas (grandes) para incrementar o disminuir el
diametro de la llanta (valor en pulgadas), hasta obtener el valor «»
deseado.
1B
Presionar las flechas (pequenas) para incrementar o disminuir el
diametro de la llanta (valor por décimas de pulgadas), y realizar ()
posibles microcorrecciones.




7.9.2. DESTALONADO

No acercar las manos ni otras partes del cuerpo a las partes en movimiento de la
maquina. Noacercar los pies niotras partes del cuerpo al destalonadory elevador.

Quitar completamente el aire del interior del neumatico antes de continuar. No
efectuar el destalonado antes de haber quitado completamente el aire presente
en el neumatico. Sino se elimina el aire, se pueden producir lesiones al operador
odanos al equipo, al neumaticooalarueda.

Eldestalonado superior se engancha de formaautonomadurante lafase de bajada.

7.9.2.1. DESTALONADO SUPERIOR

Paso Accion Mando Imagen

Presionar el pulsador levanta/

1 baja brazo disco para bajar el (;*“

brazo destalonador.

Accionar la palanca movimiento
cabezal y desplazar el disco
2 colocandoloaaproximadamente
5 mm debajo del borde de la
llanta.

Presionar el pulsador de
3 penetracion del disco
destalonador superior.




Paso

Accion

Mando

Imagen

Engrasar el talon para facilitar la
operacion de destalonado. Si
esta presente, presionar el
pulsador para realizar Ila
lubricacion.

Pisar el pedal de rotacién para
girarel platoautocentrante.

Mediante la  palanca de
movimiento cabezal, hacer bajar
el disco destalonador y quitar
completamente el talon del
alojamiento enlallanta.

Realizar al menos una vuelta
para completar el destalonado
del talon superior.

Accionar la  palanca de
movimiento cabezal haciaarriba
para detener automaticamente
lapenetraciony alejarel discode
lazonade trabajo.

Presionar el pulsador para
levantar el brazo destalonador.

7.9.2.2. DESTALONADO INFERI

Paso

Accion

Accionar la palanca de mando
vertical disco destalonador
inferior y desplazar el disco
colocandoloaaproximadamente
5 mm debajo del borde de la
llanta.




Paso Accion Mando Imagen
Presionar el pulsador de {—
penetracion disco destalonador v/

2 - ; 7
para activar la penetracion del
disco destalonador inferior. <>

3 Engrasar el talon para facilitar la
operacion de destalonado.

Pisar el pedal para girar el plato

4 [ p para girarel p (®)
autocentrante.

Mediante el mando vertical,

5 hacer subireldisco destalonador A\\
y quitar completamente el talon \J M
delalojamiento enlallanta.

Realizar al menos una vuelta

6 para completar el destalonado
deltaléninferior.

Accionar la palanca de mando
verticalhaciaabajo paradetener

h Jop A\\

7 automaticamente la v ‘}

penetraciony alejar el discodela
zonade trabajo.




7.9.2.3. DESMONTAJE

Paso

Accion

Imagen

Accionar la  palanca de
movimiento  cabezal  para
colocar las herramientas fuera
del areadetrabajo.

Presionar el pulsador para
colocar la herramienta movil (A)
en la posicion indicada en la
figura.

Accionar la palanca movimiento
cabezal para introducir
completamente la herramienta
movil debajo del talon.

Mantener presionado el
pulsador de accionamiento
herramienta movil para
enganchar el talon.

Hacer girar la rueda ejerciendo
presion en el pedalindicado.

Si fuera necesario, bajar mas el
cabezalaccionando el mando.




Paso

Accion

Mando

Después de enganchar el talon,
soltar el pulsador parahacer que
la herramienta vuelva a la
posicion de reposo.

Levantar la herramienta movil
hasta que la Iinea horizontal de
la herramienta esté
completamente visible.

Asegurarse de que la parte
inferior del neumatico esté
destalonada completamente;
en caso contrario, repetir la
operacion de destalonado
inferior.

10

Asegurarse de que el talon a
180° respecto a la herramienta
seencuentreenelcanal;encaso
contrario, utilizar el prensatalon
parafacilitar su colocacion.

11

Girar el selector de
accionamiento herramienta.




Paso

Accion

Mando

Imagen

12

Manteniendo girado el selector
indicado en el paso 11, pisar el
pedal paragirarelautocentrante
y desmontar la parte superior
delneumatico de lallanta.

13

Si- fuera necesario, levantar
ligeramente el cabezal
accionando el mando para
completarlaextracciéndel talén
superior.

14

Soltar el selector indicado en el
paso 11 vy el pedal de rotacion
autocentrante.

15

Desenganchar manualmente la
una del talén. Alejar la
herramienta movil del area de
trabajoaccionandolapalancade
desplazamiento cabezal.

16

Accionar la palanca de mando
movimiento vertical y desplazar
hacia arriba el disco
destalonador inferior hasta 5
mm encima del borde superior
delallanta.

Nota: Facilitar esta operacion
elevando  manualmente el
neumatico comoindica lafigura.




Paso Accion Mando Imagen

Pisar el pedal de rotacién para
hacerquegireelautocentrantey
17 presionar el pulsador indicado (@)
para accionar la penetracion del
destalonador inferior.

Si es necesario, elevar

ligeramente el disco A

18 destalonador inferior con la V\ﬁ?h
palanca mando movimiento )

vertical.

Accionar la palanca indicada en
el paso 18 hacia abajo para

19 colocar el disco destalonador
inferior en posicion de fuera de
trabajo.

7.9.2.4. MONTAJE MANUAL

/\ ATENCION

Comprobar el correcto acoplamiento cubierta/llanta en términos de
compatibilidad (cubiertatubeless enllantatubeless; cubierta tube type enllanta
tube type) y de dimensiones geométricas (diametro de ensamblaje, anchura de
seccion, Off-Sety tipo de perfil del hombro) antes de efectuar el montaje.
Controlartambién que las llantas no hayan sufrido deformaciones, no presenten
orificios de fijacion ovalados, no estén incrustadas ni oxidadas y que no haya
rebabas cortantes en los orificios de la valvula.

Controlar que el neumatico se encuentre en buen estado.

Paso Accion Mando

Lubricar minuciosamente los
lateralesdelneumaticoalolargo
de toda la circunferencia del
taléninferiory superior.




Paso

Accion

Mando

Imagen

Colocar manualmente el
neumaticode modo que lapestana
superior de la llanta sobrepase el
taléninferioryentreenelcanal.

Colocar en posicion de trabajo el
brazo portaherramientas con el
mando indicado.

Luego, presionar el pulsador
indicado (el disco entalonador
sale contemporaneamente y se
posiciona en el diametro de la
llanta de manera automatica)
para colocar la herramienta de
montaje en posicion de trabajo.

Accionar la palanca hacia abajo
para hacer presion en el
neumatico.

Mantener ligeramente presionada
la seccion del neumatico con el
taloninferiorsinintroducir todavia
enlallantay girarelautocentrante
hasta que se inserte por completo
el primer talon.




Paso

Accion

Mando

Accionar el mando para bajar el
prensa talon del lado de la
herramienta de montaje.

Nota: el PT semiautomatico se
puede utilizar con dos puntos de
empuje, unofijoenlaposicionde
las 3horas (A)y el otro giratorio,
obiensolo giratorio (B).

B

Accionar el mando para bajar el
prensa talon hasta colocar el
talon superior en el canal (C).
Posicionar manualmente el
rodillo (o los rodillos si se usan
dosbrazos)eneldiametrorueda

(D).

B




Paso Accion Mando

Pisar el pedal para iniciar la
9 rotacion hasta que el segundo (@)
talén se haya montado.

Accionar el mando y
contemporaneamente

10 presionar el pulsadorindicadoen it
la figura. De este modo el PT se 13
levanta y libera el area de
trabajo.
Alejar la torreta A
» portaherramientas del area de < Y >

trabajoaccionandolapalancade
movimiento cabezal.

Nota: en caso de cubiertas particularmente blandas el montaje del primer talon se
puede realizar con la herramienta de montaje, posicionada en el carroinferior al lado
del disco destalonador,




» (Colocar la herramienta en posicién de trabajo tirando el pomo especifico (E - F)
haciaafueray girarlauna, hasta el tope, en posicion vertical.

» Accionar la palanca para el movimiento vertical del destalonador inferior para
elevar la herramienta de montaje, de manera que se posicione cerca del borde
superior de lallanta (G).

» (Colocar manualmente el neumatico de modo que el hombro superior de la llanta
sobrepase el taloninferiory entre en el canal (H).

» Mantenerligeramente presionadalaseccion del neumatico con el taléninferior sin
introducir todavia en la llanta y pisar el pedal de rotacion para iniciar la rotacion
hastalacompletaintroduccion del primer talon.

» Accionar la palanca para el movimiento vertical del destalonador inferior para
colocarlaherramienta de montaje en posicion de fuera trabajo.

= (Colocaren posicion el disco destalonador inferior, con el pomo especifico (E).

7.10. PROCEDIMIENTO HOMOLOGADO DE DESMONTAJEY
MONTAJE DE NEUMATICOS UHP Y RUN FLAT

Para este tipo de neumaticos, consultar las instrucciones del manual redactado por
WDK (Asociacién alemanade laindustria del neumatico).




7.11. INFLADO NEUMATICO

A\ PELIGRO

iPELIGRO DE EXPLOSION!
No superar la presion recomendada por el Fabricante
del neumatico.

Hacer corresponder siempre las dimensiones del
neumaticoylallanta.

Prestar atencion a eventuales lesiones del neumatico.
Durante el inflado posicionarse fuera del volumen
cilindrico vertical ocupado por la rueda.

A\ PELIGRO

No esta permitido el uso de dispositivos de inflado (p. ej. pistola) conectados a
fuentes de alimentacion externas a la maquina.

AVISO

Respetar siempre las normativas nacionales en materia de seguridad, que
pueden ser ulteriormente restrictivas, con respecto al presente manual, segiin
el principio por el cual lanorma superior deroga la inferior.

Comprobarqueambos talones superioreinferiory elalojamiento del talondelallanta
se hayanlubricado de modo adecuado con una pasta paramontaje adecuada.

AVISO

Se recomienda usar calzado de seguridad y gafas de seguridad opticamente
neutras.

Prestar atencion a eventuales lesiones. Leer con atencion, comprender y
observar las instrucciones siguientes.




{\ PELIGRO

(AR

» Los neumaticos excesivamente inflados pueden explotar, causando la
dispersion en el aire de detritos que pueden provocar accidentes.

» Los neumaticos y llantas que no tienen el mismo diametro se consideran “no
correspondientes”. No intentar montar ni inflar neumaticos con llantas no
correspondientes. Por ejemplo, no montar nunca un neumatico de 16” en una
llanta de 16,5" (y viceversa). Es muy peligroso. Los neumaticos y llantas no
correspondientes podrian explotar causando accidentes.

/\ ATENCION

No superar la presion de inflado del neumatico indicada por el fabricante en el
lateral del mismo. Comprobar cuidadosamente que el tubo de aire esté
correctamente introducido en lavalvula.

A
/N
Nunca acerque su cabeza u otras partes de su cuerpo a un neumatico durante el

inflado o el rebordeado. Esta maquina no es un dispositivo de seguridad contra
los riesgos de una posible explosion de neumaticos, camaras o llantas.

/\

/N

Mantener unadistanciaadecuadadeladesmontadorade neumaticos duranteel
inflado, no acercarse.

A
/ \\
Enestafasedetrabajo se pueden presentar niveles de ruido estimados en 85 db
(A). Por tanto, se recomienda usar una proteccion antirruido.

\ PELIGRO

La explosion del neumatico puede causar el disparo del mismo a las proximidades
con una fuerza suficiente para provocar graves lesiones o la muerte.

No montar un neumatico si la dimension del mismo (indicada en el lateral) no
corresponde exactamente a la dimension de la llanta (impresa dentro de la
misma) o silallanta o el neumatico son defectuosos o estan dafados.

Nunca superar la presion recomendada por el fabricante del neumatico.
Ladesmontadorade neumaticos no es un dispositivo de seguridad y no evitarala
explosionde neumaticosyllantas. Manteneradistanciaalas personas presentes

ES-580




7.11.1.PROCEDIMIENTO DE INFLADO
Pararealizar el inflado del neumatico, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Comprobar que la rueda en la que se ha
colocado el neumatico esté blogueada
firmemente en el autocentrante mediante la
manillade centrado.

Asegurarse de que el cabezal
portaherramientas, los grupos
2 destalonadores superior e inferior y el prensa
talénno estén cercadel areadetrabajoy, sies
posible, que estén en posicidn de reposo.

Quitar el nacleo del vastago de la valvula en
caso de que no hayasido extraido. o




Paso

Accion

Conectar el cabezal de inflado Doyfe del tubo
flexibleal vastago delavalvula.

Pisar el pedal de inflado para inflar el
neumatico.

Nota: el neumatico seagrandaylos talones se
ponen en su posicion.

Siesnecesario:

Seguir inflando hasta el valor maximo de 3,5
bares para colocar correctamente el
neumatico en la llanta. Durante esta
operacion, evitar distracciones vy controlar
continuamente la presion del neumatico en el
manometro (A) paraevitaruninflado excesivo.
Nota: el inflado de neumaticos tubeless
requiere un caudal de aire superior para
permitir que los talones superen la llanta
HUMPS.

Comprobar que los talones  estén
correctamente entalonados en la llanta. De lo
contrario, desinflar el neumatico, realizar el
destalonado segln el procedimiento descrito
en la seccion correspondiente, lubricary girar
el neumatico sobre la llanta. Repetir la
operacionde montaje anteriormenteilustrada
y efectuar una verificacién suplementaria.

Sustituir el mecanismointernode lavalvula.

Llevar la presion al valor de funcionamiento,
presionando el pulsador de desinflado (B).

10

Ponerel capuchéndelavalvula.




7.11.2. PROCEDIMIENTO ESPECIAL

En caso de que, durante el inflado, el neumatico no se coloque correctamente en la
llanta debido al espacio excesivo entre el neumatico y la llanta, es posible utilizar un
chorro de aire a presién mediante las mordazas del accesorio Tl (entalonado rapido)
opcional.

Comprobarqueambos talones superior einferiory elalojamiento del talondelallanta
hayan sido lubricados adecuadamente con una pasta paramontaje aprobada.
Seguirlas indicaciones a continuacion:

Paso Accion

1 Bloquearlallanta.

Quitar el ndcleo del vastago de la valvula en
casode que no hayasido extraido.

Conectar el tubo de inflado al vastago de la
valvula.

Tirar ligeramente hacia arriba el neumatico
4 parareducirel espacioentre el talon superiory
lallanta.




Paso Accion Imagen

Pisar el pedal de inflado de aire vy
contemporaneamente  presionar los 2
5 pulsadores presentesen elaccesorio paraemitir
un chorro de aire a alta presion que facilita el
posicionamiento delos talones del neumatico.

En caso de gue el neumatico esté inflado excesivamente, es posible quitar el aire
presionando el pulsador manual de descarga de aire de laton ubicado al lado del
manometrodelapresiondelaire. Desconectarel tubo deinfladodel vastago delavalvula.

711.2.1. PROCEDIMIENTO DE INFLADO CON INFLATRON (si esta presente)

La presion deinflado del neumatico se debe controlar siempre en el manometro
y nuncaen la pantalla.

Seguirlas indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Comprobar que ambos talones
superioreinferioryelalojamiento
1 del talon de la llanta se hayan
lubricado correctamente con
grasaidonea.

2 Bloguearlallanta.

Quitarelnacleodelvastagodela
3 valvula en caso de que no haya
sido extraido.




Paso Accion Mando Imagen

PresionarlateclaINFLATRON para
activareluso delinstrumento.
Nota: si se esta utilizando un

4 procedlnjento dg .‘trabajo
automatico la activacion del
dispositivo se realiza

automaticamentealfinalizardicho
procedimiento.

Presionar las flechas para
seleccionar la presion de inflado

deseado. «D
5 .
Nota: el valor de presion

configurado se visualiza de color
rojo.

Conectar el tubo de inflado al
vastagodelavalvula.

Procedimiento deinflado estandar

Presionar la tecla INICIO CICLO
AUTOMATICO para iniciar el
ciclo.

Nota: la rueda se infla
automaticamente hasta que
alcanza la presion seleccionada.
; Durante toda la fase de inflado, o

el valor de la presion no se

visualiza. Se visualizan 3 lineas
rojas horizontales en lugar del
valor numérico. Al finalizar el
inflado, lapresion establecidase
visualiza de color verde. La
operacion hafinalizado.




Paso Accion Mando Imagen

Quitar el cabezal de inflado

8
Doyfedelarueda.
9 Montar la parte interna de la
valvula(verimagenenel paso 3).
Procedimiento especial de inflado
™ Presionar la tecla 60%

SOBREPRESION.

Presionar la tecla INICIO CICLO
AUTOMATICO para iniciar el
ciclo.

Nota: la rueda se infla
automaticamente a una presion
superior al 60% del valor
configurado (dentro de los
limites maximos de presion).
Después de alcanzar el valor de

sobrepresion, el sistema
8A desinfla el neumatico hasta o
llegar al valor establecido.
Durante todalafase deinfladoy
desinflado, el valor de la presion
no se visualiza. Se visualizan 3
lineas rojas horizontales en
lugar del valor numérico. Al
finalizar el inflado, la presion
establecida se visualiza de color
verde. La operacion ha

finalizado.

oA Quitar el cabezal de inflado
Doyfedelarueda.

10A Montar la parte interna de la

valvula(verimagenenel paso 3).

Nota: para detener en cualquier momento el ciclo de inflado automatico,
presionarlatecla bloqueo cicloautomatico STOP.




Enlapantallase visualiza el mensaje de error "AOB ERR_STP".

10:05:05
13/10/2021

Presionar la tecla SALIDA INFLATRON para salir de INFLATRON y volver a la pantalla
principal.
7.12. USO DE LA CAMARA (si esta presente)

Seguirlas indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen
; Presionar la tecla CAMARA para o
activarlacamara.
p En la pantalla se visualiza la

parteinferiordelarueda.

Se ajusta la luminosidad
automaticamente. Si la imagen
noresultara perfecta, es posible
regular  manualmente la
luminosidad mediantelas teclas
3 que aparecen presionando m
ligeramente la parte derecha de
la pantalla. El ajuste se
memoriza automaticamente vy
se mantiene cada vez que se
reactivalacamara.

Es posible volver a la modalidad automatica, presionando la tecla de al
lado.
Presionar la tecla INICIO para saliry volver ala pantalla principal.




7.13. DESBLOQUEO RUEDAY DESCARGA

Para realizar el desbloqueo de la rueda y la descarga, seguir las indicaciones a
continuacion:

Paso Accion Mando Imagen
Accionar el pedal de desbloqueo -
I -

1 rueda  para r.eal|zar el ==
desbloqueo de lamisma.

5 Girar la manilla (A) en sentido
antihorarioa90° y quitarla.

3 Volver a colocar la manilla en el
alojamiento especifico.
Accionarlapalancaparaelevarla

4 X
ruedadeldisco.

5 Moverlaruedahacialaizquierda
hastaque apoye enelbastidor.




Paso Accion Mando Imagen

Seguir accionando la palanca
6 hasta que el elevador se q

encuentre anivel del suelo.

Descargar la rueda del elevador
y alejarladel area de trabajo.

7.14. PARADA

Para evitar el uso por parte de personal no autorizado, se recomienda
desconectar el enchufe de alimentacion cuando la maquina no se usa (apagada)
por periodos prolongados.

7.14.1. PARADA OPERATIVA
Pararealizar la parada operativa seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Girar el interruptor general (A) a la posicion % °
1 : @Al
o
(@}

OFF. JL

)
™




7.14.2. PARADA DE EMERGENCIA
Pararealizar la parada de emergencia seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Presionar el pulsador de parada (A) en la
consolade mando.

5 Glrarel|nterrupltor(B)aIAa‘pos[Uor.]OFF\/qU|tar @
elenchufe de alimentacion eléctrica. | a ’Jﬁ
™ ° &
ﬂ
Desconectar lavalvulade cierre (C) del circuito Q

deaire comprimido.




8. MANTENIMIENTO
8.1. ADVERTENCIAS GENERALES PARA ELMANTENIMIENTO

Antes de proceder con cualquier regulacion o mantenimiento, desconectar la
alimentacion eléctricay neumatica de lamaquinay asegurarse de que todas las
partes moviles estén bloqueadas.

El Fabricante declina cualquier responsabilidad en caso de uso de recambios o
accesorios no originales.

El mantenimiento de la maquina incluye las intervenciones (inspeccién, controles

generales, regulaciony sustitucion) necesarias debido al uso normal.

Para un buen mantenimiento:

» Utilizar solorecambios originales, equipos idoneos para tal finy en buen estado.

» Respetar las frecuencias de intervencion indicadas en el manual para el
mantenimiento programado (preventivoy periédico).

» Un buen mantenimiento preventivo exige atencion constante y supervision
continua de la maquina. Comprobar inmediatamente las causas de posibles
anomalias como ruido excesivo, sobrecalentamiento, pérdidas de liquidos, etc. v
solucionarlas.

» Unasolucion inmediata de las posibles causas de anomalias o funcionamientos
irregulares evita danos ulteriores a los equipos y garantiza la seguridad de los
operadores.

El personar, encargado del mantenimiento de la maquina debe estar correctamente

capacitado y debe tener un conocimiento exhaustivo de las normas de proteccion

contra accidentes. El personal no autorizado debe mantenerse fuera del area de
trabajo durante las operaciones.

Realizarlas actividades de limpiezay regulacion de lamaquina soloy exclusivamente

enlafasedemantenimiento, conlamaquinadetenidaysinalimentacion (desconexion

eléctricay desconexioén neumatica).

La ejecucion incorrecta de los procedimientos de mantenimiento o el
incumplimiento de lasinstrucciones suministradas puede causar accidentesy/o
situaciones de peligro.




Desde el punto de vista operativo, las operaciones de mantenimiento de la maquina
sedividen en dos categorias principales:

Tipo Descripcion

Se trata de todas aquellas operaciones que debe
efectuar el operador de manera preventiva, para
MANTENIMIENTO garantizar el buen funcionamiento de la maquina a lo

ORDINARIO largo deltiempo. Elmantenimiento ordinarioincluyelas
intervenciones de inspeccion, control, regulacion,
limpiezay lubricacion.

Se trata de todas aquellas operaciones que debe
efectuareloperadorenelmomentoenelquelorequiere
lamaguina. Elmantenimiento extraordinarioincluyelas
actividadesderevision, reparacion, restablecimientode
las condiciones de funcionamiento nominales o la
sustitucion de un grupo averiado, defectuoso o
desgastado.

8.2, MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el buen funcionamiento de lamagquina se deben efectuar controles y
mantenimientos periddicos y preventivos siguiendo las indicaciones presentes v
respetar las frecuencias de mantenimiento establecidas.

El mantenimiento ordinario programado incluye inspecciones, controles e
intervenciones que, paraevitar paradasyaverias, mantienen bajo control sistematico:
» |ascondiciones mecanicas de lamaquinay, en particular, delos accionamientos
» elestadode lubricacion delamaquina.

Laperiodicidad de las operaciones de mantenimiento ordinarioindicada, se refierena
las condiciones de funcionamiento normal, es decir, que responden a las condiciones
de empleo previstas.

MANTENIMIENTO
EXTRAORDINARIO

La maquina indica periodicamente los recordatorios del mantenimiento que se
debe efectuar. El incumplimiento de las disposiciones podria impedir el
funcionamiento correcto de lamaquina.




8.2.1. CONTROLES GENERALES

Frecuencia
Operacion
8h 40h | 200h | 1000h
Controlarlaintegridad de los dispositivos de seguridad u
Controlar laeficienciadelos sistemas de mando u
Controlar el estado de los motores u
Controlar el ajuste de los bulones u
Controlar el estado de desgaste de los conectores -
eléctricosy de los cables de conexion
Controlar la ausencia de oxidacion de los bornes dentro -
del cuadroeléctrico
Controlarladescargade condensaciondelfiltroregulador u
Controlar el funcionamiento del pulsador de parada u
Control general delamaquina, contactar conlaasistencia u

AVISO

Cada 7000 ruedas elaboradas se debe efectuar el control de correas y topes de
goma. Contactar con lared de asistencia.

8.2.1.1. REGULACION PRESION DE EJERCICIO

Para regular la presion de entrada del grupo filtro
regulador, extraer el pomo vy girarlo
contemporaneamente (campo deregulacionde 0.5
a 10 bar). Al finalizar la regulacion, colocar el pomo
enlaposicionde bloqueo empujandolo haciaabajo.




8.2.1.2. CONTROL Y DESCARGA CONDENSACION FILTRO REGULADOR

El grupo cuenta con un dispositivo
semiautomatico de drenaje de Ia
condensacion, que entra en funcionamiento
cada vez que se interrumpe la alimentacion
neumaticaala maquina.

Drenar manualmente la condensacion (1)
cuando el nivel suba por encimadel nivel (2).

8.2.2.LUBRICACION

Una correcta lubricacion, efectuada a intervalos regulares, permite mantener la
maquina siempre en perfectaeficiencia.

Frecuencia

Operacion
8h 40h | 300h | 1000h

Lubricacion guia carro superior e inferior (A)
Nota: lubricar con grasa LIPLEXEP2 o equivalente.

Control nivel centralita oleodinamica u

Repostaje liquido lubricante (si esta presente) u




8.2.2.1.

CONTROL NIVEL ACEITE CENTRALITA OLEODINAMICA

Controlar periédicamente el nivel de la centralita oleodinamica. El deposito es de
plasticotransparentey esta colocado dentro del carter de proteccion (A).
Seguirlas indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen
1 Desatornillarlos 4 tornillos del carter (A).
Compraobarqueelnivel delaceiteeneldeposito
2 esté comprendido entre laflechade MINIMO y
lade MAXIMO.
Si es necesario, desatornillar el tapon del
3 depositoy repostar utilizando aceite hidraulico
EssoNUTOH 46 o equivalentes.
4 Volver a atornillar el tapéon del depésito vy
montar nuevamente el carter de proteccion.
8.2.2.2, REPOSTAJE LIQUIDO LUBRICANTE (si esta presente)

Pararepostar el liquido lubricante:

Paso

Accion

Imagen

Desatornillar el tapén (A) v quitar la tapa de
abajo.




Paso Accion Imagen

p Controlarelnivel delliquidoatravés del mismo
dep6sito.
3 Sielnivelesmasbajoquelasalida(B), repostar. -

AVISO

Utilizar exclusivamente el liquido lubricante recomendado por el Fabricante.

AVISO

Después de periodos prolongados de inactividad de la maquina o del sistema de
lubricacion, las boquillas podrian obturarse. En dicho caso es necesario
sustituirlas.




8.2.3.LIMPIEZA

Las operaciones de limpieza, efectuadas a intervalos regulares, permiten mantener
lamaquina siempre en perfecta eficiencia.
Mantener el area de trabajo de lamaquina siempre limpia.

/\ ATENCION

Nousaraire comprimido, chorros de agua nidisolventes paraeliminarlasuciedad
olos residuos de lamaquina.

/\ ATENCION

No limpiar con agua o chorros de aire de alta presion las partes eléctricas.

Frecuencia
Operacion
8h 40h | 200h | 1000h
Limpiezadel sistemade bloqueo u
Limpieza general de lamaquina con un pano seco u

Si es posible, durante las operaciones de limpieza, intentar evitar acumulacion o
levantamiento de polvo.

8.3. MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Si se requieren operaciones de mantenimiento extraordinario, contactar con el
Fabricante.

El mantenimiento extraordinarioy lareparacion de lamaquina estanreservadas
alostécnicos cualificados, capacitados y autorizados, empleados del Fabricante
o del centro de asistencia autorizado.

Estas intervenciones exigen el conocimiento exhaustivo y especializado de las
maquinas, de las operaciones necesarias, de los riesgos asociados y de los
procedimientos correctos para trabajar en condiciones de seguridad.




9. LOCALIZACION DE AVERIAS

Averia

Causa

Solucién

Al pisar el pedal mando
rotacion, el autocentrante
no gira

Cable microroto

Sustituir cable micro

Cable microdesconectado

Conectar cable micro

Pedal mando rotacién no
vuelve alaposicion central

Muelle mando roto

Sustituir el muelle mando

Autocentrante nogiraen
ningin sentido

Inversor defectuoso

Sustituirinversor

Correarota

Sustituirlacorrea

Reductor bloqueado

Sustituir el reductor

Autocentrante no gira.
Motorzumba

Motor trabajaendos fases

Sustituirinversor

Control hilos
desconectadosenel
inversor

Sustituir el motor

Reductor ruidoso. El
autocentranteda 1/3 de
giro, luego se bloquea

Reductor se detiene

Sustituirel reductor

Elautocentrante nobloquea
lasllantas

Controlar husillointerno

Sustituiren casoderotura

Control motor

Sustituiren casoderotura

Laaguja del manémetro
lectura presion neumaticos
noregresaal 0

Manometro defectuoso o
danado

Sustituirelmanémetro




Averia

Causa

Solucion

Lacamaranovisualiza
imagenes (si esta presente
lacamara)

Cablecamara
desconectado

Conectarelcable

Camaraaveriada

Sipersistellamarla
asistencia

Laimagenesta
desenfocada (siesta
presente lacamara)

Ladpticanoestacalibrada

Llamaralaasistencia

Cuando se presionan los
pulsadoresde
accionamiento lubricador
talon superioroinferior, el
liquido no sale del rociador
(siestapresenteel
Lubricador)

Obstrucciénboquilla
rociador

Sustituir boquilla

Faltaliquido lubricante en
eldeposito

Repostarelliquido

Problemasconla
instalacion eléctrica

Sipersistellamarla
asistencia

Cuando se presionan los
pulsadoresde
accionamiento lubricador
talon superior oinferior, el
chorroesirregular (siesta
presente el Lubricador)

Obstruccionbogquilla
rociador

Sustituir boquilla

Interrupcion momentanea
delaalimentacion eléctrica
con herramientade
montaje/desmontaje
posicionadaentrelallantay
el neumatico

Alimentacion eléctrica
ausente

Cuandolaenergiase
restablecereiniciar la
maquina. Lamaquina
retoma el funcionamiento
desde elmismo punto
donde se habia
interrumpido.

Interrupcion permanente
delaalimentacion eléctrica
con herramientade
montaje/desmontaje
posicionadaentrelallantay
el neumatico

Alimentacion eléctrica
ausente

Desbloquear
manualmente larueda
introduciendo un pernode
acerode8mmdediametro
enelorificio especificoy
girar en sentido horario.




9.1. LISTAALARMAS
Sigla Error Solucién
) . ) Si el error persiste,
E10 Timeout puestaacero horizontal prensatalon : .
contactar conlaasistencia
. . p Si el error persiste,
E11 Timeout puestaacero vertical prensatalon : .
contactar conlaasistencia
E12 Rotacionincorrecta motor eje horizontal Contactarconlaasistencia
E17 Verificar laconexion serial entre P3Ky tarjeta Contactarconlaasistencia
. 3 Si el error persiste,
E19 Proteccion motor prensatalon . .
contactarconlaasistencia
E23 Proteccion motor durante el bloqueo rueda
E24 Proteccion motor durante el desbloqueo rueda
. . p Si el error persiste,
E26 Lecturafallida codificador prensatalon : _
contactar conlaasistencia
E27 Lectura fallida direccion codificador prensa | Si el error persiste,
talén contactarconlaasistencia
E35 Elelevadorno estaen posicion de trabajo
. . Repetir rocedimiento
E36 Ningunarueda memorizada P . p
memorizacion rueda
E43 Errorfinal de carreraelevador Contactarconlaasistencia
Potenciometro traslacion autocentrante no . .
E45 I o I . ' Contactar conlaasistencia
detectado
E46 Potenciometro carretillasuperiornodetectado | Contactarconlaasistencia
E47 Potenciometro carretillainferior no detectado Contactar conlaasistencia
E48 Potenciémetro horizontal prensanodetectado | Contactarconlaasistencia




Sigla

Error

Solucion

Contactarconla

E49 Potenciémetro vertical prensano detectado . _
asistencia
E60 Esperar el posicionamiento
) Actualizar el firmware de
E64 Errorenel firmware P3K }
latarjetap3k
L P Sielerror persiste,
E132 Comunicacion erréneaconlap3k P ) .
contactarcon laasistencia
E161 Posicion del destalonador superior no Contactarconla
alcanzada asistencia
. . . Contactarconla
E162 Posicion del destalonadorinferior no alcanzada . .
asistencia
E163 Rotacion herramientaincompleta o sensores Sielerror persiste,
no detectados contactarconlaasistencia
- Volveraconfigurarla
E164 Diametroruedanoalcanzado .
posicion
E166 Movimiento horizontal herramientas no Contactarconla
alcanzado asistencia
L Contactarconla
E167 Posicion prensano alcanzada ) _
asistencia
B Realizar puestaacero
E168 Prensatalénnoacero p
prensatalén
e ) Sielerror persiste,
E169 Error movimiento brazo disco P ) .
contactarconlaasistencia
. . Sielerror persiste,
E173 Ruedano detectada o sensordisconofunciona . .
contactarcon laasistencia
Mover carro superior
E174 Ruedaen posicion de penetracion haciaarribaparasalirdela

condicion de penetracion




10. ELIMINACION Y DEMOLICION
10.1. INFORMACION MEDIOAMBIENTAL

El siguiente procedimiento de eliminacion se debe aplicar
exclusivamente alas maquinas donde la placa de datos de la
misma presenta el simbolo del contenedor tachado. El
simbolo del contenedor tachado, expuesto en el producto y
en esta pagina, indica la necesidad de eliminar
I adecuadamente el producto al finalizar su vida Gtil.

Este producto puede contener sustancias que pueden ser daninas para el medio

ambientey paralasalud humanasinose eliminan de manera correcta.

Porlotanto, suministramos lasiguiente informacion paraevitarlaliberacion de estas

sustanciasy paraoptimizar el uso de los recursos naturales.

Los equipos eléctricos y electronicos no deben ser eliminados con los residuos

urbanos carrientes, sino que deben ser recogidos de manera selectiva para su

correcto tratamiento.

Al finalizar la vida Gtil del producto, dirigirse al distribuidor de la zona para obtener

informacion sobre lamodalidad de recogida.

Ademas, en el momento de la compra de este producto el distribuidor informara

sobre la posibilidad de devolver gratuitamente otro equipo al finalizar su vida Gtil con

lacondicionde que seadel tipo equivalentey que haya cumplido las mismas funciones

que el producto adquirido.

Unaeliminacion del producto diferente de loindicado previamente estara sujetaalas

sanciones previstas por la normativa nacional vigente en el pais donde se efectda la

eliminacion del producto.

Lesrecomendamos, ademas, adoptar otras medidas favorables al medio ambiente:

» reciclar el embalaje completo interno v externo con el que se suministra el
producto

= eliminar correctamente las baterias usadas (solo si estan presentes en el
producto)

10.2. ELIMINACION ACEITE

Noverterelaceite usado en alcantarillados, canales o cursos de agua. Recogerlo
y entregarlo a empresas autorizadas paralarecogida.




11. ESQUEMAS GENERALES
11.1. ESQUEMA ELECTRICO

Sigla Elemento
AP1 Tarjetal/0-P3K

AP2 Tarjeta HMI - CARRIER BOARD+IMX6
AP3 Tarjetainflador electronico (INFLATRON)
AP4 Tarjetacamaradigital

AP5 Tarjeta expansion salidas

AP6 Monitor

BR1 Potenciémetro al ras eje horizontal
BR2 Potenciémetroal ras carro superior
BR3 Potenciémetroal ras carroinferior

BR4 Potenciémetroal ras prensa eje horizontal
BR5 Potenciémetroal ras prensaeje vertical
FU1 Fusible T5A (entransformador TC1)

FU2 Fusible T5A (en transformador TC1)

FU3 Fusible T10A (en transformador TC1)
FU4 Fusible T10A (en transformador TC1)
FU5 Fusible T25A (en transformador TC1)
Fue Fusible T2A (en transformador TC1)
FU7 Fusible T2A (en transformador TC1)
Fus Fusible 5x20H T3.15A (en AP1)

FU9 Fusible 5x20 H 1A (en AP1)

FU10 Fusible 5x20H 16A (en AP1)

FUMM Fusible 5x20 H 16A (en AP1)

GB1 Bateriatampon




Sigla

Elemento

GS1 Alimentador switching 24Vdc

HL1 Testigo LED de encendido

M1 Motorinversor bomba hidraulica

M2 Motorinversorrotacion autocentrante

M3 Motor CCbloquearueda

M4 Actuador prensatalén

M5 Bombarociadores

Qs1 Interruptor general

K1 Relé selector velocidad motor bomba

SB1 Microinterruptor magnético rotacion disco inferior

SB2 Microinterruptor magnético rotacion disco superior

SQ1 Microinterruptor contador revoluciones entradareductor
SQ2 Microinterruptor puestaacero prensatalon

SQ3 Microinterruptor herramienta DENTRO

SQ4 Microinterruptor herramienta FUORI

SQ5 Sensor halluna

SQ6 Sensor hall herramienta montaje

sSQ7 Microinterruptor rotacion I velocidad (sentido HORARIO)
sQs Microinterruptor rotacion Il velocidad (sentido HORARIO)
SQ9 Microinterruptor rotacion | velocidad (sentido ANTIHORARIO)
sQ10 Microinterruptor bloquearueda
SQ11 Microinterruptor desbloquea rueda
SQ12 Microinterruptor 1 elevador
SQ13 Microinterruptor 2 elevador
SQ14 Microinterruptor 3 elevador
SQ15 Microinterruptor 4 elevador




Sigla Elemento
SQ16 Microinterruptor brazo ARRIBA
SQ17 Microinterruptor prensatalén ABAJO
SQ18 Joystick herramienta
SQ19 Joystick carroinferior
SQ20 Pulsador spray superior
SQ21 Pulsador spray inferior
SQ22 Pulsador penetracion disco
SQ23 Joystick prensa
SQ24 Joystick elevador
SQ25 Joystick prensatalon
SQ26 Pulsador bisquedatalén
SQ27 Selector desmontaje talén
SQ28 Pulsador rotacion revolver
SQ29 Pulsadorbrazo
SQ30 Pulsador prensa
SQ31 Pulsador stop
TC1 Transformador de alimentacion
vc Puente de diodos
XS1 Enchufe de alimentacion
X1 Tablero de bornes 230Vac (L,N)
X2 Tablero debornes 24Vdc (+,-)
Y1 Grupo electrovalvulas hidraulicas
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11.2. ESQUEMA NEUMATICO
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11.3. ESQUEMA OLEODINAMICO

DIMENSIONE PORTE
PORTA DIMENSIONE
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12. ADJUNTOS
12.1. ESQUEMA DE USO ACCESORIOS DE CENTRADO Y BLOQUEO

Imagen Ref. Elemento

| i ] A Llantaestandar

S S— B Llanta con orificioembutido

W C Llanta de canalinvertido

N<ALIZE:F‘AV
Wﬂ D Llanta parafurgoneta

N E Llantasin orificio central

—
Wlﬂ: AV
@W‘%@ F Llanta con orificio central
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ACCESORIOS DE FIJACION

12.1.1.

| - Accessori a richiesta

GB - Accessories on request

F - Accessoires sur demande
D - Zubehdr auf Anfrage

E - Accessorios opcionales
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12.1.2. LLANTA ESTANDAR




12.1.3. LLANTA CON ORIFICIO EMBUTIDO




12.1.4. LLANTADE CANALINVERTIDO




LLANTAPARA FURGONETA

12.1.5.




12.1.6.

LLANTASIN ORIFICIO CENTRAL
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12.1.7. LLANTA CON ORIFICIO DE BORDES DELICADOS
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IT - Dichiarazione CE di conformita - Dichiarazione di conformita UE*
EN - EC Declaration of conformity - EU Declaration of conformity*

FR - Déclaration EC de conformité - Déclaration UE de conformité*

DE - EG - Konformitatserkldarung - EU-Konformitatserklarung*

ES - Declaracion EC de conformidad - Declaracion UE de conformidad*

IT Inqualita di fabbricante, dichiara che il prodotto:
al quale questa dichiarazione si riferisce e di cui abbiamo costituito e deteniamo il relativo fascicolo
tecnico é conforme alle seguenti normative e Direttive:
*: Valida solo per macchine marcate CE

EN As producer declare that the product:
to which this statement refers, manufactured by us and for which we hold the relative technical
dossier, is compliant with the following standards and Directives:
*: Valid only for EC-marked machines

FR Déclarons que le materiel:
objet de cette déclaration, dont nous avons élaboré le livret technique, restant en notre possossion,
est conforme aux normes et Directives suivantes :
*: Valable uniquement pour les machines avec marquage CE

DE Erklart hiermit dass das product:
Worauf sich die vorliegende Erklarung bezieht und dessen technische Akte diese Firma entwickelt
hat und innehalt, den anforderungen folgender normen und Richtlinien entspricht:
*: Gilt nur fur EG-gekennzeichnete Maschinen

ES Declara que el producto:
al cuel se refiere la presente declaracion y del que hemos redactado y poseemos el correspondiente
expediente técnico, se conforma a las siguientes normas y Directivas:
*: Valida sélo para maquinas con marcado CE
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